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27 Gennaio 1921


Il M. R. P. D. Ferdinando Ferioli parroco di Somasca s’è prestato generosamente nel tener questi giovanetti, raccolti in S.to spirituale ritiro, parecchi discorseti perché mantengansi nei loro santi propositi della vocazione religiosa e nella grazia celeste e speciale della pietà, del santo timor di Dio e dell’amore alle virtù convenienti ad un’anima religiosa. Ha donato a questa casa una reliquia del nostro S.to Padre Girolamo, dono quanto mai prezioso al cuore dei noi tutti figli di S. Girolamo mentre qui non si aveva reliquie del nostro Caro Santo

5 Febbraio 1921


Abbiamo avuto qui opsite per tre giorni, con un orfano, P. D. Antonio Brunetti che destinato a S. Salvatore d’America vuole prima di esordire la sua missione di apostolato recarsi all’urna santa del nostro Beato Fondatore ed impetrar lumi e soccorso da Dio e fausto inizio. Egli viene da Rapallo, dalla sua casa di cui è Rettore e fondatore, un piccolo orfanotrofio che ora conta venti orfanelli. Ha lasciato questa famiglia il giorno 7 di questo mese per andare a Somasca.

8 Febbraio 1921


Tutti i postulanti passarono questo giorno santissimo a Somasca presso l’urna adorata del Beato Padre nostro. Con i postulanti vi sono anche i due chierici Bortolo Stefani e Guglielmo Turco.

13 Febbraio 1921


S’è celebrata con solennità la festa del nostro S.to Fondatore. L’oratorio messo con ornato elegante e semplice, fiori freschi e bellissimi, dono d’una pia donna, intorno alla statua del Santo, luci ben disposte raccoglievano l’anima a maggiore pietà e diletto spirituale. La messa, con canti accompagnati dell’armonium, letta dal P. Supriore, che ha amministrato la SS.ma Comunione a tutti questi probandi ed ai chierici. Al dopo pranzo si sono cantati i vespri del Santo. Alla sera il Ch. Stefani ha recitato un breve elogio infervorando i giovanetti alla devozione verso il benedetto Padre nostro ed alla Vergine SS.ma; il Rev.mo Prevosto di S. Marco ha impartito la benedizione col Venerabile e s’è chiusa la cara festicciola col bacio della reliquia.

15 Febbraio 1921

Abbiamo qui ospite proveniente da Como il M. R. P. D. Emilio Bertolini. Egli si trattiene qui due giorni.

19 Febbraio 1921


Il chierico Stefano Bortolo per invito gentile e ripetuto del M. R. P. Provinciale e Rettore del Collegio Gallio recasi in quel Collegio per coadiuvare alle funzioni sacre straordinarie che si tengono in onore del nostro S.to Padre Fondatore, nella chiesa annessavi detta della S.ta Casa di Loreto.

3 Maggio 1921


Il ragazzo Massucco Giovanni probando laico si rimanda a casa sua accompagnato dal Ch. Guglielmo Turco. Questo ragazzo fu provato e riprovato con tutte le pazienze; ma per la sua morale condotta riprovevole, e perché di costituzione assai debole e non adatta per sostenere fatiche materiali, come i ha per attestato medico, essendo stato sottoposto a minuta visita d’un sanitario, mi costrinse alla dolorosa risoluzione ( P. Sandrinelli ).

E’ qui ospite un laico passionista questuante a me noto. Egli partirà domani.


E’ giunto d’improvviso da Como e dalla casa del S.to Crocifisso il Superiore, P. Bertolini. Parte in giornata.

4 Maggio 1921


Un telegramma al postulante Roascio Pietro, firmato Costantino:” Padre gravissimo vieni subito “

6 Maggio 1921


Il Ch. Guglielmo Turco è di ritorno dopo d’aver consegnato il ragazzo Massucco Giovanni alla sua famiglia.


Il Rev.mo P. Generale con lettera in data 3 del corrente mese fa noto che per decreto della S. Cong. dei Riti l’ufficiatura di S. Maiolo, cominciando da quest’anno, è ridotta a doppio minore, ed è abolita la 1.a classe con ottava.

11 Maggio 1921


Giunge da Roma il nostro M. R. P. Provinciale D. Carmine Gioia. Informatosi dello stato di questa famiglia promette di provvedere a quanto occorrerà. Trattenutosi con noi a desinare, parte per Como alle ore quattro di questo stesso giorno.

14 Maggio 1921


E’ di qui il m. R. P. D. Francesco Salvatore Rettore del nostro Collegio Rosi di Spello. Nello stesso giorno, 14 di Maggio, parte per Como.

27 Maggio 1921


Il Ch. Guglielmo Turco dietro preghiere del P. Provinciale Rettore del Collegio Gallio si reca in quel Collegio per assistere quei convittori che si preparano per la prima Comunione. Era qui di ritorno il giorno trenta di questo mese.

2 Giugno 1921


Suffragi per l’anima del nostro Confratello laico professo solenne Giuseppe Martello, morto a Velletri, nella nostra casa di S. Martino, il giorno 27 Maggio di quest’anno.

22 Giugno 1921


In questo dì si dà termine ai corsi di insegnamento nel Collegio Leone XIII frequentato dai nostri postulanti.

Luglio 1921


Abbiamo avuto ospite P. Bertolini venuto da Como e Fr. Nicola da Somasca. Fr. Nicola anche pernottò.

11 Luglio 1921


Il Ch. Stefani si reca a Somasca per riconcentrare lo spirito in un corso di esercizi spirituali. Sarà di ritorno il giorno diciotto di questo mese.

25 Luglio 1921


Abbiamo opite per tre giorni il fratello Giuseppe Scanziani.

26 Luglio 1921


E’ qui tra noi, invitato, il R.do P. Cortellezzi per adornare la festa del nostro Santo Fondatore con scelte armonie ed accompagno del canto rituale mediante l’armonium.
27 Luglio 1921


Si celebra la festa del nostro Santo Padre con tutte le pompe possibili a questa povera casa. L’altare, la cappella sono tutti messi a fiori freschi, a piante di varie guise tal che sembra un giardino tutto il complesso. Non mancano i lumi; anzi s’abbondano specialmente dinanzi la cara Effigie. Ecco l’orario delle funzioni: Messa in canto, Vespri in canto, Predica e benedizione col SS.mo Oratore e celebrante il Rev.mo Prevosto di S. Marco, D. Carlo Pirelli. La festa è stata preceduta dalla novena con discorseti ogni sera recitato da uno dei probandi; e da un breve corso di esercizi spirituali tenuti da un giovane sacerdote e coadiutore in S. Marco, D. Virgilio Cappelletti.

27 Luglio 1921


Qui si ricorda che nel giorno 19 di questo mese fu applicata la S.ta Messa e recitato l’ufficio in suffragio dell’anima  del nostro Ch. Giuseppe Bruno morto il giorno undici di questo stesso mese nel paese detto Sogliola presso Mondovì.

2 Agosto 1921


Abbiamo qui in Visita Canonica il nostro Rev.mo P. Generale D. Giovanni Batt. Muzzitelli. Chiamato da Como è qui anche il nostro M. R. P. Provinciale della Provincia Lombardo-veneta, P. Carmine Gioia.

2 Agosto 1921
Visita Canonica

In conformità del decreto emanato dalla S. C. Concistoriale ( 29.VI.1919 ) circa la riduzione delle Lesse dei Legati pr elevare l’elemosina, poiché l’elemosina sinodale nella Diocesi di Milano è di lire 5 ( cinque ), stabiliamo che per un quinquennio i tre legati del Collegio usuelli sieno ridotti come segue:

I. 

Legato Oreste Pariani: ha una rendita annua di lire 575, depositata nel Collegio Gallio a Como. Le Messe vengono ridotte a N° 115.

II

Legato Casati ha una rendita di lire 56, depositata al Collegio Gallio in Como.

Le Messe vengono ridotte da 20 a 11 e la lira in più che avanza , si darà in elemosina ai poveri

III

Legato Bonanomi Carolina. In origine il fondo era costituito da una cartella del Debito Pubblico Italiano del valore nominale di £ 1000 ( mille ) al 4%, rendita annua £ 40. Ora perduto il fondo, o impiegato molti anni fa in altri usi, non registrati, rimane alla Congregazione l’obbligo di soddisfarlo. Il Collegio Usuelli, dove forse originariamente era il legato, reggendosi a carico della Congregazione, è stato incaricato di soddisfarlo. Ma essendo la rendita ritagliata dal 4 al 3.1/2%, non frutta più £ 40, bensì lire 35. Perciò per un quinquennio le messe saranno 7 ( elemosina £ 5 ).

Sono lieto della regolarità che ho trovato in questa santa Casa e del buono spirito da cui tutti sono informati. Ne benedico il Signore, e mentre tributo il meritato elogio al Rev.mo P. Sandrinelli per l’amore con cui presiede all’indirizzo dei nostri Probandi, esorto i due Chierici Stefani e Turco a perseverare nel loro zelo prudente sotto la guida del Superiore per il bene di questi giovani che sono le speranze della nostra Congregazione.

P. Giovanni Muzzitelli Preposito Generale

In atto di Visita

Milano 4 Agosto 1921

4 Agosto 1921


Quest’oggi il Rev.mo P. Generale è partito da questa casa in compagnia del M. R. P. Provinciale; ma fra pochi giorni sarà di nuovo fra noi per tenere un’esortazione ai giovani postulanti e per definitivo commiato.

6 Agosto 1921


Il probando Baragli Enrico viene rimandato alla sua famiglia perché ha dato prove di non essere chiamato allo stato religioso

6 Agosto 1921


Da visita medica speciale risulta che il ragazzo Salvatore Francesco è gravemente colpito dalla tubercolosi. I medici raccomandano che si tenga separato dagli altri ragazzi, essendo la malattia infettiva. Il Ch. Stefani domani andrà a Como ad espore il caso al M. R. P. Provinciale e per provvedere il ritorno in famiglia del suddetto ragazzo. 

NB: Il suddetto ragazzo è partito il giorno 7 di questo mese per la sua famiglia, accompagnato dallo zio P. Nicola Salvatore.

12 Agosto 1921


P. Bertolini giunge da Como per un abboccamento fissatogli dal Rev.mo P. Generale. Egli si trattiene e pernotta in questa casa.

13 Agosto 1921


Giunge da Somasca il Rev.mo P. Generale preceduto di poche ore dal postulante laico Giuseppe Bonfanti.


P. Bertolini dopo aver aspettato tutto il giorno il Rev.mo P. Generale è costretto a partire senza potergli parlare, perché al Santuario del Crocifisso lo aspetta il suo dovere di confessore.

14 Agosto 1921


Abbiamo avuto tra noi il Rev.mo P. Generale che con cuore veramente paterno ha prodigato a tutti questo ragazzi consigli, ammonizioni, conforti spirituali. Nella mattina durante la S. Messa da lui celebrata, prima della Divina Comunione ai giovinetti ha tenuto un fervorino ed ha impartito la benedizione col SS.mo Sacramento; ma prima di nuovo, a nostra istanza, ha spiegato una parte del Vangelo della Domenica adattandola ai bisogni spirituali dei nostri postulanti.

15 Agosto 1921


La mattina per tempo il Rev.mo P. Generale ci lascia per continuare le sue visite canoniche alle nostre case. Col Rev.mo Padre parte anche il laico postulante Giuseppe Bonfanti.

17 Agosto 1921


Per generosità del M. R. P. Provinciale lombardo i postulanti nostri passano un giorno di sollievo nella città di Como, ospiti del Collegio Gallio.

30 Agosto 1921


Il Ch. Turco Guglielmo con permesso del Rev.mo P. Generale recasi in patria per visitare sua mamma inferma. Col suddetto parte anche il suo nipote, nostro postulante, Stefano Turco.

2 Settembre 1921


Abbiamo qui ospiti per un giorno una squadra di orfanelli della Casa Pia di S. Maria In Aquiro. Venuti da Como per visitare questa città, alla sera partiranno per Roma. Li accompagna il Censore loro P. Raffaele Martinelli.

6 Settembre 1921


Sono qui di passaggio tre nostri fratelli laici Fr. Pilon reduce da Trevso per riprendere il suo ufficio a Como nel Collegio Gallio, Fr. Fasoli che viene da Somasca per ordinazioni avute  e si trattiene a pranzo con noi; il Fr. Valli che parte per Genova essendo di ritorno dalla sua famiglia.


E’ pure di ritorno dalla sua famiglia il Ch. Guglielmo Turco col postulante Stefano Turco.

8 Settembre 1921


Anche oggi gran passaggio di religiosi nostri. Dalla patria è reduce P. Nicola Salvatore; del Collegio Gallio di Como abbiamo ospiti due chierici ( Gabrieli, Incitti ), terzo P. Segalla.

8 Settembre 1921


Ieri prese possesso dell’Arcidiocesi, ed oggi celebra il suo primo pontificale nel duomo, come Arcivescovo di questa insigne diocesi, Sua Eminenza Rev.ma il Cardinale Achille Ratti che succede al Santo Cardinale Andrea Ferrari rapito in febbraio, giorno due, all’amore di tutti i suoi figli in Cristo, e la cui salma ora riposa in duomo.

18 Settembre 1921

Fr. Bodega si reca in famiglia per alcuni giorni.

21 Settembre 1921


Fr. Bodega è di ritorno dalla sua famiglia.


Abbiamo ospite Fr. Agostino Galfrascoli che pernotta qui e domani proseguirà il suo viaggio per Spello, dove è destinato dall’obbedienza.

6 Ottobre 1921


Fr. Agostino Galfrascoli è di ritorno da Spello per recarsi di nuovo a Somasca. Egli si trattiene con noi alcune ore e riparte.

8 Ottobre 1921


Un altro religioso è qui di passaggio, p. Cortelezzi. Dalla patria sua è di ritorno a Somasca.

10 Ottobre 1921


Fratel Carlo Brighetti dalla patria sua di ritorno a Rapallo è qui di passaggio, pernotta e parte la mattina prossima.

11 Ottobre 1921


Ed ecco un altro nostro il Chierico Gabrielli accompagnar domani a Roma due postulanti per essere ammessi al noviziato, Rinaldi e Biscioni e due altri giovanetti postulanti, l’uno per rivedere sua mamma, De Guzzis; orfanello l’altro ( per ritornara a casa ) Filippi.

12 Ottobre 1921


Il Ch. Gabrielli parte per Roma con i due postulanti Rinaldi e Biscioni e con gli altri due ragazzi Guzzis e Filippi. Prima della partenza i nostri chierici Stefani e Turco e gli altri postulanti insieme ai sopradetti radunatisi nell’oratorio hanno invocato la benedizione di Dio e della SS.ma Vergine pel costoro felice viaggio.

15 Ottobre 1921


Il nuovo preposito del Collegio di S. Bartolomeo di Somasca è qui di passaggio.Egli si trattiene a pranzo e parte. Il nuovo preposito è il M. R. P. Bertolini.

16 Ottobre 1921


Anche oggi una visita improvvisa. E’ del fante Ciscato nostro postulante che di passaggio da Como per Roma qui si trattiene alcune ore per rivedere i suoi antichi compagni. Con loro egli cena e poi riparte.

26 Ottobre 1921


P. D. Giuseppe Bolis giunge da Roma con i due fratelli De Gurzis e con altri due postulanti. Il suddetto Padre parte per Somasca sua patria.


Giunge la sera stessa accompagnato da una suora il giovanetto Baggia Giuseppe per essere accolto tra i probandi.

20 Ottobre 1921


Oggi si portano i nostri giovinetti al Collegio Leone XIII per incominciare il nuovo anno scolastico con l’aiuto di Dio che hanno ripetutamente invocato prima nell’oratorio di casa e poi nel suddetto Collegio.

8 Novembre 1921


Giunge da Somasca il M. R. P. Bolis in partenza per Roma. Egli si trattiene con fino alle sette di sera e poi prosegue il suo viaggio.

9 Novembre 1921


Giunge da Treviso il postulante chierico Laracca Italo assegnato a questa casa. Deve essere esaminato dai Padri Gesuiti del Collegio Leone XIII per vedere se è capace d’essere ammesso in 4.a Ginnasiale.

10 Novembre 1921


Oggi abbiamo la gradita ed inaspettata visita dei P. Nicola Salvatore proveniente dal Collegio Gallio di Como per affari scolastici. Egli si trattiene a pranzo con noi, e riparte nelle ore serotine. 


Si è partito pure alla mattina un professore di Bellinzona insegnante in quel nostro collegio, che pernottò la passata notte, giunto qui tra noi da Roma. Anche questo professore ebbe qui vitto ed alloggio e ci lasciò con mille ringraziamenti.

26 Novembre 1921


Il postulante Stefano Turco dopo lunga malattia entrato per grazia di Dio in convalescenza lascia temporaneamente questa casa per recarsi in famiglia affin di rimettersi pienamente in salute con le cure speciali dei genitori e con l’aiuto dell’aria natia. L’accompagna nel viaggio il Ch. Turco Guglielmo.

28 Novembre 1921


Il Ch. Turco Guglielmo è di ritorno dopo aver consegnato alla famiglia il ragazzo Turco Stefano.

NB: Nel principio di questo mese vi furono i suffragi soliti per i nostri Confr. Defunti, come prescrivono le S. Regole.

5 Dicembre 1921


Zibis Vincenzo d’Andria arriva in questa casa accompagnato dallo zio Canonico Raffaele e dal nostro Ch. Garassino G. B. Egli entra in prova per poi essere ammesso al Noviziato l’anno prossimo, dopo compiuta la IV ginnasiale nella quale è inscritto.

6 Dicembre 1921


Ecco da Somasca giunge il fratello nostro Fasoli per fare delle provviste qui in città per quella casa. Si trattiene a pranzo e riparte nel pomeriggio.

7 Dicembre 1921


Il Ch. Garassino lascia questa famiglia e se ne ritorna a Roma.

8 Dicembre 1921


Festa dell’Immacolata preceduta da novena. Apertura speciale dell’Oratorio, fiori sull’altare, freschi, preziosi, profumati, ed in abbondanza, lumi in grande quantità. Messa conventuale seguita da messe cantate, celebrante il Rev.mo Canonico Raffaele Zibris. Alla sera discorso tenuto dal Ch. Bortolo Stefani e benedizione solenne con canti accompagnati dall’armonium.


N refettorio alla mattina rosolio, dolci, ciocolatte; a pranzo gnocchi, arrosto di manzo con insalata, frutta dolci. E tutta questa grazia di Dio proviene dalla generosità di buone anime.


Il Ch. Bortolo Stefani chiamato dal M. R. P. Provinciale a Como per fungere da Cerimoniere alla messa solenne in quel Collegio, parte per tempissimo ed è qui di ritorno in giornata alla sera.

9 Dicembre 1921


Il Rev.mo Canonico Zibris entusiasmato per l’accoglienza avuta piena di premurosa gentilezze usategli in questi giorni che è stato ospite in questa casa, ci lascia facendoci promessa larghe, ringraziamenti vivi, benedicendoci tutti. L’accompagna alla stazione il Ch. Laracca Italo.

15 Dicembre 1921


Una visita di P. Bertolini prevosto del nostro Collegio di S. Bartolomeo in Somasc ci fu di gradita sorpresa. Si trattiene a pranzo e nel giorno stesso se ne ritorna alla sua cara Somasca.

22 Dicembre 1921


Premiazione al Collegio Leone XIII. Qui si fa l’elenco dei premiati probandi nostri, anno scolastico 1920-21.

Biscioni Luigi

4.a Ginn.
Premio Rel.
2° grado lettere
Lode scienze

Rinaldi Giovanni
4.a “

Premio Rel.
2° grado lett.

2°gr. scienze

Roascio Pietro

2.a ”

Premio Rel.
2° grado lett.





Mensione onorev. Per compiti-vacanze

Salvatore Pasquale
2.a  “

Premio Rel.
2° grado lett.

Turco Stefano

2.a  “

Lode    Rel.

De Guzzis Mario
1.a  “

Premio Rel.
2° grado lett.
Lode scienze 

1° grado condotta

Incitti Luigi

1.a  “

Lode    Rel.
2° grado lett. 

Lode scienze





Lode compiti vacanze

1° grado condotta

Rumiano Francesco
1.a  “

Premio  Rel. 



Lode scienze





Lode compiti vacanze

1° grado condotta

Carrozzi Luigi

1.a  “

Lode     Rel.
Lode lettere





Lode compiti vacanze

1° grado condotta

Filippi Mario

1.a  “

1° grado condotta

Francesco Salvatore 
4.a  Elem.
1 ° grado condotta


Eccetto De Guzzis Mario tutti gli altri hanno deposto ai piedi SS.mi della Madonna le loro medaglie d’onore.

Dicembre 1921


Il Ch. Turco Guglielmo ebbe in questo mese l’inizio alle ordinazioni sacre, essendogli stati conferiti, dopo la tonsura, i due primi ordini minori, da S. Em. Il Card. Arciv. Ratti e gli altri due da Sua Ecc. Rev.ma il Vesc. Ausiliare Mons. Mauri.

ANNO 1922

Stato della Famiglia Religiosa

Rev.mo P. Vincenzo Sabdrinelli

Rettore

Ch. professo Bortolo Stefani


Prefetto

Ch. professo Guglielmo Turco

V. Prefetto

Laico professo solenne Natale Bodega
Cuoco


Probandi

1. Ciotti 
Cleto

4.a ginnasiale

2. Senzadenari Edoardo
“
“
“

3. Zibis 
Vincenzo
“
“
“

4. Laracca
Italo

3.a
“
“


5. Roascio
Pietro

“
“
“

6. Salvatore 
Pasquale
“
“
“


7. Turco 
Stefano
“
“
“

8. Carozzi
Luigi

2.a 
“
“

9. De Guzzis
Mario

“
“
“

10. Incitti
Luigi

“
“
“

11. Rumiano 
Francesco
“
“
“

12. Baggia 
Giuseppe
1.a
“
“

13. Caruso
Palmiro
“
“
“

14. De Gazzis
Ugo

“
“
“

15. Ronzoni
Silvio

“
“
“

2 Gennaio 1922


Un fratello questuante passionista prega d’essere ospitato in questa casa per tre notti. Gli si concede volentieri l’ospitalità.

4 Gennaio 1922


Il ragazzo Mario De Guzzis in mattina, durante la colazione, fugge di nascosto dalla casa. Dopo inutili ricerche sìè ricorso alla questura. Si telegrafa a Roma al Rev.mo P. Generale, a Napoli alla madre del ragazzo.

5 Gennaio 1922


Il ragazzo De Guzzis dopo aver passata la notte fuori di casa, verso le quattro pomeridiane d’oggi ci viene ricondotto da un ottimo signore affidatogli dal Rev.mo Prevosto di S. Marco D. Carlo Pirelli confessore nostro. Il ragazzo guidao dal suo angelo tutelare s’era presentato al suddetto D. Carlo perconfessarsi. S’informa per telegramma il Rev.mo P. Generale e la madre di Mario.

6 Gennaio 1922


Ricevo da Roma il seguente telegramma: “ Da Roma SG 91:14.11.h35: Faccia accompagnare subito a Roma De Guzi. Muzzitelli “

7 Gennaio 1922


Mario De Guzzis accomunato dal Ch. Guglielmo Turco parte per Roma alle ore otto di questa mattina. Egli si presenterà al Rev.mo P. Generale.


Giunge da casa sua, accompagnato da suo padre, il postulante Stefano Turco restituito pienamente in salute.

10 Gennaio 1922


Il padre del postulante Stefano Turco lascia qusta casa per ritornaresene desioso ai patri monti e grato dell’ospitalità qui avuta.

11 Gennaio 1922


E’ di ritorno da Napoli, dopo d’aver accompagnato il De Gazziz alla madre che ora ha il domicilio in detta città, il Ch. Turco Guglielmo.

20 Gennaio 1922


Giunge da Como il M. R. P. Provincialee si trattiene qui qualche ora del pomeriggio per disporre sulla professione solenne del Ch. Stefani.

22 Gennaio 1922, alle ore 6 di mattina


Il Sommo pontefice XV colpito da malore rapido dopo un breve pontificato pieno di tribolazioni ed angustie, ma pieno pure di grandi opere e gloriose lascia questa vita per una migliore.

23 Gennaio 1922


Si celebra una messa in suffragio del defunto Romano pOntefice; per tre giorni si recita il S.to Rosario da tutta la Comunità ed oggi tutti questi nostri postulanti e chierici fanno la SS.ma Comunione per il defunto Pontefice.

23 Gennaio 1922


Il Ch. Stefanoi Bortolo va nella nostra casa di Somasca per raccogliersi con un corso di esercizi spirituali in preparazione ai voti solenni.


Al ginnasio Leone XIII si fa vacanza per lutto mondiale a motivo della morte del grande supremo Gerarca Benedetto XV.

1 Febbraio 1922


Ritorna da Somasca il Ch. Stefani Bortolo dopo compiuto il corso dei S.ti Spirituali esercizi.

2 Febbraio 1922


Giunge da Como il M.to Rev.do P. provinciale Carmine Gioia per ricevere in questo dì la solenne professione del Ch. Stefani Bortolo. Il suddetto P. Provinciale compie tale missione incaricato dal Rev.mo P. Generale D. Giovanni Muzzitelli a norma delle nostre SS.me Costituzioni. Eccone il testo: Lib. I° cap. IX n° 10: Facultatem vero recipienti Novitios ad professionem solis Superioribus Vicario Generali, Procuratori Generali et visitatoribus, non aliis delegare poterit ( Praepositus Generalis ), quos ea in re suos Vicarios constituet, et declarabit


Si osservi per altro che nel Libro III° cap. VIII n° 1 delle stesse Costituzioni so legge: ( Praepositur Generalis ) Superiorem loci illius, vel quempiam alium pro admissis specialiter delegabit, ut Vicarii munere perfungens, Novitios ad professionem recipiat.  

6 Febbraio 1922


Giorno fausto di letizia. La Chiesa ha deposto le gramaglie e canta l’inno di grazie all’Eterno che Le ha dato il nuovo Pastore. Habemus Pontificem Sua Eminenza Rev.ma il nostro Arcivescovo, Achille Ratti. Dominus conservet Eum et vivificet eum! Pio XI è dell’anno 1857. Tale nome egli assunse.

7 Febbraio 1922


Parecchi dei nostri probandi guidati dal Ch. Turco Guglielmo partono pr Somasca affin di prestare servizio in chiesa nelle sacre funzioni solenni che si svolgeranno oggi in sul tramonto e domani ad onore del nostro S.to Fondatore di cui si ricorda il felice Transito.

10 Febbraio 1922


D. Cortellezzi da Somasca giunge qui in città per affari e si trattiene tutta quasi la giornata, ospitato da noi.

12 Febbraio 1922


Al Collegio in Como si celebra con solennità la festa del nostro S.to Padre Girolamo. Il M. R. P. Provinciale D. Carmine Gioia ha chiamato in aiuto per tale circostanza il Ch. Guglielmo Turco.

21 Febbraio 1922


Dal Collegio Gallio di Como giunge in giornata P. Nicola Salvatore. Egli a nome del M. R. P. Provinciale e Rettore di quel Collegio Carmine Gioiaporta un sussidio a questa casa ( Lire duemila ). La detta somma è stata tolta dalla cassaforte di quella casa religiosa dietro regolare capitolo e col favore di quei Padri capitolari degnissimi della nostra gratitudine e riconoscenza.

27 Febbraio 1922

Ci arriva la triste nuova della morte del nostro Ch. Raffaele Suriano morto per tisi galoppante, ad Andria nella sua famiglia, dove i Superiori lo avevano mandato per respirare l’aria natia, nella speranza di guarigione. Domani avrà i suffragi ordinati dalle nostre S.te Costituzioni la benedetta anima che Dio volle con sé.

5 Marzo 1922


Il Ch. Turco Guglielmo si reca di premura in famiglia per assistere il vecchio suo padre in pericolo della vita per grave malattia.  

6 Marzo 1922


Abbiamo ospite il M. R. P. D. Emilio Bertolini. Egli si trattiene durante il giorno, ed alla sera riparte per Somasca.

13 Marzo 1922


E’ qui di passaggio, per poche ore, il M. R. P. Provinciale Carmine Gioia che è in viaggio per la casa nostra di Spello. Egli dà la bella somma di due mile lire affine di aiutarci nelle ristrettezze presenti.

NB: Il giorno 10 di questo mese s’è ricevuta la notizia che ad Arcivescovo di questa Diocesi è stato nominato S. E. Ill.ma e Rev.ma MOns.r Eugenio Tosi vescovo d’Andria.

14 Marzo 1922


Il Ch. Guglielmo Turco è di ritorno dalla sua famiglia, dove per grazia di Dio ha lasciato ancora vivo il vecchio suo padre del quale già avevamo già perduta la speranza.

6 Aprile 1922


Il Rev.mo P. rettore è alquanto indisposto e si pone a letto con la febbre. Il medico che lo cura, D. Borgazzi, dell’ospedale fatebenesorelle – Opera Ciceri – dice che si tratta di fatti bronchiali e polmonari, accompagnati da conati di vomitoe nausea. La famiglia tutta fa voti a S. Girolamo per una pronta guarigione.

15 Aprile – S. Pasqua 1922


Il m. Rev. P. Provinciale Carmine Gioia viene a celebrare la S. Messa in sostituzione del Rev.mo P. Rettore che sta sempre a letto. Tiene un fervorino ai postulanti, pranza con noi e riparte alle 12.30. Il Sac. D. Giuseppe Maino della Parrocchia dell’Incoronata, chiamato da noi, viene ad amministrare la S. Pasqua al Rev.mo P. rettore.

18 Aprile 1922


Sono ospiti nostri il P. Lorenzetti, Rettore del Collegio Soave di Bellinzona, e il Fr. Macchi ch sono venuti a Milano per fare delle provviste.

29 Aprile 1922


Oggi sono stati conchiusi tutti i contratti di affitto pei locali adibiti ad uso industriale  e commerciale  e sono stati così stabiliti:

1. Poggi e Sassi, officina elettromeccanica, 1922-1923 da £ 2100 a £ 4500 (  pag. semestre )

2. moranti Ant. Ved. Baldini, calzoleria, 1922-1923, da £ 880 a £ 2800, ( pag. trimestre )

3. Frangi Giuseppe, drogheria, 1922-1926 da £ 3250 a £ 7000, ( pag. semestre )

4. Mariani Carlo, laboratorio falegname, 1922-1926 da £ 1200 a £ 3800, ( pag. semestre )

5. Giannoni Luca, magazzino, 1922-1925 da £ 700 a £ 1900, ( pag. semestre )

Sulle imposte degli affitti locali uso abitazione è stato imposto l’aumento acconsentito dalla legge oggi in vigore del 20% in due volte ( eccetto alcuni abaini ed una camera, affittati a povere donne ) quindi da £ 3878 a £ 5150 ( pag. trimestre ).

Totale entrate fisse attuali £ 12.008 è di £ 25.190.20

29 Aprile 1922


Festa di S. Pietro Martire. Dies natalis Congregationis nostrae. Il M. R. P. Provinciale viene verso le 19 in questa casa per la rinnovazione dei voti in sostituzione del Rev.mo P. Rettore che è sempre a letto. Domani celebrerà la S. Messa e porterà la S. Comunione al Rev.mo P. Rettore.

30 Aprile 1922


Oggi alle ore 6.1/2 il M. R. P. Provinciale Carmine Gioia celebra la S. Messa, porta la S. Comunione al Rev.mo Rettore e alle 9.40 riparte per Como.


E’ stata posta sull’altare, provvisoriamente la statua della B. V. Maria del S. Cuore di Gesù e vi resterà per tutto il mese di Maggio. Questa venne da Parigi nel 1879 chiesta dall’Oratorio festivo della Parrocchia di S. Marco di Milano. Poi essendo stata sostituita da un’altra di mole maggiore fu posta in un solaio dove riposò per parecchi anni. Nell’agosto passato, nel giardino di questo probandato, essendo stato costruito un tempietto dedicato alla Mater Orphanorum che si festeggiò per indulto speciale la 1.a volta il 27 Settembre 1921, si rimase alquanto in pensiero per provvederlo di una statua, bella, conveniente, di materia resistente; e avendo noi visitate parecchie fabbriche di statue di Milano, nessuna fu trovata adatta e conveniente, e anzi di una statua brutta di maiolica, alta cm 40 il Sig. Bertarelli chiese la bella somma di 160 lire (!) Che fare? Maria non abbandona mai che a Lei fiduciosamente ricorre, quindi venne in aiuto, anzi Essa stessa provvide a se stessa coll’ispirare all’esimio Prevosto di S. Marco Carlo Pirelli, nostro saggio confessore e tanto di noi amante, e gli rammentò la statua abbandonata in soffitta, a cui da anni non si pensava più. “ Non temete, figliuoli “ ci disse un giorno in giardino nella sua affettuosa e consueta bonarietà, “ io ho una bella statua proprio adatta e ve la mando subito. Ha bisogno di qualche riparazione, ma con piccola spesa diverrà nuova “. Avvenne proprio così: prsa la statua da S. Marco fu portata alla Ditta di Via Volta e in una settimana colla modica spesa di £ 15 ce la ridiede nuova. E’ una bellissima statua alta 70 cm, di belle proporzioni, dal volto della Vergine traspare serenità, devozione, amore, e quello del Bambino manifesta una dolcezza paradisiaca. Dopo avuta la statua sorse un’altra difficoltà: Ma resiste essa alle intemperie del giardino? Pare di no perché è di scagliola. Allora il Rev.mo P. Rettore ordinò alla ditta Rossi che ci facesse una statua con le medesime proporzioni, di materia resistente da porsi in giardino. Così fu fabbricata la bella statua di cemento che imbiancandola con smalto sembra di amrmo. Questo sia detto ad onore di Maria, che in tanti modi favorisce e benedice questa casa, per consigliare i dubbiosi e incitarli a riporre in Lei ogni fiducia, poiché essa non permette mai che ciò che si fa in suo onore vada invano, ed è potente con quelli che l’invocano, e non patisce che i suoi divoti abbiano a subire confusioni. Infatti sembrava quasi impossibile il tempietto, impossibilissimo il provvederlo subito di una statua, invece essa non solo ci diede il tempietto, con una statua, ma due belle figure di se stessa.


C. Turco Guglielmo relatore

2 Maggio 1922


Il M. R. P. Provinciale è qui di passaggio per Roma.

9 Maggio 1922


Il M. R. P. provinciale è qui di ritorno da Roma, celebra la SS.ma Messa e riparte per Como.

10 Maggio 1922


Dopo un mese di malattia il rev.mo P. Rettore finalmente per grazia di Dio lascia il letto e riprende a celebrare la SS.ma Messa.

13 Maggio 1922


Abbiamo ospite gradito per un giorno il M. R. P. Prevosto di Somasca P. Bertolini Emilio.

29 Maggio 192


E’ qui di passaggio il M. R. P. Lorenzetti Rettore del Collegio di Bellinzona. Egli si trattiene a pranzo e poi alle tredici parte per Bellinzona. Scopo di questo viaggio è stato di condurre un suo convittore guaritosi può dire miracolosamente, ai piedi dell’urna sacra in Somasca del nostro S.to Fondatore, per ringraziarlo vivamente e soddisfare al voto fattigli pro gratia recepta.

10 Giugno 1922


Il Ch. Bortolo Stefani è promosso al sacro ordine del suddiaconato: Vescovo ordinante Mons. Mauri ha funzionato. Si è compiuto nel Duomo.

24 Giugno 1922


Il postulante Italo Laracca, col permesso dei Superiori Maggiori, va a Como nel nostro Collegio Gallio per ‘esame d’ammissione per la quinta ginnasiale in quel ginnasio pareggiato.

30 Giugno 1922


Terminano i corsi scolastici al Collegio Leone. Dei nostri giovanetti quatro vngono promossi senza esami e sono i seguenti: tre di seconda ginnasio, Carrozzi, Incitti, Rumiano; uno di prima De Guzzis Ugo. Vennero promossi con esami tutti gli altri ad eccezione di uno solo , del giovanetto Turco che dovrà ripetere un esame di latino in ottobre. Il ragazzo, durante l’anno scolastico, per grave e lunga malattia perdette parecchi mesi di scuola.

30 Giugno 1922


Ritiro spirituale; predica il M. R. Sacerdote D. Ambrogio Annoni sull’umiltà

5 Luglio 1922


E’ qui di ritorno dal Collegio Gallio di Como il postulante Laracca . Egli sostenne gli esami in quel ginnasio pareggiato con un risultato abbastanza buono. Gli rimane per ottobre l’esame in greco, nella matematica, e nella storia naturale.

6 Luglio 1922


Abbiamo ospite per poche ore proveniente da Somasca il fratello Fasoli. Egli si trattiene con noi a desinare e riparte dopo mezzodì.

7 Luglio 1922


Una visita improvvisa di pochi minuti ci fa il Ch. Tamburo. Giunto da Somasca per incombenze speciali ritorna a Rapallo nell’Istituto degli orfani, sua famiglia.

11 Luglio 1922


Giunge da Bellinzona il M. R. P. Lorenzetti Rettore del Collegio Soave in quelle volte e si trattiene con noi per mezza giornata.

20 Luglio 1922


Parecchi di questi nostri ragazzi accompagnati dal R. D. Bortolo Stefani vanno a Somasca per servire alle funzioni speciali e solenni in onore del nostro Santo Padre.

23 Luglio 1922


I giovanetti Rumiano Francesco e De Guzzis Ugo ricevono la Santa Cresima per le mani di S. Ecc. Rev.ma Mons. Mauri nella cappella privata del sudetto Monsignore. Padrino dei giovanetti un ex convittore del Collegio Gallio per nome Mammoni.

23 Luglio 1922


Giorno fausto per Arcidiocesi di Milano. S. E. Ill.ma e Rev.ma Mons. Eugenio Tosi prende possesso del governo di questa Chiesa.

26 Luglio 1922


Il Rev.mo P. Generale D. Giovanni Batta Muzzitelli giunge in mattina con quattro ragazzetti postulanti e con un nostro Chierico Garassino Giovanni. Egli ha manifestato l’intenzione di trattenersi in questa casa per qualche giorno. Dopo mezzodì arriva da Somasca P. Cortelezzi. Accompagna all’armonium i vesperi in canto per le solennità annue in onore del nostro S.to Padre. Domani, grande e prime feste di questa casa, esso accompagnerà colle armoniose note tutte le sante funzioni. I nuovi postulanti si chiamano: Bestollini Ernani, Bianchini Nello, Paglia Arturo, Mataluna Filippo.

27 Luglio 1922


Si celebra la feta del nostro S.to Padre con tutte le solennità possibile a questa povera casa. L’altare è messo splendidamente a fiori e lumi; celebra la S.ta Messa il Rev.mo P. Generale accompagnata da canti e suono. Nel pomeriggio dopo i vespri , in canto, il Rev.mo prevosto di S. Marco D. Carlo Pirelli tiene un meraviglioso discorso sulla carità di S. Girolamo informata dall’amore di Cristo. Il Rev.mo p. Generale imparte la benedizione col Venerabile e chiuderà le feste col bacio della reliquia.

28 Luglio 1922


P. Cortelezzi ritorna a Somasca.

4 Agosto 1922


Il Rev.mo P. Generale parte per Como accompagnato dal Chierico Garassino Giovanni. Egli sarà presto di ritorno.


Il suddiacono Stefano Bortolo dà gli esami in curia per essere promosso all’ordine del Diaconato.

5 Agosto 1922


Il M. R. P. Bertolini Superiore della casa di Somasca è qui tra noi per tutto il giorno per sue faccende particolari.

12 Agosto 1922


Il R.do Padre Nicola Salvatore direttore delle tecniche Pareggiate nel Collegio Gallio giunge da Pescia, dove abbiamo un orfanotrofio, e si tratterà con noi anche tutto il giorno seguente per far poi ritorno a Como.

15 Agosto 1922


Il R.do D. Stefani Bortolo è promosso al sacro ordine del Diaconato. La funzione sacra è compiuta da S. E. Menicatti vescovo missionario nella chiesa annessa alla Casa delle Missioni estere in Milano.


Giunge da Somasca il M. R. P. Francesco Cerbara rettore del Collegio Rosi di Spello per trattare d’affari col Rev.mo P. Generale.

23 Agosto 1922


Il Rev.mo P. Generale parte per Treviso accompagnato dal Ch. Garassino Giovanni.

27 Agosto 1922


Giunge da Como il fratello laico Leone Pilon per trattenersi qui alcuni giorni a supplire il cuoco Fr. Bodega.

28 Agosto 1922


Il Fr. Bodega parte per recarsi in famiglia e trattenervisi alcuni giorni in perfetto riposo.

1 Settembre 1922


Fr. Bodega è di ritorno dalla sua famiglia. Domani il Fr. Pilon farà pure ritorno al Collegio Gallio in Como.

4 Settembre 1922


Giunge accompagnato dal padre il postulante Zago Giovanni. Il padre si trattiene fino al mattino seguente.


Fr. Michele giunto da Genova si trattiene con noi alla refezione di mezzodì e poi parte per la sua patria.


Il M. R. P. Provinciale D. Carmine Gioia essendo di partenza per Roma si trattiene con noi alcune ore prima di mettersi in viaggio.

5 Settembre 1922


Il canonico Zibis zio del postulante nostro Zibis arriva da Andria insieme con la mamma ed una sorellina del suddetto ragazzo, per trattenersi alquanti giorni ospite nostro.

13 Settembre 1922


Il canonico Zibis ci lascia grato oltremodo per l’accoglienza avuta e per i riguardi che gli si usarono durante la permanenza sua in questa casa. Egli parte verso le nove per trovarsi a Loreto domani mattina.


D. Bortolo Stefani, dopo l’esame sostenuto in curia per l’ordine del presbiterato, parte per Somasca ove si raccoglierà in santi spirituali esercizi precedenti la scara ordinazione.

16 Settembre 1922


Il M. R. P. Provinciale è di ritorno dal Ven. Definitorio tenuto in Roma. Egli si trattiene con noi per poche ore e quindi prosegue il suo viaggio per Como.


Il postulante Francesco Salvatore rimessosi in salute mediante l’aria sua natia, accompagnato dal nostro M. R. P. Provinciale viene a far parte nuovamente di questo Pio Istituto.

22 Settembre 1922


Da Como giunse P. segalla per assistere all’ordinazione di domani del P. Stefani; questi è di ritorno da Somasca avendo compiuto il sacro ritiro.

23 Settembre 1922


Il R.do Padre D. Bartolomeo Stefani nel duomo di questa città di Milano e precisamente nel così detto scurolo di S. Carlo riceve dalle mani di S. E. Rev.ma Mons. Mauri Giovanni di Dio l’ordinazione presbiteriale. Lo assiste come padrino il R.do Pa. Segalla B., gli fanno corona tutti i nostri postulanti di questa casa. Il sacro rito ha luogo alle ore sette e mezzo.


Nel pomeriggio il suddetto Padre parte per Somasca accompagnato da due postulanti, per celebrare domani la sua mesa novella con tutta la pompa conveniente in tale circostanza. Domani per tempo partiranno per Somasca altri nostri postulanti che devono in ottobre prossimo vestire l’abito nostro da novizio nel noviziato in Roma a S. Alessio. Essi vanno a Somasca per assistere e servire alla messa novella e per ringraziare il nostro S.to Padre Fondatore di tutti i benefici ricevuti. I tre postulanti sono: Ciotti, Senzadenari, Laracca. 

Padre Segalla nella prossima notte parte in vacanza per Venezia.

25 Settembre 1922


Il R.do Padre D. Bartolomeo Stefani è di ritorno da Somasca con i due postulanti, nella sera.

26 Settembre 1922


Ritiro spirituale dei postulanti in preparazione alla festa di domani in onore della Vergine SS.ma dal titolo di Mater Orphanorum. Tale festa fu concessa all nostra Congregazione dalla S.ta memoria di Benedetto XV. Predica il M. R. P. Ambrogio Annoni.


Giunge da Somasca il M. R. P. Provinciale, il P. Cortelezzi per condecorare le sacre funzioni coll’accompagnamento dell’armonium.
27 Settembre 1922


Il R.do Padre D. Bortolo Stefani celebra solennemente messa novella nella nostra chiesina, in onore di Maria SS.ma sotto il titolo di mater Orphanorum.


Arriva da Bellinzona il M. R. P. Lorenzetti Rettore del Collegio Soave col postulante Soldati Luigi di veggio ( Svizzera ).


P. Lorenzetti nel pomeriggio parte per Como, P. Cortelezzi ritorna a Somasca.

30 Settembre 1922


Il P. Stefani parte finalmente pel suo paese a cantar messa novella e Dio lo benedica.


P. Segalla celebra in mattina, di ritorno da un suo viaggio a poi prende la via di Como.

2 Ottobre 1922


Arriva da Somasca il M. R. P. Bertolini Superiore di quella casa. E’ venuto a Milano per farsi curare un dente. Si tratterà con noi fino al giorno 4 di questo mese.

3 Ottobre 1922


Passaggio di religiosi continuo. Anche oggi arriva il Fr. Scanziani diretto da Somasca, dove stette in cura, per Bellinzona dove egli è ministro nel Collegio Soave. Nel pomeriggio ci lascia.


Il postulante Laracca va a Como nel Collegio Gallio per gli esami di riparazione.

6 Ottobre 1922


Il postulante Laracca di ritorno da Como senza aver potuto superare le prove degli esami che gli rimanevano da fare. Non è stato approvato in greco scritto, ed in istoria naturale. Ciò non ostante egli merita lode per lo studio suo continuo.

7 Ottobre 1922


Partono per Roma affin d’essere ammessi in noviziato i postulanti Ciotti, Senza denari, Laracca; partono benedetti da Dio e tra le preghiere e gli auguri dei loro superiori e compagni.


Con i postulanti parte pure il ragazzo De Guzzis Ugo rimandato alla famiglia sua perché ha dato prove in quest’anno di carattere insubordinato e non atto per vivere in comunità.

9 Ottobre 1922


E’ di nuovo P. Stefani. Egli ritorna dalla dolce sua terra natia, pieno di entusiasmo per le feste e l’accoglienza: Marostica, schiavon non lo dimenticheranno più.

10 Ottobre 1922


P. Bertolini è qui un’altra volta per le cure del dente. Si trattiene a pranzo con noi e nella sera riparte.

14 Ottobre 1922


L Ch. Guglielmo Turco si ritira nel convento dei Minori Cappuccini ( Chiesa di S. Francesco d’Assisi, strada Vercellese ) per un corso di Santi spirituali esercizi in preparazione alla professione solenne.

16 Ottobre 1922


Giunge da Genova il Ch. Salvini Giovanni destinato a questa casa in qualità di prefetto dei probandi.

18 Ottobre 1922


Il sacerdote D. Silvio Gualtueri con un bambini giunge qui in mattina per tempissimo col seguente biglietto da visita:” Al Rev.mo P. Sandrinelli. Il P. Giovanni Muzzitelli Preposito Generale dei PP. SomaschiLa ossequia e La prega di dare ospitalità per due o tre giorni al latore, Parroco di Scagliano, e zio del nuovo probando che conduce “ vIl nuovo probando ha nome Mario Gualtieri.

20 Ottobre 1922


Il sacerdote D. Silvio Gualtieri parte alla sera.

21 Ottobre 1922


Il Ch. Guglielmo è di ritorno dai S.ti Spirituali Esercizi.

22 Ottobre 1922


Questa mattina alle ore otto nella cappella dell’Istituto pio Usuelli il Ch. Guglielmo Turco ha pronunciato la formula dei voti soleni dinanzi al Rev.mo P. Vincenzo Sandrinelli assistente generale e Rettore del suddetto Istituto, delegato canonicamente del Rev.mo P. Generale D. Giovanni Batta Muzzitelli. La professione è stata compiutaimmediatamente dopo la S.ta Messa celebrata dallo stesso Rev.mo Padre Rettore. Testimoni R. P. Stefani Bartolomeo  e il postulante Ch. Salvini Giovanni.

23 Ottobre 1922


Incominciarono le scuole al Collegio XIII.


Giunge da Roma il Rev.mo P. Generale che ammette tra i probandi il giovanetto Pigatto Giovanni di Nove provincia di Vicenza.

24 Ottobre 1922


Giunge da Vicenza il probando Basso Giuseppe di Schiavon provincia di Vicenza.

25 Ottobre 1922


Il M. R. P. D. Carmine Gioia viene da Somasca per trattare alcune questioni col Rev.mo Generale; parte per Como in giornata.

27 Ottobre 1922


Accompagnato dal Rev.mo Prevosto di Malnate giunge il postulante Brusa Giuseppe fanciullo di anni undici , orfano di guerra, essendogli morto, nell’ultima guerra, il padre suo prigioniero degli Austriaci.


Giunge pure da Somasca, chiamato per telegramma, il M. R. P. Bertolini che trattenutosi poche ore, riparte.


Il Rev.mo P. generale è partito per Roma accompagnato dal R.do Padre D. Bortolo Stefani, destinato questi dall’obbedienza per la famiglia religiosa di Spello nel Collegio Rosi.

31 Ottobre 1922


Il R. P. D. Pietro Monti è qui di passaggio in aspettativa del M. R. P. Provinciale che gli deve parlare d’urgenza. Alla sera, dietro telegramma, avvertito il suddetto P. provinciale come P. Monti era qui ad aspettarlo, giunge da Como, si trattiene qui la notte per ripartire domani.

1 Novembre 1922


Il M. R. P. Provinciale e il R. P. D. Pietro Monti partono per Brescia, città natale del P. Monti, per regolarizzare le cose appartenenti al suddetto P. Monti.

13 Novembre 1922


Di passaggio per questa casa il M. R. P. Emilio Bertolini diretto a Roma, proveniente da Somasca. 


E’ pure di passaggio il Ch. Incitti proveniente da Como e diretto a Roma per la visita militare.

14 Novembre 1922


Il M. R. P. E. Bertolini celebra la S. Messa della Comunità in luogo del Rev.mo P. Rettore che da due giorni è a letto indisposto. Alle 20 e 40 parte per Roma.

16 Novembre 1922


Il P. Ferdinando Ferioli si reca a Milano per accompagnare una salma al Cimitero di Musocco. Dorme in Collegio.

17 Novembre 1922


Il p. Ferioli celebra la S. Messa della Comunità e porta la S. Comunione al Rev.mo P. Rettore che sempre sta a letto. Parte per Somasca alle 7.

21 Novembre 1922


Il Ch. Guglielmo M. Turco dà gli esami di teologia dogmatica e Morale in seminario ai professori Oblati Mozzanica Pietro e Bernareggi Adriano ottenendo buon esito.

22 Novembre 1922


Il M. R. P. Provinciale Carmine Gioia viene a visitare il Rev.mo P. Rettore. Celebra la S. Messa. Lo accompagna il Fr. Riva Giacomo.

23 Novembre 1922


Il M. R. P. Prov. Carmine Gioia alle 14 ritorna da Milano a Somasca e il Fr. Riva va a Como.

26 Novembre 1922


Il giovanetto Gualtieri Mario ha ricevuto la S. Cresima dalle mani dl Mons. G. Mauri vescovo ausiliare di milano. Fece da padrino suo zio Antonio di Marco abitante in Via Caio Serto n° 8.

8 Dicembre 1922


Il bambino Gualtieri Mario è stato ammesso alla S.ta Comunione per la prima volta. Lo ha comunicato il Rev.mo P. Rettore D. Vincenzo Sandrinelli durante la messa celebrata con tutta la solennità possibile, asistendovi tutti i postulanti e religiosi.


Il Rev.mo P. rettore per grazia della SS.ma Vergine lascia il letto e nella mattina celebra la S.ta Messa. Festa dell’Immacolata solennizzata come l’anno scorso. La messa della comunità è stata letta dal P. Gesuita Maggioni; nel pomeriggio ha detto parole di circostanza il Ch. Guglielmo Turco, ed impartita la benedizione col Venerabile il Sac. Coadiutore della Incoronata, D. Michele.


La festa è stata preceduta da un giorno di ritiro, e precisamente il giorno sette di questo mese, nel quale tenne due discorsi sul tema il Dovere  il R.do Sacerdote D. Ambrogio Annoni, con grande frutto dei giovanetti che l’ascoltarono assai con piacere 

18 Dicembre 1922


L’Arcivescovo di Milano Mons. Eugenio Tosi ritorna da Roma insignito del galero cardinalizio.

21 Dicembre 1922


Il Ch. Guglielmo Turco con i due postulanti Ronzoni Silvio e brusa Giuseppe si porta all’Arcivescovado per fare a nome di tutto l’istituto le congratulazioni e gli auguri natalizi.

26 Dicembre 1922


La notte della veglia di Natale è celebrata con tutta la festa possibile. A mezzanotte in punto s’espone il simulacro del S.to Bambino al canto del Te Deum e poi viene cantata la prima messa, alla quale succede tosto la seconda con la Comunione di tutti gli alunni, e poi la terza di ringraziamento.


Il Ch. Guglielmo incomincia gli esercisi spirituali in preparazione all’ordine del Suddiaconato che deve ricere le Domenica prossima.

29 Dicembre 1922 


Il Ch. Guglielmo Turco dà gli esami pel suddiaconato. Incaricato dalla Venerabile Curia ad esaminarlo è il Prevosto dell’Incoronata D. Gaetano Percalli.


Il Ch. Turco Guglielmo e il postulante Ch. Salvini Giovanni Batta offrono alla Vergine SS.ma ed appendono all’altare di Dio le loro Croci di guerra di cui furono fregiati sotto le armi, durante l’ultima terribile guerra nostra.

30 Dicembre 1922


Giunge da Roma P. Bertolini per assistere sua mamma moribonda.

31 Dicembre 1922


Il Ch. Guglielmo Turco riceve l’ordine maggiore del Suddiaconato da S. Em. Rev.ma l’Arcivescovo Eugenio Toso nella Cappella del Seminario Maggiore.

ANNO 1923

Stato della Famiglia Religiosa

Rev.mo P. Vincenzo Sandrinelli 
Rettore

Ch. prof. sol. D. Guglielmo Turco
Prefetto

Postul. Ch. Giovanni Salvini

V. Prefetto

Laico prof. sol. Natale Bodega
Cuoco


Probandi

1. Zibis 

Vincenzo 
4.a ginn.

2. Roascio 
Pietro

”

3. Salvatore 
Pasquale
 “

4. Turco 

Stefano
 “

5. Carrozzi 
Luigi 

3.a ginn.

6. Incitti 

Luigi

 “

7. Rumiano 
Francesco
 “

8. Baggia 
Giuseppe 
2.a ginn.

9. Caruso 
Palmiro
 “

10. Ronzoni 
Silvio

 “

11. Soldati 
Luigi 

1.a ginn.

12. Gualtieri
 Mario 

“

13. Pigatto 
Giovanni 
“

14. Basso 

Giuseppe
 “

15. Brusa 

Giuseppe
 “

16. Bertolini 
Ernani 

“

17. Bianchini 
Nello 

“

18. Paglia 

Arturo 

“

19. Ma taluna 
Filippo 
post. Laico

20. Salvatore 
Francesco 
1.a ginn.

1 Gennaio 1923


Arriva da Genova il Rev.mo P. Generale che al dopo pranzo tiene in Cappella un breve discorso ai postulanti infervorandoli alla pietà religiosa ed esortandoli a fare il proposito fermo per questo nuovo anno d’essere tutti di Gesù.

2 Gennaio 1923


P. Bertolini riparte per Roma.

5 Gennaio 1923


Giunge da Somasca il M. R. P. Provinciale D. Carmine Gioia chiamato dal Rev.mo P. Generale per trattare di affari importanti. Il suddetto Padre ritorna a Somasca in giornata.


Il Rev.mo Padre Generale alle ore diciannove lascia questa casa e se ne ritorna a Roma partendo col treno delle venti e mezza.

10 Gennaio 1923


Il R.do P. Nicola Salvatore è qui di passaggio latore di una somma di danaro dovuta a questa casa per legati annui.

22 Gennaio 1923


Fratel Fasoli viene da Somasca a Milano per affari; riparte nella serata.

24 Gennaio 1923


Giunge da Spello, mandata dal rettore del Collegio Rosi, la dolorosa notizia della morte del Fratello laico professo solenne Ricci Pietro, avvenuta colà il 23 Gennaio 1923, alle ore 7. Gli furon fatti da questa Comunità i suffragi richiesti dalle nostre Sante Costituzioni. Detta notizia destò tra questa Comunità il più grande rincrescimento pel grande affetto che nutriva verso il caro estinto, per il tenore di vita religiosa esemplare superiore ad ogni elogio.

25 Gennaio 1923


I Giovani probandi intervengono alla premiazione del Collegio leone XIII che si tiene nel Salone dei Ciechi, Via Vivaio 7 e rimasero premiati:

(1) Senzadenari Edoardo, classe 4.a 

ottimo al premio in religione premio 3° gr. Lettere-scienze

Ciotti Cleto, classe 4.a 

lode in religione-lettere-scienze

Salvatore Pasquale, classe 3.a 

premio in lettere, 3° gr. Scienze, condotta 1° gr., compiti delle vacanze 1° gr.

Roascio Pietro, classe 3.a 

lode in religione, prossimo al premio in lettere, premio 3° gr. In scienze, condotta 1° gr.

Turco Stefano, classe 3.a 

premio in condotta, prossimo al premio in scienze, condotta 1° gr.

Zibis Vincenzo, classe 3.a 

premio in religione, prossimo al premio in lettere, premio 3° gr. In scienze, condotta 1° gr, compiti vacanze 1° gr.

Carrozzi Luigi, classe 2.a 

premio in religione, lettere 2° gr., scienze 2° gr., compiti vacanze 1° gr.

Incitti Luigi, classe 2.a 

premio in religione, prossimo al premio in lettere, scienze 3° gr.

Rumiano Francesco, classe 2.a

premio in religione, prossimo al premio in lettere e scienze, compiti vacanze 1° gr.

Baggia Giuseppe, classe 1.a

prossimo al premio in religione, lode in lettere e scienze, 3° gr in condotta

Caruso Palmiro, classe 1.a

lode in religione, lettere, scienze, in condotta

Ronzoni Silvio, classe 1.a

lode in religione, lettere, scienze, nei compiti vacanze,  pr. 3° condotta

(1) De Guzzis Ugo, classe 1.a

lode in religione, condotta

(1) Non sono più annoverati tra i membri della Congr Somasca, ma sono purtroppo ritornati al secolo.

Tutti hanno offerto le loro medaglie alla Madonna della nostra Cappellina.

28 Gennaio 1923


Chiamato telefonicamente per ordine del Rev.mo P. rettore che da dieci giorni tiene nuovamente il letto, viene il P. Salvatore Nicola a celebrare la S. Messa alla Comunità e impartisce anche la S. Benedizione col S. Sacramento. Riparte per Como alle 13.50 colla stazione Nord-Milano.

7 Febbraio 1923


E’ ospite nostro il solito Passionista venuto a Milano per affari del suo ordine.

8 Febbraio 1923


Festa del transito del nostro S. Padre S. Girolamo. E’ stata solennizzata con speciale solennità. Alle 14 è stata impartita dal Rev.mo Prevosto di S. Marco Carlo pirelli la S. Benedizione col SS. Sacramento

10 Febbraio 1923


Il Passionista terminati i suoi affari ritorna in patria, dopo aver ringraziato sentitamente della ospitalità ricevuta.

19 Febbraio 1923


Il P. Meucci viene da Como a fare visita al Rev.mo P. rettore che tiene sempre il letto. Sta alquanto meglio. Pranza con noi e alle 16.10 riparte per Como.

22 Febbraio 1923


Il P. Ferioli viene a Milano da Somasca per affari, visita il Rev.mo P. rettore che sta sempre a letto e si trattiene in affabile colloquio con lui per circa un’ora.

23 Febbario 1923


Il Rev. P. Rettore mentre celebrava il Divin Sacrificio, giunto qualche istante prima della consacrazione si sente venir meno, sospende la S. Messa e viene subito accompagnato a letto. La Comunità rimane senza Messa e senza Comunione.


Giunge da Como il P. Salvatore Nicola che reca a questa casa la somma di £ 2000 ( duemila ). Pranza con noi e alle 16.10 riparte per Como

27 Febbraio 1923


Il P. Ceriani prevosto del SS. Crocifisso viene da Como per affari. Si trattiene alcune ore in affabile colloquio col Rev.mo P. Rettore. Pranza con noi e alle 14 circa riparte.

4 Marzo 1923


P. salvatore Nicola viene da Como a celebrare la messa della comunità in luogo del Rev.mo P. Rettore che sta sempre indisposto. Tenne anche un breve sermone evangelico ai ragazzi. Riparte alle 14 per Como.

5 Marzo 1923


E’ di passaggio diretto a Somasca il rev.mo P. generale accompagnato dal P. Tagliaferro.

7 Marzo 1923


Il Rev.mo P. Generale col suo secretario P. Tagliaferro ritorna da Somasca.

8 Marzo 1923


Il Ch. suddiacono Turco M. Guglielmo ha subito gli esami di esegesi e di storia ecclesiastica dal Rev.mo P. Generale Giovanni Muzzitelli riportando esito soddisfacente. Alle 20.30 per la linea Milano-Sarzana-Roma il Rev.mo P. Generale col secretario P. Tagliaferro ritornano a Roma.

17 Marzo 1923


Giornata di ritiro spirituale. Il Can Annoni Ambrogio di S. Babila tiene due prediche ai giovani parlando prima del Precetto Pasquale, poi sull’Eucarestia.

18 Marzo 1923


Il P. Salvatore Nicola viene da Como per la solita celebrazione della S. Messa. Riparte alle 14.

25 Marzo 1923


P. Salvatore Nicola è qui per la messa e altre funzioni. Riparte alle 14.

29 Marzo 1923


P. Salvatore Nicola celebra la messa in Coena Domini. Durante il S.to Sacrificio ha rivolto ai nostri ragazzi un discorsetto di circostanza infervorandoli a ricevere degnamente per quanto possibile il SS.mo Sacramento Eucaristico.


Abbiamo ospite proveniente da Somasca il Fr. Fasoli, che riparte in giornata.

1 Aprile 1923


Giorno di Pasqua w di giubilo per tutti i Cristiani. Celebra la S.ta Messa il Rev.mo P. Rettore. La messa è accompagnata da devoti canti dei giovanetti che poi s’accostano tutti, durante la stessa messa, alla SS.ma Comunione.


Ieri il suddiacono Guglielmo Turco , nella Cappella del Seminario Maggiore ricevette l’imposizione delle mani da S. E. rev.ma Mons. Mauri Giovanni di Dio per l’ordine del Diaconato. Nei giorni antecedenti il suddetto D. Giglielmo dopo l’esame subito in Curia con esito felice, compiva il corso degli spirituali esercizi richiesti dal Codice in preparazione al Sacramento.

3 Aprile 1923


E’ qui da Bellinzona il M. R. P. Rettore del Collegio Francesco Soave P. Lorenzetti che si trattiene poche ore e poi riparte con due ragazzi postulanti, non di questa casa, destinati dai Superiori per quel Collegio.

9 Aprile 1923


In mattina arriva da Roma il Rev.mo P. Generale D. Giovanni Batta Muzzitelli che si trattiene con noi poche ore e riparte per Somasca.

13 Aprile 1923


Abbiamo di nuovo tra noi il Rev.mo P. Generale reduce da Somasca. Egli si trattiene tutto questo dì ed a sera fatta parte per Roma.

2 Maggio 1923


Fr. Fasolis viene da Somasca per sbrigare affari. Riparte alle 16.

3 Maggio 1923


E’ qui di passaggio da Somasca per Spello il M. r. P. Provinciale Carmine Gioia. L’accompagna un giovane al quale egli in privato indossa la nostra veste religiosa. Il giovane è destinato come fratello laico per la casa di Spello. Tutti e due partono nel pomeriggio.

13 Maggio 1923


Proveniente da Somasca è ospite il P. Alfredo Pusino il uale si deve recare a Como per il Capitolo per l’elezione del Socio al Capitolo Generale.

14 Maggio 1923


Verso le ore nove antimeridiane arriva il P. Di Tucci da Treviso il quale deve recarsi a Como per l’elezione del Socio al Capitolo Generale. Alle 16 il P. Pusino ed il P. Di Tucci partono per Como.

15 Maggio 1923


Il M. R. P. Provinciale Carmine Gioia e il P. Pusino ritornano da Como.


E’ pure di passaggio il probando Lavo.


Alle ore 21 il P. Pusino Alfredo e il probando partono per Spello.

16 Maggio 1923


Il M. R. P. Provinciale Carmine Gioia celebra la S. Messa della Comunità e alle 9.40 riparte per Somasca.

17 Maggio 1923


Giunge da Somasca il P. Di Tucci di passaggio per Treviso.

18 Maggio 1923


Il P. Di Tucci celebra la S. Messa alla Comunità e alle 8 riparte per Treviso.

23 Maggio 1923


E’ ospite il Canonico Turco Giacomo di Mondovì zio del Chierico D. Guglielmo venuto per assisterlo nella ordinazione sacerdotale.

26 Maggio 1923


Il Ch. Diacono D. Turco Guglielmo dopo il corso prescritto dei Santi Spirituali Eserciziftti in casa dal 10 al 17 maggio e dopo di aver superato con ottimo esito gli esami dell’ordinazione nella Ven. Curia diocesana, il 17 mattina, si presentò questa mattina nella maggiore basilica ambrosiana per ricevere il Sacro presbiterato dalle mani di S. Em. Rev.ma cardinale Eugenio Tosi. Gli fa da padrino suo zio Can. Turco Giacomo e assistono e fanno corona al Sacro rito tutti i probandi.


Fra Pilon viene da Como per assistere il Rev.mo P. rettore, le cui condizioni già dal 23 aprile u. p. sono sempre gravi, in sostituzione del Ch. Turco che deve attendere all’ordine.

27 Maggio 1923


Il novello Padre Turco Guglielmo canta la sua prima messa nella nostra Cappellina. Il canto in musica è eseguito con precisione dai probandi e accompagna con l’armonium il Sac oblato D. Giuseppe Mainoqui dell’Incoronata.


Fr. Pilon riparte per Como verso le 18 ( diciotto ).

30 Maggio 1923


Il Canonico Turco Giacomo dopo di aver assistito per quattro volte il novello padre suo nipote Guglielmo M. Turco all’altare nella celebrazione del divin mistero della S. Messa, alle ore sei antimeridiane riparte per Mondovì.

11 Giugno 1923


Il P. Giuseppe Di Tucci è di passaggio per Como per intervenire al Capitolo Provinciale per l’elezione del Socio.

12 Giugno 1923


Questa mattina alle ore sei e trequarti, munito dei conforti religiosi è spirato serenamente nel Signore il Rev.mo P. Don Cesare Vincenso Sandrinelli, Rettore di questo probandato.


Era nato in Venezia il 25 novembre 1849. Entrò nel noviziato dei Gesuati ( allora tenuto dai Pp. Somaschi ) a 15 anni e 5 mesi.


Professò solennemente l’anno seguente. Clebrò la 1.a messa a Spello il 20 settembre 1872.


13 Giugno è arrivato il Rev.mo P. Generale.

14 Giugno 1923


Oggi si è celebrato nella Cappella il funerale in suffragio dell’anima del suddetto P. Sandrinelli. La messa è stata celebrata dal Rev.mo P. Generale, che poi accompagnò la venerata salma al cimitero del Musocco ( Milano ) insieme ai PP. ferioli e Turco e a tutti i probandi . La salma fu sepolta nel Campo 13, giardinetto 1079.


Requiescat in pace.

15 Giugno 1923


Oggi si è fatta la consegna di tutto al P. Turco che governerà questa casa fino al prossimo Capitolo Generale sotto la immediata dipendenza del p. Generale.


Alle 20.30 il Rev.mo P. Generale riparte per Roma.

2 Luglio 1923


E’ di passaggio l P. Tavola Celeste proveniente da Bellinzona diretto a Somasca.

5 Luglio 1923


Il P. Pietro Lorenzetti viene da Bellinzona per affari. Viene pure ad incontrarlo il P. Tavola da Somasca. Alle 16.50 ripartono per Bellinzona.

18 Luglio 1923


Il prevosto dell’Incoronata Mons. Percalli Gaetano ottine dalla Ven. Curia Arcivescovile la facoltà di binare la santa messa alla Domenicaal Padre addetto a questo Istituto. E questo durerà finchè il Padre sarà obbligato ad andar a celebrare la mesa festiva a S. Marco e se nella medesima festa è richiesto a celebrare pure nella parrocchia dell’Incoronata.

27 Luglio 1923


Passaggio di S. E. Mons. Pasquale Gioia della nostra Congregazione Vescovo di Molfetta: è diretto a Somasca.


Il P. Guglielmo Turco, col permesso dei Superiori, si reca per qualche giorno in famiglia. Lo sostituisce il P. Bartolomeo segalla, venuto oggi da Como.


Oggi è pure arrivato da Roma il giovinetto postulante Mario Bacchetti.

31 Luglio 1923


Mons. Pasquale Gioia di ritorno da Somasca pernotta in questa casa e riparte diretto col pellegrinaggio nazionale a Lourdes.

6 Agosto 1923


Il P. Bartolomeo segalla ritorna a Como.

16 Agosto 1923


Giunge in visita il Rev.mo P. Generale Giovanni muzzitelli accompagnato dal suo secretario Ch. Giovanni Ciscato, di provenienza da Treviso. Accompagna pure il giovanetto probando Antonio Carrozzi.


Visto in atto di visita


Milano 19.8.1923


P. Giov. Muzzitelli Prep. Gen.

20 Agosto 1923


Il Rev.mo P. Generale si reca a Como per proseguire per Bellinzona.

24 Agosto 1923


Il Rev. P. generale P. Giov. Muzzitelli ritorna da Como.

26 Agosto 1923


Il Rev. P. Generale P. Giov. Muzzitelli e il Ch. Ciscato Giovanni alle ore 12 partono per Genova.

31 Agosto 1923


Giunge da Somasca il P. Provinciale P. Carmine Gioia diretto a Genova per partecipare al Capitolo Generale.

1 Settembre 1923


Il m. R. P. Provinciale C. Gioia riparte per Genova.

3 Settembre 1923


Per il Ven Cap. Generale si sono fatte nella nostra cappellina pubbliche preghiere: Messa cantata e dopo un’ora di adorazione al SS. Sacramento solennemente esposto.


Giunge un telegramma da Nervi dove si tiene il Ven. Capitolo Generale che è stato eletto il nuovo Prep. Generale nella persona del Rev.mo P. Angelo M. Stoppiglia..

4 Settembre 1923


Verso le ore 23 arriva da Genova il P. Pietro Lorenzetti Rettore del Collegio Soave di Bellinzona di ritorno dal Capitolo Generale.

5 Settembre 1923


Il P. Lorenzetti parte per Como.

21 Settembre 1923


E’ di passaggio il P. Carmine Gioia reduce dal Capitolo di Nervi 

29 Settembre 1923


Arriva da Schiavon il probando Ranon Sante accompagnato dal suo babbo.

2 Ottobre 1923


Giunge da Roma il P. Bertolini Emilio per un po’ di vacanza che poi dovrà recarsi a Rapallo.


E’ di passaggio il P. Carmine Gioia diretto a Spello.

3 Ottobre 1923


Il P. C. Gioia col diretto delle 6.1/4 parte per Spello.

8 Ottobre 1923


Il P. Bertolini Emilio parte per Rapallo col treno delle 8.25.


Giunge da Treviso il Fr. Maspero Paolo che riparte per Como alle 16.30.

10 Ottobre 1923


Chiamati per lettera dal Rev.mo P. Vicario Generale P. G. Muzzitelli partono alla volta di roma col diretto delle 14.45 i quattro probandi di 1.a ginnasiale Pasquale Salvatore di Cerce Maggiore, Roascio Pietro di Sale Langhe, Tilis Vincenzo di Andria e Turco Stefano di Monastero V., i quali vanno per farvi il Noviziato.

11 Ottobre 1923


Giunge da Costigliole d’Asti accompagnato dalla sua madre il probando Bianco Renato.

24 Ottobre 1923


Giunge da Genova il Rev.mo P. Generale P. Angelo Stoppiglia, il quale accompagna il probando De Giovannini Romeo di Lo segno ( Cuneo ) . Riparte nella serata per Genova.

2 Novembre 1923


Arrivano da Roma il Ch. Laracca M. Italo e il fratello Salvatore . Il fratello alla sera riparte per Como. Il Ch. Laracca frequenterà la V.a Ginnasiale presso il Collegio Leone XIII e intanto farà il prefetto alla Camerata dei grandi ( 2.a ).

24 Novembre 1923

Questa sera proveniente da Torino dove era stato a far visita alla famiglia è arrivato il P. Cesare Fr. Tagliaferro il quale è stato destinato dal Ven. Capitolo Generale tenutosi a Nervi il 3 Settembre, a direttore di questa casa di probandato.

26 Novembre 1923


Oggi si è fatta la verifica di cassa con £ 5990 ( cinquemila novecento novanta ) in attivo, ed è stata fatta regolare consegna di tutta l’amministrazione al nuovo Direttore di questa Casa.


P. Cesare Tagliaferro

30 Novembre 1923


Questa mattina è partito per Spello il P. Guglielmo Turco, il quale dal Cap. Gen.le è stato destinato a quel Collegio Rosi come Ministro.


P. Cesare Tagliaferro

Novembre 1923


Capitolo Generale dell’anno 1923 radunatosi in Nervi dal 2 al 21 Settembre.

Alla pag. 321 ( Sessione III del Ven. Definitorio ) si legge:


“ Il Ven. Definitorio decreta che il Padre addetto alla custodia dei Probandi nella casa di Milano non debba mai andare a dir Messa fuori di casa senza permesso speciale del P. Generale “.

8 Dicembre 1923


Oggi si è celebrata la festa dell’Immacolata con Messa cantata ( Missa De Angelis e mottetti con accompagnamento di Harmonium ). Alla sera breve discorso recitato dal P. Tagliaferro, e benedizione eucaristica impartita dal medesimo.


La cappellina era abbondantemente ornata di fiori e vasi. Trattamento speciale a colazione e pranzo.


P. Tagliaferro

23 Dicembre 1923


Dei nostri giovani hanno riportato premio:

4-a ginn. 

Roascio Pietro 
degno di lode in Religione

Salvatore Pasquale 
degno di lode in Religione 
e in lettere e scienze

3.a ginn.

Incitti Giovanni 
1° grado in Religione 

degno di lode in lettere e scienze

Carozzi Luigi
  
2° grado in Religione 

degno di lode in lettere e scienze

Runciano Francesco 
2° grado in Religione 

degno di lode in lettere e scienze

2.a ginn.

Baggia Giuseppe 
1° grado in religione 

degno di lode in lettere e scienze

Salvini Giovanni 
1° grado in Religione 

degno di lode in lettere e scienze

Ronzoni Silvio 
2° grado in Religione 

Caruso Palmiro
degno di lode in Religione

1.a ginn.

Brusa Giuseppe
1° grado in Religione 

degno di lode in lettere e scienze

Paglia Arturo

1° grado in Religione 

degno di lode in lettere e scienze

Soldati Luigi

1° grado in Religione 

Basso Giuseppe
2° grado in Religione

Bertolini Ernani
2° grado in Religione

degno di lode in lettere e scienze

Bianchini Nello
2à grado in Religione

degno di lode in lettere e scienze

Pigato Giovanni
2° grado in Religione

degno di lode in lettere e scienze

Gualtieri Mario 
degno di lode in Religione


Salvatore Francesco
degno di lode in Religione
degno di lode in lettere e scienze

Tago Giovanni
degno di lode in Religione

24 Dicembre 1923


Questa mattina con licenza del Rev.mo P. Generale, il prob. Basso si è recato a Schiavon per salutare i suoi genitori e famiglia partenti per l’America, non potendo essi fermarsi a Milano durante il viaggio. Ritornerà giovedì, 27 corr.


Rimanendo egli solo in Italia, i genitori lasciano, quasi tutore, lo zio di lui, Ramon Giovanni, dimorante a Schiavon.


p. Tagliaferro

27 Dicembre 1923


Proveniente dal Collegio di Rapallo è giunto il P. Emilio Bertolini per visitare la madre e per affari di famiglia. Ripartirà il 31 corr.

31 Dicembre 1923


Oggi i Probandi, per ben chiudere l’anno e incominciare santamente il nuovo, hanno fatto un po’ di ritiro spirituale. Alla sera, canto del Te Deum e benedizione solenne.


P. Tagliaferro 

ANNO 1924

Stato della Famiglia Religiosa

P. Cesare 
Tagliaferro 

Direttore

Fr. Natale 
Bodega

Cuoco

Ch. Italo 
Laracca

Preftto

Post. Giovanni Salvini 
idem


Postulanti


4.a Ginnasiale

1. Carrozzi 
Luigi

2. Incitti 
Luigi

3. Rumiano 
Francesco


3.a Ginnasiale

4. Bacchetti 
Mario

5. Baggia 
Giuseppe

6. Caruso 
Palmiro

7. Ronzoni 
Silvio

2.a Ginnasiale

8. Basso   
Giuseppe

9. Bertollini 
Ernani

10. Bianchini 
Nello

11. Brusa 
Giuseppe

12. Degiovanni Romeo

13. Gualtieri 
Mario

14. Paglia 
Arturo

15. Pigato 
Giov. Batt.

16. Salvatore 
Francesco

17. Soldati 
Luigi

18. Tago 
Giovanni


1.a Ginnasiale

19. Bianco 
Renato

20. Certozzi 
Antonio

21. Ma taluna 
Filippo

22. Ramon 
Sante

26 Gennaio 1924

Questa mattina è venuto da Genova a farci visita il Rev.mo P. Generale, che è ripartito subito nel pomeriggio.

P. Tagliaferro

7-8-Febbraio 1924


Oggi col treno delle 13.10 sono partiti per Somasca quattro postulanti  accompagnati dal prefetto Laracca, chiamati dal Prevosto P. Ferioli, per prestare servizio nelle funzioni della efsta di S. Girolamo. Tornano la sera del giorno 8.


P. Tagliaferro

18 Marzo 1924


Il P. Prevosto di Somasca, P. Ferioli, comunica che la era del 25 corr. è spirato con tutti i conforti religiosi il Fr. Giuseppe Rocca, laico professo. Oggi, secondo i decretidell’ultimo Capitolo Gen.le, si è recitato l’ufficio dei defunti ( tre Notturni e lodi ). Domani sarà celebrata la Messa e in seguito si faranno le due Commemorazioni prescritte.


P. Tagliaferro

18 Marzo 1924


E’ partito per Genova dove subirà la visita militare il Ch. Italo Laracca, iscritto nella leva di mare.

21 Marzo 1924


E’ tornato da Genova il Ch. Laracca dichiarato inabile permanentemente al servizio militare per difetti al naso e agli occhi.


P. Cesare Tagliaferro

3 Aprile 1924


E’ qui di passaggio il P. Francesco Salvatore da nervi che si reca a Como per le elezioni politiche. Al ritorno, la mattina dell’8 aprile, celebra la messa e rivolge brevi e appropriate parole ai Probandi per infervorarli all’amore a S. Girolamo, e nella stessa mattina riparte per Nervi.

5 Aprile 1924


Fr. Natalino Bodega si reca a Somasca per le elezioni politiche, e poi al suo paese e ritorna il giorno 7 aprile.


P. Tagliaferro

28 Aprile 1924


Oggi, vigilia di S. Pietro Mart. Si è fatta la rinnovazione dei santi voti secondo le prescrizioni delle Costituzioni con breve discorso di circostanza.

8 Maggio 1924 Giovedì


Oggi è giunto da Nervi a farci graditissima visita il nostro amatissimo P. Provinciale della Liguria, M. R. P. D. Giov. Turco e s’intratterrà fino a sabato 10 corr. per prendere informazioni sull’andamento della Casa e dei probandi.


P. Cesare Tagliaferro

17 Maggio 1924


Questa mattina proveniente da Genova è venuto il nostro Fr. Giuseppe Giaro che è diretto a Somasca, dove si reca a visitare il Santuario di S. Girolamo prima di partire per S. Salvador ( America ). E’ qui di ritorno il 19 mattina e riparte per Genova nel pomeriggio.


P. Cesare Tagliaferro

3 Luglio 1924


Questa mattina è venuto a farci breve visita il Rev.mo P. Generale che ha fatto venire anche qui da Como il M. R. P. Provinciale Ceriani. Sono ripartiti nel pomeriggio.

5 Luglio 1924


Oggi sono partiti per Nervi i probandi Baggia Gius., Degiovanni Romeo, Ramon Sante accompagnati dal Ch. Laracca Italo per far colà la cura dei bagni di mare prescritta dal medico.


P. Cesare Tagliaferro

7 Luglio 1924


Proveniente da Rapallo è giunto oggi il P. Bertolini, che si fermerà per una settimana in questa Casa.


P. Tagliaferro

12 Luglio 1924


Il P. Bertolini questa mattina è ripartito per Rapallo.

14 Luglio 1924


Questa mattina, proveniente da Roma, è giutno il Rev.mo P. Muzzitelli con due probandi Bianchini Raul e Spagnoli Alberto, orfani di Roma, i quali nel pomeriggio sono stati fatti proseguire per Como.

16 Luglio 1924


Il Rev.mo P. Muzzitelli, dopo aver fatto ieri una breve visita a Como, e poi un breve discorso a questi probandi, questa mattina è partito per Genova.


P. Tagliaferro

18 Luglio 1924


Ogg  accompagnato dal suo zio Arciprete di Scagliano, è partito per le vacanze il probando Gualtieri Mario, e ritornerà ad ottobre, avendo bisogno di una lunga cura ricostituente.

21 Luglio 1924


Questa mattina sono partiti nove probandi col prefetto Salvini per recarsi a Somasca a preparare il locale per tutti i probandi, che, per benigna concessione del Rev.mo P. Generale, si recheranno in quella casa a passarvi un mese di villeggiatura.


P. Tagliaferro

23 Luglio 1924


Questa mattina sono partiti i rimanenti postulanti con il loro Direttore per Somasca. Qui rimane solo Fr. Natalino.


P. Tagliaferro

19 Agosto 1924


Il Ch. Laracca con i probandi Baggia e Ramon sono tornati da Nervi e oggi stesso ripartono da Milano per Somasca per riunirsi agli altri probandi.

25 Agosto 1924


Oggi è partito per il proprio paese ( Cascina, Pisa ) il Ch. Salvini con quindici giorni di licenza per riposarsi alquanto e rivedere i vecchi genitori.


P. Tagliaferro

1 Settembre 1924


Il probando Degiovanni, che era stato mandato a Nervi per i bagni con altri probandi, è tornato solamente oggi, perché aveva ottenuto il permesso di recarsi alcuni giorni in famiglia.


P. Tagliaferro

6 Settembre 1924


Oggi, per ordine del Rev.mo P. Generale, il postl. Sodati Luigi è stato rimandato a casa sua, avendo dato prove negative circa la vocazione e dimostrato di avere tendenze contraie alla vita religiosa.


P. Tagliaferro

8 Settembre 1924


Ritorna da casa il Ch. Salvini.

15 Settembre 1924


Per disposizione del Rev.mo P. Generale il probando Ramon Sante Antonio viene trasferito a Como ( SS.mo Crocefisso ) per essere sottoposto agli esami di ammissione al ginnasio, non avendo il diploma di Maturità, sebbene già avesse quest’anno frequentato a Milano la 1.a ginnasiale ( non subì però alcun esame ).


P. Tagliaferro

22-23 Settembre 1924


Tutti i probandi col P. Tagliaferro ritornano da Somasca a Milano. Dopo due mesi di lietissima villeggiatura rinfrancati nel corpo e nello spirito.


P. Tagliaferro

25 Settembre 1924

Con permesso particolare del Rev.mo P. Generale il Rev.mo P. Generale i tre probandi di Costigliole d’Asti oggi partono per il loro paese, dove si fermeranno cinque giorni presso le loro famiglie.

26 Settembre 1924

Sono qui di passaggio il Rev.mo P. Generale con il M. R. P. Prov.le Lombardo-Veneto P. Ceriani: questa notte partiranno per Quero.

26 Settembre 1924

Preceduto da un devoto triduo, la festa della Mater Orphanorum in questa nostra casa è stata celebrata con la maggiore solennità: messa cantata in musica, accompagnava all’Armonium il P. Ferioli, Prevosto di Somasca, il quale nel pomeriggio, dopo i Vespri cantati, disse le lodi della Madre nostra Celeste e impartì la benedizione Eucaristica. Al bacio della Reliquia furono distribuite le nuove immagini, portateci dal Rev.mo P. Generale il giorno innanzi.

1 Ottobre 1924


Accompagnato dal P. Monti ( in viaggio per Roma ) è stato trasferito in questa casa dall’Orfanotrfio del SS.mo Crocifisso di Como il nuovo probando Negretti Giuseppe nato a Civello ( Como ), che frequenterà la classe I.a ginnasiale.


P. Tagliaferro

5 Ottobre 1924


Proveniente da Cherasco è giunto qui il M. R. P. Turco, Prov.le Ligure, che deve recarsi a Vigevano per un affare importante. Riparte il giorno 7

8 Ottobre 1924


Oggi, con permesso superiore, è stato mandato per una settimana in famiglia il postulante Brusa, a Malnate. Tornerà il 14 corr.

14 Ottobre 1924


Il postulante Salvini Giovanni per ordine del Rev.mo P. Generale parte oggi per Genova, dove proseguirà i suoi studi ( 4.a ginnasiale ). Accompagna il nuovo postulante Loss Guglielmo da Frivola Pozzoleone ( Vicenza ) che era stato condotto qua dal Ch. Rossi bortolo, il quale prosegue per Como, sua nuova destinazione.

P. Cesare Tagliaferro

15 Ottobre 1924

Questa mattina e rientrato dalle vacanze il postulante Gualtieri Mario, che era partito il 18 Luglio scorso.

P. Cesare Tagliaferro

15 Ottobre 1924


Questa sera inizia un breve corso di tre giorni di Esercizi Spirituali per i probandi. Il predicatore è il Can. Turco di Mondovì specializzato in questa materia. Quattro prediche al giorno.

16 Ottobre 1924


E’ arrivato il nuovo postulante Macera Francesco fu Giovanni e di Solari Colomba proveniente da Rapallo, dove è domiciliata la sua famiglia ( egli è nato a Talcahuano, Cile, il 23.5.1911 ). Frequenterà la 1.a Ginnasiale.

18 Ottobre 1924


E’ giunto il nuovo postulante Mazzarelo Franco di Camillo e di Giribaldi Teresa nato a Castigliole d’Asti il 5.9.1913. Frequenterà la 1.a ginnasiale.

1 Novembre 1924


Questa mattina, proveniente da Roma, è giunto il nuovo post. Speranza Arturo fu Alfredo e fu Dina Rucci nato a Chieti il 25.3.1908. Frequenterà la 3.a ginnasiale.

2 Novembre 1924


Sono giunti da Roma i due chierici neoprofessi Roascio Pietro e Turco Stefano destinati a questa casa come prefetti dei probandi. Frequenteranno la 5.a ginnasiale al Collegio Leone XIII.

3 Novembre 1924


Oggi parte per Roma, destinato alla casa di S. Alessio sull’Aventino, il Ch. Italo Laracca, che qui aveva frequentato la 5.a ginnasiale con ottimo esito ed intanto aveva assistito come prefetto i postulanti dimostrando buone attitudini per tale ufficio.


P. Tagliaferro

8 Dicembre 1924


Preceduta da una devota novena, oggi si è celebrata la festa dell’Immacolata con Messa cantata in musica al mattino, e meditazione eucaristica alla sera con devoti canti accompagnati con armonium dal D. Giuseppe Maino dell’Incoronata.


P. Tagliaferro

15 Dicembre 1924


Il postulante Speranza Arturo, per ordine del Rev.mo P. Generale, viene oggi rimandato a Roma, avendo dato prove negative circa la vocazione religiosa ed avendo egli stesso, all’ultimo momento, domandato di ritornarsene a casa.

15 Dicembre 1924


Con licenza del Rev.mo P. Generale oggi il P. Tagliaferro si reca a passare una settimana in famiglia a Torino. Viene a sostituirlo il P. Pascucci da Somasca.

19 Dicembre 1924


Giunge oggi da Roma, dal probandato di S. Girolamo della Carità, il probando Meloccaro Umberto fu Luigi e fu Santamaria Vittoria, nato a Roma il 31.12.1910. fa la 3.a ginnasiale.


P. Tagliaferro

31 Dicembre 1924


Alla sera piccola funzione di ringraziamento con canto del Te Deum, benedizione eucaristica.


P. Tagliaferro

LAUS DEO

ANNO 1925

Giubileo

Stato della Famiglia Religiosa

Al 1° Gennaio 1925

P. Cesare 
Tagliaferro 
Direttore

Fr. Natale 
Godega
cuoco ecc.

Ch. Pietro 
Roascio
Prefetto

Ch. Stefano 
Turco

Prefetto


Postulanti


5.a Ginnasiale

1. Carrozzi 
Luigi

2. Incitti 

Luigi

3. Rumiano 
Francesco

4.a Ginnasiale

4. Bacchetti 
Mario

5. Baggia 

Giuseppe

6. Caruso 

Palmiro

7. Ronzoni 
Silvio

    3.a Ginnasiale


8. Basso 

Giuseppe

9. Bertollini 
Ernani

10. Bianchini 
Nello

11. Brusa 

Giuseppe

12. Degiovanni 
Romeo

13. Gualtieri 
Mario

14. Paglia 

Arturo

15. Pigato 

Giov.Batt.

16. Salvatore 
Francesco

17. Tago 

Giovanni

18. Meloccaro 
Umberto

2.a Ginnasiale

19. Bianco 
Renato

20. Certozzi 
Antonio

21. Mataluna 
Filippo

1.a Ginnasiale

22. Macera 
Francesco

23. Mazzarello 
Franco

24. Negretti 
Giuseppe


P. Cesare Tagliaferro

1 Gennaio 1925


Si fa un breve ritiro spirituale per incominciare santamente l’anno  nuovo e alla sera si canta il Veni Creator come di consueto.


P. Tagliaferro

23 Gennaio 1925


Questa mattina abbiamo avuto la gradita visita di due Frères Jéronymites del Belgio, i quali erano stati nel Veneto e a Somasca a visitare i luoghi santificati da S. Girolamo: si sono trattenuti appena due ore con noi.

7-8 Febbraio 1925


Sette postulanti con un prefetto e col P. Direttore si recano a Somasca per il servizio liturgico in quella nostra Chiesa.

8 Febbraio 1925

Questa sera è giunto da Rapallo il P. Emilio Bertolini per la morte della madre.

11 Febbraio 1925


Riparte il P. Bertolini per Rapallo alle ore 6.


P. Cesare Tagliaferro

15 Febbraio 1925


Solenne premiazione alle scuole:

ISTRUZIONE RELIGIOSA


4.a ginn.

1° premio
Carrozzi, Incitti

2° premio
Rumiano


3.a ginn.

1° premio
Bacchetti, Ronzoni, Salvini

2° premio
Baggia, Caruso


2.a ginn.

1° premio
Basso, Bianchini, Brusa, Pigato

2° premio
Bertolini, Gualtieri, Paglia

Degni di lode: Degiovanni, Salvatore


1.a ginn.

1° premio
Pertossi, Ma taluna

LETTERE E SCIENZE


4.a ginn.

2° premio
Carrozzi

Degni di lode
Incitti, Rumiano


3.a ginn.

2° premio
Bacchetti

Degni di lode
Baggia, Caruso, Ronzoni


2.a ginn.

2° premio
Basso, Brusa

Degni di lode
Bertollini, Bianchini, Degiovanni, Gualtieri Paglia, Pigato, 

Salvatore, Tago


1.a

2à premio
Bianco

Degni di lode
Pertossi, Ma taluna

ESECUZ. COMPITI VACANZE

Bacchetti

EDUC. FISICA


4.a ginn.

2° premio
Carrozzi, Rumiano

Degni di lode
Incitti


3.a ginn.

2° premio
Caruso

Degni di lode
Bacchetti, Baggia


2.a ginn.

2° premio
Gualtieri


1.a ginn.

2° premio
Bianco

21 Febbraio 1925


Oggi con licenza del Rev.mo P. Generale il probando Rumiano Francesco è dovuto partire improvvisamente per recarsi in famiglia e rivedere il suo fratello Umberto moribondo


P. Tagliaferro

2 Marzo 1925


Il Rev.mo P. Generale, considerate le condizioni speciali di questa famiglia ha dispensato dall’osservanza del digiuno quaresimale.


P. Tagliaferro

14 Marzo 1925


Oggi è ritornato da casa il post. Rumiano ( v. il 21 Febbraio ).

15 Marzo 1925


Dietro ordine del Rev.mo P. Generale questa mattina il post. Tago Giovanni di Costigliole d’Asti è stato rimandato in famiglia, non avendo dato segni sufficienti di vocazione religiosa.


P. Tagliaferro

14 Aprile 1925

Sono oggi ospiti nostri il P. Gius. Landini, il P. Nic. Salvatore del Collegio Gallio di Como, venuti a Milano per affari. Ripartono in giornata.

15 Aprile 1925


E’ venuto oggi per commissioni il P. Lorenzetti, Rettore del Collegio di Bellinzona: riparte domani.

18 Aprile 1925


E’ qui di passaggio il P. Bort. Stefani, proveniente da Marostica, e ripartirà in giornata per Cherasco, dove è Economo Spirituale della nostra Parrocchia di S. Maria del Popolo.


P. Tagliaferro

29 Aprile 1925


E’ qui di passaggio il P. Ruggero Bianchi, Parroco di S. Maria di Treviso, che in giornata si reca a Como e poi ritorna a pernottare in questa casa per ripartire domattina.


P. Tagliaferro

3 Maggio 1925


E’ qui di passaggio il Rev.mo P. Generale, che questa sera partirà con il M. R. P. Ceriani, Provinciale alla volta di Quero.


E’ venuto anche da Vigevano il P. Guglielmo Turco.

5 Maggio 1925


Il Rev.mo P. Generale è di ritorno e si ferma mezza giornata per sistemare alcuni affari riguardanti questa casa.

8 Maggio 1925


Oggi è giunto il P. Marelli, Rettore del nostro Collegio di Cherasco, e ripartirà domani, dovendo fare acquisti per quel Collegio.


P. Tagliaferro

19 Maggio 1925


E’ qui di passaggio il M. R. P. Francesco Salvatore, Rettore del Collegio di Nervi, che ritorna da Como, dove si è recato per l’inaugurazione del monumento ai caduti in guerra del nostro Coll. Gallio.

22 Maggio 1925


Questa mattina, proveniente da Vigevano, è giunto il M. R. P. Turco, Provinciale della Prov. Ligure, e si fermerà un paio di giorni.

23 Maggio 1925


E’ qui di passaggio il Sac. P. Eugenio Elli delle Missioni Estere, che ha chiesto di entrare nella nostra Congregazione e per questo si recherebbe a Como dal Provinciale, depositando qui il suo mobilio provvisoriamente.


P. Tagliaferro

26 Maggio 1925

Il Fratel Emilio Verona, proveniente da Vigevano e diretto a Genova, si ferma una giornata in questa casa.

10 Giugno 1926


Questa mattina il Fr. Natalino si è recato a Vigevano per passarvi alcuni giorni in riposo, in compagnia del P. Eugenio Elli che va a predicare il triduo di S. Antonio nel Santuario della madonna di Pompei.

15 Giugno 1925


Ritorno del Fr. Natalino e del P. Elli da Vigevano.


P. Tagliaferro

20 Giugno 1925


Oggi il Fr. Bodega è partito per Somasca, dove si tratterrà un po’ di tempo per riposarsi e curarsi di alcuni disturbi di salute.

25 Giugno 1925


E’ giunto da Genova il Rev.mo P. Generale e da Como il M. R. P. Ceriani Prov.le Lombardo, che si trattiene qui poche ore: il Rev.mo P. Generale si ferma tutta la giornata in questa casa, dovendo recarsi domattina per tempo a Vigevano.

27 Giugno 1925

Il Rev.mo P. Generale è ritornato ieri sera da Vigevano e oggi riparte per Genova.


P. Tagliaferro

28 Giugno 1925

Riduzione dei Legati. In vigore del Decreto emanato dalla S. Congreg. Concistoriale in data 29 Giugno 1919 circa la riduzione degli Oneri perpetui di Messe, e in conformità al monito del 1921 con conseguente Decreto del 1922, nonché del Motu proprio “ Post datam “ del 20 Aprile 1923, che modifica la formula delle facoltà quinquennali, i Tre Legati di Messe, di cui in questo libro, a pagina 290, vengono  ridotti per un altro quinquennio con l’elemosina sinodale diocesana in ragione di £ cinque per Sacrificio, con effetto dal 1° Gennaio 1925. Questa disposizione venga annotata nel Registro delle soddisfazioni.


P. D. Angelo M. Stoppiglia Prep. Gen.le

5 Luglio 1925


Questa mattina il postulante Bianco Renato è partito per Nervi, dove darà la cura dei bagni di mare prescrittagli dal medico.


P. Tagliaferro

8 Luglio 1925


E’ venuto in questa casa per passarvi la notte il Fratel Battaglia che da Como è stato chiamato improvvisamente per la morte della madre sua.

9 Luglio 1925


Da Vigevano è giunto il M. R. P. Prov.le P. Turco per combinare circa la villeggiatura dei Probandi: domani si recherà a Como e ritornerà in giornata per ripartire per Vigevano.


P. Tagliaferro

11 Luglio 1925


Oggi nella Chiesa dell’Incoronata è stato celebrato l’Anniversario solito per il def. Prevosto Usuelli, assistendo all’Ufficio e alla Messa cantata tutta questa Famiglia religiosa.

14 Luglio 1925


Il P. Lorenzetti, Rettore del Collegio di Bellinzona, è venuto per accompagnare alcuni ragazzi che si recano ai bagni in Liguria e si è fermato mezza giornata con noi. 


E’ qui per commissioni da Vigevano il P. Guglielmo Turco accompagnato dal Sig. Beppino Dondena dei Derelitti di Vigevano


P. Cesare Tagliaferro

20 Luglio 1925


Oggi si è celebrata la festa del nostro Santo Fondatore con Messa cantata a due voci, breve discorso e benedizione solenne. Alla festa si è fatta precedere la Novena e un breve ritiro spirituale.


P. Tagliaferro

25 Luglio 1925


Questa mattina sono arrivati il Fr. Emilio Verona e il Ch. Salvini. Il Fr. Emilio si fermerà in questa casa durante le vacanze per fare vari lavori di riparazione. Il Ch. Salvini riparte oggi stesso per Vigevano.

27 Luglio 1925

Oggi sono partiti per il proprio paese con 15 giorni di licenza, concessa dal Rev.mo P. Generale, i postulanti Caruso, Carrozzi, Incitti e Ronzoni. Quest’ultimo, essendo della Provincia ligure, al termine della licenza raggiungerà gli altri probandi a Cherasco: gli altri tre si recheranno a Roma alla casa di S. Alessio, in attesa di essere richiamati dal Rev.mo P. Generale.

28 Luglio 1925

Questa sera sono giunti da Como quattr probandi ( Ramon, Camporesi, Gioia, Bianchini ) che partiranno domani con gli altri per Cherasco.

29 Luglio 1925

Oggi alle 11.35, per la linea di Alessandria, partono tutti i probandi di questa casa col loro Direttore e i due prefetti Roascio e Turco per recarsi a Cherasco in villeggiatura. Qui rimane il Fr. Emilio Verona con un Padre.

P. Tagliaferro

30 Luglio 1925

Questa sera è giunto da Como il p. Alfredo Fazzini per sostituire il P. Cesare Tagliaferro nella sua assenza.

P. Fazzini

17 Agosto 1925


Questa sera è arrivato da Nervi il P. Giuseppe Galimberti per sostituire il P. Fazzini durante la sua breve vacanza.


P. Fazzini

18 Agosto 1925


Questa mattina è partito il P. Fazzini, e quest’oggi avemmo ospite il P. Nicola Salvatore.


P. Fazzini

31 Agosto 1925

Torna a Nervi il P. Galimberti che trovatasi in questa casa a supplire il P. Fazzini, recatosi per alcuni giorni in famiglia.

P. Fazzini

3 Settembre 1925


Ritorna dalla vacanza P. Fazzini.


P. Fazzini

4 Settembre 1925


E’ giunto il p. Luigi Zambarelli, procuratore generale; si è fermato sino alla mattina del giorno seguente ed è partito per Somasca per partecipare al V. Definitorio.


P. Fazzini

5 Settembre 1925


Giunge nella sera il P. Giov. Battista Turco, Provinciale della Liguria; parte per il V. Definitorio a Somasca la mattina del 7 insieme al P. Severino Tamburini, Provinciale romano, arrivato fra noi la sera del 6.


P. Fazzini

5 Settembre 1925


Giungono e ripartono in qusto giorno il Rev.mo P. Generale Angelo Stoppiglia e il P. Pietro Camperi, Cancelliere generale, diretti per il Definitorio a Somasca.


P. Fazzini

15 Settembre 1925


Si ferma per qualche ora il P. Vicario Giovanni Muzzitelli di ritorno dal Definitorio a Somasca.

16 Settembre 1925


Giungono in questo giorno il P. Generale e il p. Camperi, di ritorno dal Definitorio. Il p. Generale riparte nello stesso giorno, P. Camperi nel seguente.


E’ giunto da Bellinzona anche il P. Lorenzetti.

17 Settembre 1925


Nel pomeriggio sono giunti il P. Luigi Zambarelli, Procuratore generale, e il P. Severino Tamburini, Provinciale romano, di ritorno da Somasca. Ripartono per Roma la mattina del giorno successivo.


P. Fazzini

21 Settembre 1925


P. fazzini riparte oggi stesso per Como, affidando al Fr. Emilio Verona la custodia della casa e cassa.

29 Settembre 1925

Oggi, dopo due mesi di villeggiatura, sono tornati da Cherasco i probandi col P.Tagliaferro e con due nuovi postulanti: Mozzato G. Battista da Molvena ( Vicenza ) proveniente dal probandato di Nervi ( frequenterà la 2.a ginnasio ) e Mariga Luciano di Crmignano sul Brenta, proveniente dal probandato di Cherasco ( frequenterà la 1.a ginnasio ).

Qui erano già tornati ( il 26 ) i due probandi Incitti e Caruso da Roma con altri due nuovi postulanti: Rocco Antonio da Cercemaggiore ( 3.a ginnasio ) e Cerbara Mario da Gavignano ( 3.a ginnasio ) provenienti dal probandato di Roma.

P. Tagliaferro

1 Ottobre 1925


E’ giunto da Bellinzona il postulante Greco Giuseppe di Como, che, avendo già l’età di 34 anni, è stato vestito con l’abito da probando e farà da prefetto a questi giovani, essendo il Ch. Roascio destinato a Roma.

3 Ottobre 1925


Il Fr. Emilio Verona con obbedienza del Ven. Definitorio parte per Spello, passando prima per Genova e Pescia.

12 Ottobre 1925


Giunge qua da Vigevano il Sac. Luigi Rirani da Faenza in attesa di partire per Roma per il Noviziato insieme con questi nostri probandi.

14 Ottobre 1925


Oggi è partito il Sac. Don Luigi Dirani per recarsi al suo paese a ritirare il corredo prima di entrare in Noviziato.

15 Ottobre 1925


I postulanti Basso Giuseppe, Bertollini Ernani, Bianchini Nello, Paglia Arturo, Pigato G. Battista di 3.a ginnasio hanno usperato felicemente gli esami di ammissione alla 5.a ginnasio nel Collegio Leone XIII. Così pure i probandi Ma taluna Filippo e Pertossi Antonio dalla 2.a ginnasio alla 4.a: si erano preparati con molta diligenza durante le vacanze.


P. Tagliaferro

15 Ottobre 1925


Questa sera il postulante Bacchetti Mario parte per Roma, dove si fermerà qualche giorno in famiglia prima di entrare in Noviziato, avendo terminato questa mattina gli esami di ammissione alla filosofia nel Collegio Gallio di Como: egli con Baggia Giuseppe, di 4.a ginnasio, si erano preparati durante le vacanze a saltare la 5.a.

17 Ottobre 1925


Partono oggi per Roma i probandi Baggia Giuseppe, Incitti Luigi e Rumiano Francesco per incominciare il Noviziato: sono accompagnati dal Ch. Roascio Pietro, destinato alla casa di S. Alessio a Roma.


Oggi è qui di passaggio il P. Salvatore Nicola diretto a Spello.

18 Ottobre 1925


Giungono dal probandato di Como i due probandi Camporesi Giuseppe ( 1.a ginnasiale ) e Gioia Umberto ( 2.a ginnasiale ) destinati a questa casa.

19 Ottobre 1925


Dal probandato di Cherasco sono giunti due nuovi probandi, Noveri Ilo ( 2.a ginnasio ) e Risso Fedele ( 1.a ginnasio ) accompagnati dal Ch. Turco Stefano, che domani riparte per Genova.

28 Ottobre 1925

E’ qui di passaggio il M. R. P. Turco G. B., Provinciale Ligure, proveniente da Vigevano e diretto a Roma: passa qui solamente la notte.

3 Novembre 1925


Questa mattina si è cantata la Messa in suffragio di tutti i nostri Confratelli defunti.

5 Novembre 1925


Questa sera è giunto da Vigevano il Rev.mo P. Generale, che si tratterrà in questa casa fino alle ore tre del pomeriggio di domani per esaminare l’andamento di questo Probandato. Ripartirà per Genova.

7 Novembre 1925


Oggi è venuto a farci graditissima visita inaspettata il novello Padre Michele Lanotte, che avendo celebrata la sua prima Messa il giorno dei Santi, ha ottenuto il permesso di venire a trovare il suo fratello impiegato in questa città, donde poi si recherà in famiglia a Foggia.

9 Novembre 1925


Arriva improvvisamente da Genova il P. ferro, mandato dal Rev.mo p. Generale a riceve a questa stagione quattro nuovi probandi provenienti da Molvena  ( Vicenza ) e accompagnarli a Nervi: li ha condotti fin qua il Sac. D. Giacomo Baron, zio del postulante Mozzato. D. Baron riparte il giorno 12.


P. Tagliaferro

12 Novembre 1925


Giunge da rapallo il P. Emilio Bertolini in viaggio per Somasca, dove è destinato Superiore; ripartirà il giorno 14.

15 Novembre 1925


E’ giunto da Somasca il P. Francesco Pascucci, che si fermerà in questa casa due giorni e poi partirà per Roma per l’acquisto del Giubileo insieme col pellegrinaggio dell’Opera Card. Ferrari.

18 Novembre 1925


Il P. Pascucci parte col pellegrinaggio.

24 Novembre 1925


E’ di ritorno da Roma il P. Pascucci, che il giorno 26 si reca a Vigevano, ritornando la sera del giorno stesso.

32 Novembre 1925

Il P. Pascucci riparte per Somasca.

8 Dicembre 1925


Preceduta da devota Novena e da un breve ritiro spirituale, si è celebrata oggi con la consueta solennità la festa di Maria SS.ma Immacolata. Suonava all’harmonium il R. Don Giuseppe Rectus, nuovo coadiutore dell’Incoronata.

17 Dicembre 1925


Passaggio del Fr. Agostino Galfrascoli in viaggio per Somasca, proveniente da Roma. Pernotta in questa casa.

18 Dicembre 1925


Passaggio del P. Bortolo Stefani, di ritorno dal suo paese, dove si era recato d’urgenza per grave malattia della madre. Riparte per Cherasco la mattina appresso.

33 Dicembre 1925

Passaggio del P. Alfredo Fazzini, proveniente da Somasca: riparte in giornata per Como.

19 Dicembre 1925

Solenne premiazione scolastica all’Istituto Leone XIII

5.a ginnasio

Incitti 
Luigi 

1° grado in religione

Carrozzi Luigi 
2° grado in religione e 2° grado in lettere e scienze e lode in educazione fisica

Roascio Pietro 
2° grado in religione

Rumiano Francesco 
2° grado in religione


4.a ginnasio

Ronzoni Silvio 
1° grado in religione e lode in educazione fisica

Caruso Palmiro
2° grado in religione


3.a ginnasio

Brusa Giuseppe
1° grado in religione e degno di lode in Lettere e scienze

Pigato G. B

1° grado in religione e 2° grado in lettere e scienze

Bianchini Nello
2° grado in religione e 2° grado in lettere e scienze

Meloccaro Umberto
2° grado in religione

Bertollini Ernani
degno di lode in religione

Basso Giuseppe
degno di lode in religione, in lettere e scienze

Degiovanni Romeo
2° grado in lettere e scienze

Paglia Arturo

2° grado in lettere e scienze

Gualtieri Mario
degno di lode in lettere e scienze

Salvatore Francesco
degno di lode in lettere e scienze


2.a ginnasio

Bianco Renato
1° grado in religione e 2° grado in lettere e scienze

Certossi Antonio
1° grado in religione e 2° grado in lettere e scienze

Ma taluna Filippo
1° grado in religione e 2° grado in lettere e scienze


1.a ginnasio

Negeretti Giuseppe
2° grado in religione e degno di lode in lettere e scienze

Macera Francesco
degno di lode in religione e

Mazzarello Franco
degno di lode in religione e 2° grado in lettere e scienze

30 Dicembre 1925

Alla sera si è fatta la solita funzione di chisura dell’anno col canto del Te Deum, e con la recita della formula di consacrazione al S. Cuore, prescritta dalla S. Sede per la festa della Regalità di Cristo. I probandi hanno fatto anche un breve ritiro spirituale.
P. Tagliaferro

LAUS DEO

ANNO 1926

Stato della Famiglia Religiosa

P. Cesare Tagliaferro
Direttore

Fr. Natale Bodega
cuoco ecc.

Giuseppe Greco
prefetto postulanti


Probandi


V.a Ginnasiale

1. Basso 
Giuseppe

2. Bertollini 
Ernani

3. Bianchini 
Nello

4. Caruso 
Palmiro

5. Paglia 
Arturo

6. Pigato 
G. B.

7. Ronzoni 
Silvio


IV.a Ginnasiale

8. Brusa 
Giuseppe

9. Certossi 
Antonio

10. Gualtieri 
Mario

11. Mataluna 
Filippo

12. Meloccaro Umberto

13. Salvatore 
Francesco


III.a Ginnasiale

14. Bianco 
Renato

15. Cerbara 
Mario

16. Rocco 
Antonio


II.a Ginnasiale

17. Goia 
Umberto

18. Macera 
Francesco

19. Mazzarello Franco

20. Negretti 
Giuseppe

21. Noveri 
Ilo

22. Mozzato 
G. B.


I.a Ginnasiale

23. Camporesi Giuseppe

24. Mariga 
Luciano

25. Risso 
Fedele

5 Gennaio 1926


Oggi è stato rimandato a Roma , donde era venuto, il probando Meloccaro Umberto per mancanza di vocazione e per grave mancanza contro la moralità. E’ accompagnato dal prefetto Greco.


P. Tagliaferro

7 Gennaio 1926


Ritorna da Roma il prefetto Greco.

21 Gennaio 1926


Questa sera improvvisamente arriva il Rev.mo P. Generale, che passa la notte in questa casa e la mattina appresso si reca a Vigevano, donde ritorna la sera del giorno stesso: passa nuovamente la notte in questa casa.

23 Gennaio 1926


Giunge da Somasca il P. Bertolini per conferire col Rev.mo P. Generale e in giornata riparte per Somasca, mentre il P. Generale riparte per Genova.


P. Tagliaferro

7-8 Febbraio 1926


Oggi, vigilia della festa di S. Girolamo, sei probandi col P. Tagliaferro si recano a Somasca per il servizio delle funzioni scare. Ritornano a Milano la sera del giorno 8.

10 Febbraio 1926


Sono qui di passaggio il M. R. P. Ceriani Prov.le e il P. Bertolini, i quali passano la notte in questa casa e ripartono il giorno appresso.

19 Febbraio 1926


Giungono da Somasca il P. Bertolini e il P. Battaglia: questi riparte in giornata per Somasca. Il P. Bertolini parte il giorno appresso per Rapallo.

24 Febbraio 1926


Questa sera il probando Noveri Ilo parte per ritornare in famiglia, non avendo dato segni sufficienti di vocazione ed anche perché il medico gli ha riscontratoun grave difetto cardiaco. E’ venuta la mamma a riprenderselo.


P. Tagliaferro

1 Marzo 1926


Il Rev.mo P. Generale comunica la morte del P. Veglio avvenuta in S. Salvador ( America C. ). Alla sera si è recitato l’intero ufficio dei defunti: il giorno appresso si è celebrata una Messa in suffragio e nei giorni seguenti, permettendolo le rubriche, si faranno le Commemorazioni prescritte dal Capitolo Generale.


P. Tagliaferro

6 Aprile 1926


Oggi tutti i probandi col prefetto e col Direttore si recano a Vigevano per la gita annuale, in autobus, concorrendo alla spesa anche la casa di Vigevano e il Rettore del Collegio di Bellinzona, qui di passaggio per commissioni, insime col P. Landini, Rettore del Collegio Gallio di Como.

12 Aprile 1926


Il Fr. Natale Bodega si reca per due giorni di riposo a Vigevano.


E’ qui di passaggio il P. Battaglia, che si ferma con noi a pranzo.

21 Aprile 1926


Giunge da Rapallo il P. Bertolini e da Como il M. R. P. Provinciale P. Ceriani, i quali pernottano in questa casa e il giorno seguente si recano a Bergamo, donde il P. Provinciale ritorna a Como e il P. Bertolini ritorna a Milano e ci si ferma tre giorni, ripartendo per Somasca il giorno 24.

27 Aprile 1926


Sono qui di passaggio il P. Pascucci e il P. Ferioli, che ripartono in giornata

34 Aprile 1926

Secondo le prescrizioni della nostra Regola si è fatta la rinnovazione dei voticon breve discorso di circostanza e si è celebrata la Messa pro gratiarum catione.

35 Aprile 1926

36 Giunge da Genova la lettera di intimazione del Capitolo Generale per la prima Domenica del prossimo Settembre in Somasca.
6 Maggio 1926


Oggi si è dovuto far ricoverare d’urgenza il Fr. Natalino all’ospedale Ciceri ( Fatebenefratelli in Corso P. Nuova ) per pericolosa ritenzione d’urina. Si è ottenuto di farlo accettare come povero a carico del Comune.

18 Maggio 1926


Giunge da Nervi la dolorosissima notizia della morte del nostro amatissimo e veneratissimo Padre Provinciale D. Giovanni B.a Turco, avvenuta in quel Collegio il 17 corr. alle ore 3.30.

18 Maggio 1926


E’ qui di passaggio io P. Giuseppe Laguzzi, che da Vigevano si reca a Somasca.

24 maggio 1926


Il P. Tagliaferro si reca a Somasca per partecipare al Capitolo per la elezione del Procuratore che dovrà recarsi poi a Como al Capitolo per la elezione del Socio. Ritorna in giornata.


P. Tagliaferro

25 Maggio 1926


Giunge da Treviso il M. R. p. Bianchi in viaggio per Como, dove si reca per la elezione del Socio: passa la notte in questa casa.

16 Giugno 1926


Questa mattina, per disposizione del Rev.mo P. Generale, il Fr. Natale Bodega si è recato a Vigevano nella nuova Casa dei Derelitti, a prestarvi la sua opera per la cucina.

18 Giugno 1926


Questa mattina nella Chiesa dell’Incoronata è stato celebrato l’Anniversario in suffragio del Prevosto Usuelli: vi è intervenuta tutta questa Comunità.

24 Giugno 1926


E’ giunto inaspettato il Rev.mo P. Muzzitelli da Vigevano: passa con noi la giornata e riparte per Genova nel pomeriggio.

31 Giugno 1926

Giunge da Somasca il P. Bertolini, che passa la notte qui e riparte il giorno seguente.
8 Luglio 1926


Questa sera è partito per il suo paese ( Scagliano ) il probando Gualtieri per un mese circa di vacanze: tornerà al nostro ritorno da Somasca.

12 Luglio 1926


Il probando Macera parte per Rapallo per passarvi alcuni giorni in famiglia.


Giunge il P. Lorenzetti da Bellinzona e il P. Bertolini da Somasca: ripartono in giornata.

13 Luglio 1926


Questa mattina, accompagnati dal prefetto Greco, partono dieci probandi per Somasca, dove passeranno un mese di vacanza.

15 Luglio 1926


Oggi partono per Somasca i rimanenti undici probandi col Direttore: la custodia della acasa è affidata alla portinaia.

12 Agosto 1926


In seguito all’ordine del M. R. P. Provinciale Ceriani , d’accordo col Rev.mo P. Generale, oggi viene rimandato a casa sua il probando Gioia Umberto, perché non ha dato segni sufficienti di vocazione.

13 Settembre 1926


Oggi viene rimandato a casa sua il probando Pertossi Antonio, avendo dichiarato egli stesso di non avere vocazione.


P. Cesare Tagliaferro

6 Settembre 1926


Ieri si è aperto in Como nel Collegio Gallio il Ven. Capitolo Generale ed oggi viene comunicata l’elezione del nuovo Preposito Generale della nostra Congregazione, nella persona del Rev.mo P. Luigi Zambarelli, 

Rev.mo P. Angelo Stoppiglia, 
Vicario Generale, 

Rev.mo P. Giovanni Muzzitelli \
Procuratore Generale, 

M. R. P. Giuseppe Landini 

Cancelliere Generale, 

M. R. P. Giovanni Ceriani 

Provinciale Lombardo-Veneto

M. R. P. Eugenio Rissone 

Provinciale Ligure

M. R. P. Nicola Di Bari

Provinciale Romano


P. Tagliaferro

19 Settembre 1926


Il M. R. P. Prov.le Rissone porta la lettera del Rev.mo P. Generale che comunica la nomina a Vocale del P. Cesare Tagliaferro.

20 Settembre 1926


Oggi parte per Cherasco il probando Mazzarello Franco, accompagnato dal M. R. P. Lissone.

20-21 Settembre 1926


In due gruppi rientrano dalla felice e salutare villeggiatura, passata a Somasca, tutti i probandi col P. Tagliaferro e col prefetto Greco.

22 Settembre 1926


E’ qui di passaggio e nostro ospite graditissimo S. E. Mons. Pasquale Gioia che celebra la S. Messa e rvolge paterne parole d’incoraggiamento a questi figliuoli: riparte nel pomeriggio del 23.

27 Settembre 1926


Oggi si è celebrata la festa di Maria Mater Orphanorum con messa in canto, vespri, breve discorso e benedizione Eucaristica: la festa è stata preceduta da un devoto triduo.

4 Ottobre 1926


Giungono da Cherasco i probandi Silvano Angelo ( 4.a ginn. ) e Scotti Mario ( 5.a elementare ): quest’ultimo dovrà essere trasferito a Como.

7 Ottobre 1926


E’ giunto ieri sera il Rev.mo P. Stoppiglia Vic. Gen.e, che attende qui il M. R. P. Ceriani e oggi ripartono ambedue; il P. Stoviglia per Genova e il P. Ceriani per Como.

12 Ottobre 1926


E’ qui di passaggio il M. R. P. Francesco Salvatore, che da Nervi si reca a Como e poi a Somasca, dove è destinato Prevosto dal Ven. Capitolo Gen.le.


P. Cesare Tagliaferro

12 Ottobre 1926


Si fa qui memoria che agli esami interni presso il Collegio Leone XIII tutti i nostri probandi sono stati promossi, a luglio, con buone classificazioni: agli esami di Stato a Busto Arsizio si sono presentati quattro per la licenza ginnasiale, cioè Basso Giuseppe ( promosso a luglio ), Caruso Palmino ( respinto ), Pigato Giovan Battista ( rimandato in greco ), Ronzoni Silvio ( rimandato in latino ): questi due ultimi hnno riparato a Ottobre. E’ stato pure promosso e ammesso alla Filosofia Salvatore Francesco, che durante le vacanze si è preparato agli esami di 5.a ginn., saltando la quinta ( esaminato nel Collegio Leone ).

19 Ottobre 1926


Questa sera partono per Roma, dove incominceranno il Noviziato, i probandi Basso Giuseppe, Bertollini Ernani, Bianchini Nello, Caruso Palmino, Paglia Arturo, Pigato G. B.attista, Ronzoni Silvio, Salvatore Francesco, Greco Giuseppe.

19 Ottobre 1926


E’ qui di passaggio il P. Emilio Bertolini in viaggio per Rapallo, dove è stato destinato, quale Rettore dell’Orfanotrofio, dal Ven. Capitolo  Gen.le: partirà il giorno 21.

20 Ottobre 1926


Giungono da Roma i probandi Santevecchi Goffredo, Ronzoni Edoardo, Cursi Roberto, Gabriele Arnaldo, Temofonte Antonio, Terrinoni Natale, accompagnati dal Ch. Martinelli Antonio, che prosegue per Como.

27 Ottobre 1926


Questa sera sono giunti da Como i probandi Consonni Guido ( 2.a ginn. ), Colombo Giuseppe ( 1.a ginn. ).

29 Ottobre 1926

E’ qui di passaggio il P. Ferdinando Ferioli in viaggio per Treviso, sua nuova destinazione.

3 Novembre 1926


Giunge dal Veneto dove era stato qualche giorno in famiglia il Fr. Luigi Rivoletto, destinato quale cuoco in questa casa dal Ven. Capitolo Generale.

15 Novembre 1926


Giunge da Como il giovane aspirante Brenna Pierino di anni 22, che farà da prefetto a questi probandi e intanto compirà privatamente gli studi ginnasiali.


P. Tagliaferro

17 Novembre 1926


Questa sera è giunto inaspettato da Vigevano il Rev.mo P. Zambarelli nuovo Preposito Generale: passa la notte in questa casa e riparte domani per Roma. Stabilisce che la clausura per questa casa si estende al primo e secondo piano, incominciando dal fondo della scala, dove si dovrà mettere un piccolo cancello con la scritta  ‘clausura’. Rimarranno perciò liberi da clausura i locali del pianterreno e il giardino.

4-5-6- Dicembre 1926


In questi giorni di preparazione alla festa dell’Immacolata, i nostri probandi si sono raccolti in Santi Spirituali Esercizi, predicati con molta famigliarità, unzione e praticità dal M. R. P. Corsieri dei Barnabiti di S. Alessandro in Milano. Con l’occasione si è anche acquistato il S. Giubileo.

8 Dicembre 1926


Questa mattina si sono chiusi gli Esercizi con la Benedizione Papale e si è celebrata in santa letizia la cara festa dell’Immacolata con Messa cantata in musica e benedizione Eucaristica solenne.

13 Dicembre 1926


Questa mattina il P. Tagliaferro si reca a Torino presso la sua famiglia per passarvi tre giorni di vacanze: viene a sostituirlo il P. Pascucci da Somasca.

16 Dicembre 1926


Ritorna il P. Tagliaferro e nel giorno stesso il P. Pascucci riparte.

16 Dicembre 1926


Solenne premiazione nel Collegio Leone XIII


5.a Ginnasiale

Bertollini Ernani
1° grado in religione

Ronzoni Silvio
1° grado in religione 

Premio educazione fisica

Bianchini Nello
2° grado in religione 

lode in lettere e scienze

Pigato G.Battista 
2° grado in religione

Paglia Arturo

2° grado in religione 

lode in lettere e scienze

Caruso Palmino
Educazione fisica


4.a Ginnasiale

Brusa Giuseppe
2° grado in religione 

2° grado in lettere e scienze

Gualtieri Mario
2° grado in religione 


3.a Ginnasiale

Bianco Renato
1° grado in religione

2° grado in lettere e scienze

Cerbara Mario

1° grado in religione

lode in lettere e scienze

Rocco Antonio
1° grado in religione

2° grado in lettere e scienze


2.a Ginnasiale

Macera Francesco
1° grado in religione

lode in lettere e scienze 

premio per compiti vacanze

Mazzarello Franco
1° grado in religione

2° grado in lettere e scienze

Negretti Giuseppe
1° grado in religione 

1° grado in lettere e scienze 

Premio per i compiti vacanze

Mozzato G. Battista
2° grado in religione

premio per compiti vacanze


1.a Ginnasiale

Mariga Luciano
1° grado in religione

2° grado in lettere e scienze




Premio per compiti vacanze

Risso Fedele

1° grado in religione

lode per lettere e scienze




Premio per compiti vacanze

Camporesi Giuseppe
2° grado in religione

1° grado in lettere e scienze

16 Dicembre 1926


Preannunciato da telegramma, giunge il Rev.mo P. Generale da Roma, passa la notte in questa casa e riparte la mattina per Como.

31 Dicembre 1926


Si chiude l’anno con il canto del Te Deum e con la benedizione Eucaristica


P. Tagliaferro

DEO  GRATIAS

1927

Stato della Famiglia Religiosa

P. Cesare Tagliaferro

Direttore

Fr. Luigi Rivoletto

Cuoco, professo semplice

Brenna Pierino

prefetto, postulante


Probandi


5.a Ginnasiale

1. Brusa 
Giuseppe

2. Gualtieri 
Mario

3. Ma taluna 
Filippo


4.a Ginnasiale

4. Bianco 
Renato

5. Cerbara 
Mario

6. Rocco 
Antonio

7. Silvano 
Angelo

8. Vanissi 
Bernardo


3.a Ginnasiale

9.   Bianchini 
Raul

10. Cursi 
Roberto

11. Macera 
Francesco

12. Mombelli 
Giorgio

13. Mozzato 
Giambattista

14 Negretti 
Giuseppe

15 Temofonte Antonio

16 Terrinoni 
Natale


2.a Ginnasiale

17. Camporesi Giuseppe

18. Consonni 
Guido

19. Fumagalli 
Umberto

20. Gabriele 
Arnaldo

21. Mariga 
Luciano

22. Risso 
Fedele

23. Ronzoni  
Edoardo

24. Santevecchi Goffredo


1.a Ginnasiale

25. Colombo 
Giuseppe

26. Dalmazzo Francesco
postulante laico

1° Gennaio 1927


Funzione di apertura dell’anno con canto del Veni, Creator, benedizione.

14 Gennaio 1927


Giunge improvvisamente da Vigevano il Rev.mo P. Generale: il mattino seguente giungono pure il M. R. P. Prov.le Ceriani da Como e il P. Francesco Salvatore da Somasca. Nel pomeriggio del 15 il Rev.mo P. Generale riparte per Roma e gli altri per la loro sede.


P. Tagliaferro

24 Gennaio 1927

Giunge la dolorosa notizia della morte del P. Giuseppe Laguzzi, avvenuta a Roma il 22 per cancro allo stomaco. Si sono fatti i suffragi prescritti.

26 Gennaio 1927


Questa mattina è ritornato da Vigevano il Fr. Bodega Natale, perché la nostra Congregazione ha abbandonato quell’istituto dei Derelitti.

6 Febbraio 1927


Giunge da Roma il Rev.mo P. Generale e si ferma qui per ripartire domani per Somasca, dove celebrerà le Sacre funzioni per la festa di S. Girolamo.

7-8 Febbraio 1927


Oggi partono per Somasca insieme col Rev.mo P. Generale, col P. Tagliaferro e con D. Volpi ( organista e panegirista ) undici postulanti, che eseguiranno scelta musica per la festa del nostro Santo Fondatore. Fanno ritorno la sera stessa della festa. Il Rev.mo P. Generale passa ancora la notte a Somasca, ed il giorno 9 ritorna a Milano, dove si fermerà fino al giorno 12.

9 Febbraio 1927


Il Fr. Natalino Bodega, non essendo più in grado di sostenere le fatiche della cucina, per dichiarazione del medico, si trasferisce definitivamente a Somasca vicino alle arie native.

10-11-12-13 Febbraio 1927


Giorni di santa letizia per Milano: l’insigne reliquia di S. Luigi Gonzaga, che ha già fatto il giro di varie città d’Italia ( per la celebrazione del III Cenetenario ), è portata con grande pompa, su automobili adorna di bianchi gigli, anche in questa città, dove sarà esposta per vari giorni nella chiesa di S. Fedele e nei principali Istituti. Il mattino del 10, omaggio degli Istituti maschili con comunione generale in S. Fedele, cui partecipano anche i nostri probandi: nel pomeriggio panegirico e funzione solenne. La Domenica, 13 Febbraio, chiude la serie delle indimenticabili feste con una grandiosa processione da S. fedele al Duomo, composta di tutta la gioventù Cattolica di Milano, e con Pontificale solenne di S. E. il Card. Tosi. Nel pomeriggio nuova funzione di chiusura nella chiesa di S. Agostino: vi partecipano tutte le autorità.


P. Tagliaferro

12 Febbraio 1927


Il Rev.mo P. Generale parte per Como, dove è stato invitato al Gallio per celebrare la festa del nostro Santo Fondatore, trasferita alla Domenica.

14 Febbraio 1927


Il Rev.mo P. generale torna in mattinata da Como, pranza con noi e alle 15 riparte per Roma.

28 Febbraio 1927


Oggi è stato rimandato a Como, per ordine di quel M. R. P. Provinciale, il postulante Fumagalli Umberto, avendo dichiarato egli stesso di non avere la vocazione.

1 Marzo 1927


Questa sera è entrato in questa casa il nuovo postulante chierico Cappelletti Antonio di Girolamo e di Scarpetta Angela di anni 14, nato a Gardone Riviera. Frequenterà la 1.a Ginn.le 

4 Marzo 1927


Per ordine del Rev.mo P. Generale si è fatto partire il probando Brusa Giuseppe di 5.a ginn.le con il nuovo accettato Colombo Cesare di 1.a ginn.le per Spello, dove farà da prefetto a quei probandi e intanto terminerà il ginnasio.

7 Marzo 1927


Fin da Natale il probando Gabriele Arnaldo da Scagliano ( 2.a ginn.le ) si era ammalato di reumatismo poliarticolare con leggera nefrite: superata la crisi, non potendosi rimettere completamente nonostante le cure, il Rev.mo P. Generale è venuto nella determinazione di rimandarlo in famiglia definitivamente, dato che anche da tutto l’insieme non si avevano sicure prove di vocazione. Si è consegnato allo zio De Marco Antonio, perché provveda al viaggio d’accordo con la famiglia.

20 Aprile 1927


P. Lorenzetti, Rettore del Collegio F. Soave di Bellinzona, viene a Milano per commissioni, si ferma con noi a pranzo e riparte in giornata.

25 Aprile 1927


Oggi il P. Direttore è stato chiamato all’Ufficio Tasse ( Via Omenoni, J, III, sala 9 ) per sentirsi notificare l’imposizione della nuova tassa di patente ( che sostituisce quella di esercizio, abolita ) in ragione di £ 20 annue. Ma, esposto lo scopo, i mezzi di sussistenza ecc. del nostro Istituto, l’Agente, dopo varie insistenze, si è indotto a cancellarci dal ruolo. Deo gratias, poiché erano vari anni che si insisteva!


P. Tagliaferro

29 Aprile 19127


Oggi, secondo il consueto, si è fatta la rinnovazione dei voti: i probandi hanno fatto anch’essi la loro promessa, secondo il nostro Rituale.

30 Aprile 1927


Giunge un telegramma urgente da Scagliano che annunzia condizioni gravissimedi salute del padre di Gualtieri: col permesso del Rev.mo P. Generale si fa partire, affidandolo allo zio De Marco.

21 Maggio 1927


Questa mattina nella Chiesa dell’Incoronata si è fatto celebrare il solito Anniversario Usuelli.

9 Giugno 1927


Il Rettore del Collegio Leone XIII che, in seguito a richiesta del nostro Rev.mo P. Generale al loro Superiore Generale, riduce le tasse scolastiche per i nostri probandi a un terzo, escluso però il riscaldamento ( 50% ), i libri e l’Educazione fisica e l’Iscrizione, col patto però che gli alunni nostri non superino il numero di 25 e che tale riduzione s’intenda fatta anno per anno.

14 Giugno 1927


Giunge da Roma il Rev.mo P. Generale, che ha dato appuntamento in questa casa anche al P. Provinciale Lombardo e al P. Francesco Salvatore per affari urgenti: questi ripartono in giornata, mentre il P. Rev.mo riparte il 15 mattina per Genova.

20 Giugno 1927


Inaspettati ci fanno una gradita visita i Padri De Angelis e Martinelli provenienti da Roma e diretti a Como: ripartono nel pomeriggio.

1 Luglio 1927


Giunge da Cherasco il nostro novella sacerdote P. Giovanni Ciscato, in viaggio per il suo paese: pernotta in questa casa e la mattina appresso canta la S. Messa nella nostra Cappellina e distribuisce la S. Comunione ai nostri probandi, che eseguiscono buona musica a due voci: a mezzogiorno parte, accompagnato dal probando Mariga, che è del medesimo paese.


P. Cesare Tagliaferro

1 Luglio 1927


Questa mattina si sono avute le pagelle col risultato degli esami finali di questi probandi: promossi in generale con buone classificazioni, eccetto due ( Macera e Camporesi ) che dovranno riparare la matematica nella sessione autunnale.

4 Luglio 1927


Sono qui di passaggio il Ch. Sinfisi, proveniente da Foligno, il P. Nicola Salvatore, proveniente da Spello, i quali si fermano qui a pranzo e nel pomeriggio ripartono per Como. 


Giunge pure il P. Frumento che si ferma poche ore e prosegue per Somasca.

6 Luglio 1927


Giunge da Cherasco il nuovo probando Cogliati Dante fu Felice e fu Patetta Felicita, nato a Azzero ( Abbiategrasso ) il 13.7.1912, il quale proveniva già dal’Orfanotrofio di Vigevano: si preparerà durante le vacanze all’ammissione alla 2.a ginnasiale.

9 Luglio 1927


Il P. Nicola Salvatore è di ritorno da Somasca e in serata parte per Montecatini.

11 Luglio 1927


Il P. Lorenzetti viene ad accompagnare alcuni ragazzi che vanno a Rapallo con la colonia di D. Volpi: nel pomeriggio riparte per Somasca.

14 Luglio 1927


Oggi partono per Nervi, per farvi la cura dei bagni di mare, i probandi Bianchini, Bianco, Consonni, Cursi, Negretti, Rocco, Santevecchi, Temofonte, Terrinoni, accompagnati dal Ch. Incitti, venuto da Genova ieri sera. Partono invece per Somasca, accompagnati dal prefetto, i probandi Camporesi, Cappelletti, Cerbara, Ma taluna, Mombelli, Mozzato, Risso, Ronzoni. I rimanenti Colombo, Macera, Silvano, Vanissi, Dalmazzo, Cogliati col P. Direttore partiranno il giorno 16. In casa rimane temporaneamente il Fr. Rivaletto.

25 Luglio 1927


Giunge il nuovo probando Peruzzo Antonio di Attilio e di Rosa Bidese, nato a Camazzole di Carmignano di Brenta ( Padova ) il 30.12.1911, che frequenterà la 1.a ginnasiale.

6 Settembre 1927


Per ordine del P. Ceriani, Prep.to Prov.le di Lombardia, il Fr. Luigi Rivaletto lascia questa casa e si reca a Como.

7 Settembre 1927


Secondo le disposizione del recente Definitorio Generale, il P. Giovanni Ciscato viene trasferito in questa casa come Direttore del probandato, dovendo il P. Cesare Tagliaferro recarsi a Roma quale Maestro dei Novizi, e oggi stesso si fa la consegna della Cassa ecc. con £ 3420, 90 ( tremila quattrocentoventi e cent. 90 )


P. Cesare Tagliaferro


P. Giovanni Ciscato

9 Settembre 1927


E’ partito per Roma col treno delle 15.25 il M. R. P. Tagliaferro chiamato dalla fiducia dei Superiori al delicato ufficio di Maestro dei novizi.


Egli è stato Rettore veramente benemerito di questa casa dal 24 Novembre 1924 ad oggi, riuscendo a dare al probandato un ottimo indirizzo, acquistandosi la stima e l’affetto di quanti l’ebbero ad avvicinare e lasciando di sé memoria indelebile.


Il P. Ciscato, alla sera, ritorna a Somasca, per prendere la direzione dei probandi

11 Settembre 1927


Arriva il M. R. p. Bertolini, il quale fa una scappata a Somasca, e riparte per rapallo il giorno appresso.

13 Settembre 1927


E’ arrivato da Spello il Ch. Biscioni accompagnando i postulanti Martinelli Oreste ( 4.a ginn.le ), Gualtieri Renato ( 3.a ginn.le ), Rutigliano Michele ( 3.a ginn.le ), Colombo Cesare ( 2.a ginn.le ). Non avendo trovato alcuno proseguì per Somasca, ripartendo lo stesso giorno per Milano coi due postulanti Temofonte e Cursi. Si fermò la notte e partì la mattina appresso per Spello.


P. G. Ciscato

19 Settembre 1927


Arriva da Somasca il P. Ciscato con due postulanti per preparare i locali pel prossimo ritorno di tutti i postulanti.

20 Settembre 1927


Il P. Ciscato si reca a Como presso il M. R. P. Ceriani per consiglio e ritorna conducendo seco il postulante laico Morazzi Ettore e il Sig. Marchetti Pietro che farà da cuoco percipiendo lo stipendio mensile di £ 120 più £ 8.10 per l’assicurazione della vita

21 Settembre 1927


Il P. Ciscato si è recato a Somasca per prendere il primo gruppo di postulanti, che ritornano dalle vacanze, colà passate felicemente.

22 Settembre 1927


Il giorno 22 ritorna il primo gruppo di postulanti dalle vacanze di Somasca, accompagnato dal P. Ciscato.


Il giorno 23 ritornano i rimanenti accompagnati dal prefetto postulante Brenna Pierino.

26 Settembre 1927


Arriva da Como il P. Lorenzetti, Rettore del Collegio Fr. Soave di Bellinzona, per dove riparte nel pomeriggio.


Arriva in mattinata il Sacerdote D. Pio De Faveris parroco a Chiappano per accompagnare a Como nel pomeriggio il postulante Crollo Lino.

27 Settembre 1927


Quest’anno è stata celebrata in questa casa con particolare solennità la festa di Maria Mater Orphanorum. Si fece in preparazione un devoto Triduo, si cantarono solennemente i I e II Vespri, e alla mattina per tempo fu fatta da tutti con più fervore e devozione del solito la S. Comunione. Alle ore 10 si cantò la S. Messa a due voci del Bottazzo, accompagnata dal nostro benemerito maestro di piano Don Edoardo Volpi, il quale gentilmente acconsentì di fermarsi durante il giorno con noi, rallegrandoci colla sua piacevole compagnia.


La Cappellina era addobbata con cura e fine gusto, l’altare adorno di fiori freschi ed olezzanti. Dopo i II Vespri si fece in cortile dinanzi alla bella madonnina un’accademia in onore della madre degli Orfani, eseguendo un programma completo di canti, suoni, recite in poesia, in modo che quasi tutti i nostri buoni postulanti poterono esprimere i loro sentimenti di tenero e filiale affetto verso la loro celeste Madre. Alla sera dopo cenafurono accesi in cortile circa cinquanta lampioncini a colori, variamente disposti dinanzi alla nicchia della madonnina, la quale era magnificamente illuminata a luce elettrica. 


Sopra un tavolino fu posto il nostro bel grammofono e fra una suonata e l’altra guizzarono verso il cielo i variopinti lampi dei fuochi artificiali provveduti con una colletta dei nostri giovanetti.


In giornata giunse graditissima dal P. Generale la nuova Aggregazione in spiritualibusdella Sig.ra Luigia Scotti, nostra benemerita portinaia da lunghi anni, la quale quotidianamente presta l’opera sua preziosa in ogni genere di lavoro a pro di questa casa. Alla sera fu invitata nel nostro cortile e dopo un fragoroso e prolungato battimano ed evviva da parte dei nostri probandi, Le fu letto una bella poesia di circostanza. Lei ringraziò colle lagrime agli occhi e colle caramelle.


Così terminò questa indimenticabile giornata, tutti contenti di aver onorata Maria in una fraterna unione di sentimenti e di affetti, che vogliamo sperare saranno pei nostri giovanetti stimolo efficace a proseguire con sempre maggior impegno nella via del Signore

28 Settembre 1927


Il postulante laico Moruzzi Ettore in mattinata si è recato a Como per prendere istruzioni dal M. R. P. Provinciale e nel pomeriggio è partito per la famiglia essendo di salute cagionevole.

3 Ottobre 1927


E’ arrivato da Somasca il P. Clemente Gatta per fare ai nostri postulanti un corso di tre giorni di Spirituali Esercizi.


P. Giovanni Ciscato

6 Ottobre 1927


Il P. Clemente ritorna a Somasca dopo aver predicato in modo assai soddisfacente gli Esercizi Spirituali ai postulanti.

7 Ottobre 1927


Parte per Roma da dove proseguirà per la famiglia il postulante studente di V ginnasiale Cerbara Mario, avendo insistito in modo assoluto di non aver più vocazione.

10 Ottobre 1927


Verso sera abbiamo fatto una devota ora di Adorazione per invocare da Gesù Benedetto lume e forza nel nuovo anno scolastico che si aprirà domani.

13 Ottobre 1927


Arriva il M. R. P. Ceriani, Prov. Lombardo, accompagnando il postulante Cossa Giuseppe ( I ginnasiale ), e parte nel pomeriggio portando a Como il postulante Colombo Cesare.

17 Ottobre 1927


E’ arrivato questa mattina da Spello il postulante Bruni Corrado ( II ginnasiale ) in sostituzione del postulante Cerbara Mario.

20 Ottobre 1927


Oggi nel pomeriggio sono partiti per Roma, ove incominceranno il Noviziato i probandi Mataluna Filippo e Brenna Pietro.


E’ arrivato da Como il Ch. Baggia per accompagnare due giovani che dovevano partire per Roma coi nostri postulanti. Egli ripartì per Como la mattina appresso.

21 Ottobre 1927


E’ arrivato da Como il Fratello Grandini Pietro, mandato dal P. Provinciale a fare da assistente ai postulanti

24 Ottobre 1927


E’ qui di passaggio da Rapallo il Fratello Buzzone, destinato dall’obbedienza alla casa di Somasca.

30 Ottobre 1927


Questa mattina si cantò la S. Messa e nel pomeriggio i Vespri, facendo poi la consacrazione di tutta la famiglia.


P. Giovanni Ciscato

31 Ottobre 1927


Il Fratel Bodega Natale, essendo qui di passaggio da Nervi per recarsi a Somasca, nell’andare alla stazione volendo salire sul tram fu trascinato a terra da una vettura del binario opposto, che egli non aveva veduto. Riportò contusioni varie, giudicate guaribili in 15 giorni. Gli furono prodigate le prime cure in un posto di medicazione, trasportatovi con un’automobile pubblica. Condotto qui in casa dal P. Ciscato fu crato ed assistito fraternamente per quattro giorni; il medico curante poi avendolo giudicato  in condizioni sufficienti per potersi recare a Somasca, fu ivi accompagnato dal Fratello Grandini il giorno 3 Novembre, nel pomeriggio.

1 Novembre 1927


Nella solennità di tutti i Santi si è cantata la S. Messa e nella funzione della sera furono cantate le Litanie dei Santi.

2 Novembre 1927


Nella Commemorazione di tutti i fedeli Defunti il P. Rettore celebrò presto due Messe, cantando la terza più tardi. Nella funzione della sera si recitò il S. Rosario intero e si cantò il Miserere.

3 Novembre 1927


Questa mattina si è canatata la S. Messa e fatta da tutti i postulanti la S. Comunione in suffragio dei Nostri Confratelli Defunti.

4 Novembre 1927


Sono arrivati da Roma col treno delle 15 i Chierici Basso e Paglia, il primo per fermarsi in questa casa come prefetto ai postulanti, il secondo destinato a Como, per dove ripartì il giorno appresso 5 Novembre.

6 Novembre 1927


Questa mattina, domenica fra l’ottava di S. Carlo, si è potuto ottenere di celebrare la S. messa nella Cripta del Duomo coll’Urna del Santo scoperta, assistendo tutti i postulanti e i due prefetti, i quali fecero la S. Comunione e le loro solite pratiche in comune, con molta edificazione dei presenti accorsi in gran numero. La Messa fu votiva di S. Carlo e applicata pel felice esito del IV Centenario della nostra Congregazione.


P. Ciscato

10 Novembre 1927


E’ arrivato questa sera da Como il Ch. Paglia, per attendere di partire per Roma col Fratel Bodega Natale, il quale si trova a Somasca non ancora del tutto rimessosi per l’incidente occorsogli il 31 Ottobre 1927, come è notato nella pagina precedente.

11 Novembre 1927


E’ partito per Como il Ch. Basso destinato come prefetto ai postulanti di quella casa.


E’ arrivato il P. Salvatore Francesco Prevosto di Somasca per varie commissioni in questa città, fermandosi a mezzogiorno e ripartendo verso sera.

12 Novembre 1927


Questa mattina si è canatata la S. Messa e fatta la S. Comunione pei Superiori Maggiori defunti. Alla sera si è recitato il S. Rosario e cantato il Miserere.

13 Novembre 1927


E’ arrivato questa sera da Como il Fratel Rivaletto per alcuni lavori da farsi in questa casa.

17 Novembre 1927


E’ arrivato quest’oggi col treno delle 11.30 il Fratello Natale Bodega, accompagnato dal P. Pascucci, ed è ripartito nel pomeriggio assieme del Ch. Paglia diretti entrambi a Roma dove furono dall’obbedienza destinati.


Quest’oggi stesso è arrivato da Roma col treno delle 14.45 il nostro Rev.mo P. Generale, Luigi M. Zambarelli, incontrato alla stazione dal P. Ciscato e ricevuto all’ingresso della nostra casa dai probandi; ai quali rivolse, dopo la S. Benedizione, paterne parole di benevolenza, interessandosi della loro salute ed esortandoli a continuare nel progresso degli studi e della virtù.


Il P. Generale è in viaggio per la Lombardia e la Liguria per organizzare soprattutto le feste che si dovranno celebrare in ogni casa pel IV Cenetenario della nostra Congregazione. Approfittò della circostanza per fare a questa casa la Visita Canonica, com’è prescritto dalle nostre S. Costituzioni.


Ho fatto la visita a questa casa di Probandato, e dopo aver constato con soddisfazione che vi è ordine e osservanza regolare, ma specialmente che i Probandi, ora in numero di 25, godono di buona salute e sono fermi nella vocazione, assidui allo studio e alle pratiche religiose, ho dato le seguenti disposizioni:

1. Che non entrino e non si fermino nel Probandato estranei, anche se Sacerdoti;

2. Che il giovanetto Peruzzo Antonio, non avendo sufficiente ingegno e attitudine agli studi, ma essendo di buona indole e di soda pietà, lo si inviti a restar fra noi come laico, ottenendo prima il consenso dei genitori;

3. Che il giovanetto terrinoni sia aiutato nello studio, giacchè mostra buona volontà e vocazione, per poter guadagnare un anno e avvantaggiarsi anche per il Noviziato. Egli ha ora 18 anni e frequenta la IV ginnasiale.

4. Che si formi in questa csa un piccolo Archivio per tenervi specialmente, con documenti relativi ai Religiosi, almeno copia conforme all’originale dei documenti relativi ai probandi, inviando quelli autentici a Genova, dove si conserveranno nell’Archivio della Congregazione.

5. Che l’orto non si tengaincolto, ma si abbia cura di piantare erbaggi di varie qualità e alberi fruttiferi, che potrebbero stare specialmente all’intorno e in prossimità delle pareti.

6. Che non si facciano spese – tranne che per vera necessità e nella misura consentita dalle Regole – le quali siano straordinarie e rilevanti, soprattutto per abbellimenti e restauri allo stabile, senza l’esplicito consenso del rev.mo P. Generale.

7. I Probandi di questa casa potranno essere in numero complessivo di 27, nove per ogni provincia.

Milano, 19-XI-1927

P. Luigi Zambarelli prep. Gen.

20 Novembre 1927


Quest’oggi col treno delle 16.40 è prtito per Como il Rev.mo P. Generale, dopo aver fatto una rigorosa visita a tutti i locali della casa, all’orto ed essersi informato minutamente sulla pietà e sullo studio dei giovanetti. Prima di partire ha rivolto a tutti paterne parole di lode e di incoraggiamento a progredire sempre nella via del bene. Lasciandoci di sé un caro ricordo e un vivo desiderio di averlo presto ancora in mezzo a noi.


Questa sera col treno delle 19 è arrivato da Somasca il M. R. P. Salvatore Francesco, il quale si fermerà la notte per partire domattina per tempo.

19 Novembre 1927


E’ arrivato col treno delle 19.25 il Ch. Greco Giuseppe, destinato in questa casa come prefetto dei postulanti e intanto attenderà agli studi della Filosofia presso uno dei Padri di Don Guanella.

26 Novembre 1927


Quest’oggi nel pomeriggio è arrivato da Spello il postulante Tufodandria Francesco, accompagnato dal P. Salvatore Fr. il quale ripartì subito per Somasca. Il giovanetto frequenterà la I ginnasiale, ed è stato mandato qui per completare il numero di nove giovanetti, che ogni provincia dev avere, secondo le ultime disposizioni del nostro Rev.mo P. Generale, come da pagina precedente.

26 Novembre 1927


Questa sera è arrivato da Genova il Rev.mo P. Muzzitelli, Procuratore Generale, per trattare col P. Salvatore Francesco e col P. Pascucci, presso i quali manderà domani il Fr. Grandini, ed egli stesso partirà per Roma domani sera.

29 Novembre 1927


E’ partito per Bergamo il Fr. Rivaletto per assistere il P. Ceriani, che subì il giorno 25 c. m. nella Clinica gavazzeni un’operazione chirurgica.

2 Dicembre 1927


E’ arrivato questa sera di passaggio da Nervi il P. Galimberti, il quale partirà domani mattina per Treviso, dove è atteso in sostituzione del P. Cortelezzi ammalatosi.

6 Dicembre 1927


E’ arrivato da Bergamo il Fr. Rivaletto dopo aver assistito per otto giorni alla Clinica Gavazzeni il P. Ceriani. Si fermerà qui ancora qualche giorno per lavori necessari alla casa.

10 Dicembre 1927


Quest’oggi a mezzogiorno il Fr. Rivaletto è partito per Somasca, dove è stato destinato dal M. R. P. Ceriani


Nel pomeriggio è arrivato il nuovo postulante studente Lavaro Giovanni, accettato per la Prov. Ligure per completare il numero di nove, secondo le ultime disposizioni del Rev.mo P. Generale. Il giovanetto frequenterà la I ginnasiale.

11 Dicembre 1927


E’ giunta questa mattina la dolorosa notizia dell’improvvisa morte del P. Enrico Verghetti, Rettore dell’istituto Emiliani di Pescia, avvenuta alle ore 20 del giorno 9 c. m. in seguito a paralisi cardiaca. Si sono fatti i suffragi prescritti.

15 Dicembre 1927


Solenne Premiazione Scolastica al Collegio Leone XIII


4.a Ginnasiale

Bianco Renato
2° grado in religione

2° grado in Lettere e scienze


degno di lode in ginnastica

Rocco Antonio
2° grado in religione

2° grado in lettere e scienze




Degno di lode in ginnastica

Silvano Angelo
3° grado in religione

2° grado in lettere e scienze

Vanossi Bernardo
3° grado in religione

3° grado in lettere e scienze


3.a Ginnasiale

Negretti Giuseppe
1° grado in religione
1° grado in lettere e scienze




Degno di lode in ginnastica

Bianchini Raul
2° grado in religione

2° grado in lettere e scienze

Mombelli Giorgio
2° grado in religione

2° grado in lettere e scienze

Macera Francesco
2° grado in religione



Mozzato Giobatta
3° grado in religione

3° grado in lettere e scienze

Terrinoni Natale
degno di lode in religione


2.a Ginnasiale

Mariga Luciano
1° grado in religione

3° grado in lettere e scienze




Degno di lode in ginnastica

Ronzoni Edoardo
2° grado in religione

degno di lode in lettere e scienze




Premio per i compiti delle vacanze

Santevecchi Goffredo
2° grado in religione

degno di lode in lettere e scienze

Camporesi Giuseppe
3° grado in religione

Risso Fedel

3° grado in religione

degno di lode in lettere e scienze




Premio per i compiti delle vacanze


1.a Ginnasiale

Colombo Giuseppe
1° grado in religione

3° grado in lettere e scienze




Premio per i compiti delle vacanze

Cappelletti Antonio
degno di lode in religione


P. Giovanni Ciscato

Santo Natale 1927


Anche quest’anno, come il solito, si è passato lietamente la notte di Ntale in mezzo alla più schietta allegria. I giovanetti fecero una bella accademia di suoni, canti e lettere augurali al P. rettore, il quale in ricambio aveva preparato loro un bel albero con doni graditi. A mezzanotte vi fu la S. Messa cantata, durante la quale fecero tutti la S. Comunione.


Alle ore 10 della mattinata ci recammo tutti in Duomo per assistere, da un posto distinto, al Pontificale di S. Em. Il Cardinale Tosi, il quale ritornando dalla funzione si fermò davanti ai nostri giovanetti domandandola Cerimoniere chi fosseroed esprimendo con un dolce sorriso la sua compiacenza per la loro devota assistenza.


Il pranzo fu rallegrato da regali di diverse persone fra le quali si deve notare il benemerito maestro di musica D. Edoardo Volpi.


Nel pomeriggio si fecero parecchie tombolate e suonate di grammofono, chiudendo alla sera, questa cara solennità, con un’oretta di Adorazione.

30 Dicembre 1927


Questa mattina alle ore 7 abbiamo avuto nella nostra cappella, parata a festa la Messa in ambrosiano del Novello Sacerdote Don Giuseppe re Dionigi della Parrocchia di S. Marco e nostro conoscente, il quale ci aveva già fatto pervenire le immaginette-ricordo e i confetti delle sue mistiche Nozze.


Dopo la S. Messa, circondato dai nostri giovanetti, gli fu letta una bella poesia ed offerto in dono il bellissimo volume Il poverello di Assisi, poema lirico del nostro Rev.mo P. Generale Luigi Zambarelli, che dimostrò di gradire tanto. Tutto ciò servì d’incitamento e di sprone per i nostri probandi a continuare con sempre maggior impegno per essere anche loro un giorno Ministri del Signore.

31 Dicembre 1927


Per desiderio comune si è creduto bene santificare l’ultimo dell’anno facendo il ritiro mensile. Alla sera si recitò il S. Rosario e qualche preghiera col SS.mo esposto e si pose fine col canto del Te Deum.


P. Giovanni Ciscato
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cuoco secolare

1 Gennaio 1928


Abbiamo incominciato l’anno nuovo col canto della S. Messa, premesse due parole per infervorare nei Santi propositi. Alla sera si sono cantati i Vespri, quindi esposto il SS.mo , si è recitato il S. Rosario, framezzato da canti, ultimo dei quali fu il Veni Creator.
2 Gennaio 1928


Oggi è partito per la sua famiglia, accompagnato dal babbo, il postulante Peruzzo Antonio, avendo dichiarato di non voler rimanere come laico, e non dimostrando attitudineallo studio. Con ciò si è ottemperato alla disposizione del Rev.mo P. Generale nell’ultima sua visita, v. p. 359.

4 Gennaio 1928


E’ arrivato da Bergamo il M. R. P. Ceriani, il quale ha subito nella Clinica Gavazzeni di quella città, una ben riuscita operazione. Egli ha voluto prima di ritornare a Como, venire a passare un giorno in mezzo a questi probandi, per ringraziarli delle preghiere ed esortarli a perseverare nel bene. E’ ripartito il giorno dopo.

6 Gennaio 1928


Anche questa solennità abbiamo voluto festeggiarla un po’ più del solito. Alla mattina messa cantata, a mezzogiorno pranzetto con panettone e dolci della Signora Luigia. Nel pomeriggio visita ai Presepi e alla Chiesa di S. Marco, udita la predica missionaria e partecipato alla processione dell’insigne reliquia delle fasce di Gesù Bambino. Alla sera varie tombolate.

10 Gennaio 1928


E’ giunta oggi la notizia della morte in Somasca del Fratello laico professo solenne Paolo Arnaboldi di anni 73, il quale ebbe a prestare l’opera sua anche in questa casa. Alla sera si è cantato il Miserere dopo la recita del S. Rosario e il giorno appresso si sono fatti dovuti suffragi.

14 Gennaio 1928


Questa mattina è partito per la sua famiglia il postulante Lanaro Giovanni, avendo dichiarato apertamente di non essere entrato coll’intenzione di farsi religioso.

21 Gennaio 1928


Questa sera è partito per Foligno il Fr. Grandini Pietro destinato colà per disposizione del Rev.mo P. Generale.


E’ arrivato questa mattina il Ch. Laracca di ritorno dalla famiglia ove si è recato per la morte del padre. Si è fermato qui durante il giorno ed è ripartito alla sera.


P. Giovanni Ciscato

27 Gennaio 1928


E’ arrivato questa sera da Somasca il Fr. Riva Giacomo, ove si era recato per la morte del padre. Ha dormito in questa casa ed è ripartito per Treviso la mattina appresso.

28 Gennaio 1928


Questa mattina è arrivato da Foligno il Fr. Pietro Parise, qui destinato dal P. Generale come prefetto dei postulanti.

30 Gennaio 1928


Questa sera, ad ora tarda, è arrivato da Treviso il M. R. P. Bianchi, Superiore e Parroco della Madonna Grande. Si è fermato per la notte e la mattina appresso dopo la S. Messa ha rivolto due parole ai probandi, quindi è partito per Como.

5 Febbraio 1928


Nel pomeriggio è arrivato da Roma il Rev.mo P. Generale, venuto per organizzare le feste centenarie che si faranno in Lombardia  e per recarsi a Somasca l’8 Febbraio.

7 Febbraio 1928


Nel pomeriggio partono per Somasca col Rev.mo P. Generale, col P. Ciscato e con Don Volpi, organista, dieci postulanti pel canto e pel servizio della Chiesa.

8 Febbraio 1928


Alla mattina per tempo partono per Somasca altri sei postulanti, accompagnati dal Fr. Parise e dal Rev.mo Dott. D. Carlo Pirelli, prevosto di S. Marco in Milano, il quale alla Messa Solenne cantata dal P. Generale tesserà il Panegirico di S. Girolamo. Alla sera farà ritorno, eccetto il P. Generale, che si fermerà ancora un paio di giorni.

10 Febbraio 1928


Nel pomeriggio arriva da Somasca il rev.mo P. Generale, si ferma per recarsi il giorno appresso da S. E. il Cardinale e da altre notabili persone. Alla sera parte per Como e ritorna lunedì mattina per partire a mezzogiorno per Genova.

23 Febbraio 1928


E’ arrivato da Genova, accompagnato dalla zia, il nuovo postulante Deodori Icilio di Umberto e fu De Bonis Emma, nato a Giulianova ( Teramo ), il 14 Giugno 1912. Frequenterà la terza ginnasiale.


P. Giovanni Ciscato

6 Marzo 1928


Oggi è stato qui di passaggio il P. Ceriani, il quale, veduto il risultato dei voti bimestrali del postulante Cossa, ha disposto di toglierlo dagli studi e provare di tenerlo come fratello, mostrando egli desiderio di farsi tale.


Si è pure rimasto d’accordo di mandare quanto prima a Como il postulante laico Dalmazzo per apprendere un mestiere.

7 Marzo 1928


Quest’oggi è stato levato dalla scuola il postulante Cossa Giuseppe, non dimostrando sufficiente capacità per gli studi. Essendo però di buon carattere e dimostrando vivo desiderio di farsi Fratello, lo si trattiene in prova in questa qualità.

12 Marzo 1928


Il postulante laico Dalmazzo Francesco è partito oggi per Como, accettato dal P. Ceriani per fargli imparare un mestiere.

15 Marzo 1928


Oggi nel pomeriggio è stato consegnato al nostro carissimo Don Edoardo Volpi, Maestro di piano dei probandi, il diploma di Aggregazione al nostro Ordine. Gli si è fatta un po’ di festa con recite, suoni e canti, ed egli si è mostrato oltremodo contento ed ha ringraziato con commosse parole.

16 Marzo 1928


E’ partito per Roma il Fr. Parise destinato dal Rev.mo P. Generale nella casa di S. Girolamo della Carità, quale prefetto agli Orfanelli.

18 Marzo 1928


Questa sera nella nostra Cappella, parata a festa, si è fatta una speciale funzione col canto del Te Deum, in ringraziamento pel nuovo titolo conferito dalla S. sede al nostro Fondatore, proclamato Patrono Universale degli Orfani e della Gioventù abbandonata. Si chiuse col bacio della reliquia del Santo.

19 Marzo 1928


Questa mattina si è cantata la S. Messa e nel pomeriggio si è fatto un po’ di adorazione, terminando col bacio della reliquia del Santo. La festa fu preceduta da un devoto triduo.


P. Giovanni Ciscato

21 Marzo 1928


Ieri sera è qui giunto da Nervi il P. Ferioli destinato al SS. Crocifisso di Como. Ha pernottato presso la sorella e questa mattina ha celebrato la S. messa nella nostra Cappella, rivolgendo allla Comunione un breve fervorino ai probandi.

10 Aprile 1928


Oggi è stato qui di passaggio il P. Lorenzetti, fermandosi a mezzogiorno e partendo verso sera.


Verso sera arriva Fr. Rivaletto  da Somasca per aiutare a preparare le feste centenarie che si faranno il giorno 15 nella Chiesa di S. Marco. Ha fatto parecchi lavoretti alla casa ed è ripartito la mattina del 12.

14 Aprile 1928


Nel pomeriggio è arrivato da Roma il Rev.mo P. Generale per assistere alle feste Centenarie che si celebreranno domani nella Chiesa di S. Marco di questa città.


Verso sera arriva pure da Como il P. Fazzini, venuto come rappresentante del M. R. P. Provinciale Ceriani.

15 Aprile 1928


Oggi nella bella chiesa di S. Marco si sono svolte in modo veramente solenne le Feste per la celebrazione del quarto Centenario di nostra Fondazione. Nelle tre sere precedenti il noto oratore Don Benedetto Galbiati aveva attirato una folla sempre più numerosa, parlando di S. Girolamo e dei suoi orfani con trasporto ed unzione. Un grande quadro era stato posto sull’altare maggiore, addobbato squisitamente e circonfuso di luce. Erano pure stati trasportati da Como due anelli della catena di S. Girolamo, che i devoti Milanesi si affollarono a baciare durante il triduo e specialmente in questa giornata.


Sua Eminenza il Cardinale Arcivescovo volle rendere solenne colla sua presenza questa nostra festa. Alle ore 8 fu ricevuto alla porta della Chiesa dal Rev.mo Sig. Prevosto Dott. Pirelli, dal Clero della parrocchia e dal nostro Rev.mo P. Generale, che lo assistettero poi nella Messa della Comunione generale.


Alle ore 11, dopo il canto di Nona, vi fu la S. Messa solenne celebrata dal Signor Prevosto con immenso concorso di popolo. Al pomeriggio dopo il canto di Compieta, Don Benedetto Galbiati tessè l’elogio del Santo.  Quindi si svolse la processione eucaristica per le vie della Parrocchia. Nella Piazza Mirabello da un piccolo altare preparato con molta squisita delicatezza, sormontato da un bel quadro di S. Girolamo, il Prevosto impartì la solenne Benedizione. Di ritrono in Chiesa, il canto del Te Deum, la Benedizione Eucaristica e l’inno del Santo chiudevano le simpatiche feste, mentre il popolo si affollava al bacio della Reliquia.


La musica dell’Orfanotrofio Maschile dei Martinitt, nella processione, fece sentire le sue note gaie e squillanti.


I no stri probandi poi disimpegnarono lodevolmente il compito musicale con canti di mottetti durante il Triduo ed eseguendo oggi la Messa di S. Martino del Bottazzo.


Alle porte di tutte le Chiese fu affisso un bel manifesto con un caldo appello ai Milanesi di onorare degnamente il grande Benefattore di questa città.


Sul giornale “ L’Italia “ fu pubblicato il giorno 10 aprile un articoletto con l’orario delle funzioni. Il giorno undici invece uscì un lungo articolo del celebre scrittore milaneseDon Angelo Portalupi. Il giorno 17 vi fu la relazione delle feste fatte in questo giorno


Alla sera P. Fazzini è partito per Como riportando al M. Rev. P. Ceriani la Reliquia di S. Girolamo.

16 Aprile 1928


E’ venuto da Somasca il P. Salvatore per parlare col Rev.m P. Generale ed è ripartito verso sera.

18 Aprile 1928


Ieri il P. Rev.mo si è recato a Como ritornando a sera. Questa mattina è partito per Genova, da dove proseguirà per Roma.


P. Giovanni Ciscato

21 Aprile 1928


Si è approfittato di questo giorno di vacanza per fare l’annuale passeggiata nel tempo pasquale. Si è preso per meta il Santuario di Rho, dove il P. Rettore ha celebrato la S. Messae distribuito a tutti i postulanti la S. Comunione. Dopo aver ammirato il magnifico tempio e fatto una buona colazione, ci siamo incamminati per Passirana, piccolo paesello vicino a Rho, dove siamo stati ben accolti dal Direttore dell’Oratorio S. Ambrogio, il quale ci offerse un buon pranzetto e ci divertì assai col suo cinema e teatro. Si ritornò verso sera, contenti e soddisfatti della buona riuscita della passeggiata.

29 Aprile 1928


Questa mattina dopo la S. Messa pro gratiarum actione, si è fatta la rinnovazione dei SS. Voti, con discorsetto. I probandi hanno letto anche loro la promessa secondo il nostro Rituale.


Nel pomeriggio siamo andati tutti a S. Eustorgio a vedere il Teschio di S. Pietro Martire.

2 Maggio 1928


Una persona ( certa Cappuccio, Viale Grappa, 18 ) ha regalato un bel letto elastico con materasso, guanciale e dei libri.

9 Maggio 1928


Questa mattina è venuto da Como il M. R. P. Ceriani, Prov.le Lombardo, per varie commissioni, ed è partito nel pomeriggio conducendo seco il postulante Bianchini Raul di IV ginnasiale, avendo bisogno di cambiare aria per ragioni di salute.

23 Maggio 1928


Questa mattina nella Chiesa dell’Incoronata è stato celebrato l’Anniversario in suffragio del Prevosto Usuelli, coll’intervento di tutti i postulanti, i quali fecero pure la S. Comunione.

31 Maggio 1928


Questa sera si è fatta la chiusura del mese di Maggio con una bella funzioncina in Cappella e dopo cena si tenne un’attraente accademia in cortile, dinanzi alla madonnina, adornata a profusione di fiori e di lampioncini, di addobbi. Si fecero varie recite, discorseti, canti, suoni, e in fine i fuochi artificiali, che i postulanti provvidero con una loro colletta.


P. Giovanni Ciscato

12 Giugno 1928


Oggi nel pomeriggio è arrivato da Roma il Rev.mo P. Generale, venuto per dare disposizioni a Somascaper le prossime feste Centenarie. Nella serata stessasi è recato col P. Rettore a far visita all’Avv. Comm. Valvassori Peroni, Presidente del Consiglio di Amministrazione dei Martinitt, il quale ha promesso la sua offerta per l’Urna di S. Girolamo.

13 Giugno 1928


Oggi è venuto a far visita al Rev.mo P. Generale il Prof. Giulio Salvatori, per intendersi su alcune conferenze che si desiderebbe far qui a Milano, in Settembre, su S. Girolamo.


Nel pomeriggio il P. Rev.mo si è recato a Somasca, da dove si recherà direttamente a Genova, per proseguire poi per Roma.

14 Giugno 1928


Il P. Rettore si è recato a Como per consigliarsi col M. R. P. Ceriani e parlare col Rag. Ostinelli per interessi di questa casa.

18 Giugno 1928


Oggi sono stati nostri graditi ospiti 15 Derelitti di Vigevano accompagnati dal loro Direttore Prof. Don Carlo Dell’Orboe da un altro Sacerdote. Sono rimasti soddisfattissimi del trattamento e hanno domandato un nostro ricambio a Vigevano.

20 Giugno 1928


Oggi è qui arrivato da Cherasco il postulante Gallinaro Pietro, che ha fatto la 1.a ginnasiale.

25 Giugno 1928


E’ venuto da Como il M. R. P. Ceriani per assistere agli esami del 1° anno di filosofia del Ch. Greco, qui prefetto dei postulanti. E’ rimasto soddisfatto.


Sono arrivati da Roma il P. G. Turco e il Ch. Salvatore diretti a Somasca per dove sono partiti nel pomeriggio.


P. Giovanni Ciscato

27 Giugno 1928


Nel pomeriggio è partito per Genova, accompagnato dallo zio, il postulante Deodori Icilio, avendo apertamente dichiarato di non avere la vocazione ed assicurando che i suoi parenti hanno altri disegni su di lui.

29 Giugno 1928


Oggi ricorrendo il primo Anniversario della Ordinazione sacerdotale del P. Rettore, i postulanti hanno voluto festeggiarlo solennemente. La sera precedente gli fecero una ben riuscita accademia con canti, recite, suoni offrendogli un bel quadretto ove furono scritte le preghiere fatte per la circostanza.


Alla mattina si cantò la S. Messa e alla sera si cantarono i vespri, il Te Deum, chiudendo colla Benedizione solenne e col bacio della reliquia dei SS. Apostoli Pietro e Paolo.

30 Giugno 1928


Quest’oggi si sono avute le pagelle col risultato degli esami di questi probandi. Tutti promossi con belle classificazioni, eccetto uno ( Macera ), che dovrà riparare il latino e greco nella sessione autunnale.

6-7- Luglio 1928


In questi giorni sono partiti per passare le vacanze autunnali a Somasca tutti i probandi col prefetto Greco e col P. Rettore.


Il cuoco secolare Marchetti Pietro si è ritirato in famiglia.

10 Luglio 1928


E’ spirato a Somasca nel pomeriggio di ieri il Fratello Silvestro Rota di anni 75, il quale aveva prestato servizio anche in questa casa. Furono fatti i dovuti suffragi.

14-19 Luglio 1928


I nostri probandi a Somasca hanno partecipato in questi giorni ai trionfi di S. Girolamo, accompagnandone l’Urna nei paesi della Valle di S. Martino.

19-22-Luglio 1928


In questo triduo solenne i probandi hanno dato bella prova di buona volontà nel canto, nel servizio e nel lavoro indefesso.


P. Ciscato

27 Luglio 1928


Il giorno 24 è morto a Genova nella nostra casa di S. Maria Maddalena il P. Giuseppe Marconi in età di anni 83, dopo averne passati 30 come parroco. Furono fatti i suffragi.

28 Luglio 1928


E’ venuto oggi da Como il seminarista Tentorio Marco, entrato come postulante.

3 Agosto 1928


Oggi si è fatto un po’ di ritiro spirituale, predicato dal P. Battaglia, con grande soddisfazione di tutti.

18 Agosto 1928


Oggi si è fatta una bella passeggiata di tutta la giornata al Santuario della Madonna del Bosco. Il P. Rettore celebrò la S. Messa, si cantarono con sentimento e devozione vari mottetti, fecero tutti la S. Comunione e alla fine della Messa, cantate le Litanie lauretane e letta una preghiera alla Vergine Miracolosa, fu impartita la Benedizione Eucaristica. Si visitò pure bene il ponte di Paterno e si ritornò verso sera.

24 Agosto 1928


Il postulante Mozzato si è recato in famiglia a passare una quindicina di giorni, avendo la mamma ammalata. Ebbe il permesso del Rev.mo P. Generale.

27 Agosto 1928


Sono entrati coi tre postulanti a Somasca i tre giovanetti venuti da Como: Dalmazzo Francesco, Marchesi. Amici.

30 Agosto 1928


Oggi si è fatta una bella passeggiata a Pontida, accolti con molta carità dai Padri benedettini. Si visitarono bene il famoso Convento e la Basilica.

1 Settembre 1928


Sono arrivati da Cherasco i due postulanti Bella Vincenzo ( 4.a ginn. ) e Bozzo Ettore ( 1.a ginn. ).

5 Settembre 1928


E’ stato trasferito a Como il postulante Cossa Giuseppe.


P. Giovanni Ciscato

6 Settembre 1928


Venti postulanti dei più grandi, accompagnati dal Ch.co Greco, hanno fatto una lunga passeggiata fino sopra il monte Grignetta alto 2184 m. Fu una giornata di turismo dando prova di valentia alpinistica.

8 Settembre 1928


Trovandosi a Milano per la Settimana Sociale il Can. Don Giacomo Turco di Mondovì, fu invitato  Somasca per tenervi tre giorni di Esercizi Spirituali. Furono fatti con raccoglimento e frutto.

10 Settembre 1928


E’ ritornato dalla famiglia il postulante Mozzato.

12 Settembre 1928


Sono partiti per un po’ di vacanza in famiglia i postulanti di Costigliole, Renato Bianco, che dovrà entrare in Noviziato, e Risso Fedele.


Si è recato in famiglia per qualche giorno a Como il postulante Ch.co Tentorio, prima di partire pel Noviziato.


E’ partito assieme, ritornando a Como, il postulante Amici.

17 Settembre 1928


Sono partiti per Roma dove entreranno nel S. Noviziato i postulanti: Tentorio Marco, Vanissi Bernardo, Silvano Angelo, Rocco Antonio, Bianco Renato e Mazzarello Franco venuto da Cherasco a Milano per patire assieme.


Il postulante Tudandria Francesco è stato trasferito a Spello per ragioni di salute.


Il postulante Risso Fedele è ritornato dalla famiglia.

18 Settembre 1928


Il P. Rettore si è recato al paese per ragioni di famiglia ed ha condotto seco il postulante Gallinaro per farlo visitare agli occhi da un bravo specialista di Padova.

19 Settembre 1928


Il giorno 16 è morto a Roma il M. R. P. Giuseppe Di Tucci, preso da malore improvviso, che non gli perdonò, nonostante le premure prodigategli col trasporto all’ospedale.


P. Giovanni Ciscato

24 Settembre 1928


Oggi sono ritornati dalla famiglia il P. rettore e il postulante Gallinaro.

24-26 Settembre 1928


Nei giorni 24, 25 e 26 si andò a vendemmiare nella vigna del nostro affittale Tenaglia Giuseppe. Fu questa una bella chiusura delle vacanze passate a Somasca.

27-28 Settembre 1928


In questi due giorni si è ritornati tutti a Milano sani e robusti per le buone vacanze ivi passate

29 Settembre 1928


Sono arrivati da Spello i due postulanti Laracca Luigi ( 3.a ginn. ) e Lionetti Carlo ( 2.a ginn. ) accompagnati dal P. Nicola Salvatore, che ha qui celebrato ed è partito per Como nel pomeriggio.

1 Ottobre 1928


Ieri sera è arrivato da Como il M. R. P. ceriani, conducendo seco i postulanti Bianchini, Brenna ( 2.a ginn. ) e Zussa ( 2.a ginn. ) Questa mattina dopo aver celebrato e sbrigato varie commissioni è tornato a Como.

5 Ottobre 1928


Non si è fatto memoria più sopra che il 17 Luglio è morto a Roma il Fr. laico Natale Bodega, che prestò servizio in questa casa per quasi 15 anni. A Somasca si fecero assieme i suffragi prescritti; qui si volle ricordarlo in modo speciale dedicandogli una giornata di suffragio particolare. Si cantò la S. Messa, Ufficio defunti, Rosario, Miserere.

7 Ottobre 1928


Il postulante Marchesi è ritornato in famiglia avendo intenzione di farsi Sacerdote secolare e non religioso.


Oggi, festa del SS.mo Rosario, è stata celebrata assieme da noi la Festa di Maria Madre degli Orfani, trasportata in questo giorno. Si cantò la S. Messa e i Vespri. Si fece in cortile alla sera una bella accademia con recite, suoni e canti. Ci furono regalati dolci da varie persone.

9 Ottobre 1928


Quest’oggi si è fatto nel pomeriggio un po’ di ritiro. Alla sera un’oretta di adorazione per l’apertura della scuola con fervorino di circostanza detto dal Rev.mo Arciprete di Terlizzi, essendo qui di passaggio.

15 Ottobre 1928


E’ stato qui di passaggio il M. R. P. Ceriani per commissioni, fermandosi fino nel pomeriggio. 

19 Ottobre 1928


E’ arrivato da Roma il giovane Perfetti Angelo, che prenderà l’incarico della cucina.

3 Novembre 1928


E’ arrivato da Costigliole d’Asti il nuovo postulante Caimotto Oreste di Eugenio e di Caimotto Annetta, nato il 5 giugno 1916. Farà la 1.a ginnasiale.

5 Novembre 1928


E’ arrivato da Roma il Ch. Brenna Pietro dopo aver finito il S. Noviziato e fatta la Professione semplice. Farà da prefetto ai postulanti e intanto studierà filosofia.


P. Ciscato

6 Novembre 1928


Questa mattina si è cantata la S. Messa de requie pei Defunti del nostro Ordine. I postulanti fecero la S. Comunione. Alla sera si recitò il 1° Notturno, il S. Rosario e si cantò il Miserere.

12 Novembre 1928


Questa mattina si è cantata la Messa de requie  pei Superiori Maggiori, Ufficio dei Defunti, Rosario e Miserere.

13 Novembre 1928


E’ venuto qui di passaggio il P. Ceriani con un parrocchiano per farlo visitare, fermandosi fino nel pomeriggio.

17 Novembre 1928


Questa mattina si è cantata la Messa de requie per coloro che furono Superiori in questa casa. I postulanti fecero la Comunione. Alla sera Rosario, Terzo notturno Defunti, Lodi, Miserere.

18 Novembre 1928


Si è fatto un triduo nei giorni 17, 18 e 19 per la buona riuscita della Causa di Beatificazione di Contardo Ferrini. Questa sera si è fatto a questo scopo una funzioncina speciale con breve discorso d’occasione di Don Alessandro Barile, Arciprete di Terlizzi.


P. Ciscato

27 Novembre 1928


Sono venuti per commissioni da Somasca il Padre Pascucci e Fr. Paolino, fermandosi qui a mezzogiorno.

29 Novembre 1928


Solenne Premiazione Scolastica al Collegio Leone XIII ( 1927-1928 )


V.a Ginnasiale

Bianco Renato
1° grado in religione
2° grado in lettere e scienze

Rocco Antonio
1° grado in religione
2° grado in lettere e scienze

Silvano Angelo
1° grado in religione


IV.a Ginnasiale

Bianchini Raul
1° grado in religione

Negretti Giuseppe
1° grado in religione
1° grado in lettere e scienze

Macera Francesco
2° grado in religione

Marinelli Oreste
2° grado in religione
2° grado in lettere e scienze

Mombelli Giorgio
2° grado in religione
2° grado in lettere e scienze

Mozzato G. Battista
2° grado in religione
2° grado in lettere e scienze

Terrinoni Natale 
2° grado in religione 
2° grado in lettere e scienze


III.a Ginnasiale

Consonni Guido
2° grado in religione

Gualtieri Renato
2° grado in religione
degno di lode in lettere e scienze

Mariga Luciano
2° grado in religione
degno di lode in lettere e scienze

Ronzoni Edoardo
2° grado in religione
2° grado in lettere e scienze

Risso Fedele

degno di lode in religione

Rutigliano Michele
degno di lode in religione, degno di lode in lettere e scienze

Santevecchi Goffredo
degno di lode in religione, degno di lode in lettere e scienze

Camporesi Giuseppe
degno di lode in ginnastica


II.a Ginnasiale

Cogliati Dante

1° grado in religione
degno di lode in lettere e scienze

Colombo Giuseppe
1° grado in religione

Bruni Corrado

2° grado in religione

Cappelletti

2° grado in religione

8 Dicembre 1928


Questa mattina si è cantata la S. Messae nel pomeriggio vespri, recitando poi il S. Rosario col SS.mo esposto.

13 Dicembre 1928


Il postulante Terrinoni Natale della classe di leva 1909, ha subito questa mattina la visita militare e fu fatto abile.


Il cuoco Perfetti Angelo è ritornato a Roma non essendo trovato adatto per questa casa.


P. Ciscato

13 Dicembre 1928


Questa sera è arrivato il nuovo cuoco Bressan Aldo nato a Padova il 29 Agosto 1870, ed ora domiciliato in milano, Piazza vetra n. 17, presso suo figlio. Oltre il vitto, alloggio e lavatura avrà cento lire al mese.

15 Dicembre 1928


Ieri sera il Ch. Greco è stato chiamato improvvisamente a Como dal P. Ceriani per motivi di famiglia ed è ritornato questa sera.

28 Dicembre 1928


Il P. Valletta e Fr. Pilon vengono da Como per commissioni e partono nel pomeriggio.

29 Dicembre 1928


Nel pomeriggio di oggi è arrivato da Roma il Rev.mo P. Generale, che si fermerà qualche giorno.

31 Dicembre 1928


In ringraziamento dell’anno decorso si è fatta un’oretta di adorazione e si è cantato il Te Deum.


P. Giovanni Ciscato

LAUS  DEO

ANNO  1929

Stato della Famiglia

P. Giovanni 
Ciscato
Direttore

Ch. Giuseppe 
Greco
Prefetto, professo semplice

Ch. Pierino 
Brenna
Prefetto, professo semplice


Probandi


5.a Ginnasiale

1. Bianchini 
Raul

2. Macera 
Francesco

3. Marinelli 
Oreste

4. Mombelli 
Giorgo

5. Mozzato 
G. Battista

6. Negretti 
Giuseppe

7. Terrinoni 
Natale


4.a Ginnasiale

8. Bella 
Vincenzo

9. Camporesi 
Giuseppe

10. Consonni 
Guido

11. Gualtieri 
Renato

12. Mariga 
Luciano

13. Risso 
Fedele

14. Ronzoni 
Edoardo

15. Rutigliano Michele

16. Santevecchi Goffredo


3.a Ginnasiale

17. Bruni 
Corrado

18. Cappelletti Antonio

19. Cogliati 
Dante

20. Colombo 
Giuseppe

21. Laracca 
Luigi


2.a Ginnasiale

22. Brenna 
Luigi

23. Gallinaro 
Pietro

24. Lionetti 
Carlo

25. Zussa 
Bruno


1.a Ginnasiale

26. Bozzo 
Ettore

27. Caimotto 
Oreste

28. Dalmazzo 
Francesco
postulante laico

29. Bressan 
Aldo 

cuoco secolare

1 Gennaio 1929


Fu cantata la S. Messa in terzo: celebrante il Rev.mo P. Generale, diacono il P. Rettore, suddiacono il Ch. Greco. Nel pomeriggio si fece un po’ di adorazione, si cantò il Veni Creator e si chiuse colla benedizione in terzo: P. Rettore e due Chierici.


Nel pomeriggio è ripartito per Roma il Rev.mo P. Generale 


P. Ciscato

5 Gennaio 1929


Il Ch. Brenna per ordine del P. Ceriani si trasferisce a Como

7 Gennaio 1929


Questa mattina alle 2.40, dopo breve malattia, è morto Sua Em. Il Card. Eugenio Tosi, Arcivescovo di Milano. Tutta la casa si recò a visitare la salma; fu mandata una rappresentanza pei funerali e tutti gli altri assistettero al passaggio del carro funebre. Fu applicata una Messa, i giovanetti fecero la S. Comunione e per tre giorni si recitò il S. Rosario e si cantò il Miserere in suffragio dell’anima del defunto.

7 – 8 Febbraio 1929


Nel pomeriggio del giorno 7 sono partiti per Somasca, accompagnati dal Ch. Greco, dieci postulanti cantori, e la mattina appresso altri cinque pel servizio ed aiutare. Sono tornati tutti assieme la sera dell’otto, contenti per la buona riuscita dei canti e pel buon trattamento avuto.

12 Febbraio 1929


Questa tutti abbiamo preso parte al solenne Te Deum cantato all’Incoronata per la soluzione della Questione Romana.

13 Febbraio 1929


E’ stato qui di passaggio il P. Salvatore Francesco di ritorno da Somasca, diretto a Genova e proseguire per Velletri.

11 Marzo 1929


E’ stato qui di passaggio per commissioni il R. P. Pascucci.

23 Marzo 1929


Ieri è arrivato da Treviso il P. Ferioli con un postulante, diretto a Como. Il giovane si è fermato con noi ed egli ha riposato presso la sorella. Questa mattina ha celebrato nella nostra cappella presenti i postulanti ed è ripartito per Como nel pomeriggio.

2 Aprile 1929


E’ stato qui di passaggio da Bellinzona il P. Lorenzetti e si è fermato a mezzogiorno assieme a D. Volpi.


P. Giovanni Ciscato

16 Aprile 1929


Questa mattina è arrivato da Como il M. R. P. Ceriani, il quale ha rivolto in Cappella due parole di saluto a tutta la famiglia, esortando in modo particolare alla pratica dell’umiltà e dell’obbedienza. E’ ripartito nel pomeriggio dopo aver sbrigato alcune commissioni.

23 Aprile 1929


Questa mattina è stato qui di passaggio il Rev.mo P. Muzzitelli, Procuratore Generale: ha celebrato la S. Messa ed è ripartito subito per Como.

28 Aprile 1929


Questa sera si è fatta la Rinnovazione dei Voti Religiosi e tutti i postulanti hanno letto la loro promessa. Il P. Rettore ha rivolto prima un discorsetto di circostanza.

6 Maggio 1929


Sono stati qui di passaggio nel pomeriggio il M. R. P. Lorenzetti, proveniente da Bergamo e il P. Battaglia da Somasca.

13 Maggio 1929


Questa mattina è partito per la sua famiglia il postulante Terrinoni Natale di Fiuggi, avendo insistentemente dichiarato di non aver avuto ami vera vocazione religiosa e sentendosi chiamato per altra via.

17 Maggio 1929


Oggi furono rivaccinati dal Dott. Arcelaschi i postulanti Bianchini Raul, Marinelli Oreste, Mombelli Giorgio, Mozzato G. Battista, Negretti Giuseppe, Bella Vincenzo, Gualtieri Renato, Mariga Luciano, Ronzoni Edoardo, Rutigliano Michele, Santevecchi Goffredo, Lionetti Carlo.

27 Maggio 1929


Oggi il P. Rettore si è recato a Como per conferire col Vicepresidente della Soc. Soave Rag. Ostinelli e per partecipare al Capitolo tenuto al SS.mo Crocifisso per la elezione del Socio.

30 Maggio 1929


Alla funzione in Cappella si è fatto un po’ di adorazione e dopo cena si è chiuso il mese di Maggio con un bel trattenimento in cortile, davanti alla Madonnina illuminata e adornata di fiori.


P. Giovanni Ciscato

8 Giugno 1929


Ossi si è celebrato nella Chiesa dell’Incoronata il solito Anniversario Usuelli, colla partecipazione di tutta la famiglia. I postulanti fecero pure la S. Comunione.


Si fa presente che la tariffa è stata elevata da £ 60 a £ 80 secondo le nuove disposizioni diocesane pei funerali.

12 Giugno 1929


Oggi si è ricevuto notizia della morte del M. R. P. Don Emilio Bertolini, Rettore dell’Orfanotrofio di Rapallo, avvenuta colà il giorno 9 c. m. ore 10.30, dopo breve malattia.


E’ stato in varie riprese in questa casa e ultimamente nel 1920 Rettore del Probandato. Si sono fatti i dovuti suffragi prescritti dalle S. Regole, e di più il giorno 20 c. m. si è cantata una S. Messa de requie e fatte preci particolari.

30 Giugno 1929


Quest’oggi si è partecipato alle feste religiose pel Giubileo Sacerdotale di Mons. Gaetano Mercalli, Prevosto dell’Incoronata. Alla mattina tutti i postulanti assistito alla sua Messa solenne e nel pomeriggio si è preso parte alla processione col SS.mo Sacramento per le vie della Parrocchia, chiudendo col canto del Te Deum in ringraziamento a Dio pel Giubileo del Sig. Prevostop e per la nomina del nuovo Pastore della Diocesi milanese nella persona di S. E. Ildefonso Schuster, Abate di S. Paolo a Roma, elevato pure alla dignità cardinalizia.

1 Luglio 1929


Col permesso del Rev.mo P. Generale partono per un po’ di vacanza in famiglia i tre postulnti Marinelli Oreste, Gualtieri Renato, Bruni Corrado di Pedivigliano ( Cosenza ). Al primo è morto in questi giorni il babbo, gli altri due hanno i parenti ammalati.


P. Giovanni Ciscato

16 Aprile 1929


Questa mattina è arrivato da Como il M. R. P. Ceriani, il quale ha rivolto in Cappella due parole di saluto a tutta la famiglia, esortando in modo particolare alla pratica dell’umiltà e dell’obbedienza. E’ ripartito nel pomeriggio dopo aver sbrigato alcune commissioni.


Il P. Rev.mo diede varie disposizioni per le nostre vacanze a Somasca e prese nota sulla riuscita dei giovanetti. E’ ripartito per Genova il giorno appresso in mattinata

5 Luglio 1929


E’ arrivato qui ieri sera di passaggio il P. Mondino Michele, diretto in famiglia, ove passerà pochi giorni di riposo per una operazione subita giorni addietro. Ha celebrato questa mattina per tempo ed è partito subito.

8 Luglio 19129


E’ stato qui di passaggio il P. Lorenzetti, venuto da Bellinzona, per accompagnare i giovani che andranno a Rapallo con D. Volpi. E’ ripartito nel pomeriggio.

10 Luglio 1929


E’ venuto da Como il P. Ceriani e si è qui fermato a mezzogiorno con un signore, ripartendo nel pomeriggio.

12-13 Luglio 1929


Sono partiti per Somasca,  ove passeranno un paio di mesi di vacanze i postulanti di questa casa. Il primo gruppo in numero di 14 accompagnati dal Ch. Greco, il secondo in numero di 10 dal P. Rettore.

29 Luglio 1929


Da  Somasca sono partititi er Nervi per la cura marinai cinque postulanti: Bianchini, Mozzato, Rutigliano, Risso e Lionetti. Il P. Rettore li ha accompagnati fino a Milano, dove ha dovuto poi fermarsi per varie commissioni e partire il giorno dopo.

2 Agosto 1929


E’ ritornato da Como a Somasca il Ch. Greco, dopo aver passato colà alcuni giorni di riposo, date le sue condizioni di salute un po’ precarie.


P. Giovanni Ciscato

6 Agosto 1929


Il giorno 4 si è aperto in Como nel Collegio Gallio il Ven. Capitolo Generale e ieri sono state comunicate le elezioni, che hanno confermato in carica tutti i SuperioriMaggiori, e cioè: 

Rev.mo P. Luigi Zambarelli, 

Preposito Generale

Rev.mo P. Angelo Stoppagli 

Vic. Generale

Rev.mo P. Giovanni Muzzitelli
Proc.re Generale

M. Rev.do P. Landini Giuseppe
Cancelliere Gen.le

M. Rev.do P. Giovanni Ceriani
Prov.le Lombardo-Veneto

M. Rev.do P. Eugenio Rissone
Prov.le Ligure 

M. Rev.do P. Nicola Di Bari

Prov.le Romano

8 Agosto 1929


E’ partito per Cherasco il postul. Laico Dalmazzo Francesco, accompagnato fino a Milano dal P. Ciscato, il quale ha poi proseguito pel suo paese, per prendere due nuovi postulanti, coi quali è ritornato a Somasca il giorno 10. I due giovanetti sono: Casotto Luigi di Federico e di Biasiolo Angela, nato a Carmignano di Brenta il 4 febbraio 1916.

Milan Guerrino fu Guerrino e di Biffanti Ginevra, nato a Carmignano di Brenta ( Padova ) il 6 agosto 1916.


Tutti e due questi giovanetti sono stati accettati per la Prov. Ligure. Durante le vacanze si prepareranno a dare l’esame di ammissione al ginnasio.

14 Agosto 1929


Sono ritornati dalle loro vacanze in famiglia i tre postulanti: Marinelli Oreste, Gialtieri Renato e Bruni Corrado. Erano partiti il 1 Luglio con 15 giorni di permesso, che fu poi prorogato dal Rev.mo P. Generale fino a questa data.

16 Agosto 1929


Il postulante Laracca Luigi è stato chiamato a Como dal suo Prov.le P. Di Bari, per essere trasferito a Foligno.

29 Agosto 1929


I tre postulanti Marinelli, Gualtieri e Bruni avendo dichiarato insistentemente di non avere vocazione, sono stati rimandati alle loro famiglie. Si fa presente che dopo il loro ritorno dalle vacanze passate in famiglia, si erano del tutto cambiati. Non mostravano più amore alla pietà e all’obbedienza, e stavano lontani dai loro compagni.


P. Giovanni Ciscato

8 Settembre 1929


In questo giorno S. E. il Cardinale Ildefonso Schuster ha fatto il suo solenne ingresso come Arcivescovo di Milano. In rappresentanza del nostro Ordine furono mandati da Como, dal M. Rev.do P. Ceriani, i Padri Giuseppe Landini, Rettore del Collegio Gallio, e Nicola Salvatore, Prof. nel medesimo Collegio.

12-13 Settembre


Hanno fatto ritorno da Somasca a Milano in due gruppi i postulanti di questa casa, dopo aver ivi trascorso due mesi di vacanze, ben accolti e trattati dai Padri di quella casa.

14 Settembre 1929


Sono ritornati da Nervi i postulanti: Bianchini, Mozzato, Rutigliano, Risso, Lionetti. La cura marina ha fatto loro assai bene, e sono contentissimi del trattamento avuto e delle cure amorevoli del P. Eugenio Rissone Prov.le 

21 Settembre 1929


Abbiamo oggi passato una bella giornata d’intimità e di santa allegria per la venuta dei quattro postulanti: Casariego Mario, Jaimes Medardo, Aonzo Angelo, Raviolo Sebastiano, i quali sono diretti a Somasca per gli otto giorni di Esercizi Spirituali in preparazione alla loro entrata in Noviziato. 


I due primi sono stati raccolti ed avviati dalla nostra Missione di S. Salvador. Sono pieni di buona volontà e di entusiasmo pel nostro Ordine.


Verso sera sono partiti per Somasca assieme degli altri cinque postulanti di questa casa: Macera Francesco, Bianchini Raul, Mozzato G. Battista, Mombelli Giorgio, Negretti Giuseppe.

22 Settembre 1929


Sono arrivati stamane da Spello, accompagnati dal Padre Don Stefano Tamburo, i postulanti: 

Scarano Alessandro fu Giuseppe e di Bice Lupi, nato il 9 Febbraio 1915 ad Arcidosso 

( Grosseto ). Frequenterà la IV Ginnasiale.

Campana Riccardo di Giuseppe e di Sanguedolce Riccardina, nato il 9 Agosto 1912 ad Andria ( Bari ). Frequenterà la IV Ginnasiale.

Pugliese Salvatore di Giuseppe e di Saltarelli Maria, nato il 12 Febbraio 1915, a Minturno ( Roma ). Frequenterà la III Ginnasiale.

D’Amato Luigi, fu Vincenzo e di Rubini Teresa, nato a Terlizzi ( Bari ) il 23 settembre 1915. Frequenterà la III Ginnasiale-

Venne pure il postulante Temofonte Antonio, che proseguì per Somasca, dovendo entrare nel Noviziato. Il Padre Tamburo fece una visita a Somasca e ritornò il giorno appresso per riportare a Foligno il post. Mascolo Luigi, che era venuto cogli altri per rimanere, ma fu subito richiesto dal P. Prov.le Di Bari con telegramma urgente.


Sono arrivati da Como, accompagnati dal Ch. Brenna Pierino i tre postulanti: Casotto Luigi e Milan Guerrino, che da Somasca erano andati al Collegio Gallio per dare gli esamini ammissione al ginnasio. Furono promossi e quindi quest’anno frequenteranno la I ginnasiale. Il terzo postulante è Sozzi Carlo, di Carlo e Ceriani Teodolinda, nato il 27 febb. 1918, a Lainate ( Milano ). Frequenterà la I Ginnasiale.

23 Settembre 1929


E’ stato qui di passaggio il M. Rev.do P. Lorenzetti Rettore del Collegio Fr. Soave di Bellinzona. Ha regalato un bel vaso di ottimo miele, ricavato dalle api coltivate da lui medesimo. Ha fatto varie commissioni ed è ripartito nel pomeriggio.


E’ stato pure di passaggio da Genova il Ch. Turco Stefano che si reca a Somasca per gli Esercizi Spirituali in preparazione della Professione Solenne.

28 Settembre 1929


Il postulante Camporesi Giuseppe è stato trasferito a Como, essendo rimasto respinto agli esami di riparazione. Ripeterà la IV ginnasiale in Seminario.

1 Ottobre 1929


Oggi è stato qui di passaggio da Roma il carissimo Padre D. Cesare Tagliaferro, Maestro dei Novizi e già Rettore di questo Probandato. Fu accolto con grande letizia e dimostrazioni di affetto. Condusse da Foligno il nuovo probando Porrone Stefano di Annibale e di Losito Angela, nato il 28 Agosto 1915 a Trani ( Bari ), che frequenterà la III ginnasiale.


Il P. Cesare è ripartito per Somasca verso sera.


P. Giovanni Ciscato

2 Ottobre 1929


Sono arrivati da Como tre postulanti, accompagnati dal P. Salvatore:

Marinoni Giuseppe di Luigi e di Leoni Maria, nato  il 12 dicembre 1916 a Caslino al Piano ( Como ). Ripeterà la I ginnasiale.

Banfi Tomaso di Serafino e di Catella Giovanna, nato il 3 ottobre 1917 a Rovello 

( Como ). Farà la I ginnasiale.

Croci Costantino di Martino e di Terevazzi Teresa, nato il 5 marzo 1917 a Lainate 

( Milano ). Frequenterà la I ginnasiale.


Questa mattina, per tempo, il P. Rettore si è recato a Smarca per assistere all’apertura del Noviziato, Fatta dal Rev.mo P. Generale Don Luigi Zambarelli, colla vestizione di 12 Novizi. 

Vi fu pure la professione solenne del Ch.. Stefano Turco. 

Il P. Rev.mo rivolse un commovente discorso di circostanza.

3 Ottobre 1929


E’ arrivato da Somasca il Rev.mo P. Generale che si fermerà fino a domani sera.


E’ arrivato pure da Somasca il ch. Mataluna Filippo, ivi recatosi a far visita alle Sacre Ossa di S. Girolamo, dovendo partire per la Missione di S. Salvador col P. Brunetti.

4 Ottobre 1929


Sono stati qui di passaggio da Somasca il Ch. Turco Stefano e il Fr. Valle Vallone Luigi e sono partiti col Ch. Mataluna per Genova.


Il P. Rev.mo è partito per Foligno alle 11 di sera.

8  Ottobre 1929


Iri sera è stato qui di passaggio da Como, diretto a Treviso, il M. R. P. Ceriani. Si è così incontrato col Rev.mo P. Stoppiglia Vicario Gen.le, arrivato poco prima da Vicenza, il quale si fermò fino al pomeriggio di oggi, ripartendo poi per Genova.


Oggi è stato qui ripreso il postulante Maderna Domenico di Luigi e di fu Cuneo Luigia, nato il 1 Aprile ad Abbiategrasso ( Milano ). Era postulante a Cherasco da tre anni, accettato dall’Istituto Derelitti di Vigevano. Il 26 Agosto fu mandato qui a Milano presso una zia, certa Zanati Ester, V Reparto Barona n° 48, per meglio accertare la sua vocazione. Col permesso del Rev.mo P. Generale e d’accordo col Prov.le Ligure P. Rissone, dopo aver prese informazioni rassicuranti dal probandato di Cherasco, fu deciso di prenderlo in questa casa per i piccoli lavori di pulizia e nello stesso tempi farlo studiare privatamente, per dare alla fine dell’anno scolastico l’esame di ammissione alla IV ginnasiale, se si sarà diportato bene e darà buona speranza di riuscita.

10 Ottobre 1929


Oggi sono venuti da Somasca il M. R. P. Pascucci, Prevosto di quella casa, e il Fr. Paolino. Questo è ripartito nel pomeriggio dopo varie commissioni, il P. Pascucci invece si è fermato per passare una visita medica.

13 Ottobre 1929


Ieri sera il P. Rettore, con una raccomandazione del Dott Pirelli, prevosto di S. Marco, ha accompagnato il P. Pascucci a farsi visitare da uno dei primi specialisti della città, Dott. Cesa Bianchi. Il P. Rettore assistette a tutta la lunga e paziente visita; osservò egli stesso ai raggi le condizioni cardiache del P. Pascucci e in fine fu trattenuto dal Professore per sentirsi dire che al povero Padre non rimaneva che poco tempo di vita, e certo non gliela avrebbe durata fino alla fine dell’anno. Il cuore fu trovato quattro volte maggiore della grandezza naturale.


Oggi il P. Pascucci fu accompagnato dal P. Rettore a Somasca.

15 Ottobre 1929


Oggi è arrivato il nuovo postulante Cerchiaro Pietro di Ferdinando e di Fabbian Anna Maria, nato il 22 aprile 1911° Fontaniva ( Padova ). E’ stato accettato per l Prov.a Ligure, col permesso del P. Rissone e col consenso del P. Generale. Frequenterà il Collegio Leone XIII, facendo la I liceale. E’ stato qui accompagnato dal padre, il quale si è impegnato per iscritto a sostenere tutte le spese dei libri e delle tasse scolastiche, più 100 ( cento ) lire al mese, per questo anno di prova.

27 Ottobre 1929


Oggi festa di Cristo Re, si è cantata la S. Messa e i Vespri nel pomeriggio, leggendo la formula di consacrazione, dopo aver fatto mezz’ora di adorazione col SS.mo esposto.


P. Giovanni Ciscato

31 Ottobre 1929


Questa sera è arrivato da Genova il Ch. Tentorio Marco, destinato dal Rev.mo P. Generale a fare da prefetto a questi postulanti. Frequenterà le scuole di filosofia  dei Carmelitani, presso la Chiesa del Corpus Domini e intanto si preparerà a fare gli esami di licenza ginnasiale, e aiuterà pure i giovanetti.

2 Novembre 1929


Oggi è partito per Roma il Ch. Giuseppe Greco, chiamato dal P. Generale a frequentare colà i suoi studi.

4 Novembre 1929


Nei giorni 1, 2 e 3 di questo mese sono stati predicati da un bravo Padre Gesuita del Collegio Leone XIII gli esercizi Spirituali pei ragazzi. Furono fatti con raccoglimento e pietà.


E’ giunta ieri la triste notizia della morte del M. R. P. Pascucci Saverio, Prevosto di Somasca, avvenuta colà nel pomeriggio del 1° Novembre per effetto cardiaco.


Ieri sera si è recitato coi postulanti l’Ufficio dei Defunti, si è detto il S. Rosario e cantato il Miserere. Questa mattina fu applicata la S. Messa e fatta da tutti la S. Comunione pel defunto.

5 Novembre 1929


Oggi è stato qui di passaggio il M. Rev.do P. Bianchi Ruggero, Parroco di S. Maria di Treviso. Si è fermato la notte ed è ripartito in mattinata.


Questa sera è arrivato da Como, mandato dal P. Ceriani, il Fr. Paperoni Pietro, a fare da cuoco finchè sarà mandato qui uno.

11 Novembre 1929


Ieri sera è arrivato da Como il M. R. P. Ceriani, fermandosi la notte e ripartendo questa mattina dopo aver fatte varie commissioni.


P. Giovanni Ciscato

27 Novembre 1929


Solenne Premiazione scolastica al Collegio Leone XIII per l’anno 1928-1929 e omaggio a Sua Eminenza il Card. Alfredo Ildefonso Schuster, il quale nell’uscire dalla sala lasciò che i nostri giovanetti gli baciassero la mano e li incoraggiò a diventare santi e dotti Somaschi.

V.a Ginnasiale




Istruì. Religiosa
Lettere e scienze
Ginnastica

Bianchini 
Raul

primo grado

terzo grado

Marinelli
Oreste

primo grado

terzo grado

Mombelli 
Giorgio
primo grado

degno di lode

Mozzato
G.Battista
primo grado

degno di lode

degno di lode

Negretti
Giuseppe
primo grado

terzo grado

degno di lode

IV Ginnasiale

Bella 

Vincenzo
terzo grado

degno di lode

Ronzoni
Edoardo
secondo grado

secondo grado

Consonni
Guido

terzo grado

degno di lode

Mariga 
Luciano
terzo grado

degno di lode

Risso

Fedele

terzo grado

degno di lode

Rutigliano 
Michele
terzo grado

degno di lode

Santevecchi
Goffredo
terzo grado

secondo grado

III Ginnasiale

Cogliati 
Dante

primo grado

degno di lode
        merito distinto

II Ginnasiale

Gallinaro
Pietro

secondo grado

degno di lode          merito distinto

Zussa 

Bruno

secondo grado

I Ginnasiale

Caimotto 
Oreste

primo grado

degno di lode

28 Novembre 1929


Oggi fu una giornata di preghiera per l’anima del M. Rev.do P. Francesco Saverio Pascucci, Prevosto di Somasca, ivi morto il 1° di questo mese. Fu un debito di riconoscenza per essere stato superiore di questa casa dal 1908 al 1912 e per avere accolto con carità e amorevolezza i probandi durante le vacanze a Somasca. Si cantò la S. Messa e si fecero vari suffragi.

5 Dicembre 1929


Oggi i postulanti hanno assistito alla solenne Accademia in onore di Pio XI. Vi assistettero il Card. Schuster, diversi vescovi e i tre Seminari Lombardi al completo.


P. Giovanni Ciscato

8 Dicembre 1929


Preceduta da una devota Novena si è fatta oggi la Festa dell’Immacolata. La cappella era tutta parata, la Madonnina spiccava nella nicchia ornata e illuminata e faceva un risalto speciale la coroncina intorno al capo pure illuminata. Si cantò la S. Messa e alla sera i Vespri. Oggi si chiude pure il triduo di preghiere ordinato dalla Curia pel Giubileo del S. Padre Pio XI.

25 Dicembre 1929


Ieri si è ricevuta dalla Sede del Gruppo Rionale Fascista di Via S. Marco due cesti natalizi con carne, riso, lardo, burro, vino, panettone, frutta, ecc. Ne aveva fatta domanda il P. Rettore ed era stata accolta.


Ieri sera poi dopo cena si fecero i soliti preparativi per gli auguri al P. Rettore con una piccola accademia musico-letteraria. Era stato preparato un bel albero di Natale, con opportuni doni per tutti. Si portò nello studio l’armonium ed il grammofono e così fra varie letture di componimenti augurali, suonate e cantate, venne fatta l’estrazione dei doni, che suscitò la più schietta allegria.


Senza accorgercene si arrivò alle 11.45 in cui i giovanetti si prepararono per andare in cappella e assistere alla S. Messa della Mezzanotte, che fu ascoltata con grande devozione e raccoglimento. Si cantarono vari mottetti e alla fine si fecerodelle preghiere per le persone cui avevamo promesso di pregare.


Alla mattina si cantò la Messa e dopo una buona colazione col cioccolato si andò in Duomo per assistere al Pontificale celebrato da Sua Emin. il Cardinal Schuster.


Il giorno prima il P. Rettore aveva ottenuto per tutti un posto in Presbiterio, così si potè ammirare nella loro imponenza le maestose cerimonie e udire bene l’Omelia di Sua Eminenza.


A pranzo i giovanetti rimasero pure contenti.


Nel pomeriggio si fecero varie tombolate, intermezzate da gustose suonate di grammofono. Alla sera vespri cantati, breve Adorazione e Solenne Benedizione.


P. Giovanni Ciscato

26 Dicembre 1929


Oggi nel pomeriggio è partito per la sua famiglia il giovane Campana Riccardo, avendo ripetutamente dichiarato di volersi fare sacerdote secolare, ma non religioso e essere entrato con questo fine per istigazione dei genitori. Era qui venuto il 22 Sett. c.a.


Questa sera il carissimo Don Edoardo Volpi, nostro benemerito aggregato, ha partecipato coi ragazzi alla nostra cena, che egli stesso aveva contribuito a rallegrare coi suoi soliti doni natalizi. In sul principio gli si è letto un indirizzo di augurio e di ringraziamento per i suoi doni e per l’opera sua assidua e benefica nell’insegnamento della musica. Rimase molto soddisfatto della intima familiare accoglienza e dimostrazione di affetto.

30 Dicembre 1929


Ieri sera è arrivato da Como il M. Rev.do P. Ceriani per sbrigare oggi varie commissioni in questa città. Intanto approfittò dell’occasione per tenere ai giovanetti, dopo il S. Rosario, un magnifico discorsetto di circostanza sulla imitazione di Gesù Bambino nella sua povertà, umiltà e obbedienza. Questa mattina celebrò la S. Messa ai postulanti e nel salutarli li incoraggiò a perseverare nel bene.

31 Dicembre 1929


Oggi si è fatto il S. Ritiro. Alla mattina, dopo la S. Messa, il Rettore intonò il Veni Creator, fece un breve discorso di introduzione, con appropriate riflessioni sull’anno che finisce e sul nuovo che sta per incominciare. I giovanetti dimostrarono di comprendere il significato del ritiro e così passarono la giornata nel più edificante raccoglimento. Alla sera si chiuse col canto del Te Deum e colla Benedizione solenne.


P. Giovanni Ciscato

ANNO 1930

Stato di Famiglia

P. Giovanni 
Ciscato
Direttore

Ch. Marco
Tentorio
Prefetto, professo semplice, studente di II liceale

Fr. Paperoni
Pietro

cuoco, professo solenne


Probandi


1.a Liceale

1. Cerchiaro
Pietro


5.a Ginnasiale

2. Bella 
Vincenzo

3. Consonni 
Guido

4. Mariga
Luciano

5. Risso
Fedele

6. Ronzoni
Edoardo

7. Rutigliano
Michele

8. Santevecchi
 Goffredo


4.a Ginnasiale

9. Cappelletti
Antonio

10. Cogliati Dante

11. Colombo
Giuseppe

12. Scarano
Alessandro


3.a Ginnasiale

13. Bozzo
Ettore

14. Brenna
Luigi

15. D’Amato
Luigi

16. Gallinaro
Pietro

17. Lionetti 
Carlo

18. Porrone 
Stefano

19. Pugliese
Salvatore

20. Zussa
Bruno


2.a Ginnasiale

21. Caimotto
Oreste


1.a Ginnasiale

22. Banfi 
Tommaso

23. Casotto
Luigi

24. Croci 
Costantino

25. Marinoni
Giuseppe

26. Milan 
Guerrino

27. Sozzi
Carlo

28.. Maderna Domenico
Laico in prova

1 Gennaio 1930


Si è passato qualcosa di più a tavola. Nel pomeriggio si è fatta qualche tombolata e suonato il grammofono.


Alla sera si fece un po’ di adorazione, si cantò il Veni Creator e si chiuse colla Benedizione solenne.


P. Giovanni Ciscato

8 Gennaio 1930


Il postulante Santevecchi Goffredo ha subito questa sera un’operazione sopra la mano sinistra, ove fu necessario asportargli un tumore igroma tendineo. L’operò il Prof. Leffi all’ambulamza di Porta Garibaldi, facendo tutto gratuitamente.

8 Febbraio 1930


Questa mattina si sono recati a Somasca per la festa di S. Girolamo 14 postulanti accompagnati dal P. Rettore. Fu cantata una messa a due voci e i Vespri musicati da D. Volpi, che li accompagnava. Rimasero contentissimi della buona accoglienza e specialmente per essersi intrattenuti coi loro compagni Novizi. Si ritornò verso le 8 di sera.

9 Febbraio 1930


Quest’anno si è pensato di festeggiare anche qui a Milano il felice transito di S. Girolamo, trasportando la solennità nella domenica appresso. Ci si preparò con una Novena speciale, e cioè ogni sera fu tenuto dai più grandi un discorsetto morale sul nostro S. Padre e l’ottavo e nono giorno fu fatto dal Ch. Tentorio e dal P. Rettore.


Oggi si cantò la Messa solenne e i Vespri, come era stato fatto ieri a Somasca. Accompagnò Don Volpi, che si fermò a mezzogiorno e a sera ci tenne un bel discorso su S. Girolamo. 

Lo studio era tutto parato a festa e un bel quadro di S. Girolamo trovavasi al posto d’onore circonfuso di luce con tredici lampadine colorate alla parte superiore e ventidue ai lati. Dinanzi a Don Volpi fu fatto un piccolo trattenimento, ove alla fine gli fu letto in indirizzo di ringraziamento pr la sua partecipazione alla festa e più per l’amore che dimostra nell’insegnarci il suono e il canto.

12 Febbraio 1930


Ieri mattina è qui arrivato il Rev.mo P. Generale Luigi Zambarelli, venuto da Como, dove si era recato dopo Somasca. Alla sera tenne in Cappella una commovente e paterna esortazione, rievocando pure la Madonna di Lourdes e l’anniversario di quel memorando avvenimento per cui fu ridata “ L’Italia a Dio e Dio all’Italia “.


Dopo cena, nello studio dei ragazzi, ancora tutto parato a festa, alla sua presenza si tenne una piccola ma ben riuscita accademia in onore di S. Girolamo. Si diede principio col canto dell’Inno dell’istituto Usuelli; quindi uno di quinta ginnasiale tenne il discorso d’introduzione con voce chiara e franca, suscitando in tutti la più profonda commozione.


Col cuore ancora riboccante di gioia e di entusiasmo per i freschi ricordi di Somasca, la presenza del Veneratissimo P. Generale, l’aspetto giulivo e festoso dei compagni, lo fece erompere, anche improvvisando in un inno di esuberante esultanza verso S. Girolamo, l’Ordine nostro e chi lo regge, riscuotendo alla fine un lungo applauso e le più vive congratulazioni dello stesso P. Rev.mo.


Furono poi eseguite varie suonate di grammofono delle principali opere dei più celebri autori, si fecero diversi canti, si recitarono poesie, tra le quali una su S. Girolamo in dialetto lombardo, che piacque tanto per la sua forma e pel brio col quale fu recitata da uno dei più piccoli.


Ma ciò che in modo particolare attirò l’attenzione di tutti fu un bozzetto su “ S. Girolamo e i fanciulli “, eseguito con tanta naturalezza e grazia da due più piccoli. 


Fu letto pure un indirizzo di filiale omaggio al Rev.mo P. Generale e si chiuse col suono dell’Ave Maria di Gounod.


Furono quindi passate delle paste squisite, che la generosa bontà di D. Volpi ci aveva fatto pervenire il giorno innanzi. Il P. Rev.mo si mostrò assai soddisfatto e dopo averci rivolto benevoli parole d’incoraggiamento e fatto vedere le fotografie della Nuova Urna di S. Girolamo, ci lasciò colla sua S. Benedizione.


Quest’oggi, poco dopo mezzogiorno, approfittando del bel tempo, fu eseguita una fotografia in cortile, dinanzi alla Madonnina e oltre al P. Rev.mo vi prese parte anche il Prevosto di S. Marco, Dott. D. Carlo Pirelli, nostro benemerito confessore.


Verso le tre del pomeriggio Il P. Generale partì per Roma, accompagnato alla stazione dal P. Rettore.


Si fa pure qui presente che questa mattina il Rev.mo P. Generale, accompagnato dal P. Rettore, si recò in Arcivescovado a far visita a Sua Em. il cardinale Schuster, che lo accolse con grande cortesia e gentilezza. Scopo della visita fu la richiesta da parte del P. Generale, perché fosse messo in venerazione sopra un altare il bel quadro di S. Girolamo Emiliani, che trovasi nella Chiesa di S. Maria Segreta. Dal Cardinale fu data assicurazione che avrebbe provveduto e se ne prese nota.


Si parlò dei nostri postulanti e specialmente del Noviziato aperto a Somasca e Sua Eminenza si compiacque del risveglio del nostro Ordine.


P. Giovanni Ciscato

13 Febbraio 1930


Riduzione dei Legati.


I tre Legati di questa casa: Pariani Oreste, Casati Ester, Bonanomi Carolina, erano stati ridotti nel 1925 dal Rev.mo P. Don Angelo M. Stoppiglia, allora Preposito Generale, per un quinquennio. Essendo questo trascorso il P. Rettore ne informò l’attuale Rev.mo P. Generale D. Luigi Zambarelli, il quale incaricò il Rev.mo P. Giovanni Muzzitelli, Procuratore Generale dell’ordine, a far domanda alla S. Congregazione dei Religiosi per avere una nuova riduzione. 


Si riporta qui la petizione ed il Rescritto di risposta, che concede la facoltà al Rev.mo P. Generale di ridurre per tre anni l’obbligo delle Messe in ragione di £ 8 ( lire otto ) per ogni Sacrificio, come poi fece nella sua Visita alla casa in questi giorni.


N° 8147/29


Beatissimo Padre,


Il Procuratore Generale dei PP. Somaschi, prostrato al bacio del sacro Piede, espone quanto segue:


Nella nostra casa di postulanti in Milano si ha l’obligo di soddisfare tre legati:


1° Legato Casati Ester di 24 Messe annue per le quali si ha una rendita annua di £ 60 ( sessanta ) con l’onere di due messe ogni mese, e coè il 1° giovedì e il 1° venerdì.


2° Legato Bonanomi Carolina pr Messe con una rendita annua di £ 35 ( trentacinque ).


3° Legato Pariani Oreste con una rendita annua di £ 630 ( seicentotrenta ), con l’onere di quattro Messe per settimana . Onde, computando 53 settimane, l’elemosina si riduce a circa £ 3 ( tre ) per ogni  Messa.


Ora, considerato che quella casa è destinata a mantenere gratuitamente i giovani che hanno vocazione religiosa: considerato che le spese per essi sono enormi per vitto, libri, vestiari, ecc. il sottoscritto Procuratore Generale supplica la Santità Vostra, anche a nome del Rev.mo P. Generale, a voler benignamente concedere che con le dette rendite così scarse si possa celebrare soltanto quel numero di Messe a cui corrisponda l’elemosina di £ 10 ( dieci ) 



Inoltre supplica che si possano celebrare in qualunque giorno della settimana senza fissa determinazione.


Che della grazia …

…………


Vigore facultatum a SS.mo Domino Nostro concessarum, Sacra Congregatio Negotiis Religiosorum Sodalium praeposita, attentis expositis a Rev.mo Procuratore Generali Rev.mo P. Praeposito Generali benigne commisit ut gratiam reductionis onerum pro suo arbitrio et conscientia concedat ad triennium ita ut celebrentur Missae ad rationem octo libellarum pro qualibet, facta adnotatione huius concessionis in Tabulis Fundationum et in libro Missarum.


Contrariis quibusdam non obstantibus.


Datum Romae die 29 Jannuarii 1930


Vic. La Puma Secr.


Caietanus Renzetti st. adiutor


Concedimus ad triennium iuxta praefatum Rescriptum, et concessio ista in Tabulis Fundationum et in libro Missarum adnotari mandamus.


Mediolani, die 11 Februarii 1930


P. Aloysius Zambarelli Praep. Gen.

…………


Con questo Rescritto si è pure liberi da qualunque condizione di celebrare in determinati giorni. La riduzione avrà effetto da quest’anno 1930, quindi se si vorrà in seguito chiederla nuovamente, bisognerà farne domanda alla fine del 1932, perché possa aver principio col 1933.


Legato Bonanomi Carolina.


Il fondo di questo Legato, che in origine era costituito da una cartella di Debito Pubblico del valore nominale di £ 1000 ( mille ) al 4%, è stato per molto tempo creduto smarrito o impiegato in altri usi, e quindi non si è mai percepito l’interesse circa dal 1905, per circa 9 anni ne fu pure trascurato l’adempimento di Messe, che venne poi sanato nel 1916 da un Indulto della S. Sede. Vedi Atti p. 260, 266, 290.


Fatte nuove ricerche dal P. Rettore si venne nella certezza che la primitiva cartella di £ 1000 ( mille ) fu passata da questa casa alla Cassa Provinciale Lombarda presso il Collegio Gallio di Como, dal P. Battaglia, mentre ne era Rettore nel 1902 

( vedi Atti, p. 178 ). Fu interrogato e fatto venire lo stesso P. Battaglia, il quale affermò di ricordarsi benissimo che in detto tempo fu fatto questo passaggio.


Presso il Collegio Gallio non si è ancora potuto fare le debite verifiche per conoscere se tuttora esiste la detta Cartella; ma in tanto il M. Rev.do Padre Ceriani, Provinciale Lombardo, ha disposto in questi giorni, per la costituzione del fondo, ed al presente si ha per questo Legato una Cartella del Consolidato N. 2108584 da £ 1000 ( mille ) al %.


Aumento di rendita. 


Finora i capitali di detti Legati erano impiegati in Libretti della Cassa di Risparmio con una rendita del 3%. Si è pensato di ritirarli e comperare delle Cartelle Fondiarie Cassa di Risparmio, che danno il 6%. Col permesso del Rev.mo P. Generale fu fatto il trapasso e così in seguito si avrà un utile assai maggiore del primo, a tutto vantaggio dei Legati, che usufruiranno di un numero di Messe quasi doppio di quello previsto dalla riduzione. I beni continuano ad essere depositati presso il Collegio Gallio di Como. Il P. Alfredo Fazzini, che ne è l’attuale amministratore, ha così riferito dopo aver fatto il detto trapasso: “ 

Il Libretto cassa Risparmio Como ‘Decimo Paride’ ( di Pariani Oreste ), avente il N° 141949 con £ 21170,30 fu estinto e furono comperate le seguenti Cartelle Fondiarie Cassa Risparmio al 6%.

1 Cartella 
N° 079524 da £ 5000

1 Cartella
N° 079525 da £ 5000

1 Cartella 
N° 079526 da £ 5000

1 Cartella 
N° 079591 da £ 5000

1 Cartella 
N° 022323 da £ 500

1 Cartella Consolidato N° 1750774 da £ 500 al 5%


Il Libretto Cassa Risparmio Como “ Casati Ester “ contenente £ 2100,65 fu estinto e furono comperate le seguenti Cartelle Fondiarie Cassa Risparmio al 6%:

1 Cartella
N° 022253 da £ 500

1 Cartella 
N° 022254 da £ 500

1 Cartella 
N° 022255 da £ 500

1 Cartella 
N°022256
da £ 500

1 Cartella Consolidato N° 774917 da £ 100 al 5%


Legato Bonanomi . Cartella Consolidato N° 2108584 da £ 1000 al 5%

Al Collegio Gallio sono pure depositate per conto di questa casa quattro Cartelle “ Città di Milano “ da £ 1000 ( mille ) ciascuna al 4 %, il cui interesse si riscuote ogni trimestre ( Gennaio-aprile, Luglio-ottobre ), mentre per le Cartelle Cassa Risparmio ogni semestre ( Aprile-Ottobre ) e per quelle del Consolidato pure a semestre ( Gennaio e Luglio ).

Quindi per ordine di tempo la riscossione annuale sarà così divisa: 

In Gennaio
Cartelle Consolidato

rendita

£ 40



Cartelle “ Città di Milano “
rendita 
£ 40

In Aprile
Cartelle Cassa Risparmio
rendita

£ 675



Cartelle “ Città di Milano “
rendita

£ 40

In Luglio
Cartelle Consolidato

rendita

£ 40



Cartelle “ Città di Milano “
rendita

£ 40

In Ottobre 
Cartelle Cassa Risparmio
rendita

£ 675


Cartelle “ Città di Milano

rendita

£ 40

In un anno si deve ricavare un totale  di


£ 1590, di cui £ 1430 per Legati e £ 160 per le Cartelle “ Città di Milano “.


P. Giovanni Ciscato

21 Febbraio 1930


Le sorelle Cappuccio, che abitano in Viale Monte Grappa N° 18, hanno donato a questa casa un bel letto, con materasso di lana e cuscino, un armadio di noce, una cassa, un comodino, un quadro e oggetti di cancelleria. Queste benemerite Signorine già altre volte hanno fatto doni utili e spesso hanno regalato dolci pei giovanetti, date offerte e fatto celebrare delle Sante Messe.

25 Febbraio 1930


Stamane è arrivato da Roma il P. Italo Laracca, diretto a Somasca per rimettersi in salute. Ha celebrato nella nostra cappella.


Pure oggi è venuto da Somasca il Fr. Maspero Paolino per commissioni. E’ ripartito nel pomeriggio col P. Laracca.

27 Febbraio 1930


Ieri sera è qui giunto da Como il M. Rev.do P. Pietro Camperi, diretto a Nervi pel Capitolo Provinciale. Si è fermato la notte, partendo la mattina appresso per tempo.

1 Marzo 1930


E’ ritornato dal Capitolo Prov.le tenuto a Genova il P. Cesare Tagliaferro, il quale si è intrattenuto un po’ coi ragazzi e col P. Ciscato per alcuni pareri.

6 Marzo 1930


Ieri è arrivato da Como per ordine del M. R. P. Ceriani il Fr. Agostino per sostituire in cucina il Fr. Paperoni, il quale deve recarsi a Como per alcuni lavori nell’orto. E’ partito nel pomeriggio.

17 Marzo 1930


Ieri è venuto da Como il M. R. P. Ceriani. Si è fermato la notte e stamane è ripartito dopo aver celebrato e fatte alcune commissioni.

19 Marzo 1930


Oggi si è cantata la S. Messa in onore di S. Giuseppe e si è fatta un po’ di festa a tavola. Nel pomeriggio i giovanetti andarono a visitare l’Acquario, poi si recarono alla bella Chiesa del Corpus Domini, pregando all’Altare di S. Teresa del B. G. per i bisogni della povera Russia. Alla sera facemmo nella nostre Cappella un po’ di adorazione, recitando pure speciali preghiere per la cessazione dei mali che colpiscono la Russia. Si cantarono le Litanie e l’Inno a due voci della Reliquia di S. Giuseppe.

24 Marzo 1930


E’ stato qui di passaggio il P. Italo Laracca diretto a Roma.

3 Aprile 1930


Oggi nel pomeriggio sono venuti una trentina di giovanotti di Lainate, accompagnati dal loro Curato Don Silvestro, i quali parteciparono al Congresso dei Chierichetti. Si sono divertiti nel nostro cortile assieme di due loro compagni, qui postulanti. Poi il P. Rettore fece loro vedere la cappella e rivolto brevi parole su S. Girolamo e sulla sua opera che i loro due compagni avevano abbracciata con tanta generosità. Fu distribuita a tutti una immaginetta e contenti se ne partirono.

9 Aprile 1930


Ieri è arrivata la triste nuova dalla nostra Casa della Maddalena in Genova della morte del Fr. Enrico Angelucci, avvenuta in ospedale di quella città il 6 Aprile, dopo atto operatorio. Stamane gli fu applicata la S. Messa, i postulanti fecero la S. Comunione e in giornata si recitò assieme l’Ufficio dei Defunti prescritto dalle Regole.

11 Aprile 1930


Ieri sera è ritornato qui da Como il Fr. Paperoni per riprendere il suo posto di cuoco e Fr. Agostino e ripartito stamane per Como.

14 Aprile 1930


Questa sera è partito per Roma il postulante Santevecchi essendo stato avvisato per telegramma che la mamma è grave.

17 Aprile 1930


Giunge oggi notizia della morte, avvenuta a Roma, del M. R. P. Don Alberto Caroselli, in età di 64 anni. Aveva ricoperto nell’Ordine varie cariche, tra cui quella di Provinciale della Prov. Romana. Era di carattere piacevole e mite. Si sono fatti i dovuti suffragi.


P. Giovanni Ciscato

19 Aprile 1830


Stamane il nostro Ch. Salvatore Pasquale ha preso il Sacro Ordine del Suddiaconato in Duomo dalle mani di Sua Eminenza il Card. Schuster. Si è fermato con noi fino nel pomeriggio e poi ritornò al Collegio Gallio di Como, ov’è di famiglia.

20 Aprile 1930


Stamane si è cantta la S. Messa inaugurando una nuova pianeta bianco con ricamo in oro fatta dalle RR. Suore dette le Figlie di S. Giuseppe, residenti in Via Olivetto 8, ove noi ci forniamo di ostie e vino per la Messa. Questa pianeta fu ordinata in cambio di un’altra qi questa casa, la quale per essere troppo deperita richiedeva una spesa ingente per farne il trapasso in altra seta. Siccome però i ricami di questa vecchia pianeta erano pregevolissimi, il M. R. P. Ceriani la fece rinnovare a spese del suo Santuario e in cambio ci ordinò la nuova che venne a costare £ 1450 e che pagò egli stesso.

21 Aprile 1930


Stasera è ritornato dalla sua famiglia il postulante Santevecchi, contento per aver lasciato meglio la mamma e di aver superato alcune difficoltà da parte dei fratelli, che vorrebbero distoglierlo dal suo desiderio di farsi religioso.


Oggi i postulanti hanno visitato la Fiera Campionaria di questa Città, rimanendo soddisfatti di quanto poterono vedere.

22 Aprile 1930


Oggi è stato qui di passaggio il P. Lorenzetti, Rettore del Collegio Fr. Soave di Bellinzona, per varie commissioni. E’ ripartito nel pomeriggio.

23 Aprile 1930


La sera del 21 c. m. è morto, colpito da improvviso malore S. Ecc. Mons. Giovanni Rossi, Vicario Generale della Diocesi. Oggi nel pomeriggio, trovandoci in vacanza, siamo andati tutti assieme a rendere omaggio di preghiere alla salma.

29 Aprile 1930


Stamane si celebrata la S. Messa Pro gratiarum catione. A sera si è fatta la rinnovazione dei Voti e i postulanti hanno letto la loro promessa, incitati prima da brevi parole del P. Rettore.


P. Giovanni Ciscato

2 Maggio 1930


Oggi il P. rettore si è recato a Como dal P. Ceriani per conferire su varie cose, tra cui l’accettazione di nuovi postulanti per la Prov. Lombarda.

6 Maggio 1930


Oggi è arrivato da Roma il Rev.mo P. Generale con quattro Signori per accompagnare l’Urna Nuova di S. Girolamo. Si fermarono a mezzogiorno proseguendo nel pomeriggio.

8 Maggio 1930


Stamane è venuta la mamma del postulante Consonni Guido, chiamata dal P. Rettore, per condursi in famiglia il figlio, bisognoso di rimettersi in salute. Il detto postulante fu fatto visitare per bene giorni addietro dal Prof. Ronzoni, che all’esame dei raggi lo trovò intaccato di tubercolosi progressiva. Fu sospeso subito dalla scuola e col permesso del P. Generale si stabilì di rimandarlo al paese natio di Merate, cercando col riposo e con una buona cura di rimetterlo in forze per vincere, se sarà possibile, il detto male. Della qual cosa c’è molto da dubitare.

9 Maggio 1930


Ieri sera sono arrivati da Somasca il Rev.mo P. Generale e il Prof. Ravaglia, dopo aver sistemato in luogo adatto la Nuova Urna di S. Girolamo. Stamane il Professore ha visitato la Città, accompagnato da un giovanetto, mentre il P. Rev.mo ha ricevuto la visita del celebre Padre Bottagisio S.J. e del P. Ceriani, il quale si è fermato assieme a mezzogiorno.


Sono ripartiti nel pomeriggio.

17 Maggio 1930


Ieri sera ad ora tarda è arrivato S. Ecc. Mons. Pasquale Gioia, Vescovo di Molfetta-Terlizzi-Giovinazzo. Era di ritorno dal Congresso Eucaristico di Cartagine, diretto al Collegio Gallio di Como. Stamane si è mostrato assai contento di ricevere gli auguri di buon onomastico dai postulanti che hanno assistito poi alla sua Messa. La cappella era parata a festa. Furono cantati vari mottetti e lo assistette il P. Rettore. Dopo la S. Messa Sua Eccellenza rivolse un caldo discorsetto ai giovanetti, esortandoli alla riconoscenza verso Dio pel grande dono della S. Vocazione e alla perseveranza nel bene. In mattinata è partito per Como accompagnato alla stazione del P. Rettore.

25 Maggio 1930


Sono venuti a mezzogiorno per un po’ di colazione il M. R. P. Giuseppe Landini, Rettore del Collegio Gallio di Como, il P. Nicola Salvatore, due Professori e un giovane, i quali tutti parteciperanno in rappresentanza del Collegio all’adunanza dell’Arena, fatta alla presenza del Capo del Governo.

27 Maggio 1930


Il P. Rettore si è recato a Somasca per conferire col P. Tagliaferro su varie cosette della casa e combinare per le vacanze dei postulanti a Somasca.

28 Maggio 1930


Oggi è stato qui di passaggio il P. Stefani Bortolo Parroco della Madonna del Popolo di Cherasco, reduce da Somasca ove si è recato in pellegrinaggio con una ventina di parrocchiane. Hanno preso un piccolo rinfresco e dopo aver visitato il giardino dell’Istituto sono ripartiti alla volta di Cherasco.

31 Maggio 1930

Stasera si è fatta la chiusura del mese di maggio con una particolare funzione in Cappella e con un’Accademia musico-letteraria in cortile davanti alla Madonnina. 

Riuscì benissimo e quasi tutti i postulanti ebbero modo di esternare i loro sentimenti di filiale amore alla gran Madre del Cielo. I canti, le recite, i suoni, furono intermezzati da diversi fuochi artificiali. Vi erano un centinaio di lampioncini multicolori, una grande stella ed una corona regale illuminate artisticamente. I giovanetti ne rimesero entusiasti e infervorati nell’amore a Maria SS.ma.

5 Giugno 1930


Oggi il P. Rettore si è recato a Rho con due postulanti per conferire col P. Ronzoni degli Oblati, a riguardo di alcuni giovanetti propostigli come postulanti da detto Padre. Il P. Rettore conferì colle mamme, interrogò i giovanetti e ne prese nota per proporli al M. R. P. Ceriani per la Prov. Lombarda.

9 Giugno 1930


Nel pomeriggio il Ch. Tentorio è partito per la casa del SS. Crocifisso di Como, dovendo dare in quella città l’esame di licenza ginnasiale. Il P. Ceriani ha mandato qui a sostituirlo il Ch. aspirante Ronconi Guido.


P. Giovanni Ciscato

12 Giugno 1930


Stamane il giovanetto Banfi Tommaso ha ricevuto in Duomo la S. Cresima dalle mani di S. Em. il Card. Schuster. Gli fece da padrino uno del suo paese, venuto col papà del giovanetto.


Oggi nel pomeriggio è stato trasportato d’urgenza all’ospedale Maggiore di questa Città il postulante Bella Vincenzo per sopraggiuntagli peritonite grave.

13 Giugno 1930


Ieri notte alle ore 23 è cessato di vivere il giovane postulante Bella Vincenzo, assistito amorevolmente dal P. Rettore e dal compagno di classe Santevecchi Goffredo. Non si può dire lo schianto indicibile che ci opprime per tanta perdita e l’animo trova solo conforto nel pensiero che egli già goda della gloria promessa ai giusti. Era un giovane buono, di animo gentile e sensibile, si sentiva trasportato al suono, al canto, alla pittura, in cui ben riuscendo si procurava l’ammirazione di noi tutti. 

Povero Vincenzo! 

Chi l’avesse veduto in questi giorni! Studiava assiduamente per superare gli esami di licenza ginnasiale, che incominciarono proprio nel giorno della sua morte. Contava i giorni che lo separavano dal Noviziato, al quale si andava preparando coll’acquisto visibile di quelle virtù, per cui si rendeva sempre più caro.


Il Signore aveva disposto diversamente e noi, di buon animo, ci sottomettiamo ai Suoi voleri, sicuri di piacergli in tal modo. 


Ricevette i Sacramenti della Confessione, del Viatico, della Estrema Unzione con perfetta lucidità di mente, che conservò fino all’ultimo respiro.


Invitato dal P. Rettore ad offrire la sua vita in olocausto al Signore per la Sua gloria, pel bene dell’anima sua, dei parenti, dell’ordine nostro, rispose con un dolce sorriso che era pronto a fare la volontà di Dio. 


Quindi ascoltò serenamente i consigli e le esortazioni che gli venivano suggerite, ripetendo con edificazione le giaculatorie sussurrategli all’orecchio.


Spirò placidamente senza il minimo movimento dopo aver baciato per l’ultima volta un S. Crocifisso indulgenziato.


Pace all’anima bella e buona!


P. Giovanni Ciscato

14 Giugno 1930


Nel pomeriggio di ieri sono arrivati da Lesegno, paese natio del defunto Bella Vincenzo, il fratello maggiore e lo zio Sacerdote Don Giovanni Bella, parroco a S. Lorenzo di Monastero-Vasco ( Cuneo ).


Visitarono la salma del povero giovane e poi passarono qui la notte, trattati con carità dal P. Rettore.


Stamane lo zio sacerdote celebrò la S. Messa, presenti i ragazzi; poi con grande suo dolore disse che non potevano fermarsi al funerale, che si sarebbe fatto nel pomeriggio, perché egli domani mattina avrebbe dovuto trovarsi in parrocchia, essendo domenica. Si mostrarono molto riconoscenti pel trattamento avuto e per le cure prodigate al povero Vincenzo, e partirono rassegnati alla volontà del Signore.


Stamane poi è venuto da Somasca, ove trovasi temporaneamente per salute il P. Italo Laracca, il quale si fermò pei funerali.


Questi furono fatti nel pomeriggio alle 15.30 nella cappella dell’ospedale Maggiore. Prese parte tutto l’Istituto, col P. Rettore e col P. Laracca; intervennero pure una rappresentanza del Collegio XIII, con un Rev.do Padre, due Chierici e parecchi alunni compagni di classe del defunto; assistette anche il Prof. D. Virgilio Cappelletti e il carissimo maestro di piano Don Edoardo Volpi.


Due compagni di V Ginnasiale, il Sig.no Gian Carlo Signorelli per gli esterni e Santevecchi Goffredo per l’Istituto recitarono due discorsi, apportando in tal modo al caro defunto l’ultimo tributo di affetto e l’estremo saluto.


Dopo l’Esequie tutti i postulanti accompagnarono la salma fino al Cimitero del Musocco con una corriera della Ditta Fusetti, concessa a prezzo di favore.


Al Camposanto furono dette le dovute preci e quindi la salma fu tumulata nel Campo 42, fossa 1682.


Si ritornò colla corriera.


Stasera il P. Laracca è ritornato a Somasca, conducendo pure il postulante Cogliati Giuseppe Dante, bisognoso di riposo.

17 Giugno 1930


Oggi si è fatto celebrare il solito Anniversario Usuelli, colla partecipazione di tutta questa casa, all’Incoronata.

18 Giugno 1930


Stamane si è cantata nella nostra cappella la Messa di Settima pel defunto postulante Bella Vincenzo. Si fecero pure altri suffragi.

23 Giugno 1930


Stamane è ritornato da Como il Ch. Tentorio e nel pomeriggio è ripartito il giovane Ronconi.

27 Giugno 1930


Ieri nel pomeriggio è arrivato il Rev.mo P. Generale, che conferì col M. R. P. Ceriani, e coi PP. Tagliaferro e Laracca qui convenuti. Verso sera si è recato in Arcivescovado per invitare Sua Emin. il Card. Schuster alla inaugurazione della Nuova Urna di S. Girolamo  che si farà il 20 Luglio prossimo.


Il P. Rev.mo è rimasto molto contento dei postulanti e della casa ed è ripartito per Genova oggi nel pomeriggio.

1 Luglio 1930


Nel pomeriggio di ieri è arrivato da Nervi il P. Luigi Frumento diretto a Somasca per otto giorni di Esercizi Spirituali.


Stamane è arrivato il P. Angelino, proveniente da Casale Monferrato, ove  si è recato un giorno col Rev.mo P. Generale per una visita a un nostro Collegio di quella città.


Sono ripartiti tutti e due nel pomeriggio per Somasca.


Nel pomeriggio è stato pure di passaggio il P. Gabrieli, proveniente dal Collegio Soave di Bellinzona, diretto in famiglia per alcuni giorni.

4 Luglio 1930


Nel pomeriggio tutto il probandato si è recato a Somasca per le vacanze autunnali.

6 Luglio 1930


Stamane il postulante Cogliati si è recato da Somasca, assieme al P. Rettore, a Vigevano per assistere ai funerali di un suo fratello di anni 17.

20 Luglio 1930


Anche quest’anno i nostri postulanti in vacanza a Somasca hanno portato il loro contributo per una bella riuscita della festa di S. Girolamo nostro.


Nei giorni scorsi attesero con ardore alle pulizie e al riordino della casa, e più a prepararsi nei canti, che oggi riuscirono benissimo, accompagnati all’organo dal nostro benemerito maestro D. Edoardo Volpi.


Sarà bene far qui presente che ad onorare questa festa per la inaugurazione pure della Nuova Urna di S. Girolamo intervenne nel pomeriggio Sua Em. Il Card. Schuster, Arcivescovo di Milano, il quale volle portare sulle sue spalle l’Urna che conteneva le ossa del Santo, nella breve processione fattasi pel paese. 


Del grande concorso di gente e dell’entusiasmo suscitato tra la folla pel gesto del Cardinale, si trova una bella relazione nel giornaletto “ Il Santuario di S. Girolamo “ del mese di Agosto 1930.

28 Luglio 1930


Il Fr. Pietro Paperoni si è recato da Somasca, ove si trovava a passare le vacanze coi postulanti, presso il fratello Don Ignazio a Marischio di Fabriano, per passarvi alcuni giorni col permesso del M. R. P. Ceriani.

31 Luglio 1930


Oggi è partito per Foligno, assieme del Fr. Grandini di passaggio per Somasca, il postulante Pugliese Giuseppe e di là proseguirà per la sua famiglia, avendo bisogno di riposo e delle arie natie.

4 Agosto 1930


Oggi sono partiti da Somasca per Nervi sette postulanti bisognosi della cura marina e furono accompagnati dal P. Rettore. Essi erano: Rutigliano, Risso, Brenna, Lionetti, Banfi, Milan e Cerchiaro

10 Agosto 1930


Oggi sono arrivati da Foligno a Somasca due nuovi postulanti accompagnati dal Ch. Carrozzi. Essi sono: 

Mascolo Luigi di Angelo e di dell’Aquila Maria, nato a Barletta ( Bari ) il 15 gennaio 1915. Indirizzo: Via Mulini N° 31. Questo giovane dovrà dare gli esami di ammissione alla V ginnasiale al Collegio Leone XIII.

Cristofano Francesco di Antonio e di Gesualdo Rosa, nato a Cercemaggiore 

( Campobasso ) l’8 gennaio 1916. Indirizzo: Via Re d’Italia N° 31. Questo giovane frequenterà la IV ginnasiale.

11 Agosto 930


I postulanti, i Novizi, col P. Tagliaferro, col P. Ciscato e col P. Rissone, Prov.le Ligure, che trovasi a passare qualche giorno a Somasca, hanno fatto una lieta passeggiata da Somasca a Bellaggio in battello da Lecco sia nell’andare che nel ritorno. E’ riuscita benissimo, lasciando in tutti un bel ricordo, procurato dalla bontà del P. Tagliaferro in ricompensa dei servizi resi nelle feste del 20 Luglio scorso.

13 Luglio 1930


Stamane è stato rimandato in famiglia il postulante Maderna Domenico, avendo dato prova di non essere chiamato alla vita religiosa.


Nel pomeriggio è ritornato dalla licenza concessagli il Fr. Pietro Paperoni.

19 Agosto 1930


Stamane sono stati accompagnati dal P. Rettore, da Somasca all’Ospedale Maggiore di Bergamo, i due postulanti Zussa Bruno e Porrone Stefano. Il primo per essere operato di appendicite, il secondo di criptorchide, cioè asportazione di un testicolo fuori posto.

20 Agosto 1930


Oggi nel pomeriggio è arrivato da Cherasco il Ch. Basso Giuseppe per sostituire il Ch. Tentorio, che devesi recare a Como per prepararsi a riparare gli esami di licenza ginnasiale.

24 Agosto 1930


Nel pomeriggio il P. Rettore si è recato da Somasca a Milano assieme al postulante Santevecchi per attendere ad alcuni lavori in questa casa. E’ venuto pure da Somasca il M. R. P. Rissone, che si è fermato la notte, partendo la mattina dopo per andare a trovare una sua sorella suora a Venezia.

28 Agosto 1930


E’ qui giunto nel pomeriggio il M. R. P. Rissone, proveniente da Venezia, ove si era recato da Somasca. Si fermerà fino a sabato mattina c. m. per ripartire poi alla volta di Nervi.

2 Settembre 1930


E’ ritornato a Somasca dall’ospedale di Bergamo il postulante Porrone, dopo aver subito con esito felice l’operazione sopra accennata al giorno 19 Agosto.


P. Giovanni Ciscato

5 Settembre 1930


Ieri sono terminati i lavori pel nuovo pavimento a piastrelle della cappella di questa casa. Era un lavoro necessario essendo ormai deperito il tavolato preesistente. 


Si ebbe la bella occasione di avere le piastrelle gratuitamente, coll’incarico di levarcele da un fabbricato in demolizione. A questo lavoro attese in modo particolare il postulante Santevecchi coll’aiuto del P. Rettore, il quale ottenne poi che fossero pure portate a casa gratuitamente da un camion. Furono pulite e quindi con una spesa minima, solo per la posa, si potè avere un ottimo pavimento. 


Fu pure rinnovato lo zoccolo delle pareti e l’impianto elettrico, con un bel lampadario nel mezzo, provveduto con una colletta dei postulanti, avendolo potuto avere per la tenue cifra di £ 30 in luogo delle 150, perché di ferro battuto.

6 Settembre 1930


Il postulante Zussa ritorna a Somasca dopo aver subito felicemente all’ospedale di Bergamo l’operazione dell’appendicite.


Sarà bene far qui notare il materno interessamento delle benemerite Signorine Ambrosioni di Vercurago, nostre Aggregate, le quali si mostrarono tanto premurose nel raccomadare i due giovanetti al Professore operante e più volte andarono a visitarli mentre si trovavano all’ospedale. Anche per tutti i postulanti usarono speciale benevolenza durante le vacanze

9 Settembre 1930


Ieri è ritornato da Somasca il primo gruppo di postulanti, accompagnati dal P. Rettore. E’ venuto assieme il Ch. Caruso, che è ripartito stamane per Roma.


Oggi nel pomeriggio sono ritornati gli altri postulanti col Ch. Basso.


Le vacanze si passarono ottimamente e i giovanetti rimasero contentissimi pel trattamento.


P. Giovanni Ciscato

10 Settembre 1930


Stasera sono giunti da Nervi i probandi che ivi si erano recati pei bagni.

11 Settembre 1930


Il postulante Brenna Luigi è partito oggi per Como ove sarà adibito come fratello laico, avendo dimostrato di non poter continuare negli studi. Si è recato nella casa del SS.mo Crocifisso, chiamatovi dal M. R. P. Ceriani.

15 Settembre 1930


Stamane sono arrivati il P. Tagliaferro da Somasca e il P. Camperi da Como, incaricati dal P. Ceriani di tenere in questa casa il Capitolo  per l’ammissione al Noviziato dei postulanti proposti.


Dopo le debite esposizioni del P. Ciscato e un serio esame di ciascun candidato, si è fatta la seguente relazione:

Ammissione di probandi al noviziato


Il giorno 15 Settembre 1930 si sono radunati nella casa Usuelli in Milano i Padri Pietro Camperi e Cesare Tagliaferro, a ciò incaricati dal Preposito Provinciale M. R. Padre Giovanni Ceriani, insieme col Direttore del probandato P. Giovanni Ciscato per deliberare circa l’ammissione al Noviziato dei giovani:

Mariga

Luciano

Risso

Fedele

Ronzoni
Edoardo

Cogliati
Giuseppe Dante

Rutigliano 
Michele

Cerchiaro
Pietro

Santevecchi
Goffredo

Consonni
Guido


Esaminati i documenti si dà incarico al P. Ciscato di richiederne sollecitamente alcuni ancora mancanti e intanto si passa all’esame della vocazione dei singoli candidati.


Riguardo a Mariga Luciano, Risso Fedele, Ronzoni Edoardo, Cogliati Giuseppe e Rutigliano Michele l’esame risulta unanimamente favorevole.


Così sarebbe pure riguardo a Consonni Guido in quanto a condotta e buone disposizioni per la vita religiosa; ma si sospende il giudizio sino all’esito dell’operazione chirurgica cui deve sottostare..


Riguardo a Cerchiaro Pietro, che proviene dal Seminario di Vicenza, è stata sollevata qualche difficoltà circa il suo carattere alquanto difficile nei riguardi della vita comune, constatato dalle relazioni avute dal Seminario e dal P. Ciscato. Deve però notare un sensibile miglioramento unito a seria volontà di emendarsi. Avendo egli compiuto fra noi un solo anno di probandato, i Padri inclinerebbero a fargli proseguire il probandato per un altro anno, ma si presenta la difficoltà del servizio militare cui va soggetto proprio nel prossimo anno, essendo nato nel 1911: quindi si approverebbe per l’ammissione al Noviziato.


Difficoltà maggiori sono sorte per Santevecchi Goffredo a cagione del suo carattere altero e riottoso, quasi inflessibile. D’altra parte non si può negargli la buona volontà di correggersi. Per cui tenuto conto del suo vivissimo desiderio di entrare in Noviziato, della cui sincerità non è dato dubitare per varie circostanze sue particolari e di famiglia, si ritiene potersi ammettere alla prova del noviziato.


Si passa alla votazione dei singoli candidati, che vien fatta dai tre Padri suindicati.


Il risultato è il seguente:

1° Mariga
Luciano
favorevoli 3
contrari 0

2° Risso
Fedele

favorevoli 3
contrari 0

3° Ronzoni
Edoardo
favorevoli 3
contrari 0

4° Cogliati
Giuseppe
favorevoli 3
contrari 0

5° Rutigliano
Michele
favorevoli 3
contrari 0

6° Cerchiaro
Pietro

favorevoli 3
contrari 0

7° Santevecchi Goffredo
favorevoli 3
contrari 0


In fede


P. Pietro Camperi CRS


P. Cesare Tagliaferro CRS


P. Giovanni Ciscato CRS

La copia originale fu mandata al Rev.mo P. Generale e ai Padri Provinciali fu data notizia per quei giovani che li riguardavano.


P. Giovanni Ciscato

15 Settembre 1930


Stasera il P. Camperi è ritornato a Como, dopo finito il Capitolo per l’ammissione dei postulanti al Noviziato.


Il P. Tagliaferro ritornerà a Somasca domattina, dovendo prima fare alcune commissioni.

20 Settembre 1930


Stasera è arrivato dal suo paese il P. Ciscato, ove si era recato la mattina del 17 per bisogni di famiglia e per prendere nuovi postulanti. In questi tre giorni è venuto a sostituirlo il P. Michele Lanotte che si trovava a Somasca per un po’ di vacanze.

21 Settembre 1930


Quest’anno si è anticipata la festa della Madonna degli Orfani avendo desiderato di partecipare anche quei postulanti che devono partire pel Noviziato prima del 27. Si è cantato la messa a due voci e nel pomeriggio i Vespri. Si è voluto con ciò inaugurare pure i nuovi lavori della nostra cappella.


A sera, dopo cena, si è tenuta una riuscitissima accademia in cortile, davanti alla Madonnina. Si sono avuti diversi canti, recite, suoni e infine uno di quinta lesse a nome dei compagni che dovevano partire per Somasca, un commovente addio per quelli che rimanevano.


Vi furono numerosi e di diverse specie fuochi artificiali; ma ciò che più colpiva era la fantastica illuminazione a luce elettrica e a lampadine. Si rimase assai soddisfatti e ne rimarrà in tutti un caro ricordo.

22 Settembre 1930


Oggi nel pomeriggio è venuto da Somasca il M. R. P. Tagliaferro, Superiore di quella casa, per farsi operare alla guancia destra, essendogli sopravenuto un tumore.


L’operazione fu fatta dal Dott. Arcelaschi, che trovasi qui vicino in Corso Garibaldi. Ha assistito il P. Ciscato, che rimase profondamente ammirato e commosso per la forza d’animo dimostrata dal povero paziente, che senza essere addormentato, sopportava il tremendo taglio e lo strappo del tumore, senza il minimo lamento.


L’operazione durò circa un’ora e gli furono dati tre punti.


Accompagnato a casa, fu messo in una cameretta e assistito dal P. Rettore.

23 Settembre 1930


Stamane sono arrivati da Foligno i giovani Muzi Pietro e Supino Giuseppe, diretti a Somasca pel Noviziato. Accompagnarono il postulante Fiani Romolo fu Nazzareno e di Cappuccine Rosa, nato a Bagnoregio ( Viterbo ) il 1 Agosto 1913, Via Brunelli , Bagnoregio. Farà la III ginnasiale.


Nel pomeriggio partirono per Somasca: Muzi Pietro, Supino Giuseppe, Mariga Luciano, Risso Fedele, Ronzoni Edoardo, Rutigliano Michele, Cerchiaro Pietro, Cogliati Giuseppe.

24 Settembre 1930


Stamane sono arrivati da Como, accompagnati dal Ch. Brenna Pietro, i quattro postulanti per la Prov. Lombarda:

Carnovali Alessandro di Ferdinando e di Conti Maria, nato a Rho l’11 dicembre 1919. Indirizzo: Via Benedetto Bafi 19. Farà la I ginnasiale.

Oltolina Giambattista di Domenico e di Pontina Caterina, nato a Rho il 25 gennaio 1920. Indirizzo: Via Card. Ferrari, Case Popolari. Farà la I ginnasiale.

Premoli Ambrogio fu Giuseppe e di Banfi Maria, nato a Rovi Porro ( Como ) il 4 ottobre 1919. Indirizzo: Via A. Manzoni per Geranzano, Rovi Porro. Farà la I ginnasiale.

Signò Luigi di Benedetto  e di Colombo Maria, nato a Vado Ligure il 18 marzo 1920. Indirizzo: Via A. Manzoni 44, Lainate ( Milano ). Farà la I ginnasiale.


E’ venuto assieme l’orfano Talamona Giuseppe, che dovrà fermarsi alcuni giorni dovendosi farsi mettere un busto alla vita.


Poco prima di mezzogiorno sono arrivati da Cherasco, diretti a Somasca pel Noviziato, i giovani Boeris Giuseppe e Genta Giovanni. 


E’ venuto assieme Costenaro Valentino, di Giocondo e di Scalcon Giuditta, nato a Molvena, il 4 aprile 1912 ( Vicenza ). Dovrà fare la V ginnasiale. Appartiene alla Prov. Ligure.


Nel pomeriggio sono partiti per Somasca i due giovani Boeris e Genta assieme al postulante Santevecchi Goffredo, anch’egli destinato al Noviziato.

26 Settembre 1930


Oggi nel pomeriggio il P. Tagliaferro è stato nuovamente medicato dal Dott. Arcelaschi, che assicurò del buon esito dell’operazione. Verso sera potè ritornare a Somasca.


P. Giovanni Ciscato

27 Settembre 1930


Stamane è stato qui di passaggio da Como il Ch. Tentorio Marco diretto a Genova ove continuerà i suoi studi in Seminario. Fece una piccola colazione e ripartì prima di mezzogiorno.

29 Settembre 1930


Stamane è arrivato da Bellinzona il M. R. P. Lorenzetti, Rettore del Collegio Soave. Fece varie commissioni e ripartì nel pomeriggio, dopo essersi qui incontrato col P. Tagliaferro, venuto nuovamente da Somasca per farsi medicare la ferita dell’operazione subita nei giorni scosi. E’ ripartito anch’egli verso sera.


Circa verso le 22 è qui arrivato l’arciprete di Terlizzi, Dott. Don Alessandro Barile, il quale aveva annunciato il suo arrivo per telegramma, chiedendo ospitalità perla notte. E’ diretto a Somasca ove si recherà domattina e poi si fermerà qualche giorno per assistere il tre ottobre prossimo alla vestizione del Novizio Rutigliano Michele, ch’egli fece entrare in Congregazione.

1 Ottobre 1930


Ieri sera è arrivato il M. R. P. Segalla da Genova diretto a Somasca, ove assisterà alla vestizione del suo nipote Camporesi Giuseppe. Partì stamane dopo aver celebrato.


Stamane sono arrivati da Foligno i due postulanti:

Marazzi Raniero di Ruggiero e fu Verghetti Maria, nato a Fiuggi ( Frosinone ) il 28 ottobre 1916. Farà la IV ginnasiale.

Zappone Angelo di Vincenzo e D’Elia Annamaria, nato a Cercemaggiore 

( Campobasso ) il 1° agosto del 1914. Farà la IV ginnasiale.


Poco prima di mezzogiorno è arrivato da Nervi il Ch. Calvi Antonio, diretto a Somasca, a ringraziare S. Girolamo della guarigione ottenuta, dopo aver subito una difficilissima operazione. E’ partito nel pomeriggio.


Nel pomeriggio è venuto di passaggio da Como il M. R. P. Ceriani per varie commissioni e ritornò conducendo seco l’orfano Talamona.


P. Giovanni Ciscato.

1 Ottobre 1930


E’ stato ogi di passaggio il Ch. Pigato Giambattista, venuto da Genova e destinato al SS.mo Crocifisso di Como.


Verso sera il postulante Marinoni Giuseppe è partito pel suo paese  avendo il papà ammalato gravemente. I fermerà qualche giorno avendo il permesso del P. Prov. Ceriani.


Questa sera sono terminati i tre giorni di esercizi Spirituali, che si è soliti fare ogni anno prima d’incominciare le scuole. Furono predicati dal P. Ruggero barnabita, con quattro discorseti al giorno, molto adatti ai giovanetti, che rimasero assai soddisfatti.

2 Ottobre 1930


Stamane per tempo è arrivato il M. R. P. Di Bari Nicola, Provinciale Romano, diretto a Somasca. Ha celebrato la S. Messa ed è ripartito nel pomeriggio.


Nel pomeriggio è ritornato da Somasca il P. Tagliaferro per farsi medicare la ferita dell’operazione subita giorni addietro. E’ ripartito verso sera.

3 Ottobre 1930


Stamane il P. Rettore si è recato a Somasca per assistere alla Professione dei Novizi e alla Vestizione dei nuovi. Fu una cerimonia commoventissima, anche pel bel numero di professi e di Novizi. Ritornò verso sera.

4 Ottobre 1930


Nel pomeriggio furono qui di passaggio da Somasca il P. Segalla e i due Chierici Americani Mario Casariego e Medardo Jaimes, diretti a Nervi.

6 Ottobre 1930


Stamane per tempo è ritornato il postulante Marinoni per presentarsi all’apertura delle scuole. Nel pomeriggio è ritornato in famiglia avendo il papà in fin di vita.

7 Ottobre 1930


Nel pomeriggio è venuto di nuovo da Somasca il P. Tagliaferro per farsi medicare la ferita, che non accenna a chiudersi. Sembra che nell’estrargli il tumore carnoso, gli si sia rotta una glandola salivare, per cui al minimo movimento della bocca esce in quantità un umore acquoso che non permette il chiudersi della ferita. Al povero paziente è stata fatta una fortissima iniezione sulla ferita stessa a base di jodio, che ha gonfiato tremendamente la guancia, causandogli forti dolori con un bruciore insopportabile. Cessati alquanto i dolori è ritornato verso sera a Somasca, colla speranza che non si abbiano a verificare delle complicazioni. 

Fa veramente pena vedere un così buon Padre già tanto duramente provato nella sua vita ( è grande mutilato di guerra ) soffrire ora, forse anche per poca attenzione da parte del medico.


Stasera è giunto da Somasca il Ch. Calvi, che ripartirà domattina per Casale.


Più tardi è arrivato pure il M. R. P. Di Bari, proveniente da Como, ove si era recato in giornata da Somasca per conferire col Rev.mo P. Generale, che trovasi colà di passaggio.

8 Ottobre 1930


Stamane per tempo sono partiti per casale il M. R. P. Di Bari e il Ch. Calvi.


P. Di Bari è ritornato stasera e si fermerà qualche giorno.

9 Ottobre 1930


Nel pomeriggio è partito per la sua famiglia a Barletta il postulante Mascolo Luigi, il quale volle a tutti i costi ritornare a casa prendendo la scusa che in famiglia hanno bisogno dell’opera sua. Avrebbe il permesso del P. Di Bari, che trovasi qui in questi giorni, di fermarsi fino al giorno 20 Ottobre, ma si può star certi che non ritornerà più. Nel tempo rimasto fra noi ha dato prova di poco spirito religioso, anzi aveva dato segni ripetuti di mancanza di vocazione.

10 Ottobre 1930


Stamane è ritornato da casa il postulante Marinoni, accennando il papà a migliorare.


Nel pomeriggio è venuto da Como il P. Nicola Salvatore per conferire col P. Di Bari. E’ ripartito verso sera.


P. Giovanni Ciscato.

11 Ottobre 1930


Nel pomeriggio accompagnato dal padre è entrato tra noi  in prova come postulante il giovane Della Vedova Domenico, di Roberto di Giovanni e fu Borsani Maria, nato il 4 agosto 1913 a Nerviano ( Milano ). Fu preso dietro insistenti raccomandazioni del suo Prevosto, però sarà bene studiato nell’indole e nel carattere, dato che già fu presso i Padri Barnabiti. Frequenterà la I liceale.

12 Ottobre 1930


Ieri sera sono arrivati da Treviso i due postulanti Basso Serafino e Buratta Gino. Oggi sono stati accompagnati alla casa del SS. Crocifisso dal P. Rettore, che al ritorno condusse seco l’orfano Talamona, cui dovrà essere applicato un apparecchio alla schiena, e intanto attendere ai piccoli servizi di casa, dovendosi fermare per alcuni giorni.


Questa mattina il P. Di Bari ha celebrato la S. Messa presenti i postulanti, cui ha rivolto al Vangelo belle e adatte esortazioni. Poi è partito per Firenze da dove proseguirà per Foligno.

14 Ottobre 1930


Poco prima di mezzogiorno è arrivato da Nervi il Ch. Callisto Cato, proveniente dalla nostra casa di S. Salvador e diretto a Somasca, ove incomincia il Noviziato. E’ partito verso sera, contento dell’accoglienza avuta in questa casa, tanti più che ricorreva oggi il suo onomastico.

15 Ottobre 1930


Nel pomeriggio si è recato in famiglia il postulante Gallinaro Pietro, il quale non può continuare gli studi per poca capacità e per essere quasi cieco dell’occhio sinistro. Era nell’incertezza di farsi fratello laico, ma i genitori non si mostrarono contenti.

20  Ottobre 1930


Nel pomeriggio è stato qui di passaggio il P. Fazzini, essendo venuto per varie commissioni, di cui ha lasciato incarico al P. Rettore.


P. Giovanni Ciscato

23 Ottobre 1930


Poco prima di mezzogiorno è venuto da Como il giovane Passerini Antonio di N. N. e N. N., nato il 13 aprile 1909 al Brefotrofio di Camerlata ( Como ). Ne è tutore Don Salvatore Dell’Oro, direttore dell’Orfanotrofio A. Manzoni di Lecco, dove il detto giovane fu allevato negli ultimi anni. Ha fatto il servizio militare e poco fa è entrato nella nostra casa del SS.mo Crocifisso di Como per farsi fratello


Qui attenderà ai piccoli servizi di pulizie e un po’ alla cucina per apprendere il mestiere.

24 Ottobre 1930


Stamane è venuto a celebrare la S. Messa nella nostra Cappella il M. R. P. Ferdinando Ferioli, Superiore della nostra casa della Madonna Grande di Treviso. Durante la Messa i postulanti hanno cantato qualche mottetto e alla Comunione rivolse loro un bel fervorino. Il P. Ferioli trovasi qui presso una sua sorella per un po’ di giorni.

29 Ottobre 1930


Stamane è arrivato da Foligno il nuovo postulante Giannella Raffaello di Ruggero e di Cuonzo Anna, nato il 14 agosto 1917 a Barletta ( Bari ). Farà la II ginnasiale.

6 Novembre 1930


Stamane il P. Rettore si è recato all’Ospedale di Merate a trovare il postulante Consonni Guido, che accenna a prendere una brutta piega. Ciò che si è sempre temuto si è purtroppo verificato, e cioè si è manifestata gagliarda la tubercolosi cutanea. I medici non danno più alcuna speranza. Povero giovane! Si è conservato sempre tanto buono e affezionato al nostro Ordine, e ancora al presente spera ed ha fiducia in S. Girolamo.


Poco prima di mezzogiorno il P. Rettore ha proseguito per Somasca, ove con sua grande soddisfazione potè intrattenersi colla bella schiera di Novizi, che stanno tanto bene e in santa letizia.


Ritornò verso sera incontrando alla stazione di Calolzio il P. Tagliaferro, che ritornava dal Santuario di Caravaggio ove si era recato col Fr. Paolino Maspero. Il P. Tagliaferro trovasi quasi perfettamente guarito dell’operazione subita, e sieno rese grazie al Cielo.


P. Giovanni Ciscato

9 Novembre 1930


Stamane è stato accompagnato all’Ospedale Maggiore di questa città il postulante Costenaro Valentino, trovandosi da ieri con dei dolori al ventre. Sembra trattarsi d’imbarazzo intestinale.

23 Novembre 1930


Oggi è ritornato in famiglia il postulante chierico Della Vedova accettato in prova l’11 ottobre c. a. Dichiarò egli stesso di non sentirsi più chiamato allo stato religioso.

27 Novembre 1930


Oggi al Collegio Leone XIII si è avuta la Premiazione dell’anno scolastico 1929-30, coll’intervento del Card. Schuster. Molti dei giovanetti sono stati premiati sia in Religione che nelle Scienze.

4 Dicembre 1930


Stamane è venuto da Somasca il Fr. Paolino Maspero per alcune commissioni; ed è ripartito nel pomeriggio.

7 Dicembre 1930


La sera del 5 c. m. è arrivato da Castelnuovo di Quero il Sacerdote Don Giambattista Ziliotto, a noi benemerito per la sua infaticabile opera a favore dei restauri del castello che ricorda la prigionia e la liberazione di S. Girolamo. Ha riposato qui e ieri mattina ha celebrato la S. Messa presenti i postulanti, cui ha rivolto, dietro invito del P. Rettore, un bel discorsetto. Stamane ( domenica ) ha celebrato pure nella nostra cappella spiegando il Vangelo ai giovanetti. Si è mostrato contento e riconoscente dell’ospitalità avuta ed è ripartito per Como ove si intratterrà col P. Ceriani.


Nel pomeriggio di oggi è ritornato dall’Ospedale il postulante Costenaro, dopo quasi un mese di degenza. La cosa andò per le lunghe perché sembrava necessaria un’operazione intestinale, che invece si potè scongiurare con delle cure speciali.

17 Dicembre 1930


Oggi il postulante Costenaro è stato trasferito a Cherasco per consiglio del medico non conferendogli queste arie.


P. Giovanni Ciscato

27 Dicembre 1930


Si vuol qui fare presente come sia passata lietamente per questa famigliola la cara solennità del S. Natale.


Nei giorni precedenti i giovanetti si erano preparati per l’accademia che si è soliti fare alla vigilia per attendere la mezzanotte. Lo studio era stato ornato di bandierine e di festoni multicolori e quivi dopo cena ci radunammo svolgendo il nostro programma di canti, suoni, recite augurali. Fu preparato pure un bel albero di Natale con doni utili ed alcuni assai divertenti, di cui tutti ne ebbero a sorte uno.


Alla mezzanotte fu cantata la Messa degli Angeli, durante la quale tutti fecero la S. Comunione.


Al lato destro dell’altare era stato preparato un bel presepio, che al Gloria  si illuminò fantasticamente con un cielo tempestato di stelle e rischiarato dalla luna. Aveva diverse casette all’orientale, sparse qua e là con una sinagoga e qualche castello, tutte illuminate all’interno, la cui luce appariva dalle porte e dalle finestre con un effetto meraviglioso. Vi erano vari gruppi di pecorelle coi loto pastori, coi muletti, coi cani di guardia. Altre persone nei loro costumi fantastici si indirizzavano verso la Capanna per portare i loro doni a Gesù Bambino. 


Una grande stella irradiava la sua luce sulla Grotta, che internamente era rischiarata dalla debole luce di una minuscola lampadina, della grandezza di un chicco di frumento, posta entro un piccolo lumicino a beccuccio, sospeso nel mezzo con un uncinetto, come quelli ad olio che si usano nelle stalle. 


Si vedevano pure intorno alla capanna dei fuocherelli, formati da lampadine, coperte di carta rossa con sopra della paglia. 


Nel suo insieme per l’armonia e varietà delle cose disposte si può dire che era riuscito un piccolo capolavoro, che i nostri giovanetti non si saziavano mai di mirare e che poi fecero meta di tante visitine.


Durante la Messa furono pure cantati mottetti pastorali e poi ci fermammo in devoto raccoglimento pregando ed implorando copiose grazie per noi, pel nostro Ordine, pei parenti e benefattori. 


Nella mattinata furono ascoltate le altre due Messe e poi i giovanetti andarono al Duomo a vedere il Pontificale.


Nel pomeriggio si fecero delle tombolate e alla sera si cantarono i Vespri chiudendo colla Benedizione solenne.


P. Giovanni Ciscato

31 Dicembre 1930


Si è fatto oggi il Ritiro Spirituale, incominciato alla mattina dopo la S. Messa con un opportuno discorsetto del P. Rettore. Fra le pratica di pietà si è fatta pure l’accusa della colpa da parte dei giovanetti, che dimostrarono buone disposizioni per questo atto di umiltà.


Alla sera si è chiuso con una bella funzioncina, cantando pure il Te Deum in ringraziamento a Dio dell’anno che sta per finire.
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17. Giannella 
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1° Gennaio 1931


Si è incominciato l’anno con una speciale funzioncina in Cappella alla sera, cantando il Veni Creator.

5 Gennaio 1931


Il M. R. P. Fazzini Alfredo fa sapere da Como di aver nuovamente cambiato l’impiego dei Capitali dei Legati di questa casa. Perciò a modifica di quanto fu scritto a pag. 397 e seg. Di questo Libro si avverte che le Cartelle Fondiarie Cassa di Risparmio furono convertite in Cartelle Fondiarie delle Venezie pure al 6%.
Nel trapasso si ebbe un piccolo vantaggio per cui al presente i fondi rimangono così fissati:

Legato Casati Ester.

Cartelle Fondiarie delle Venezie al 6% con un Capitale nominale di £ 2200 ( duemila duecento )

Legato Decimo Paride

Cartelle Fondiarie delle Venezie al 6%con un capitale di £ 20300 ( ventimila trecento ). Più le seguenti cartelle del Consolidato al 5%: una di £ 1000 ( mille ). Una di £ 100 ( cento ). In tutto, fra Cartelle Fondiarie delle Venezie e Cartelle Consolidato, valore nominale £ 22100 ( lire ventiduemilacento ).

Il legato Bonanomi Carolina rimane invariato col suo fondo di £ 1000 ( mille ) nominali del Consolidato.

L’interesse delle cartelle Fondiarie delle Venezie si riscuote in aprile e in ottobre. Quelle del Consolidato pure a semestre in gennaio e luglio.

Quindi per questi tre Legati si dovrà ricevere:

In Gennaio
cartelle Consolidato

rendita £ 70
+40

In Aprile
cartelle Fond. Venezie
rendita
£ 675
+40

In Luglio
cartelle Fond. Venezie
rendita £ 70
+40

In Ottobre 
cartelle Fond. Venezie
rendita £ 675
+40

In un anno i Legati renderanno


£ 1490.160

Da Como si dovrà pure ricevere l’interesse di quattro Cartelle “ Città di Milano “ di questa casa, da £ 1000 ( mille ) ciascuna al 4% e quindi con una rendita annua di £ 160 ( Lire centosessanta ). L’interesse è trimestrale ( Gennaio-aprile-luglio-ottobre ).


P. Giovanni Ciscato

19 Gennaio 1931


Ieri sera è venuto da Como il M. R. P. Ceriani Giovanni Provinciale Lombardo ed ha tenuto in Cappella un discorsetto ai postulanti. Dopo cena ha chiamato in camera, uno per volta, quelli della sua Provincia. Si è informato dal P. Rettore sull’andamento del probandato e si è mostrato soddisfatto. Stamane è uscito per varie commissioni, ritornando poi direttamente a Como.

20 Gennaio 1931


Oggi nel pomeriggio è stato qui di passaggio il M. R. P. Cesare Tagliaferro, Maestro dei Novizi e Prevosto a Somasca. Proveniva da Como, ove si era recato in mattinata, e venne per conferire su varie cosette col P. Ciscato. Rimanemmo assai rallegrati del suo buon stato di salute e specialmente per essersi rimesso completamente dell’operazione subita nel settembre scorso qui a Milano. E’ ripartito verso sera.

2 Febbraio 1931


Ieri mattina il postulante Banfi Tommaso si è recato in famiglia avendo il papà moribondo, il quale venne a mancare nel pomeriggio. Il giovanetto fu ricondotto ugualmente qui all’istituto. Stamane fu lasciato di nuovo ritornare in famiglia pei funerali e rientrò all’Istituto dopo cena.

8 Febbraio 1931

Oggi si è festeggiato solennemente il glorioso transito del nostro Padre S. Girolamo. Si era fatta una Novena di preparazione. Stamane, sebbene domenica di sessagesima, si potè ugualmente cantare la Messa di S. Girolamo, avendo ottenuto da Roma il debito permesso per mezzo del Rev.mo Procuratore Generale P. Muzzitelli, che si prestò tanto gentilmente.


Fu cantata una nuova messa, imparata appositamente e si eseguirono in gregoriano le parti variabili con diversi altri mottetti.


Nel pomeriggio si cantarono i vespri di D. Volpi con l’Inno a due voci e si chiuse colla Benedizione solenne e col bacio della reliquia del Santo.


Dopo cena si tenne in istudio una piccola accademia in onore del nostro Santo. Un bel quadro di . Girolamo era stato messo al posto d’onore, illuminato tutt’intorno da tre serie di lampadine multicolori e ornato di festoni e di bandierine con un effetto meraviglioso. Si fecero diversi canti fino a quattro voci, vi furono recite in prosa e poscia, con un bel discorsetto sul Santo, tenuto da uno di V ginnasiale. Tutto venne intercalato da bellissime opere di canto e musica per mezzo del grammofono.


I giovanetti rimasero contentissimi e sempre più affezionati al nostro S. Padre e all’istituto che li  coltiva.

8 Marzo 1931


Nel pomeriggio del giorno 6 c. m. è giunto da Genova il Rev.mo P. Generale Luigi Zambarelli, di ritorno dalla sua visita fatta alle nostre case di S. Salvador.


Poco dopo è arrivato da Somasca il M. R. P. Tagliaferro per conferire col P. Generale. Per questo motivo ieri mattina arrivarono pure il M. R. P. Ceriani, Prov.le Lombardo, e il P. Ferro Giovanni da Cherasco.


Sono partiti nel pomeriggio tutti e tre. Il P. Rev.mo alla sera si è intrattenuto coi postulanti, raccontando tante nuove dei luoghi veduti.


Assieme al P. Rettore si era pure recato in Arcivescovado per far visita a Sua Eminenza il Card. Schuster, che tanto desiderava vederlo, ma non lo si trovò


Stamane, dopo aver rivolto ai giovanetti calde raccomandazioni, è partito alla volta di Roma.

21 Marzo 1931


Oggi si è ricevuto la dolorosa notizia della morte del M. R. P. Vittorio Ingolotti, avvenuta a Rapallo la mattina del 18 c. m. Si è detto in comune l’Ufficio dei Defunti e il giorno 23 si applicato la S. Messa.

7 Aprile 1931


Stamane è venuto il P. Lorenzetti, Rettore del Collegio Soave di Bellinzona, per varie commissioni ed è ripartito nel pomeriggio.

29 Aprile 1931


Ieri sera si è fatta la rinnovazione dei S. Voti e i giovanetti lessero la loro promessa. Riuscì una commovente funzioncina, preceduta dalla recita del S. Rosario e da un breve discorsetto, e seguita dall’esposizione del SS.mo col canto del Te Deum e benedizione Eucaristica 

13 Maggio 1931


Oggi il P. rettore si è recato a Como dal P. Ceriani per conferire su varie cose riguardanti questa casa. Ha visitato pure il giovane Consonni Guido ricoverato in una casa di cura presso Como.

21 Maggio 1931


Stamane tutta la famiglia ha assistito all’Incoronata all’Anniversario del Prevosto Usuelli e i giovanetti hanno fatto la S. Comunione.

28 Maggio 1931


Oggi il postulante Zussa bruno è stato accompagnato a Somasca, dovendosi rimettere in salute.

31 Maggio 1931


Oggi è qui venuto il M. R. P. Camperi, mandato dal M. R. P. Ceriani, per indagare in merito ad alcuni giovanetti.

10 Giugno 1931


Ieri il giovanetto Giambattista, e stamane Carnovali Alessandro sono stati condotti in famiglia a Rho dai loro parenti, dovendo tutti e due subire una piccola operazione. Ritorneranno appena guariti.

11 Giugno 1931


Oggisono partiti per le loro famiglie i tre postulanti Lionetti Carlo, Marazzi Raniero, Zappone Angelo per mancanza di vocazione e riprovevole condotta morale.

23 Giugno 1931


Ieri sera è partito per la sua famiglia il postulante Scarano Alessandro, avendo dichiarato di non aver più vocazione religiosa e tenuto condotta riprovevole.

26 Giugno 1931


Nel pomeriggio è partito per Como il postulante Premoli Ambrogio, accompagnato dal giovane Marinari, venuto da Como a nome del P. Ceriani.

30 Giugno 1931


Oggi il P. Ciscato ( va a Como ) per conferire col P. Ceriani su varie cose riguardanti questa casa.


P. Giovanni Ciscato

30 Giugno 1931


Verso sera è arrivato da Somasca il P. Mondino Michele, diretto al suo paese per alcuni giorni. Si fermerà la notte ripartendo domattina per Torino.


Dopo cena i giovanetti hanno voluto fare un trattenimento per la chiusura del mese di giugno e per festeggiare il quarto anniversario della prima messa del P. Rettore, cui hanno offerto un paio di ampolle dorate, comprate con una loro colletta. 


Al posto della madonnina era stato messo un bel quadro del S. Cuore.


Tutto dinanzi era stato preparato a festa, con bandierine, festoni, lampioncini e una fantastica illuminazione. Vi furono come al solito suonate di grammofono, di piano e armonium, canti a più voci e recite di circostanza


Prese parte con molto piacere anche P. Mondino.


Verso la fine fu passato a tutti un buon gelato.

3 Luglio 1931


Stamane è ritornato in famiglia a Lainate il postulante Signò Luigi per ragioni di salute.


E’ stato pure di passaggio il P. Alfredo Fazzini del Collegio Gallio, venuto per alcune commissioni.

5 Luglio 1931

Nel pomeriggio fu ricondotto all’Istituto il postulante Oltolina, che era partito per la famiglia il 9 giugno per subire una piccola operazione che invece si potè evitare con una cura speciale.

7 Luglio 1931


Stamane è arrivato da Bellinzona il P. Lorenzetti per accompagnare fino a Milano alcuni giovani che andranno ai bagni a Rapallo. Si è fermato a mezzogiorno, partendo poco dopo per Somasca.

10 Luglio 1931


Oggi tutto l’istituto parte per Somasca, ove passerà le vacanze autunnali. In tutti 20 persone e cioè: P. Ciscato, Ch. Basso,  Fr. Paperoni, Cappelletti, Colombo, Bozzo, Cristofano, D’Amato, Porrone, Caimotto, Fiani, Banfi, Casotto, Croci, Giannella, Marinoni, Milan, Sozzi, Oltolina, Passerini.

15 Luglio 1931


Stamane il Fr. Paperoni è partito per Casale Monferrato, in qualità di cuoco provvisorio del nostro Collegio Trevisio.

7 Agosto 1931


Questa era è partito per il suo paese il postulante Fiani Romolo, avendo la mamma gravemente ammalata, la quale dovrà subire una difficile operazione.

9 Agosto 1931


Stamane è ritornato tra i probandi il giovanetto Carnovali Alessandro, dopo aver fatto in famiglia una lunga cura per evitare una operazione chirurgica.

13 Agosto 1931

Oggi è stato rimandato in famiglia il postulante Porrone Stefano, avendo egli stesso dichiarato di non aver mai avuto la vocazione religiosa. A conferma di ciò sta la sua condotta poco esemplare.

19 Agosto 1931


Oggi è ritornato da Casale Monferrato il Fr. Pietro Paperoni.

31 Agosto 1931


Oggi il Ch. Basso Giuseppe è venuto da Somasca, accompagnato dal P. Ciscato, e in questa casa si è levato la veste per ritornare al secolo. Questo giovane si era sempre trascinato avanti a stento e senza una vera chiamata alla vita religiosa. Confessò di aver chiesto più volte ai Superiori di non poter continuare e che solo le loro insistenze lo trattennero più a lungo. E’ facile immaginare quale spirito poteva comunicare ai giovanetti in questo suo stato d’animo. E durante quest’anno purtroppo si ebbero a verificare fatti dolorosi, avvenuti per l’assoluta trascuranza di questo Chierico, il quale oltre a lasciar fare e strafare, molte volte prese parte nel trasgredire le regole più elementari. Il peggio si fu che avendo egli aperto l’animo suo ai Superiori Maggiori, si tenne costantemente chiuso col Superiore della casa, affettando corrispondenza e rispetto, mentre troppo tardi si venne a conoscenza di quali sentimenti era animato. 


Si spogliò senza alcun rincrescimento. Ammonito della sua condotta, non si scusò; anzi confermò apertamente quanto aveva detto e fatto, non mostrandosi punto colpito della grave responsabilità che aveva potuto assumersi cooperando forse al deviamento di anime buone.


Si è ritirato presso uno zio che trovasi a Merate.


E’ venuto a sostituire il Ch. Basso in qualità di prefetto dei postulanti il Ch. Brusa, mandato da Como dal M. R. P. Ceriani, Prov.le Lombardo. E’ arrivato a Somasca la sera del 30 c. m.



Si fa qui memoria che nel giorno scorso fu stipulato Sig.ra Scotti, nostra Aggregata e benemerita portinaia, un accordo, a norma di legge, secondo il quale riceverà una ricompensa mensile di £ 50 ( cinquanta ). Si è inoltre promesso di cederle gratuitamente in uso un locale in questo stabile, quando crederà di ritirarsi dall’ufficio di portinaia. E’ una piccola ricompensa al suo lungo servizio prestato in favore di questa casa.

11 Settembre 1931


Oggi tutto l’Istituto è ritornato dalle vacanze di Somasca. Si è fatto uso di una corriera, passando per Saronno, ove il P. Rettore celebrò la S. Messa nel Santuario della Madonna dei Miracoli. Si ebbe una cordiale accoglienza nel Collegio Arcivescovile, ove ci si fermò a mezzogiorno.


Si fece pure una fermata a Lainate e una Rho, ove si ebbe campo di mirare il magnifico Santuario dell’Addolorata, accompagnati da due Padri Oblati, che gentilmente si offersero pure a farci vedere il loro Collegio.


Fu una giornata memoranda e indimenticabile.


P. Giovanni Ciscato

18 Settembre 1931


Il giorno 15 c. m. è arrivato da Roma il M. R. P. Don Italo Laracca, destinato dal Definitorio Generale,  tenutosi a Nervi nel mese di Agosto u. s., come Direttore di questo probandato.


Il P. Ciscato si reca a Somasca per partecipare agli Esercizi Spirituali con quella comunità, dove riceverà l’obbedienza per la sua nuova destinazione. Oggi stesso si fa la consegna al nuovo Direttore di tutta l’Amministrazione con £ 5453.85 ( Lire cinquemilaquattrocentocinquanta tre e 85  ).


P. Giovanni Ciscato


P. D. Italo Laracca


Il giorno 15 corr. insieme col P. Laracca son venuti provenienti da Foligno e Spello i probandi Papagno, Silipo e Mazzucco.


Il 16 settembre fu qui di passaggio fermandosi un giorno ed una notte il Can.co Turco, per recarsi a Somasca a predicare gli esercizi spirituali in quella nostra casa.


Il 17 settembre furono qui di passaggio  - fermandosi solo a pranzo – i chierici Greco, Carrozzi e Caruso per recarsi a Somasca dove faranno la professione solenne. 


Insieme con questi Chierici era il postulante chierico Luigi Laracca che dovrà iniziare il S. Noviziato a Somasca.


La sera del 17 settembre i postulanti hanno svolta una piccola accademia in onore dei cinque loro compagni che si recheranno al Noviziato, di P. Ciscato che lascia questa casa dopo quattro anni, e di P. Laracca nuovo Direttore.

18 Settembre 1931


Accompagnati dal Ch. Pigato vengono da Como i probandi: 

Raimondi Antonio di Francesco e di Borsani Chiara, nato a Lainate il 25.1.’914

Simonini Giuseppe di Marino e di Bonvicini Maria, nato a Liseo ( Brescia ) il 23.2.1914

Orlandi Gaspare di Primo e di Cozzi Teresa, nato a Rho il 4.4.1919

Gariboldi Virginio di Pietro e di Oltolina Disolina, nato a Rho il 4.6.1918


A sera di quest’oggi sono partiti per Somasca il P. Ciscato, il Ch. Pigato e i futuri Novizi: Bozzo, Cappelletti, Colombo, Zussa e Passerini.


P. Italo Laracca

21 Settembre 1931


Arriva da Treviso il probando chierico Criveller Francesco che partirà domattina per Como.

23 Settembre 1931


Vengono da Como i probandi:

Raimondi Ugo di Luigi e di Galli Maria, nato a Legnano il 12.9.’920;

e Meneghel Luigi di Giovanni e di Vitali Carla, nato a Legnano il 13.XI.920.


Tutti e due frequenteranno il 1° ginnasio.

25 Settembre 1931


Arriva il Rev.mo P. Generale, che domani proseguirà per Somasca.

26 Settembre 1931


Proveniente da Somasca, arriva il Rev.mo Can.co D. Giacomo Turco, il quale si fermerà fino al giorno 29 corr. mattina, per tenere a questi probandi tre giorni di Santo ritiro.

28 Settembre 1931


Son qui di passaggio provenienti da Somasca e diretti a Casale Monferrato il P. Ciscato, i chierici Calvi e Ronzoni, i quali son ripartiti dopo pranzo conducendosi via il probando Caimotto.


Pure provenienti da Somasca e diretti a Foligno e a Roma sono qui di passaggio e si fermano a cena i Chierici Greco, Carrozzi e Caruso e conducono via il probando Mazzucco.

29 Settembre 1931


Riparte il Can.co Turco, accompagnando fino a Cherasco il probando Milan.

1° Ottobre 1931


Arrivano da Foligno i probandi:

1. Zappone Michele di Vincenzo e di Annamaria D’Elia, nato a Cercemaggiore il 3 gennaio 1917

2. Cinelli Biagio di Domenico e di fu Mancini Paolina, nato a S. Giovanni Campano, il 3.2.1915

3. Piergili Quinto di …

4. Lanotte Potito

5. Giannella Ettore di Ruggero e di Anna Cuonzo, nato a Barletta il 1° maggio 1915

6. Cozzoli-Poli Giuseppe di Corrado e di Nicoletta Mocassini, nato a Barletta il 14 luglio 1917

7. De Polis Giuseppe

8. Botti Nazareno

Li accompagnava il P. Biscioni, il quale ha proseguito subito per Somasca, facendo qui ritorno nel pomeriggio e ripartendo subito per Foligno.


P. Italo Laracca

2 Ottobre 1931


Accompagnato dal Rev.mo D. Barile, viene il probando Visimberga Giovanni


Nel pomeriggio, proveniente da Casale M. viene nostro graditissimo ospite il P. Giovanni Garassino, reduce dalla nostra Missione di America.

5 Ottobre 1931


Son qui di passaggio e si fermano a pranzo: il P. Ciscato, i novelli professi Santevecchi Goffredo e Coto Rodriguez, i quali proseguono per Genova conducendosi il probando laico Casotto; così pure il novello professo Supino è qui arrivato nel pomeriggio e prosegue per Foligno.


Oggi stesso per ordine del Rev.mo P. Generale è stato consegnato alla propria famiglia il probando Piergili, il quale ha manifestato di non aver più vocazione.


Il Rev.mo P. Generale ha dato il permesso al probando Botti Nazzareno di lasciare gli studi e rimanere come fratello laico.


Nel pomeriggio d’oggi vengono in questa casa i novelli professi Mariga Luciano e Muzi Pietro, l’uno destinatovi come prefetto dei probandi, l’altro per rimanervi alcun tempo come d’aiuto e di esempio ai probandi stessi.

8 Ottobre 1931


Viene da Como il giovanetto probando laico De Marchi Biagio, per fermarsi in questa casa.

11 Ottobre 1931


Ritorna a Como, chiamato dal M. R. P. Ceriani il Ch. Brusa Giuseppe, il quale dal 31 agosto 1931 ha tenuto con lode l’ufficio di prefetto a questi probandi

13 Ottobre 1931


Parte d’urgenza per Bologna il Ch. Muzi Pietro per visitare una sua sorella degente in una clinica di quella città.

16 Ottobre 1931


Questa mattina si è celebrata la S. Messa per l’anima del nostro Confratello P. Carmine Gioia, spirato a Treviso il giorno 14 c. m. Ieri sera, subito dopo ricevuta la dolorosa notizia, abbiamo recitato in comune l’ufficio dei Defunti.

22 Ottobre 1931


Parte per Spello il probando Botti Nazzareno, il quale ha dovuto lasciare gli studi per incapacità.

30 Ottobre 1931


Con grande soddisfazione ci arriva un telegramma del Rev.mo P. Generale consenziente che Ch. Muzi resti in questa casa come prefetto dei probandi. 

Si fa qui notare la soddisfazione di tutti di questa decisione, perché il Ch. Muzi, nel breve periodo di sua permanenza in questa casa ( 5-30 ottobre ) ha mostrato di avere spirito religioso seriamente formato alla pietà, alla serietà, all’osservanza esatta della vita religiosa, sì da essere proposto ad esempio e modello agli altri. Deo gratias!

9 Novembre 1931


E’ qui di passaggio e si ferma a dormire il P. Michele Mondino.

Novembre


Durante il mese di novembre fu qui di passaggio per due volte il carissimo P. Giovanni Ciscato, ex Direttore di questo probandato e il carissimo P. Garassino.

29 Novembre 1931


Ritiro mensile.

Dicembre 1931


Nei primi di questo mese si è imbiancato l’atrio e le scale di questa casa, essendo ridotte in uno stato avanzato di sporcizia. Erano almeno vent’anni che non si faceva più una simile pulizia. L’urgenza della cosa ha costretto a fare simile lavoro in queste mese, pur non essendo tempo troppo indicato.


P. Italo Laracca Rettore

15 Dicembre 1931


Il probando Marinoni Giuseppe si reca d’urgenza in famiglia per le gravissime condizioni di salute di suo padre. E’ tornato il 17 corr.  a sera, dopo aver assistito ai funerali del babbo.

22 Dicembre 1931


Coll’ordine del Rev.mo P. Generale parte per Ceglie del Campo ( Bari ) il probando Cozzoli-Poli Giuseppe, il quale non dava sicurezza di vocazione religiosa. Il ragazzo partì da solo, autorizzato dal proprio genitore.


P. Italo Laracca Rettore

Santo Natale 1931


Piccola cara famigliola questa nostra, che vive alla buona, che condisce tutto con un gaio sorriso ed una matta e sana allegria. Che ride e giuoca, lavora e prega nella intimità serena di queste mura che hanno riacquistato – finalmente – dalla mano esperta dell’artigiano il loro antico candore. Da quanto tempo queste umili pareti erano ricoperte da quello strato indecifrabile. Chissa! 


Ma ora ridono anch’esse e cantano, nella immacolata purezza rifiorita, la poesia di sentirsi decorosamente vestite.


La vita di questa nostra Parva Domus è tutta speciale. Questi suoi piccoli abitanti la riempiono di grida, di preci e di sogni. C’è tanto ardore in questi cuoricini e tanta buona volontà.


Care nostre speranze, oggetto della nostra cura amorosa e delle nostre premure, attendono tutto da noi, e a noi si affidano con l’abbandono semplice e innocente del bimbo che reclina il capo stanco sull’omero materno


E noi li amiamo. Li amiamo perché li sappiamo prediletti da Gesù che ai bimbi si accostava con trepido amore e li carezzava e li avvolgeva nella luce della sua divina pupilla.


In questa atmosfera di domestica armonia, ove tutto vien regolato da un motivo soprannaturale e a Dio riferito, anche noi abbiamo festeggiato presso la Culla del Bambino Gesù, la nostra gioia natalizia. 


La Novena fu accompagnata, ogni sera, da efficaci e semplici parole d’occasione dette dal P. Rettore.


La vigilia, a sera, si tenne ai ragazzi una mensa ben fornita “ alla romana “, seguita da tombole, bombolette, canti, qualche immancabile … rottura e tanta allegria.


La notte di Natale, S. Messa, anzi due Messe e la mattina di Natale, Messa cantata.


Tutta la giornata di Natale ebbe un tono d’intensa animazione.


Cronaca modesta, è vero.


E, aggiungiamo, vita modesta.


Ma questa semplicità è fatta d’amore; questa vita umile è ricca di bontà, di quella bontà che fa dell’uomo forte un nobile e lo eleva alle vette della santità.


Diamo dunque a queste anime innocenti, sitibonde di vita cristiana e spirituale, i tesori che inghirlandano i cuori e li avvicinano in uno splendore di luce al trono di Dio.

31 Dicembre 1931


Mezza giornata di ritiro spirituale: si è insegnato ai probandi il modo di fare la riforma mensile, il rendiconto di coscienza.


A sera, solenne Te Deum di ringraziamento

A Gesù’ Immortale Re dei Secoli

Onore Gloria Amore

Amen.

P. Italo Laracca Rettore

1932

Stato di famiglia 1932

P. D. Italo Laracca 

Direttore

Ch. Pietro Giovanni Muzi 
Prefetto, stidente di teologia , professo semplice

Ch. Luciano Maria Mariga
Prefetto, studente di liceo, professo semplice

Fr. Pietro Paperoni Cuoco,
 laico professo solenne


Probandi


V Ginnasiale

1. Cristofano 
Francesco 

2. D’Amato 
Luigi

3. Silipo 
Maurizio


IV Ginnasiale

4. Pianella 
Ettore

5. Papagno 
Cataldo

6. Raimondi 
Antonio

7. Simonini 
Giuseppe

8. Visimberga Giovanni


III Ginnasiale

9. Banfi 
Tommaso

10. Cinelli 
Biagio

11. Croci 
Costante

12. De Paolis 
Giuseppe

13. Pianella 
Raffaello

14. Lanotte 
Potito

15. Marinoni 
Giuseppe

16. Sozzi 
Carlo


II Ginnasiale

17. Carnovali 
Alessandro

18. Oltolina
 Giambattista

19. Zappone 
Michele


I Ginnasiale

20. Gariboldi 
Virginio 

21. Meneghel 
Luigi 

22. Orlandi 
Gaspare

23. Raimondi 
Ugo

24. De Marchi Biagio

aspirante laico


P. D. Italo Laracca

1 Gennaio 1932


Solenne Veni Creator ad impetrar gli aiuti, i lumi del Divino Paracleto per l’anno nuovo.

6 Gennaio 1932


Gita a Rho dei probandi che hanno riportato la sufficienza in tutte le materie nel primo trimestre.

8 Gennaio 1932


Oggi è stata inviata al Rev.mo P. Generale un’ampia relazione sull’andamento di questa casa. In essa sono stati trattati in modo articolare i punti riguardanti l’assistenza spirituale e l’educazione dei probandi.

18 Gennaio 1932


Quest’oggi si è ricevuta da Roma la seguente lettera del Rev.mo P. Generale, che qui si trascrive.


Rev. P. Italo Laracca


Direttore del Pio Istituto Usuelli


Corso Garibaldi 118, Milano


B. D.


Roma 16 gennaio 1932


Carissimo Padre,


ai ringraziamenti per la bella relazione unisco una parola di vivo encomio per il premuroso interessamento con cui ti occupi del profitto intellettuale e morale di cotesti cari giovanetti, che sono le speranze e l’avvenire dell’Ordine nostro.


Una parola di ringraziamento e di lode va anche ai tuoi collaboratori Muzzi  e Mariga, i quali mostrano di aver compreso tutta l’importanza e delicatezza del loro ufficio nonché la fiducia in loro riposta dai Superiori.


Avrei desiderato che avessi potuto continuare l’opera bene intrapresa, ma non permettono le tue condizioni di salute una ulteriore permanenza a Milano dove il clima per la sua rigidezza e umidità ti pregiudica notevolmente; e perciò d’intesa anche col tuo Provinciale ho deciso di farti presto ritornare a Roma, dove ultimamente stavi proprio bene e speriamo che vi continuerai a star bene. Procura quindi di mettere in ordine ogni cosa e appena pronto parti per Roma, ben coperto e protetto contro la fredda stagione, andando a S. Maria in Aquiro dove son già prevenuti i PP. Tamburini e Jossa e dove riprenderai il tuo ufficio di ministro usque ad proximum capitulum generale.


Alla tua venuta che mi annunzierai dicendo anche l’ora dell’arrivo, conduci teco il ragazzo De Polis che restituiremo alla famiglia, avendomi scritto cotesto ottimo Dottore, che ringrazierai e ossequierai per parte mia.


… Appena giunto qui, partirà per Milano il P. Lanotte che verrà a sostituirti e finchè non sarà giunto i ragazzi saranno affidati ai due chierici i quali provvederanno anche per l’assistenza religiosa.


Cerca di non differire, ma piuttosto di affrettarti, partendo, se è possibile, dentro la settimana ventura.


Saluti cordiali a te e a tutti, mentre invio su ciascuno la benedizione del Signore.


Aff.mo in Xsto


Firmato: P. Luigi Zambarelli Prep. Gen.

Rev. P. Italo Laracca

Direttore dell’Istituto Usuelli

C. Garibaldi 118, MILANO









Genova 22.1.1932


Carissimo Padre,


Sento con dispiacere della sua partenza da Milano; soprattutto per quella che ne è la causa. Certo il clima di Milano, specialmente d’inverno, non è per tutti i caratteri e per tutte le complessioni. Le auguro un sollecito ristabilimento.


Io pure mi trovo nelle sofferenze, che sono ormai abituali, ed alle quali devo adattarmi.


Mi spiace poi anche che lei si allontani da Milano perchè mi viene a mancare un aiuto validissimo nelle ricerche, come l’ha dimostrato coi fatti nella breve sua permanenza costì. Pazienza, sempre e in tutte le evenienze!


Per ora, la prego di ricordarsi che trovando, in qualsiasi modo e dovunque, notizie che interessano l’Ordine e la vita dei nostri Padri, non le trascuri, ma se ne prenda nota e, se può, me ne informi ecc. ecc. 


Spero di mandarle la Rivista a Milano, se parte ai primi di Febbraio. Ad ogni modo, mi avverta


Saluti cordiali.


( firmato ) P. Stoppiglia

31 Gennaio 1932


Mezza giornata di ritiro ( Rendiconto spirituale ).


Questa sera, piacendo a Dio, col treno delle 19.45 partirò per Roma, dove, spero, potermi rimettere in salute, menomata dalla rigidezza del clima di Milano e dall’umidità quasi costante. 


In questi quattro mesi e mezzo ( 15 sett. 1931-31 gennaio 1932 ) ho cercato con tutta la buona volontà  di migliorare le condizioni igieniche, intellettuali e morali di questa casa. Lascio una parola di vivo encomio per tutti, perché tutti hanno contribuito al buon andamento, alla perfetta osservanza religiosa, alla pace e tranquillità che mai è venuta meno in questa casa.


Altri di me più degno, continuerà quest’opera estremamente delicata e difficile dell’educazione degli aspiranti


In questo periodo, tutti questi ragazzi sono stati bene in salute e di ciò ne ringraziamo il Signore.


P. D. Italo Laracca Rettore


Avendo detratto le spese di gennaio, eccetto le spese dei fornitori ordinari: fornaio, lattaio, droghiere e macellaio, lascio in cassa la somma di £ 13373.60 ( Lire tredicimila trecentosettanta e 60 ).


P. Italo Maria Laracca

Milano 31 Gennaio 1932

2 Febbraio 1932


Nel pomeriggio sono arrivato in questa casa a sostituire il P. Italo Laracca nella carica di Direttore del probandato.


Ho trovato la somma di £ 13373.60 lasciate in cassa dal suddetto Padre.


P. Michele Lanotte

6 Febbraio 1932



Alle 15.06 è giunto il Rev.mo P. Generale D. Luigi Zambarelli da Roma. Si ferma oggi e domani parte per Somasca per presenziare la festa di S. Girolamo Emiliani. Lo accompagnano a Somasca il Ch. Pietro Muzi e il postulante D’Amato, che fanno ritorno il giorno 9 mattina.

8 Febbraio 1932


Si è festeggiato il transito di S. Girolamo Emiliani con Messa cantata e la sera con un’ora di adorazione.

27 Marzo 1932


In  preparazione alla Pasqua i ragazzi hanno fatto una giornata e mezzo di ritiro spirituale. Si sono tenute delle predichette istruttive; terminò il Venerdì Santo a sera con l’accusa della colpa fatta in cappella. Il giorno di Pasqua anche quest’anno è stato festeggiato lietamente e serenamente.

29 Marzo 1932


E’ stato di passaggio il P. Lorenzetti, Rettore del Collegio Soave di Bellinzona, il quale è ripartito lo stesso giorno.


P. M. Lanotte

30 Marzo 1932


Il P. Cesare Tagliaferro, Superiore della casa di Somasca, è stato di passaggio insieme col novizio spagnolo Perearnan, il quale ha dovuto subire la visita militare. Sono ripartiti entrambi per Somasca col treno delle 18.

8 Aprile 1932


Questa sera in Cappella si è svolta una semplice, ma commovente funzione; la consacrazione della famiglia religiosa al Sacro Cuore di Gesù. Il P. Rettore ha detto brevi parole di circostanza spiegando i benefici di questa consacrazione ed esortando tutti a riporre tutta la confidenza e l’amore nel S. Cuore di Gesù che deve essere l’unica guida, l’unico sostegno, l’unico conforto in vita e in punto di morte.


Si è fatta poi anche la funzioncina dell’8 del mese in onore di S. Girolamo Emiliani.


Si sono messi i quadri del S. Cuore nei dormitori, nello studio e nelle camere.

21 Aprile 1932


Si sono fermati di passaggio il P. Ciscato e i Chierici Tentorio e Cogliati, i quali sono ripartiti per Casale nel pomeriggio verso le 16.

29 Aprile 1932


Questa mattina è stata celebrata la Messa pro gratiarum catione ( art. 400 Const. ) in ricorrenza del Natale del nostro Ordine. Tutti si sono accostati alla S. Mensa con raccoglimento e fervore.


Ieri sera invece vi fu la rinnovazione dei voti, la cui cerimonia e funzione si svolse nel modo seguente: S. Rosario, brevi parole per ricordare il significato della rinnovazione dei voti, la sostanza, i vantaggi, le responsabilità dei voti; poi vi fu la rinnovazione dei voti del P. Rettore, del Ch. Muzi, Ch. Mariga e Fr. Paperoni, dopo di essi vennero i postulanti e ai piedi dell’altare fecero la loro promessa di diventare un giorno religiosi per mezzo della professione; la cerimonia iniziatasi con l’invocazione dello Spirito Santo col Veni Creator si chiuse col Te Deum di ringraziamento.


Alla fine vi fu la benedizione col Santissimo.

30 Aprile 1932


Questa sera si è dato inizio con solennità al mese di maggio dedicato a Maria SS. s’è avuto il S. Rosario, fervorino con Litanie lauretane cantate e benedizione solenne col Santissimo.


I postulanti hanno iniziato con slancio e fervore, proponendosi di onorare con più fervore la SS. Vergine per mezzo di visitine, di giaculatorie e di fioretti spirituali.


La Vergine SS.ma benedica l’opera nostra e di questi probandi con tenerezza materna in questo mese.

17 Maggio 1932


Il postulante Carnovali Alessandro di Rho avendo dichiarato insistentemente di non aver vocazione per lo stato religioso ed essendo stati usati tutti i modi per dissuaderlo, è stato mandato a casa sua; lo ha accompagnato il Ch. Muzi. E’ stato anche avvisato a tempo il P. Ceriani, Provinciale lombardo.

31 Maggio 1932


E’ stato di passaggio in questa casa il P. Ruggero Bianchi parroco di S. Maria Maggiore in Treviso. Il primo giugno è ripartito per Treviso.

30 Maggio 1932


Il P. Lanotte Michele s’è recato a Como per partecipare nella casa del SS. Crocifisso all’elezione del Socio lombardo al prossimo Capitolo Generale, che si terrà nel Collegio Trevisio in Casale Monferrato.


E’ stato eletto il P. Lorenzetti Pietro, Rettore del Collegio Soave in Bellinzona.

Roma 12.6.1932

B. D.


Molto R. Padre,


la S. Congregazione dei Riti, con rescritto in data 25 maggio 1932, ha concesso al nostro Ordine di poter inserire nelle Litanie Lauretane l’invocazione “ Mater Orphanorum “.

Tale invocazione va aggiunta immediatamente dopo l’altra “ Regina Pacis “ e si potrà recitare in tutte le case e Cappelle nostre private, non già nelle Chiese aperte al pubblico, anche se affidate all’Ordine nostro.


In unione di preghiere saluto e benedico la P. V. e cotesta famiglia religiosa.


Aff.mo in Xsto


P. Luigi Zambarelli Prep. Gen.


P. M. Lanotte

24 Giugno 1932


Ieri sono terminati gli esami finali di tutti i probandi e così, grazie a Dio, s’è coronato felicemente quest’anno scolastico con la promozione di tutti i probandi ( 21 in tutto ), con la semplice insufficienza in francese per un probando. Tre alunni di 5.a ginnasiale hanno conseguito il passaggio al liceo con voti lusinghieri ed indosseranno la veste religiosa, Deo favente, in settembre. 


Il Signore ha benedetto l’operosità di questi fanciulli e s’è avuta una prova che se si dà un po’ di tempo alle cose spirituali, non ne patiscono, ma s’avvantaggiano anche gli studi, secondo il detto di S. Giovanni Berchmans.

1 Luglio 1932


S’è fermato per fare spese per conto del Santuario di Somasca Fr. Paolino Maspero. E’ partito conducendo seco il postulante laico De Marchi Biagio, affetto da malattia di cuore, a cui il medico ha consigliato di cambiare aria.


Oggi è stato fatto un giorno di ritiro spirituale ai ragazzi in preparazione alle vacanze estive.


Questa sera s’è chiuso il mese di giugno, dedicato al S. Cuore.


Alla funzione religiosa della sera in Cappella il P. Rettore ha detto brevi parole di chiusura, esortando nello stesso tempo a trascorrere bene spiritualmente queste vacanze. C’è stata poi l’accusa della colpa, e la benedizione solenne col SS. Sacramento.

30 Giugno 1932


Questa mattina il postulante Visimberga Giovanni s’è recato in famiglia per qualche giorno di vacanza accompagnato dal Rev. D. Alessandro Barile suo parroco.

7 Luglio 1932


Nel pomeriggio tutta la comunità religiosa è partita per Somasca dove passerà le vacanze estive.


Fr. Pietro Paperoni è partito per Fabriano, dove passerà qualche giorno di vacanza da suo fratello sacerdote.

19 Luglio 1932


E’ ritornato il probando Visimberga Giovanni dal suo breve periodo di vacanze accompagnato dal R. D. Alessandro Barile suo prevosto.

21 Luglio 1932


Ritorna dal suo breve periodo di vacanze passate a Fabriano Fr. Pietro Paperoni.


Il Ch. Mariga Luciano avendo ottenuto un breve periodo di vacanze è partito questa mattina per Carmignano del Brenta sua patria.


P. M. Lanotte

26 Luglio 1932


Questa mattina sono arrivati da Foligno i postulanti della Provincia Romana; Carrozzi Armando, Furante Giuseppe, Pacarig Augusto, Pacarig Tarcisio e Pugliese Salvatore. Li accompagnava il P. Antonio Martinelli.

28 Luglio 1932


Il postulante Pugliese Salvatore, essendo stato visitato dal medico, che gli ha riscontrato un grave mal di cuore, è stato rimandato a Foligno, donde era venuto. Lo ha accompagnato il P. Antonio Martinelli.

29 Luglio 1932


Quest’oggi è ritornato il Ch. Mariga dal suo breve periodo di vacanze passato in famiglia.


Il Ch. Muzi Pietro è partito per Como dove riceverà domani la tonsura e i primi due ordini minori; ha passato regolarmente tre giorni in ritiro spirituale per prepararsi ai suddetti ordini.

4 Agosto 1932


I due postulanti Simonini Giuseppe e Raimondi Antonio della provincia lombarda dovendosi preparare per gli esami di licenza ginnasiale sono partiti per Como, dove daranno gli esami in Seminario.

3 Settembre 1932


I due postulanti fratelli Pacarig Augusto e Tarcisio sono ripartiti per Foligno accompagnati dal P. Di bari.

12 Settembre 1932


Il postulante laico De Marchi Biagio, essendo malato di grave mal di cuore, è stato mandato a Como dal Rev.mo P. Generale D. Giovanni Ceriani.

13 Settembre 1932


Oggi in due scaglioni siamo ritornati dalle vacanze di Somasca.


I ragazzi in questi due mesi hanno avuto modo di rimettersi in salute con frequenti passaggiate e giuochi all’aria aperta in campagna.


Nello stesso tempo non si è trascurata la loro formazione religiosa e anche un po’ di studio per mantenersi in esercizio. Non c’è stato nessun incidente increscioso, grazie alla protezione di S. Girolamo Emiliani.

14 Settembre 1932


Giunge da Casale il probando Caimotto Oreste per dare gli esami di ammissione alla 5.a ginnasiale; è il primo degli otto probandi liguri destinati a questo probandato.


P. M. Lanotte

15 Settembre 1932


Sono arrivati da Cherasco accompagnati dal P. Rinaldi i postulanti liguri che devono dare gli esami di ammissione alla 4.a ginnasiale: Roggero Luigi, Tesio Pietro, Dalmazzo Giuseppe, Massaia Mario, Perosino Giuseppe; inoltre il postulante laico Milan Guerrino.


Oggi è stata stipulata la proroga ad un anno del contratto del Pio Istituto Usuelli con i Sig. Mazzeri gestenti l’Autorimessa nei locali di proprietà dell’Istituto in Piazzale Tommaso di Savoia 2. Sul precedente canone è stata effettuata, col consenso del Rev.mo P. Generale D. Giovanni Ceriani, una diminuzione di £ 1000.

16 Settembre 1932


Oggi hanno avuto inizio presso il Ginnasio Parificato Leone XIII gli esami della 2.a sessione. Si sono presentati il postulante Durante Giuseppe per l’ammissione alla 3.a ginnasiale ( salta la 2.a ); i postulanti Ruggero Luigi, Tesio Pietro, Dalmazzo Giuseppe, Massaia Mario, Perosino Giuseppe per l’ammissione alla 4.a ginnasiale; Caimotto Oreste alla 5.a ginnasiale; Papagno Cataldo agli esami di licenza ginnasiale 

( scelta la 5.a ginnasiale ). Il postulante Cinelli Biagio ha riparato il francese.


Tutti i presentati sono stati promossi.

19 Settembre 1932


Oggi sono partiti pel Noviziato i postulanti D’Amato Luigi, Cristofano Francesco e Silipo Maurizio. Li ha accompagnati il Chierico Mariga Luciano per fare i suoi esercizi spirituali.

28 Settembre 1932


Sono ritornati questa sera da Somasca il P. Lanotte recatosi nella mattinata per assistere alla vestizione dei Novizi, il Ch. Mariga Luciano e il postulante Silipo Maurizio, che non ha potuto con suo sommo dolore fare la vestizione essendosi recisamente opposta la madre. 


E’ arrivato con essi anche il nuovo professo Fr. Ambrogio Passerini per accudire alle pulizie della casa.


Questa sera è partito per Castellamare di Stabia, dove si trova la sua famiglia il postulante Silipo Maurizio, autorizzato a partire da solo dalla sua madre.

30 Settembre 1932


E’ arrivato il postulante ligure Garelli Giovanni da Casale. Frequenterà quest’anno la 5.a ginnasiale.


P. M. Lanotte


Questa mattina è incominciato un triduo di esercizi spirituali per i probandi in preparazione al nuovo anno scolastico.


Li ha predicati il P. Fezi S. J. tenendo 4 meditazioni al giorno.


I ragazzi si sono comportati bene, stando attenti alle istruzioni, mantenendo un rigoroso silenzio durante il giorno. S’è chiuso il ritiro con rendiconto fatto dai singoli al P. Superiore.

1 Ottobre 1932


Il postulante laico Milan Guerrino è ripartito per Cherasco donde era venuto. L’ha accompagnato il P. Rinaldi ch’era di passaggio per Milano proveniente da Somasca.

3 Ottobre 1932


Questa mattina ha avuto inizio la scuola pel Ginnasio Inferiore presso il Collegio Leone XIII dove frequentano i nostri probandi.


Il giorno 5 il Ginnasio Superiore, e il 7 il Liceo.

5 Ottobre 1932


Questa sera è partito pel Noviziato a Somasca il postulante Papagno Cataldo. L’ha accompagnato il Ch. Muzi Pietro che parteciperà ai santi esercizi spirituali.


E’ arrivato da Casale il postulante ligure Bracco Aldo che frequenterà quest’anno la classe 5.a ginnasiale.

14 Ottobre 1932


Questa sera è ritornato il Ch. Muzi Pietro da Somasca , dove ha passato otto giorni di esercizi spirituali.

20 Ottobre 1932


Il Ch. Muzi Pietro ha incominciato le sue lezioni pel 2.° anno di teologia presso il Collegio S. Carlo, dove esiste una scuola di teologia per i Chierici prefetti di quel Collegio.

1 Novembre 1932


Il postulante Banfi Tommaso avendo dichiarato di non aver più la vocazione religiosa è stato rimandato in famiglia a Rovello-Porro. Lo ha accomapagnato il Ch. Muzi Pietro

3 Novembre 1932


Oggi ha avuto luogo un giorno di ritiro mensile per i postulanti. Si è chiusa la giornata col resoconto spirituale fatto dai postulanti al Superiore.


P. M. Lanotte

12 Novembre 1932


Questa mattina è partito per Terlizzi sua patria il postulante Giovanni Visimberga per andare a visitare la madre gravemente inferma. Lo ha accompagnato suo fratello, venuto espressamente a rilevarlo. Hanno poi scritto da casa che per motivi di famiglia il postulante non può più tornare fra noi.

26 Novembre 1932


Questa sera hanno terminato i lavori del tetto i muratori. Era parecchio tempo che non si facevano riparazioni sul tetto, onde era necessario provvedervi, come s’è fatto col consenso del Rev.mo P. Generale. Si è dovuto anche cambiare la rivestitura di stagno degli abbaini.

2 Dicembre 1932


Alle ore 13.05 è arrivato col treno di Bologna il postulante Prudente Francesco di Gaetano e di Cernicela Anna, nato il 15 luglio 1917 a Terlizzi ( Bari ). Egli proviene dal probandato romano di Pescia ( Pistoia ), e deve frequentare la 4.a ginnasiale.

8 Dicembre 1932


La festa dell’Immacolata Concezione di Maria è stata festeggiata solennemente. Preceduta da una novena di preghiere e di raccoglimento, la mattina s’è celebrata la S. Messa, durante la quale i postulanti hanno cantato parecchi mottetti, accostandosi tutti al banchetto eucaristico. La sera il P. Rettore ha detto brevi parole di circostanza esortando tutti a imitare le virtù di questa eccelsa Vergine e a mettersi sotto il suo patrocinio. Si è chiusa la giornata colla benedizione eucaristica.

12 Dicembre 1932


Si è dovuto d’urgenza iniziare i lavori del soffitto d’una camera sita sotto la terrazza e presso la portineria sui bastioni. Le infiltrazioni dell’acqua avevano fatto marcire le travi del soffitto ed è stata una fortuna l’essercene accorti in tempo, poiché poteva succedere una disgrazia rovinando il soffitto.

17 Dicembre 1932


E’ arrivata da Como la lettera circolare a tutti i Religiosi Somaschi del nuovo Rev.mo Generale, D. Giovanni Ceriani. 


Insieme sono arrivate copie dei Decreti confermati ed ampliati dal Ven. Capitolo Generale radunatosi nel Collegio Trevisio di Casale Monferrato il 7 Agosto 1932, di cui si riporta una copia in questo libro.


P. M. Lanotte


Sia i Decreti che la lettera circolare sono stati letti in Refettorio e ogni religioso ne ha avuto una copia.

Santo Natale 1932


Preceduto da una devota novena si è festeggiato il S. Natale: festa così cara al cuore di tutti, ma in ispecial modo dei fanciulli. Questi giorni si son passati in santa allegria e letizia spirituale

31 Dicembre 1932


S’è chiuso l’anno con una devota funzione in Cappella: il P. Rettore ha detto due parole di circostanza invitando tutti a ringraziare l’Altissimo per tante grazie e misericordia usate con tutti noi; s’è cantato alla fine il Te Deum.
1933
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P. M. Lanotte

1 Gennaio 1933


Per incominciare il nuovo anno con la benedizione del Signore e sotto i suoi auspici s’è avuta questa sera una funzioncina in Cappella con fervorino del P. Rettore, canto del Veni Creator e benedizione eucaristica.

12 Gennaio 1933


Questa mattina è venuto il Rev.mo Padre Generale D. Giovanni Ceriani da Como per presenziare al nuovo contratto con i  Sig. Mazzolati che subentrano al Franzi nell’esercizio della drogheria. S’è contrattato per 10.000 lire annue per la durata d’un triennio.


Il Rev.mo Padre dopo pranzo ha radunato la comunità in Cappella e ha tenuto a tutti un bel fervorino esortando all’amore e timore di Dio e all’esercizio delle virtù religiose.

18 Gennaio 1933


Molti nostri alunni sono stati premiati nella solenne premiazione nell’Istituto Leone XIII: le medaglie, i postulanti le hanno offerte all’altare della Vergine.

5 Febbraio 1933


E’ stata fatta mezza giornata di ritiro mensile per i postulanti.

8 Febbraio 1933


Il P. Lanotte s’è recato in mattinata a Somasca a rendere aiuto pel giorno della festa. La festa esterna in questa comunità s’è trasferita alla domenica seguente.

28 Febbraio 1933


Il postulante Meneghel è stato preso dai suoi genitori per un po’ di convalescenza a Legnano

5 Marzo 1933


Mezza giornata di ritiro mensile per i postulanti.

7 Marzo 1933


Il postulante Perosino Giuseppe di 4.a ginnasiale della Provincia ligure avendo dichiarato di non sentirsi più in grado di continuare nella vocazione è stato inviato in famiglia.

12 Marzo 1933


Ritorna dalla convalescenza passata in casa a Legnano il postulante Meneghel Luigi.

14 Aprile 1933


Oggi venerdì santo è stato fatto un giorno di ritiro in preparazione alla S. Pasqua. La sera s’è chiusa con brevi parole del P. Direttore sulla Passione, dopo di che s’è fatta l’accusa della colpa.


Il M. R. P. Fazzini, amministratore dei Legati di messe di questa cassa, avendo cambiato 45 obbligazioni delle Venezie al 6% in altrettante della Pubblica Utilità pure al 6% ha realizzato un guadagno di £ 830, che ha versato a questa casa.


P. M. Lanotte

19 Aprile 1933


E’ stato nostro gradito ospite il M. R. P. Lorenzetti Provinciale lombardo qui di passaggio e proveniente da Treviso.

29 Aprile 1933


Questa sera nella Cappella debitamente ornata s’è fatta la cerimonia della rinnovazione dei voti. Il P. Direttore disse parole di circostanza esortando tutti all’adempimento dei propri doveri e all’osservanza dei santi voti; dopo di che tutti i Religiosi pronunziarono la formula per cui rinnovarono i loro voti nelle mani del P. Lanotte. I postulanti lessero la formula della promessa d’entrare un giorno nel nostro Ordine.


La mattina del 29 è stata celebrata la S. Messa pro gratiarum catione.
1 Maggio 1933


S’è iniziato il mese di maggio, il mese caro a Maria, con una lieta novità. S’è ottenuto un Padre Gesuita, il P. Santambrogio, a predicarci le sere per una ventina di minuti. 


La sera del 3 ha dato inizio, non essendo potuto venire prima. Si son preparati canti nuovi  e vecchi, litanie e melodie in onore di Maria SS. S’è preparato con fiori e lumi l’altare della Vergine.


Che la Vergine voglia benedire questo postulandato e cogliere in esso una messe copiosa di giovani vocazioni.


E’ giunto dal Rev.mo Procuratore Generale il seguente rescritto per i legati di Messe che onerano questo Pio Istituto:


8147/29


Beatissimo Padre,


Il Procuratore Generale dei Somaschi, prostrato al bacio del S. Piede, espone:

Con rescritto n. 8147, del 29 gennaio 1930, la S. Congregazione dei Religiosi concedeva alla nostra pia casa di Milano, destinata a mantenere gratuitamente i giovani che hanno vocazione religiosa, la facoltà di celebrare un determinato numero di Messe, per riduzione dei legati: Casati Ester, Bonanomi Carolina e Pariano Oreste, con l’elemosina di £ 8 ciascuna e da potersi celebrare in qualunque giorno della settimana.

 Essendo ora scaduto il triennio, per cui la detta facoltà venne concessa, l’Oratore prega la Santità Vostra a volersi benignare di prorogarla.


Che della grazia ecc.


Vigore facultatum a SS.mo Nostro concessarum, Sacra Congregatio Negotiis Religiosorum Sodalium praeposita, attentis expositis, Rev.mo Praeposito Generali benigne commisit ut pro suo arbitrio et conscientia petitam concedat gratiam prorogationis ad aliud triennium, servata forma et tenore praevientis concessionis, factaque adnotatione huius concessionis in tabulis fundationum et in libris missarum.


Contrariis quibuscumque non obstantibus.


Datum Romae die 3 aprilis 1933


Vinc. La Puma secr.

9 Maggio 1933


E’ qui di passaggio il P. Michele Mondino parroco di S. Maria Maggiore di Treviso.

12 Maggio 1933


Il Rev.mo P. Generale D. Giovanni Ceriani di ritorno da Treviso s’è fermato qui e ha detto qualche buona parola a questi postulanti.

15 Maggio 1933


E’ di passaggio il P. Alfredo Pusino, Direttore dell’Orfanotrofio maschile di Foligno, con 4 Collegiali del Collegio Sgariglia che hanno partecipato al 7° Cinquantenario del Collegio Gallio di Como.

18 Maggio 1933


Di ritorno da Como s’è fermato il M. R. P. Di Bari Nicola ex Provinciale romano, partendo la mattina dopo per Roma.


E’ giunto dallo Studentato della Maddalena di Genova il Ch. Boazzo Ettore per dare gli esami di ammissione al Liceo presso l’Istituto Leone XIII.

31 Maggio 1933

Questa sera s’è chiuso con l’ultima predica del P. Santambrogio S. J. il bel mese di maggio dedicato a Maria. E’ stato un mese di gaudio spirituale e di santa gara per onorare con fioretti, visite, giaculatorie la Vergine delle Vergini. 


In Chiesa s’è letto l’atto di consacrazione a Maria, e poi s’è offerta ad Essa la somma di tutte le giaculatorie, preghiere e mortificazioni fatte dai postulanti durante il mese.


S’è impartita alla fine la benedizione eucaristica.


P. M. Lanotte

4 Giugno 1933


Questa mattina s’è fatta mezza giornata di ritiro mensile

10 Giugno 1933


Il giorno 10 sono terminate le scuole per i nostri probandi che frequentano il Ginnasio Parificato al Collegio Leone XIII. Quei di 2.a e 4.a Ginnasiale sono stati quasi tutti promosi allo scrutinio finale; mentre quei di 3.a e 5.a hanno dovuto subire l’esame di stato. 

Tutti e quattro i nostri alunni di 5.a e cioè: Bracco Aldo, Caimotto Oreste, Garelli Giovanni e Giannella Ettore sono stati promossi alla 1.a sessione. 

Anche il Ch. Mariga Luciano è stato promosso per scrutinio alla 3.a Liceale. 

Il Ch. Boazzo Ettore, venuto espressamente da Genova, ha felicementes subito gli esami ed è stato ammesso alla 1.a Liceale.


Il Ch. Muzi Pietro che quest’anno ha frequentato il 2.o anno di Teologia presso il Collegio S. Carlo, ha subito gli esami al Seminario di Vengono riportando una buona valutazione.


Dopo nove mesi s’è potuto affittare il negozio lasciato l’anno scorso dalla Ditta Paggi e Sassi alla Sig.ra Merico Luigia con l’annua pigione di £ 6000 ( seimila ). S’è dovuto fare il pavimento in legno e altre spese alle porte, al camerino, ecc. Il contratto è stato stipulato per un anno.



S’è rinnovato il contratto con i meccanici per il locale da essi occupato in Piazzale Tommaso di Savoia 2. Il conduttore è un loro parente a nome Conti Maria. Il contratto vale per  1 anno al prezzo di £ 1900 ( millenovecento ).


S’è rinnovato il contratto d’affitto per 1 anno con la calzoleria Baldini. S’è dovuto effettuare un ribasso di 500 lire date le condizioni presenti degli affitti, di modo che il prezzo è di 3500 lire.


Il conduttore è la vedova del Baldini a nome Linda Prevelloni.

29 Giugno 1933


Il postulante Meneghel Luigi di Legnano che ha frequentato la 2.a ginnasiale avendo dichiarato di non aver più vocazione per lo stato religioso, bensì di volersi fare sacerdote secolare, è stato consegnato questa mattina alla sua madre.

2 Luglio 1933


Sono partiti per Somasca per prendere parte al corso di esercizi spirituali che si tengono in quella casa il Ch. Mariga Luciano e Fr. Paperoni Pietro.


P. M. Lanotte

12 Luglio 1933


Nel pomeriggio avendo preparato e disposto tutto per la partenza s’è preso il treno per Somasca, dove si passeranno con questi ragazzi un paio di mesi di vacanze nella patria spirituale dell’ordine sotto la protezione del nostro S. Fondatore. 


In quei luoghi ameni i ragazzi ritempreranno le loro forze fisiche, intellettuali e morali per rimettersi poi con più lena allo studio e alla loro formazione spirituale e morale.

26 Luglio 1933


Il P. Lanotte è venuto da Somasca per dare un triennio di storia antica presso l’Università Cattolica del S. Cuore, quale alunno fuori corso. Ha riportato 28/30.


Il 27 ha fatto ritorno a Somasca

1 Agosto 1933


Il Ch. Boazzo Ettore essendo stato richiamato dal suo Provinciale è partito questa sera da Somasca per Cherasco.

3 Agosto 1933


Il Ch. Mariga Luciano è venuto, accompagnato dal P. Lanotte, a passare la visita militare per delegazione a Milano. 


Il P. Lanotte oltre ad altre commissioni ha pagato la tassa fabbricati al demanio 


Nel pomeriggio s’è fatto ritorno a Somasca.

4 Agosto 1933


S’è fatto un giorno di ritiro mensile durante il quale i ragazzi hanno mantenuto contegno raccolto applicandosi seriamente a questo utilissimo mezzo di perfezione.

27 Agosto 1933


Il P. Lanotte è partito col permesso del Rev.mo P. Generale, da Somasca per Martinengo, per trattenersi una settimana in santi spirituali esercizi nella casa dei Padri della S. Famiglia. 


Ha fatto ritorno a Somasca il giorno 2 Settembre.

1 Settembre 1933


Un giorno di ritiro per i probandi.

5 Settembre 1933


Il P. Lanotte è venuto da Somasca per fare le provviste necessarie di vitto e altro pel ritorno dei probandi da Somasca. Ritorna a Somasca il giorno 6.

13 Settembre 1933


Il postulante ligure Garelli Giovanni, avendo ottenuto dal suo Provinciale qualche giorno di permesso da passare in famiglia è partito questo pomeriggio da Somasca per Monastero Vasco ( Mondovì ).


P. M. Lanotte

14 Settembre 1933


Nella giornata di oggi in due scaglioni; il 1° la mattina, guidato dal Ch. Muzi, per preparare la casa e fare le debite pulizie, l’altro dal Direttore P. Lanotte, il probandato h fatto ritorno a Milano, dove il giorno 16 incominciano gli esami di riparazione


Durante questo periodo tutto è proceduto bene, i ragazzi hanno goduto ottima salute e ritornano rinfrancati nel corpo e nell’anima.

17 Settembre 1933


E’ giunto da Genova il Ch. Temofonte Antonio per recarsi a Como. S’è fermato una notte.

18 Settembre 1933


E’ stato nostro ospite per una notte D. Ziliotti, nostro Aggregato e Custode di Castelnuovo di Quero.

19 Settembre 1933


Sono arrivati da Cherasco per continuare per Somasca in giornata a fare gli esercizi spirituali il Ch. Macera e i postulanti Bergadano Luigi e Filippetto. 

E’ giunto anche il Ch, Boazzo  Ettore che dovrebbe recarsi a Como.

E’ giunto il postulante Minola Alessandro di Bartolomeo e di Pia Traverso nato a Lari ( Pisa ) nel 26.12.1917. La famiglia dimora a Torino, Via Bardonecchia1/3. Deve frequentare la classe IV.a ginnasiale.

Sono partiti per Somasca i quattro postulanti Bracco Aldo, Caimotto Oreste, Garelli Giovanni e Giannella Ettore per partecipare agli Esercizi Spirituali in preparazione alla vestizione religiosa.

Il Capitolo Collegiale per la loro ammissione al Noviziato fu tenuto a Somasca il giorno 13 corr., dopo l’esame della vocazione fatto dal M. R. P. Camperi. 

Con essi sono partiti anche il Ch. Muzi Pietro e Fr. Antonio Passerini per fare gli esercizi spirituali.

Il postulante Garelli Giovanni è arrivato questo pomeriggio da casa. Partirà domani mattina per Somasca, non avendo fatto a tempo a partire con gli altri.

E’ giunto da Como il Fr. Battaglia per sostituire in questi giorni degli Esercizi il Ch. Muzi nell’ufficio di prefetto di camerata.

20 Settembre 1933

E’ venuto da Como il M. R. P. Camperi inviato dal Rev.mo P. Generale per un esame della vocazione a questi postulanti. Li ha chiamati uno alla volta in camera. E’ partito nel pomeriggio per Como.

P. M. Lanotte

21 Settembre 1933


E’ partito per Somasca il Ch. Boazzo  per partecipare agli Esercizi Spirituali che si terrano in quella casa.

24 Settembre 1933


Sono arrivati da Casale M. tre nuovi postulanti liguri che frequenteranno la 4.a ginnasiale e cioè: Mondino Giuseppe, Marengo Bernardino e Bernardi Giuseppe. Li ha accompagnati il P. Ferioli, che domani fa ritorno a Casale M.

25 Settembre 1933


Questa mattina hanno avuto inizio gli Esercizi Spirituali per i postulanti e dureranno pel corso di tre giorni. Predicatore è il P. Giacon S. J. Vice Rettore del Collegio Leone XIII, dove gli alunni vanno a scuola,

26 Settembre 1933


E’ giunto il nuovo postulante Galbiati Umberto di Angelo  e di Riva Assunta nato a Romano Brianza ( Como ) il 23.III.’19 e che dovrà frequentare la 1.a ginnasiale. Viene dal postulandato di Como; l’ha accompagnato il P. Camperi che in giornata è ritornato a Como

27 Settembre 1833


La festa così cara di Maria SS.ma, Mater Orphanorum, s’è celebrata con molta devozione. Preceduta da un triduo solenne, la mattina è stata celebrata la S. Messa con mottetti degli alunni. La sera S. Rosario, brevi parole del P. Rettore e benedizione eucaristica.


Oggi è stato anche il terzo ed ultimo giorno degli esercizi Spirituali, che i postulanti hanno fatto con diligenza, serietà e raccoglimento.


E’ arrivato questa sera tardi il P. Salvini, Direttore dell’Orfanotrofio di Rapallo. E’ qui di passaggio e domani partirà per Somasca.

29 Settembre 1933


Questa sera è ripartito per Como il Fr. Battaglia, donde era venuto per dare un aiuto a questa casa durante l’assenza del Ch. Muzi e di Fr. Passerini, che si trovano a Somasca per attendere agli Esercizi Spirituali.


Oggi ho consegnato £ 770 al P. Fazzini, Economo Provinciale, per ricapitalizzarle con i Legati di questo Istituto. Esse fanno parte delle 830 lire versate a questa casa dal suddetto P. Fazzini, quale realizzo per cambio di obbligazioni. Sono state comprate: una obbligazione di 500 lire, e tre di £ 100 del Consolidato al 5%. Restano ancora di deposito £ 60, che si verseranno conglobate con altro prossimo realizzo.


P. M. Lanotte

29 Settembre 1933


Sono ritornati questa sera da Somasca, dove hanno preso parte agli Esercizi Spirituali, il Ch. Muzi Pietro e Fr. Passerini Antonio.

30 Settembre 1933


Oggi è passato il M. R. P. Lorenzetti, Provinciale lombardo, di passaggio per Milano per spese del suo Collegio.


Questa sera, proveniente da Como, è passato il P. Salvini per proseguire per Rapallo.

5 Ottobre 1933


Questa mattina è partito per Pescia il Ch. Muzi Pietro, colà inviato dal M. R. P. Provinciale D. Giuseppe Landini per prendere la cura dei postulanti della Provincia romana. 


Lascia in questa casa un ottimo nome e larga ammirazione fra questi postulanti che per due anni furono testimoni del suo zelo instancabile, della sua parola esortatrice e del suo buon esempio di vita religiosa.


E’ giunto, inviato dal Rev.mo P. Generale, il P. Camperi per schiarimenti e informazioni che riguardano questa casa e per altre faccende. E’ ritornato nel pomeriggio a Como.

9 Ottobre 1933


E’ arrivato il postulante romano Scarnera Vincenzo di Luigi e di Adele Brenna, nato a Corato ( Bari ) il 19.5.’22, che frequenterà la 1.a ginnasiale. Lo ha accompagnato il P. Tamburo


E’ giunto da Como il Ch. Macera Francesco qui destinato dal Rev.mo P. Generale a far da prefetto ai postulanti.


E’ qui giunto il M. R. P. Eugenio Rissone da Genova per prendere la direzione di questo probandato.


Con l’arrivo del M. R. P. Rissone e fatte a lui le debite consegne termina il mio ufficio, dall’ubbidienza affidatomi, della direzione e formazione di questi probandi. 

A quest’ufficio così delicato ho cercato di convergere tutti i miei sforzi fidando nell’aiuto di Dio e nel comando dei Superiori. 


Sono stato validamente aiutato in quest’opera dallo zelo e buono spirito del Ch. Muzi e Mariga. Si è vissuto sempre nel vincolo della carità, cercando d’insegnare più col buon esempio che con le parole.


I probandi sono stati coltivati spiritualmente, moralmente e intellettualmente con tutto l’amore.


S’è cercato di fare il ritiro mensile anche pei religiosi meglio che s’è potuto date le mansioni giornaliere, s’è inculcata la frequenza dei Sacramenti, il P. Direttore due volte la settimana ha tenuto in Cappella un’istruzione ai postulanti.


S’è cercato  d’inculcare nei ragazzi la schiettezza, la semplicità, il ricorso ai Superiori nelle loro difficoltà e ad aprire ad essi l’animo. Come pure che s’istruissero nel modo di bene meditare, di fare l’esame particolare della coscienza.


Circa gli studi in questi due anni sono stati tutti promossi a luglio, salvo qualche rarissima eccezione. 


Nella comunità si sono fatte tutte le pratiche comandate dalle S. Regole e Decreti: due meditazioni al giorno, una la mattina, l’altra la sera, ognuna di mezz’ora.


S’è tenuto il capitolo della colpa mensile; e l’istruzione religiosa ai fratelli, ai quali s’è spiegato ogni settimana le S. Regole e ogni 15 giorni il catechismo.


P. M. Lanotte

10 Ottobre 1933


E’ ritornato da Como il P. Tamburo, che si fermerà anche domani a Milano partendo domani sera per Roma.

12 Ottobre 1933


Accompagnato dal P. Lanotte è arrivato il Ch. Boazzo per sostituire Macera, il quale partirà domani per Cherasco.

18 Ottobre 1933


I muratori hanno incominciato stamani i lavori per il nuovo dormitorio.

21 Ottobre 1933


Proveniente da Como, è arrivato il Rev.mo P. Zambarelli, che dopo alcune ore di sosta, è ripartito per Roma.

24 Ottobre 1933


Questa mattina il P. Lanotte è partito per Pescia, accompagnandovi il postulante Scarnera, ivi trasferito dal suo Provinciale.

8 Novembre 1933


Da Casale arriva il P. Ferro per conferire col P. Rettore e si trattiene fino al mattino seguente.

11 Novembre 1933


Di passaggio il P. Camperi, inviato a Vigevano per una visita.

18 Novembre 1933


Arriva da Pescia il Ch. Muzi con il probando Polverini che prende il posto di Scarnera. Muzi: si trattiene una settimana per commissioni varie.

13 Dicembre 1933


Visita del Rev.mo P. Generale. Arriva da Como nel pomeriggio. Conferisce col P. Rettore, con i Ch.ci Mariga e Boazzo  e con parecchi probandi.


La mattina appresso, dopo la S. Messa, rivolge dall’altare un’esortazione ai probandi sui doveri della sincerità e della gratitudine verso l’Ordine, che prodiga loto tutte le cure di una mamma.


Ritorna in mattinata a Como.

17 Dicembre 1933


Il M. R. P. Landini, Provinciale romano, arriva da Como per conferire singolarmente con i probandi della sua provincia.

ANNO 1934

21 Gennaio 1934


Il probando Prudente Francesco, della Provincia romana, per ragioni di salute, è trasferito al postulandato di Como ( SS. Annunciata ).

Stato di Famiglia 1934

P. Rissone 
Eugenio 

Direttore

Ch. Mariga 
Maria Luciano
Prefetto, III liceo

Ch. Boazzo 
Ettore


Prefetto, I liceo

Fr. Paperoni 
Pietro


Cuoco, laico professo solenne

Fr. Passerini 
Antonio Maria
Laico professo semplice


Probandi


V.a ginnasiale

1. Cinelli 
Biagio

2. Croci 
Costante

3. Dalmazzo 
Giuseppe

4. Giannella 
Raffaele

5. Lanotte 
Potito

6. Marinoni 
Giuseppe

7. Massaia 
Mario

8. Roggero 
Luigi

9. Sozzi 
Carlo

10. Tesio 
Pietro

IV.a ginnasiale

11. Bernardi 
Giuseppe

12. Durante 
Giuseppe

13. Marengo 
Bernardino

14. Minola 
Pio Alessandro

15. Oltolina 
G. Battista

16. Zappone 
Michele


III,a ginnasiale

17. Carrozzi 
Armando

18. Gariboldi 
Virginio

19. Orlandi 
Gaspare

20 Raimondi 
Ugo


I.a ginnasiale

21. Galbiati 
Umberto

22. Polverini 
Marsilio

31 Gennaio 1934


Il Rev.mo P. Generale ha un abboccamento in questa casa col P. Bassignana venuto da Casale.

8 Febbraio 1934


Si è festeggiato il nostro S. Fondatore con la vacanza scolastica, Messa cantata dal P. Fazzini e discorso detto dallo stesso Padre.

18 Febbraio 1934


Ha qui pernottato il P. Rev.mo, di passaggio per recarsi a Treviso.

8 Marzo 1934


Il P. Ferro, giunto ieri sera da Casale, ha qui pernottato e poi proseguito per Como.

12 Marzo 1934


Stamani è entrato all’ospedale “ Pr.ssa Jolanda “ il postulante Dalmazzo Giuseppe, dovendo subire l’asportazione di due ‘negroni’ formatisi sulle rotule dei ginocchi fino dall’anno scorso in seguito a trauma.

14 Marzo 1934


Questa notte alle ore 1 è spirato Mons. Mercalli, prevosto parroco dell’Incoronata, in età di anni 78. Era stato nominato da S. E. il Cardinal Ferrari ed aveva fatto l’ingresso nel maggio del 1898 in forma privata, trovandosi Milano in stato d’assedio.


P. E. Lissone

15 Marzo 1934


E’ arrivato da Genova il P. Segalla e si è trattenuto fino a sera.

17 Marzo 1934


Solenni funerali del Prevosto Mons. Mercalli. Vi ha preso parte il P. Direttore con una rappresentanza di alunni.


Il postulante Dalmazzo è stato ricondotto a casa in tassì, avendo ancora i punti e le fasciature alle ginocchia.

21 Marzo 1934


Avendo il Rev.mo P. Generale presentata a mezzo mio istanza a S. E. il Card. Arcivescovo per l’apertura di una casa nella località “ Corbetta “, fuori Milano, la Curia ha risposto con l’infrascritto documento:


Canc. N° 372 pr. Gen.


Alfredo Ildefonso


Del titolo dei SS. Silvestro e Martino ai Monti


Della Santa Romana Chiesa


Prete Cardinale Schuster


Gran Cancelliere della Pont. Facoltà Teolog. e Giuridica Milanese


Per la grazia di Dio e della S. Sede apostolica


Arcivescovo di Milano


Al Reverendissimo Padre Giovanni Ceriani 

Preposto Generale dell’ordine dei Chierici Regolari Somaschi

Como


Vista la di Lei domanda a Noi indirizzata in data 24 febbraio 1934 ed attese le circostanze a Noi personalmente esposte e confermate con lettera in data 2 marzo 1934 circa la natura e lo scopo della nuova casa, per facoltà nostra ordinaria in forza del c. 497 p. 3° concediamo la chiesta autorizzazione di aprire la casa per Orfanotrofio nella parrocchia di Corbetta, sotto la direzione dei RR. Padri Somaschi.

Attesi i particolari scopi dell’Istituzione e conforme alle dichiarazioni a Noi fatte da V. S. Rev.ma, l’opera dei RR. Padri si svolgerà esclusivamente nell’interno dell’Istituto e l’Oratorio che in forza delle disposizioni canoniche o di speciali privilegi dell’Ordine vi erigeranno, sarà solo interno, in uso cioè esclusivo dei RR. Padri o delle persone abitualmente addette alla Famiglia Religiosa o ivi ricoverati.

Milano, dato il giorno 5 Marzo 1934


f.to + A. Ildefonso Card. Arciv.


Sac. Gornati Giuseppe

( Copia conforme )

6 Aprile 1934


Da Bellinzona è arrivato il M. R. P. Lorenzetti e si è trattenuto qui mezza giornata per affari.

10 Aprile 1934


Sono convenuti qui per un abboccamento i PP. Tagliaferro da Somasca e Ferro da Casale. Sono ripartiti nel pomeriggio.

24 Maggio 1934


Questa mattina il probando Minola Alessandro di Bartolomeo e di Traverso Pia, nato a Lari ( Diocesi di S. Miniato ) il 126 dicembre 1917, ha ricevuto la S. Cresima in Duomo da S. E. il Card. Arc. Schuster. Gli ha fatto da padrino Marinoni Giuseppe.

28 Maggio 1934


Hanno sostato qui per poche ore il P. Stefani, parroco di S. Maria del Popolo in Cherasco, il Ch. Mozzato, Fr. Bodega Pietro e il postulante laico Milan, diretti a Somasca in pellegrinaggio.

8 Giugno 1934


Ritorna da Como il probando Prudente Francesco per sostenere gli esami di licenza ginnasiale al R. Liceo-ginnasio “ A. Manzoni “.

11 Giugno 1934


E’ stato qui per poche ore il P. Mondino, parroco di S. Maria Maggiore in Treviso.

25 Giugno 1934


Il probando Polverini Marsilio è ricondotto a Pescia per ivi prepararsi agli esami di idoneità alla 3.a ginnasiale, essendo stato approvato dalla 1.a alla 2.a con la media di 8.

26 Giugno 1934


Giunge da Treviso il P. Ciscato e si trattiene una giornata per occuparsi dei preparativi in vista del prossimo pellegrinaggio a Somasca da lui organizzato.

27 Giugno 1934


Giunge da Como il P. Camperi, inviato dal Rev.mo P. Generale, per rispondere ad alcune questioni da me esposte. Riguardo al giovane Minola il P. Rev.mo consente che si lasci andare in famiglia, ma deve considerarsi come dimesso.


Dalmazzo subirà un’altra visita del chirurgo che lo ha operato ai ginocchi, per sentire se sia da ritenersi guarito ovvero abbisogni ancora di cure. 


Dall’esito della visita si giudicherà sull’opportunità di permettergli di andare in famiglia per l’eventuale cura.


P. E. Rissone

28 Giugno 1934


Proveneinte da Como è qui giunto il P. Carrozzi, il quale ha accompagnato a Somasca il nostro ex-alunno nerviese Rolandino Giuseppe di Serravalle Scrivia, recatosi al Santuario per sciogliere un voto fatto a S. Girolamo. E’ ripartito il 29 mattino per andare a celebrare la Messa delle 10 alla Maddalena, Genova.


Esito dell’anno scolastico.


Tutti gli alunni di 1.a e di 4.a ginnasiale sono stati promossi. Dei candidati alla licenza ginnasiale sono stati approvati 8 su 11 e cioè Croci, Dalmazzo, Giannella, Lanotte, Massaia, Roggero, Sozzi, Tesio. 


Sono rimandati: Cinelli ( lat. e …… ), Marinoni ( greco ) e Prudente ( ital. e franc. ), il quale ultimo ha sostenuto gli esami al Liceo Ginnasio “ Manzoni “.


Anche il Ch. Boazzo è promosso dalla 1.a alla 2.a liceale.


Il Ch. Mariga dà gli esami di maturità classica al “ Manzoni “


Dei quattro alunni di 3.a sono promossi tre ( Gariboldi, Orlandi, Raimondi ), rimandato Carrozzi.

2 Luglio 1934


Accompagnato dal Ch. Boazzo  al treno è partito per ritornare in famiglia il giovane Minola Alessandro, già convittore a Cherasco nell’anno scolastico 1932-33 e venuto qui come probando ma senza avere dimostrato alcun segno positivo di vocazione religiosa.

3 Luglio 1934


Il P. Ciscato che ha condotto da Treviso a Somasca un numeroso pellegrinaggio, si è fermato un giorno e mezzo a Milano, restando nostro ospite col P. Incitti, Fr. Gabriele, Mons. Gasparinetti ( aggregato )  e un giovanetto della parrocchia.

5 Luglio 1934


Per disposizione del P. Generale il probando Dalmazzo Giuseppe si reca in famiglia a Monastero Vasco, frazione Roapiana ( Mondovì ) per curare un principio di sinovite che gli si è determinata al ginocchio sinistro dopo l’operazione subita all’ospedale Jolanda.

8 Luglio 1934


Il probandato si trasferisce a Somasca per passarvi le vacanze estive.

9 Luglio 1934


Il Ch. Mariga ritorna a Milano per sostenere l’esame orale del gruppo scienze.


P. E. Rissone

21 Luglio 1934


Viaggio a Bergamo per subire una visita presso la clinica Gavazzeni.

23 Luglio 1934


Per disposizione del Rev.mo P. Generale i Ch. Mariga, Boazzo insieme con cinque probandi di V.a ginnasiale candidati al Noviziato, passano al probandato di Como e al loro posto arrivano il giorno successivo altri cinque probandi coi Ch. Don Brusa e Ferraro.

25 Luglio 1934


Altro viaggio a Bergamo per nuova visita medica.

7 Agosto 1934


Il P. Direttore e Fr. Passaerini vengono a Milano e restano fino al giorno 10 per sbrigare varie faccende e disporre per alcuni lavori di riparazione.

16 Agosto 1934


Il probando Galbiati è condotto a Como dal Rev.mo P. Generale venuto a Somasca per un a rapida visita.

12 Settembre 1934


Il P. Rissone ritorna da Somasca con Fr. Passerini.

13 Settembre 1934


Il p. Lanotte, nominato dal Ven. Definitorio Direttore di questo probandato, ha condotto da Pescia a Como il postulante Polverini e viene a Milano per ricevere la consegna.

15 Settembre 1934


Sono tornati da Somasca i postulanti Lanotte, Prudente, Carrozzi e da Como il Ch. Mariga con Cinelli e Marinoni. 


Il Lanotte è venuto per visita medica, gli altri per riparare agli esami autunnali.

16 Settembre 1934


E’ partito per Genova il P. Rissone, colà inviato dall’ubbidienza.

19 Settembre 1934


Il postulante Lanotte è partito per Como chiamato dal Rev.mo P. Generale.

20 Settembre 1934


Il P. Lanotte si è recato a Somasca per rilevare i postulanti, che così hanno terminato le vacanze e son ritornati in serata a Milano. 


Sono giunti anche il Ch. Baravalle e Blangero e dei postulanti sono ritornati tutti eccetto quei ch’entrano in Noviziato.


Di postulanti nuovi son giunti Borsani Carlo, Galeazzi Luigi e Restelli Ambrogio che attualmente stavano a Somasca, ma provenienti dal postulandato di Como.


P. M. Lanotte

24 Settembre 1934


E’ qui giunto da Como accompagnato dal P. Camperi il postulante Polverini Marsilio. Ha conseguito presso il Collegio Gallio l’ammissione alla 3.a ginnasiale, saltando la 2. ginnasiale.

26 Settembre 1934


E’ arrivato il Fratello laico Brenna Luigi, inviato dal Rev.mo P. Generale a far da cuoco al posto di Fr. paperoni Pietro che è rimasto di casa a Somasca. Ha accompagnato due postulanti che devono proseguire per Cherasco.


E’ partito pel suo paese, Monte S. Giovanni Campano, ( Frosinone ), il postulante Cinelli Biagio di Domenico, perché non ammesso al Noviziato. L’accompagnarono alla stazione il Ch. Mariga e Fr. Brenna.

27 Settembre 1934


Sono partiti per Cherasco i postulanti Gariboldi Virginio, Orlandi Gaspare, Raimondi Ugo, oltre ai due postulanti provenienti da Como. Li ha accompagnati il P. Cogno, venuto espressamente da Casale.


Preceduta da un devoto triduo s’è celebrata la festa della Madonna degli Orfani. La Messa è stata celebrata dal P. Lanotte e intermezzata da canti. La sera, rosario, parole di circostanza dette dal P. Direttore, benedizione eucaristica in terzo e bacio della reliquia .

28 Settembre 1934


Sono arrivati da Como i postulanti Molinari Antonio, De Vecchi Carlo, Barbon Marcello, Gomarasca Carlo, Sosio Valente, Galante Gino, Giudici Mario, Mariani Mario, Cagnin Primo. Li ha accompagnati il Ch. Negretti Giuseppe che si ferma in questa casa come prefetto.

29 Settembre 1934


E’ partito per lo studentato di Como il Ch. Blangero.

30 Settembre 1934


Questa mattina sono partiti per Somasca per prender parte agli Esercizi Spirituali in preparazione alla vestizione religiosa i postulanti Marinoni Giuseppe e Prudente Francesco. Li ha accompagnati P. Lanotte, che in serata ha fatto ritorno a Milano.


P. M. Lanotte

1 Ottobre 1934


Il fratello Passerini Antonio è partito per Somasca per prender parte agli Esercizi Spirituali.


Sono giunti da Como i postulanti Bino Aldo e Storer Dionisio.

2 Ottobre 1934


Sono arrivati da Pescia col treno delle 15.20 i postulanti romani Ghepardi Antonio, Pacorig Augusto, Pellegrini Fernando, Liguore Salvatore.

3 Ottobre 1934


Il Ch. Mariga Luciano è partito nel pomeriggio per Somasca per prender parte agli esercizi spirituali.

5 Ottobre 1934


Sono arrivati due nuovi postulanti da Corbetta e cioè De Priori Ambrogio e De Vecchi Carlo di Giovanni.

6 Ottobre 1934


Questa hanno avuto termine gli esercizi Spirituali, predicati da un Padre Gesuita albanese, per tre giorni  in preparazione al nuovo anno scolastico.

10 Ottobre 1934


Il fratello laico Passerini Antonio è ritornato dai suoi esercizi  spirituali fatti a Somasca.

12 Ottobre 1934


E’ ritornato il Ch. Mariga Luciano dagli Esercizi Spirituali da Somasca.


Il Ch. Baravalle è partito per lo studentato di Como.


S’è fermato qualche ora di passaggio il Rev.mo P. Generale.

15 Ottobre 1934


Questa sera in Cappella s’è fatta una funzioncina per l’inizio dell’anno scolastico con S. Rosario, discorsetto d’occasione del P. Direttore, inno del Veni Creator e benedizione eucaristica.


Quest’anno al Collegio Leone frequentano soltanto la 3.a, 4.a e 5.a ginnasiale con un totale di 10 alunni. 


La 1.a e 2.a ginnasiale si fa invece internamente e insegnano i Chieirici prefetti Negretti e Mariga, e il P. Lanotte.


P. M. Lanotte

16 Ottobre 1934


E’ stato nostro ospite il Rev. D. Giovanni Boella, Direttore del Piccolo Istituto Sacra Famiglia sotto la protezione di S. Girolamo Emiliani in Neive ( Cuneo ) dalla sera del 15 c. m. alla mattina del 19. Il mezzogiorno si fermava fuori.

28 Ottobre 1934


La festa di Cristo Re è stata celebrata con un’ora d’adorazione così suddivisa: S. Rosario, mottetto, fervorino, breve adorazione individuale, litanie del S. Cuore, consacrazione al S. Cuore e benedizione eucaristica.

2 Novembre 1934


S’è fatto un giorno di ritiro mensile per i religiosi e per i probandi.


La sera s’è chiusa con l’accusa della colpa fatta in cappella.

14 Novembre 1934


E’ stato qui di passaggio il Rev.mo P. Generale accompagnato da Fr. Salvatore Castelnuovo. Arrivato alle 9 di mattina, è ripartito il pomeriggio alla 2.1/2.

20 Novembre 1934


Questa sera abbiamo avuto la gradita visita del P. Mondino, parroco di S. Maria Maggiore in Treviso, di passaggio per recarsi in famiglia per fare una cura. E’ partito nelle prime ore del 21 c. m.

6 Dicembre 1934


E’ stato oggi di passaggio il P. Salvini, Direttore dell’Orfanotrofio Emiliani di Rapallo. In serata è ripartito per Rapallo.

7 Dicembre 1934


V’è stata una giornata di ritiro per i Religiosi e per i probandi. S’è osservato rigoroso raccoglimento e silenzio. S’è fatto oggi essendo per la festa di S. Ambrogio vacanza. La sera s’è chiuso il ritiro con l’accusa della colpa in cappella.

8 Dicembre 1934


La festa di Maria Immacolata s’è celebrata con tutta la solennità possibile. Durante la S. Messa vi furono mottetti mariani e tutti s’accostarono alla S. Messa. La sera: S. Rosario, fervorino d’occasione, lettura delle pratiche devote fatte durante la novena dai probandi, ed essendo l’otto del mese s’è letta la preghiera di S. Girolamo, e bendizione eucaristica col bacio della reliquia.


La Vergine benedetta protegga sempre questa casa.

11 Dicembre 1934


E’ giunto il P. Mondino per fare delle commissioni in città. Ha pernottato e in mattinata alle 12 è ripartito per Somasca.


Il P. Lanotte nel pomeriggio s’è recato chiamato per un capitolo collegiale a Como.


P. M. Lanotte

12 Dicembre 1934


E’ stato qui di passaggio il P. Raffaele Martinelli in viaggio da Como a Pescia. Arrivato in serata è ripartito nelle prime ore del giorno 13.

13 Dicembre 1934


In data 6 Ottobre c. a. furono versate £ 89 al P. Fazzini per essere ricapitalizzate nei Legati delle Messe di questa pia casa. Il 29 settembre 1933 rimanevano da versare £ 60; nell’aprile 1934 ci fu un realizzo di £ 50, ( 60+50=110 ).


Restano così da versare in una prossima volta con altro realizzo £ 21.

25 Dicembre 1934


S. Natale! Dopo una novena celebrata con santo fervore in tutta la comunità, Religiosi e probandi, è giunto finalmente il gran giorno della nascita del Redentore. S’è fatto un grazioso presepietto in cappella davanti a cui si ferma l’anima e pur nelle semplici scene specialmente della grotta adora il divin mistero e si sente inondata da tanta pace.


A mezzanotte s’è celebrata la S. Messa; la mattina s’è celebrata la 2.a e cantata l’ultima, accompagnata dalle voci argentine dei probandi.


La sera funzione in chiesa con fervorino e benedizione in 3.a.


La giornata è passata santamente allegra.


Il P. Fazzini di passaggio ha pernottato in questa casa.

27 Dicembre 1934


E’ venuto il P. Camperi mandato dal Rev.mo P. Generale per fare un esame agli alunni delle scuole interne. Nella mattinata del 28 è ripartito per Como.

30 Dicembre 1934


S’è affittato il locale tenuto dall’Autorimessa del Massari al Sig. Testoni Carlo per uso di officina meccanica per auto al canone di £ 4500.

31 Dicembre 1934


Una giornata di ritiro mensile per Religiosi e probandi. La sera s’è chiuso il ritiro con l’accusa della colpa in cappella.


Il P. Direttore s’è recato a far gli auguri del nuovo anno a Sua Eminenza il Card. Schuster, Arcivescovo di Milano, che s’interessava del nostro Istituto e mandava a tutti la sua benedizione paterna.


La sera in chiesa c’è stato alla funzione il canto del Te Deum per i benefici concessi dal Signore sulla casa e sui piccoli individui durante il corso dell’anno.


P. M. Lanotte

ANNO 1935

Stato di Famiglia

P. Michele Lanotte 

Direttore

Ch. Negretti Giuseppe
Prefetto dei grandi

Ch. Mariga Luciano 

Prefetto dei piccoli

Fr. Passerini Antonio 

Aiutante e guardarobiere

Fr. Brenna Luigi

Cuoco


Alunni


Classe 5.a ginnasiale

1. Bernardi 
Giuseppe
Ligure

2. Durante 
Giuseppe
Romano

3. Marengo 
Bernardino 
Ligure

4. Oltolina 
G. Battista 
Lombardo

5. Zappone 
Michele
Romano

Classe 4.a ginnasiale

6. Carrozzi 
Armando
Romano. 


Classe 3.a ginnasiale

7. Pacarig 
Augusto
Romano

8. Pellegrini 
Fernardo
Romano

9. Polverini 
Marsilio 
Romano

10. Liguore 
Salvatore
Romano


Classe 2.a ginnasiale

11. Barbon 
Marcello 
Lombardo

12. Borsani 
Carlo

Lombardo

13. Cagnin 
Primo 

Lombardo

14. De Vecchi Carlo

Lombardo

15. Galeazzi 
Luigi

Lombardo

16. Ghepardi 
Antonio 
Romano

17. Giudici 
Mario

Lombardo

18. Mariani 
Mario 

Lombardo

19. Restelli 
Ambrogio
Lombardp

20. Storer 
Dionisio
Lombardo


Classe 1.a ginnasiale

21. Bino 
Aldo 

Lombardo

22. De Priori 
Ambrogio
Lombardo

23. De Vecchi Carlo 

Lombardo

24. Galante 
Gino

Lombardo

25. Gomarasca Carlo 

Lombardo

26. Molinari 
Antonio 
Lombardo

27. Sosio 
Valente 
Lombardo


P. M. Lanotte

1 Gennaio 1935


Questa sera in cappella c’è stata, oltre il S. Rosario e un fervorino del P. Direttore, per un buon inizio del nuovo anno, la rinnovazione delle promesse fatte nel Battesimo e l’invocazione dello Spirito Santo con i suoi doni col canto del Veni Creator.


E’ giunto qui di passaggio il P. Turco Stefano da Rapallo per rilevare i collegiali milanesi che han passate le feste in famiglia e riportarli nel nostro Collegio S. Francesco di quella città. Ha pernottato in questa casa.

10 Gennaio 1935


In questi giorni che sono stato a letto con forte tonsillite ho contatto la premura e bontà dei miei Superiori che hanno sempre inviato per turno il P. Camperi, il P. Nicola Salvatore e il P. Fazzini, i quali hanno dimostrato verso di me la squisita carità fraterna del loro animo.

23 Gennaio 1935


Oggi alla presenza di S. Em.za Schuster, Arcivescovo di Milano, del Maestro Mascagni e altre personalità c’è stata al Collegio Leone XIII dei Gesuiti la solenne distribuzione dei premi per l’anno scolastico 1933-1934.


Anche i nostri alunni furono premiati e cioè:

In Religione

Ch. Mariga Luciano Premio di 1° grado. Classe 3.a liceale

Classe IV.a ginnasiale

Premi di 1° grado: Bernardi G., Durante G., Marengo Bernardino, Oltolina GB, Zappone M.

Classe I.a ginnasiale

1° grado, Polverini Marsilio

In profitto

Classe IV.a , premi di 2° grado. Bernardi G., Durante G.

Degno di lode: Marengo B.

Classe III.a, degni di lode: Orlandi G., Raimondi U.

Classe I.a, Premio di 1° grado: Polverini Marsilio

24 Gennaio 1935


Sono stati qui di passaggio il Rev.mo P. Generale, il P. Cesare Tagliaferro, Prevosto di Somasca e il P. Ferro Giovanni, Rettore del Collegio Trevisio di Casale.

3 Febbraio 1935


S’è fatta mezza giornata di ritiro spirituale con due predichette tenute dal P. Meschalla S. J.


P. M. Lanotte

4 Febbraio 1935


Il fratello laico Brenna Luigi s’è recato in famiglia dove ha la madre gravemente inferma. La mattina del 5 ha fatto ritorno avendo lasciata la mamma alquanto rimessa.

8 Febbraio 1935


S’è cercato di solennizzare il meglio possibile la festa del S. Fondatore. Una novena solenne ha preceduto il fausto giorno. La mattina c’è stata la S. Messa della Comunione Generale celebrata dal P. Cenere S. J., promotore dell’Apostolato della Preghiera, che dopo la S. Messa ha tenuto una istruzione su questa pia pratica, per cui ci siamo tutti iscritti.


Durante la S. Messa furono cantati mottetti accompagnati dall’armonium, mentre l’altare e la statua del Santo erano adornati di lumi e di fiori. Alle 10 Messa cantata celebrata dal P. Direttore e cantata con disinvoltura dai probandi. La sera S. Rosario, brevi parole del P. Direttore, offerta delle medaglie scolastiche e degli omaggi fatti durante la novena e consistenti in giaculatorie, mortificazioni, visite ecc., benedizione eucaristica e baio della reliquia.

14 Febbraio 1935


Questa sera dopo la S. Meditazione s’è fatto il Capitolo della colpa.

9 Marzo 1935


Una giornata di ritiro mensile per religiosi e probandi chiusasi con l’accusa della colpa in cappella. La sera s’è fatta un’ora di adorazione per la santificazione del carnevale, essendo oggi l’ultimo giorno  secondo il rito ambrosiano.

1 Aprile 1935


E’ giunta la triste notizia della morte di S. E. Don Pasquale Gioia dei Somaschi, vescovo di Molfetta, Giovinazzo e Terlizzi. Il Signore l’ha chiamato al premio eterno dopo una vita spesa tutta per lo zelo della gloria di Dio e al bene delle anime. Nell’ordine ha lasciato largo compianto poiché per parecchi è stato il P. Maestro di Noviziato, e ha continuato anche ad essere dopo il Padre buono e affezionato. 


In questa casa si sono fatti i suffragi prescritti dalle Regole.

8 Aprile 1935


E’ stato qui di passaggio proveniente da Treviso per andare a Como il Rev.mo P. Muzzitelli, Assistente Generale e Superiore di Treviso. Ha celebrato nella nostra cappellina alla Messa della comunità. 


La sera, ritornando da Como, s’è fermato per la cena; era accompagnato dal Ch. Criveller e da un postulante laico.


P. M. Lanotte

10 Aprile 1935


Di passaggio per Milano s’è fermato qualche ora in questa casa il P. Luigi Bassignan proveniente dal Collegio Trevisio di Casale 

19 Aprile 1935


Oggi venerdì Santo s’è fatta una giornata di ritiro mensile in preparazione alla S. Pasqua. Il P. Viero S. J. ha tenuto due predichette, una la mattina, una al pomeriggio. La sera s’è fatta l’accusa della colpa in cappella.

21 Aprile 1935


.. Pasqua! Dopo la considerazione dei dolori patiti da Gesù e della sua morte che la S. Chiesa nella Liturgia della settimana santa ci ha fatto contemplare, eccoci al trionfo di Gesù nella S. Pasqua. 


La mattina nella S. Messa ci furono dei motteti a due voci eseguiti dai postulanti. La sera S. Rosario, fervorino e benedizione eucaristica.

23 Aprile 1935


E’ stato qui di passaggio il M. R. P. Lorenzetti, Provinciale lombardo e Rettore del Collegio Soave, come pure il M. R. P. Fazzini, Cancelliere Generale.


Nel pomeriggio s’è effettuata coi postulanti una gita a Monza, dove abbiamo visitato il tesoro della Cattedrale, la corona ferrea, la cappella espiatoria alla memoria del Re Umberto I° e il parco della Villa Reale.Si fece ritorno a sera,


La sera alle 11 è giunto il Rev.mo P. Luigi Zambarelli, Procuratore Generale. E’ ripartito per Roma nella mattina del 24.

28 Aprile 1935


Questa sera c’è stata nella cappella la cerimonia della rinnovazione dei voti. Dopo il S. Rosario, il Direttore spiegando il Vangelo ha cercato di adattarlo alla fausta ricorrenza, e dopo per ordine di decananza i Religiosi hanno letta ai piedi dell’altare la formula prescritta per rinnovare i voti fatti al Signore.


I postulanti hanno fatta la promessa.


La mattina del 29 S. Messa di ringraziamento, come di regola.

30 Aprile 1935


Inizio del mese mariano! La sera funzione in onore di Maria: S. Rosario, predichetta d’un Padre Barnabita della chiesa di S. Alessandro, litanie cantate, benedizione eucaristica e canzoncina mariana. Anche la sera in cortile si cantano ai piedi dell’edicola di Maria melodie mariane. Tutti hanno iniziato questo bel mese con santo slancio e fervore.


P. M. Lanotte

16 Maggio 1935


Il P. Lanotte s’è recato a Como per partecipare nel Collegio Gallio al Capitolo per l’elezione del Socio. E’ stato eletto il P. Nava, Direttore dell’Orfanotrofio Emiliani di Treviso. In serata ha fatto ritorno.

30 Maggio 1935


Il giorno 30 maggio s’è fatta una giornata dedicata alla Pia Pratica Espiatoria mariana: la mattina comunione espiatrice; durante il giorno una serie di S. Rosari in Cappella davanti all’immagine di Maria detti in modo che i postulanti, uno dopo l’altro, si sono dati il cambio; la sera un’ora di adorazione eucaristica.

31 Maggio 1935


Chiusura del mese mariano. A conclusione del mese di maggio s’è pensato d’ascrivere la famiglia religiosa alla Confraternita della B. M. V. del Carmelo. Il P. Direttore, avendone facoltà, ha fatto l’imposizione degli abitini in Cappella a tutti i Religiosi e postulanti in Cappella.


La sera c’è stata nella funzioncina mariana la lettura delle pratiche, fioretti e giaculatorie, fatti durante il mese di Maggio dai postulanti in onore di Maria.


Inizio della Novena dello Spirito Santo.

1 Giugno 1935


Inizio del mese di Giugno in onore del SS.mo Cuore di Gesù.

24 Giugno 1935


Sono stati di passaggio due postulanti di Pescia: Bassetti e Venettoni che hanno pernottato ripartendo la mattina del 25 per Pescia. Provenivano da Como dove hanno dato gli esami d’ammissione al Ginnasio Superiore.

30 Giugno 1935


Questa sera s’è avuta la chiusura del mese del S. Cuore. Durante il mese s’è fatta ogni sera la solenne funzione con S. Rosario, lettura della meditazione sul S. Cuore, litanie del S. Cuore, e benedizione eucaristica. La sera della chiusura si sono lette le pie pratiche e giaculatorie fatte durante il mese dai probandi in onore del S. Cuore.

1 Luglio 1935


Chiusura dell’anno scolastico. In Cappella solenne Te Deum di ringraziamento e brevi parole d’0ccasione del P. Direttore.


Esito degli Esami.


Gli alunni che quest’anno hanno frequentato il Ginnasio Parificato del Collegio Leone XIII dei Gesuiti hanno ottenuto il seguente risultato.


Quelli di 3.a in 4.a promossi: Pellegrini, Polverini, Liguore;  Paconig rimandato in latino. Carrozzi promosso dalla 4.a alla 5.a. Hanno ottenuto l’ammissione al Liceo: Bernardi, Durante, Marengo, Oltolina. Zappone è rimandato in francese.


Il risultato delle scuole interne di 1. e 2.a ginnasiale, che hanno dato gli esami finali sotto la presidenza del P. Camperi incaricato dal Rev.mo P. Generale, è stato il seguente: 2.a ginnasiale, promossi: Borsani, Cagnin, De Vecchi, Galeazzi, Storer; rimandati in una materia: Barbon, Giudici, Mariani; in due materie: Restelli, De Vecchi, Gomarasca, Molinari. Rimandati. De Priori, Galanti, Sosio.


Premiazione scolastica. 

Ai probandi delle scuole interne s’è voluto dare una certa importanza all’esame di catechismo, che assurto all’idea d’una vera gara. Hanno ottenuto il 1° premio: Restelli; il 2° premio: Mariani, Storer; il 3° premio: Borsani, Cagnin, Galeazzi e De Vecchi ( 1.a gin. )

2 Luglio 1935


Il postulante Galeazzi Luigi è stato ricoverato presso l’Ospedale della Cassa Edile per le Assicurazioni Sociali in Via S. Luca 6 dietro il permesso della famiglia e del Rev.mo P. Generale per un’operazione al ginocchio.

5 Luglio 1935


Il P. Lanotte è stato chiamato dal Rev.mo P. Generale a Corbetta ( Milano )dove l’ordine ha acquistato la Villa Brentano, per intendersi pel prossimo trasferimento del postulandato durante le vacanze. L’ha sostituito nella sua assenza il P. Brusa. 

La sera ha fatto ritorno

6 Luglio 1935


Un giorno di ritiro predicato dal Rev. D. Antonio Panceri, coadiutore dell’Incoronata.

12 Luglio 1935


E’ ritornato dall’ospedale il postulante Galeazzi Luigi.


E’ partito questa sera il postulante Carezzi Armando per Montelanico, sua patria, dove si reca per cambiar aria per consiglio del medico e d’ordine del P. Provinciale.

13 Luglio 1935


Il postulante Oltolina G. Battista ha passato due giorni di permesso a casa in Rho


P. M. Lanotte

16 Luglio 1935


E’ stato di passaggio il P. Luigi Carrozzi proveniente da Velletri e diretto a Somasca.

17 Luglio 1935


Il postulante Galeazzi Luigi s’è recato in famiglia con permesso del Rev.mo P. Generale in convalescenza.

22 Luglio 1935


I postulanti Bino Aldo e Sosio Valente sono partiti pel postulandato di Como accompagnati dal P. Brusa.

23 Luglio 1935


Oggi il postulandato si è trasferito a Corbetta per le vacanze.

25 Luglio 1935


Da Corbetta sono partiti pel postulandato di Como i postulanti nativi di Corbetta e cioè Borsani Carlo, De Priori Ambrogio, Gomarasca Carlo, De Vecchi Carletto e De Vecchi Carluccio.

31 Luglio 1935


Da Corbetta parte in vacanza di 15 giorni col permesso del P. Provinciale il postulante Durante Giuseppe. Si reca a Barletta.

10 Agosto 1935


Il postulante Pellegrini Fernando è stato rimandato in famiglia per volontà del ragazzo stesso.

16 Agosto 1935


Parte per casa ( Carmignano del Brenta ) il Ch. Mariga Luciano con permesso del Rev.mo P. Generale. Lo sostituisce come prefetto il Ch. Bergadano.

19 Agosto 1935


Il postulante Durante Giuseppe torna da casa.

21 Agosto 1935


Il postulante Galeazzi Luigi parte da Corbetta pel postulandato di Como, essendo il ragazzo nativo di Corbetta.

23 Agosto 1935


Il postulante Ghepardi Antonio parte pel postulandato di Pescia accompagnato dal P. Raffaele Martinelli.

31 Agosto 1935


Il fratello laico Passerini Antonio è trasferito a Somasca. 

Ritorna il Ch. Mariga.

11 Settembre 1935


Il postulante Durante Giuseppe, avendo dichiarato di non aver vocazione è stato rimandato in famiglia a Barletta.


P. M. Lanotte

21 Settembre 1935


Accompagnati dal P. Pigato partono per Como i postulanti: Mariani Mario, Cagnin Primo, Storer Dionisio, Molinari Antonio, Barbon Marcello, Galanti Gino, Redaelli Ambrogio, Giudici  Mario.


Nel medesimo giorno arriva il Chierico Risso con cinque postulanti di Cherasco destinati a questa casa e cioè: Cossu Angelo, Beneo Felice, Eula Lorenzo, Gay Francesco, Nebiolo Oreste.

22 Settembre 1935


Partono per Somasca i Chierici Negretti e Mariga per partecipare agli Esercizi Spirituali in preparazione alla professione solenne. Con essi partono i postulanti Bernardi Giuseppe, Marengo Bernardino, Oltolina G. Battista, Zappone Michele.

23 Settembre 1935


I postulanti da Corbetta fanno ritorno a Milano. Ritorna con essi il P. Lanotte, il Ch. Macera, quale prefetto provvisorio e il fratello Luigi Brenna, anch’egli provvisorio.

25 Settembre 1935


Arriva il fratello Luigi Favarel da Como destinato dall’obbedienza a far il cuoco in questa casa.

28 Settembre 1935


Arrivano da Como accompagnati dal P. Brusa i postulanti lombardi e cioè: Orlando Gaspare e Raimondi Ugo di 5.a ginnasiale; Galbiati Umberto, Framarin Domenico e Ravazzani  Giuseppe di 4.a ginnasiale.

29 Settembre 1935


Arriva il fratello Beniamino Brugnetti inviato dal Rev.mo P. Generale per alcuni lavori in muratura e cioè spostamento di un tavolato dal dormitorio dei grandi a quello dei piccoli in modo da avere un solo dormitorio ampio e sufficiente per tutti i ragazzi, dato che quest’anno c’è una sola camerata.


Sia Fr. Brenna che Fr. Beniamino aiutati dai ragazzi hanno dato l’imbiancatura a tutti locali che ne avevano bisogno.

29 Settembre 1935


Il negozio a due luci e due retro tenuto dalla tintoria è stato preso in affitto dal Sig. Frigè Giovanni ad uso di negozio di polleria.


S’è proceduto d’accordo con l’autorità dei Superiori e date le recenti disposizioni sugli affitti emanate dal Governo circa il deposito cauzionale, al rinnovamento dei contratti cogl’inquilini a scadenza mensile invece che trimestrale.

30 Settembre 1935


Il fratello Luigi Brenna ritorna alla casa di Corbetta ivi destinato dall’obbedienza.


P. M. Lanotte

1 Ottobre 1935


Nei giorni 1, 2, 3 Ottobre v’è stato un corso di esercizi spirituali per i probandi in preparazione all’anno scolastico. Tenne le prediche D. Antonio Panceri, ex missionario in Cina, coadiutore dell’Incoronata.


Il P. Lanotte si reca a Somasca per assistere alla vestizione, professione semplice e solenne dei Novizi e Chierici.

3 Ottobre 1935


Il P. Lanotte si reca a Como per conferire col Rev.mo P. Generale

5 Ottobre 1935


Oggi sono iniziate le scuole presso l’istituto Leone XIII. 

Quest’anno il probandato comprende 15 postulanti, cinque per provincia religiosa e tutti del Ginnasio Superiore. 


In Cappella c’è stata la consacrazione degli studi alla Beatissima Vergine Maria e invocata l’assistenza dello Spirito Santo col Veni Creator

7 Ottobre 1935


Sono arrivati da Pescia i postulanti romani Arrigoni Angelo, Bassetti Serafino e Venettoni Mario accompagnati dal postulante laico Barile che in serata ha continuato pel Noviziato di Corbetta.

11 Ottobre 1935


Arriva il Ch. Venini Giovanni da Como destinato dai Superiori a Prefetto dei postulanti. Contemporaneamente frequenterà il 2.o corso di Teologia presso la scuola dei prefetti del Collegio S. Carlo.

24 Ottobre 1935


Il laico Fr. Beniamino Brugnetti avendo ultimato il lavoro di muratura e imbiancatura in dormitorio è ripartito per Corbetta.


P. M. Lanotte

28 Ottobre 1935


E’ arrivato il Rev.mo P. Generale D. Giovanni Ceriani in visita a questa casa. Nel pomeriggio ha tenuto un discorsetto di circostanza in cappella.

2 Novembre 1935


Giorni di ritiro mensile: ha predicato il P. Cenere, promotore dell’Apostlato della Preghiera, della Compagnia di Gesù.


In questi giorni s’è ottenuto dal Municipio di Milano l’esenzione del dazio sul vino che si consuma in questa casa, in qualità di Pio Istituto.

30 Novembre 1935


Il Chierico Venini è andato a Como, dove ha ricevuto, con gli altri Chierici di quel nostro Studentato, la prima tonsura e i primi due Ordini Minori.


In questi giorni in ottemperanza a circolare del Rev.mo P. Generale sia il P. Lanotte sia il Ch. Venini, professo solenne, hanno redatto il proprio testamento, secondo la formula trasmessa con la circolare, in triplice copia, di cui una è stata spedita all’Archivio Generale in S. Maria Maddalena in Genova, una al rispettivo Provinciale e cioè al M. R. P. Landini pel P. Lanotte della Provincia Romana e al M. R. P. Lorenzetti pel Ch. Venini della Provincia Lombarda, l’ultima è stata conservata nell’Archivio di questa casa.

1 Dicembre 1935


La portinaia Luigia Marchiolli ved. Scotti che da molti anni ha prestato servizio in questa casa, essendo ormai in età avanzata ha creduto bene di ritirarsi,. L’è stata accordato l’uso di una camera a sua scelta nell’edificio da godersi gratuitamente vita durante. E ciò in base ad una convenzione fatta col R. P. Ciscato allora Rettore di questa casa ( vedi pag. 428 del presente Libro degli Atti ).


E’ venuta a sostituirla la nuova portinaia Volontè Angela, nella cui scelta c’è stato il beneplacito del Rev.mo P. Generale D. Giovanni Ceriani. Le pratiche relative si sono svolte col nulla osta dell’Ufficio di Collocamento di Milano.

6 Dicembre 1935


Questa mattina è partito per Ontagnano di Gonars ( Udine ) il postulante Pacarig Augusto, che da studente era passato ad  aspirante laico. Dopo breve prova non sentendosi adatto, ha preferito ritornarsene in famiglia.

7 Dicembre 1935


Una giornata di ritiro mensile predicata dal R. P. Panceri, coadiutore dell’Incoronata. E’ molto adatto per i giovani.

8 Dicembre 1935


La festa di Maria Immacolata è stata solennizzata nel nostro piccolo col massimo onore. Una novena solenne l’ha preceduta. C’è stata la messa cantata degli Angeli il mattino; la sera S. Rosario, discorso d’occasione del P. Direttore, lettura dei fioretti fatti dai postulanti in preparazione alla festa.


La Vergine Immacolata benedica questo postulandato.

25 Dicembre 1935


La festa del S. Natale ha portato una insolita nota gaia fra questi ragazzi. Hanno voluto preparare il presepio in un angolo della cappella e non senza gusto. 

La novena è stata solenne. La sera della vigilia s’è stati in piedi sino alla messa di mezzanotte. Vi sono state delle tombolate, suonate di grammofono e una discreta accademia con lettura di poesie, brani d’autore con argomento natalizio. 

A mezzanotte s’andò in cappella e si cantò la messa solenne. 

Quanta pace e quanta devozione!


La mattina della festa i ragazzi si recarono ad assistere in Duomo al Pontificale di S. Eminenza il Cardinale Schuster. La sera benedizione solenne e discorsetto d’occasione.

30 Dicembre 1935


Il P. Lanotte s’è recato questa mattina con due postulanti a fare gli auguri a S. Eminenza il Cardinale Schuter, Arcivescovo di Milano.


S’è voluto chiudere l’anno  di grazia 1935 con una giornata di ritiro mensile. Il predicatore: il P. Barozzi S. J. La giornata è passata in santo raccoglimento. La sera s’è chiuso il ritiro con l’accusa della colpa in cappella. Alla funzione della sera solenne Te Deum di ringraziamento.


P. M. Lanotte

SIT LAUS DEO ET MARIAE

ANNO 1936

Stato della Famiglia religiosa

P. Michele Lanotte 

Direttore

Ch. Giovanni Venini

Professo solenne Prefetto, studente di II corso Teologico

Fr. Pietro Favarel

Professo semplice, Cuoco


Alunni postulanti

1. Arrigoni 
Angelo

Provincia Romana 
IV.a ginnasiale

2. Bassetti 
Serafino

3. Polverini 
Marsilio

4. Liquore 
Salvatore

5. Venettoni 
Mario

6. Framarin 
Domenico
Provincia Lombarda
IV.a ginnasiale

7. Galbiati 
Umberto

8. Orlandi 
Gaspare



V.a ginnasiale

9. Raimondi
Ugo

10. Ravazzani Giuseppe



IV.a ginnasiale

11. Beneo 
Felice 

Provincia Ligure
IV.a ginnasiale

12. Cossu 
Angelo

13. Eula 
Lorenzo

14. Gay 
Francesco

15. Nebiolo 
Oreste

1 Gennaio 1936


S’è iniziato il nuovo anno con l’invocazione dello Spirito Santo. Il P. Lanotte ha tenuto un discorso d’occasione. S’è impartita la benedizione solenne.

16 Gennaio 1936


S’è rinnovato il contratto col Testoni Carlo per il locale sui Bastioni usato come laboratorio riparazioni. S’è dovuto abbassare il canone d’affitto da £ 4500 a £ 4000 e ciò col benestare del Rev.mo P. Generale.

6 Febbraio 1936


Di passaggio per andare a Somasca a predicare su S. Girolamo ha pernottato in questa casa il P. Pasquale Salvatore, ministro dei Ciechi a Roma.

8 Febbraio 1936


Festa del transito di S. Girolamo! Intensa preparazione spirituale per la festa del Padre: solenne novena ha preceduto questo santo giorno. Il mattino messa cantata in cappella e comunione generale.


Nel pomeriggio s’è tenuta una simpatica e famigliare accademia nello studio con canto, recita di poesie e temi svolti dagli alunni. S’iniziò col canto Salve, Mian!

1. Il guerriero ( P. Zambarelli ), detto dal postulante Polverini.

2. La carità di S. Girolamo verso i poveri  e gli orfani, svolto dal postulante Arrigoni.

3. Orphanis Patrem, canto a due voci.

4. Lo spirito di preghiera di S. Girolamo Emiliani, tema svolto dal postulante Eula.

5. Quando oraba, a solo, cantato dal postulante Venettoni.

6. Inno a S. Girolamo ( Salvatori ), detto dal postulante Venettoni.

7. S. Girolamo e la Vergine, tema svolto dal postulante Galbiati.

8. Del fanciullo abbandonato, canto a due voci.

9. Poesia a S. Girolamo, composta e letta dal postulante Nebiolo

10. Traduzione in poesia dell’Orphanis Patrem, del postulante Ravazzani.

11. S. Girolamo e il Catechismo, tema svolto dal postulante Liguore.

Parole di chiusura del P. Direttore. Canto del Christus vincit.
Ci fu la lettura dei doni spirituali a S. Girolamo e cioè: S. Messe 322. Comunioni sacramentali 334, Comunioni spirituali 64.449, Visite al SS. Sacramento 1.088, Rosari 328, Giaculatorie 242.879, Fioretti 6.392

La sera S. Rosario, Litanie cantate, orazione a S. Girolamo, Orphanis Patrem a due voci, Benedizione eucaristica in terza.

9 Febbraio 1936


E’ giunto da Treviso Fr. Giacomo Riva venuto per la morte del fratello. 

In serata è giunto il P. Pasquale Salvatore da Bergamo dove ha tenuto conferenze nella “Crociata di preghiere in onore di S. Girolamo”. La mattina dopo è ripartito per Roma. 


La mattina del 10 sono ripartiti per la lor destinazione.

11 Febbraio 1936


Essendo oggi vacanza pr la festa del Concordato tra l’Italia e la S. Sede s’è fatto un giorno di ritiro mensile. Vi sono state tre prediche fatte da D. Antonio Panceri, Coadiutore dell’Incoronata. La sera v’è stata l’accusa della colpa in cappella.

22 Febbraio 1936


Ha pernottato D. Gandolfo Giuseppe, nostro Aspirante e Padre Spirituale del Collegio Trevisio. Il mattino del 23 è ripartito per Casale.

24 Febbraio 1936


Il postulante Galbiati Umberto è partito per Como chiamato dal Rev.mo P. Generale. L’ha accompagnato il Ch. Venini, che in serata ha fatto ritorno.


P. M. Lanotte

1 Marzo 1936


Il Ch. Venini è partito per Varenna, sua città natale, per la morte di una stretta parente. Il giorno 2 ha fatto ritorno.

2 Marzo 1936


E’ stato di passaggio il P. Mondino proveniente da Treviso per Como.

19 Marzo 1936


Preceduta da devoto triduo s’è festeggiata la solennità di S. Giuseppe.


La mattina ci è stata la messa cantata e s’è fatta mezza giornata di ritiro spirituale. La sera S. Rosario, fervorino e benedizione eucaristica.

16 Marzo 1936


Il P. Lanotte s’è recato a Como per conferire col Rev.mo P. Generale. In serata ha fatto ritorno.

23 Marzo 1936


E’ venuto il M. R. P. Camperi, mandato dal Rev.mo P. Generale, per una visita e per vedere l’andamemto della casa e del probandato.


Ha ascoltato tutti ed è partito soddisfatto.

2 Aprile 1936


E’ venuto Fr. Luigi Brenna da Corbetta per fare alcuni lavori qui in casa. E’ partito in serata.

E’ venuto Fr. Salvatore Castelnuovo da Como, per sbrigare faccende del Rev.mo P. Generale.

10 Aprile 1936


Abbiamo fatto una giornata di ritiro in preparazione alla S. Pasqua. Ha predicato il P. Cenere S. J.

11 Aprile 1936


Il P. Lanotte si reca a Corbetta, d’ordine del Rev.mo P. Generale per dare un aiuto in questi giorni di festa a D. Giovanni Milani Rettore del Santuario di Corbetta. 

E’ venuto a sostituirlo nel suo ufficio il P. Ronzoni da Corbetta.

15 Aprile 1936


Di passaggio per Como, si è fermato con noi il P. Salvini, proveniente da Rapallo.

20 Aprile 1936


E’ ritornato il P. Lanotte da Corbetta.

21 Aprile 1936


Riparte per Corbetta il P. Silvio Ronzoni.

22 Aprile 1936


E’ stato di passaggio il P. Camperi che in giornata è ripartito per Como.


P. M. Lanotte

28 Aprile 1936


Questa sera ha avuto luogo in cappella la cerimonia della rinnovazione dei voti da parte dei Religiosi e della promessa da parte dei postulanti . Il P. Direttore ha detto parole di circostanza ed eccitando alla rinnovazione delle nostre promesse e a mantenerle con fedeltà.

29 Aprile 1936


Natale del nostro Ordine! Per la ricorrenza nella nostra cappellina, parata a festa, s’è cantata di prima mattina la Messa degli Angeli.

Si riporta nel Libro degli Atti la seguente circolare inserita nella Rivista della Congregazione Somasca, Fasc. 4 XV, Genn. Marzo 36 e che d’ordine del Rev-mo P. Generale deve essere inserita nel Libro degli Atti.

Circolare sul Cinema


M. R. Superiore,


Sua Eminenza il Cardinale Arcivescovo di Milano ha indirizzato ai Parroci la seguente lettera circa le pellicole che devono essere proiettate nelle sale cattoliche.


E’ con vivo dolore che stamane leggiamo di un buon padre tutto scandalizzato per lo spettacolo cinematografico sconveniente, al quale ieri sera aveva assistito il proprio figlio in un salone appartenente ad una istituzione ecclesiastica.

Evidentemente deve essere stata sorpresa la buona fede, non solo del padre del giovinetto, ma anche dei RR. Dirigenti. Ma intanto il male morale, che si fa all’anima dei giovani, chi lo ripara? 

Abbiamo più volte parlato, ordinato e scritto; dobbiamo ricorrere alle norme dei dacri canoni?


Perché mai più si ripetano tali inconvenienti, tenuto presente il Canone 1382 del Codice, rinnoviamo a tutti gli Ecclesiastici, anche Religiosi, comunque esenti, l’assoluto divieto di riprodurre nelle loro sale cinematografiche, a cui viene ammessa la gioventù, dei films non revisionati dal competente Ufficio della nostra Curia Arcivescovile, il quale, a prevenire ogni frode, riserva a sé il noleggio delle pellicole per le nostre sale cattoliche. 

Non è permesso noleggiarle da altri.


Vietiamo poi a tutti di assistere o di cooperare a simili proiezioni non ammesse; ed a tutti gli Ecclesiastici, anche Religiosi, i quali, che Dio non permetta, avessero ignorata questa Nostra proibizione, ricordiamo il Canone 1382 del Codice di Diritto Canonico, che attribuisce agli Ordinari il diritto di visitare qualsiasi scuola, oratorio, ricreatorio, patronato , per quanto riguarda l’educazione religiosa e morale. Fa questa visita non sono neppure esenti le scuole di qualsiasi Istituto Religioso, tranne che per le scuole interne dei professi di una Religione esente.


Analogamente a questo canone, il canone 1381 attribuisce ai Vescovi il diritto è l’obbligo di sorvegliare perché in queste istituzioni di educazione cattolica nulla vi si frammischi che sia i nocumento alla fede ed ai buoni costumi. 

L’Ordinario può quindi ordinare la stessa sostituzione dei libri e degli scrittori


Scriviamo queste cose col cuore profondamente addolorato


Dio ci benedica tutti.


Milano 11 Novembre 1935

A. Ildefonso Card Schuster Arciv.

( Dalla Rivista Diocesana Milanese del mese di Dicembre 1935 )


E poiché l’argomento è della massima importanza ad evitare che anche nelle nostre sale cinematografiche sia proiettata, dinanzi ai giovani affidati alle nostre cure, qualche pellicola che non sia del tutto onesta e possa dar motivo a severe recriminazioni, faccio mio l’ordine di  Sua Eminenza e vieto assolutamente di riprodurre, nelle nostre sale, pellicole che non provengano dal competente Ufficio Diocesano di revisione.


Desidero che la seguente lettera sia inserita nel libro degli Atti di codesta casa e che mi si dia con sollecitudine formale assicurazione che sarà osservato fedelmente quanto in essa è prescritto.


Desidero pure essere informato se tutti Religiosi di codesta Famiglia hanno fatto il proprio testamento a norma della circolare inviatoli fin dal 10 Novembre u. s. 


Dio benedica la P. V. molto Rev.da e tutta la Religiosa Famiglia, come io ne Lo prego di tutto cuore.


Aff. In Cristo,


P. Giovanni Ceriani Prep. Generale

Como 17 Dicembre 1935

1 Maggio 1936


Inizio del mese di Maggio in onore di Maria. Con grande entusiasmo s’è iniziato il mese di Maria dai postulanti e Religiosi della casa. 


La sera nella Cappellina il Rev. D. Antonio Panceri, Coadiutore dell’Incoronata, dice brevi parole adatte per ragazzi seguite dal canto delle Litanie, preghiera a Maria SS. e Tantum ergo con benedizione eucaristica.


L’altare è ornato di fiori e di luci. Anche in cortile s’è ornata l’edicola, dove sorride alle sane ricreazioni dei postulanti la Vergine Benedetta. Ogni sera ai suoi piedi un postulante per turno racconta una grazia ottenuta dalla Vergine SS.ma ai suoi devoti seguito dal canto d’una canzoncina mariana, il che si fa anche dopo le funzioni in cappella. Ferve poi in ognuno il lavoro interiore con fioretti, giaculatorie e visite in onore di Maria SS.ma.


P. M. Lanotte

25 Maggio 1936


S’è celebrata la memoria del Prevosto Usuelli con funerale in S. Maria Incoronata, a cui è intervenuta la famiglia religiosa e i postulanti hanno fatto e applicata per la sua anima la S. Comunione.

27 Maggio 1936


E’ stato di passaggio il P. Bianchi, parroco di Somasca.

28 Maggio 1936


E’ stato di passaggio il M. R. P. Provinciale lombardo D. Pietro Lorenzetti..

30 Maggio 1936


Accademia in onore di S. Maria col seguente programma:

1.a Parte

1. Lieta armonia, ( canto )

2. Ave Maria, del Carducci, declamato da Raimondi

3. Maria SS. e la vita religiosa, postulante Beneo.

4. Nel mar del dubbio, ( canto )

5. Nome di Maria, del Manzoni ( Framarin ).

6. Il Santo Rosario ( Bassetti ).

7 Nome dolcissimo ( canto )


2.a Parte

1. Verginella gloriosa ( canto )

2. Donna, sei tanto grande, Dante, recitata da Orlandi.

3. Maria nella letteratura italiana ( Arrigoni ).

4. Pentito invoca Maria, Petrarca, detta da Polverini.

5. Stava Maria dolente ( canto ).

6. La crocifissione, di Jacopone da Todi, rappresentazione.

7. Commento estetico, della stessa ( Liguore ).

8. Maria, che dolce nome, ( canto ).

31 Maggio 1936


Ultimo giorno di Maggio e festa di Pentecoste.


La mattina c’è stata la giornata riparatrice ed è consistita in una serie di Rosari recitati per turno dai postulanti in cappella: alla fine il P. Direttore ha imposto l’abitino del Carmine a tutti.


Il pomeriggio s’è partecipato alla processione eucaristica della Parrocchia dell’Incoronata, in cui i postulanti hanno dato buon esempio di raccoglimento e pietà.


La sera funzioncina in cappellina, discorsetto e benedizione eucaristica in terza. In cortile poi c’è stata l’illuminazione con lampioncini costruiti dai postulanti e furono brucati poi ai piedi della Vergine tutti i fioretti fatti durante il mese.

1 Giugno 1936


Inizio del mese di Giugno in onore del S. Cuore di Gesù. In cappella S. Rosario, lettura con esempio, fioretto e giaculatoria, litanie cantate e benedizione eucaristica.

13 Giugno 1936


Il postulante Eula Lorenzo è dovuto partire d’urgenza per Villanova ( Mondovì ) avendo il vecchio padre aggravatissimo.

19 Giugno 1936


Preceduto da un triduo predicato dal P. Direttore s’è solennizzata la festa del S. Cuore di Gesù con devota funzioncina in Chiesa e con più fervore durante la giornata.

24 Giugno 1936


E’ stato di passaggio il P. Andrea Caldera per preparare per il passaggio della parrocchia di S. Maria Maggiore di Treviso che si recherà in pellegrinaggio a Somasca nei primi di Luglio.

27 Giugno 1936


Piccola funzione in onore della Madonna degli Orfani per la perseveranza nella vocazione dei postulanti

28 Giugno 1936


Questa sera s’è cantato un solenne Te Deum per la chiusura dell’anno scolastico e per la fine degli esami. I ragazzi hanno tutti riportato la promozione ( eccetto un rimandato in francese ).

29 Giugno 1936


Essendo la festa di S. Pietro e quasi la fine del mese del S. Cuore s’è svolta una piccola accademia e cioè:


Parte 1.a
Al S. Cuore

a. Il tuo spirto Signor, ( Canto )

b. Il S. Cuore. Origine della devozione, bellezza, frutti, ( post. Nebiolo )

c. Le sacrosante membra ( canto )

d. Al sacro Cuore, poesia di P. Zambarelli ( Gay )

e. Gesù, re dei cuori, Maria, regina ( post. Ravazzani )

f. Inno di giovinezza ( canto )

g. Gesù, poesia del Pascoli, ( Cossu )

h. Vieni e seguimi, ( Framarin )

i. O sponde di Genesareth, ( canto )

Parte 2.a 
Al Papa

a. Inno dei Leviti, ( canto )

b. Chi è il papa, poesia del P. Grazioli ( Beneo )

c. Il papa ( Liguore )

d. Inno al papa, ( canto )

e. Le catacombe, fantasia ( Arrigoni )

f. Lieta armonia, ( canto )

Parole di chiusura ( P. Direttore ). Inno al Papa, ( ripetizione )


P. M. Lanotte

30 Giugno 1936

  Chiusura del mese del S. Cuore. Alla funzioncina della sera si sono letti le giaculatorie e fioretti fatti durante il mese dai postulanti.

1 Luglio 1936


Giornata di ritiro mensile predicato dal P. D. Antonio Panceri. 

Il P. Lanotte si reca a Como dal Rev.mo P. Generale facendo ritorno in serata.

2 Luglio 1936


Passaggio da Milano del pellegrinaggio trevigiano a Somasca. Questa casa ha ospitato nove ragazzi per un giorno.

3 Luglio 1936


Ritorna il postulante Eula Lorenzo dal suo paese dove s’era recato per la morte del padre.

4 Luglio 1936


Il Chierico Venini Giovanni parte per Corbetta con undici postulanti per passare le vacanze estive.

6 Luglio 1936


Il P. Lanotte si reca alla Chiesa del SS.mo Crocifisso per aiutare per qualche giorno nella Chiesa.


I postulanti Orlandi Gaspare e Raimondi Ugo, prossimi ad entrare al Noviziato e il postulante Ravazzani Giuseppe, nativo di Corbetta, passano al postulandato di Como.


Fr. Pietro Favarel parte per Corbetta a disposizione del P. Superiore dell’istituto S. Girolamo.


E’ giunto dal Rev.mo P. Generale il rescritto per i legati di messe a carico di questa pia casa che proroga ad triennium l’unificazione dei legati e l’elemosina di £ 8 per messa allo scopo di sostentare gli aspiranti alla vita religiosa ( Ved. P. 447 ).

23-27 Settembre 1936


Il giorno 23 il P. Lanotte e il Fr. Favarel si recano da Corbetta a Milano per preparare la casa pel nuovo anno scolastico. La sera del 27 ritornano a Corbetta per gli Esercizi spirituali.

5 Ottobre 1936


Sono venuti da Corbetta il p. Lanotte, il Ch. Raimondi Antonio e il Fr. Favarel Pietro.


In serata è giunto il postulante Alemani Ermanno di Corbetta che dovrà frequentare la 1.a ginnasiale.


P. M. Lanotte

6 Ottobre 1936


Arrivano da Como i seguenti postulanti: Bellasio Giuseppe, Basta Giovanni, Binda Domenico, Bertesaghi Andrea, Caprani Natale, Colombo Mario. Colleoni Mario, De Rocco Domenico, Longhi Giuseppe, Manzoni Mario, Mariani Luigi, Pagani Eugenio, Valsecchi Carlo.

8 Ottobre 1936


Giungono due potulanti da Arnara ( Frosinone ): Battaghini Tullio e Silvestri Vincenzo.

10 Ottobre 1936


Un giorno di ritiro mensile pel nuovo anno.

13 Ottobre 1936


Il Rev.mo P. Generale è venuto da Como e s’è fermato per sbrigare sue faccende e parlare col Ragioniere della casa. Il ragioniere è il Sig. Armando sala, Via Solforino 23, il quale in data 10.7.’36 ha preso l’amministrazione dello stabile per incarico del Rev.mo P. Generale.

16 Ottobre 1936


E’ stato di passaggio il P. Salvini per affari del suo Orfanotrofio.


Circa l’amministrazione della casa e presso gl’inquilini e presso le autorità incominciando dal 10 Luglio il Rev.mo P. Generale ha incaricato il Ragionierie Armando Gola abitante in Via Solforino 23.


Il detto Ragioniere dipende dal P. Rettore dell’Istituto, a cui rende conto della sua amministrazione.


S’è iniziato il nuovo anno scolastico. Quest’anno si fa scuola in casa: 1.a classe ginnasiale e 5.a elementare. La scuola è divisa fra il P. Rettore e il Prefetto. 

Le lezioni hanno avuto inizio il giorno 12 Ottobre.

7 Novembre 1936


Una giornata di ritiro spirituale.

18 Novembre 1936


Ha pernottato il m. R. P. Pietro Lorenzetti Provinciale lombardo partendo nelle prime ore del mattino dopo.

20 Novembre 1936


Oggi si è riunita in Cappella la comunità per il Capitolo Collegiale, per l’accusa della colpa.


P. M. Lanotte

1 Dicembre 1936


E’ arrivato in giornata il postulante Andreazza Luigi da Quero: frequenterà la 1.a ginnasiale.

7 Dicembr 1936


Giornata di ritiro spirituale.

16 Dicembre 1936


Incomincia la novena del Natale: S. Rosario, preghiera, canto delle Litanie, del Benedictus, benedizione eucaristica, canto natalizio.

17 Dicembre 1936


Capitolo della colpa: s’è letta e commentata la lettera circolare del Rev.mo P. Generale in preparazione al IV° Centenario della morte di S. Girolamo Emiliani.

25 Dicembre 1936


La solennità del S. Natale è stata festeggiata con slancio di tutti  quale la dolce ricorrenza richiedeva e la devozione d’ognuno.


La sera della vigilia si passò dopo la funzione della cappella in tombolate rallegrate da varie suonate di grammofono.


Alla mezzanotte si celebrò la S. Messa intermezzata da mottetti natalizi: si scoprì il presepio e tutti si accostarono alla S. Comunione.


La sera del Natale in Cappella. S. Rosario, fervorino, benedizione eucaristica.

29 Dicembre 1936


Il P. Direttore s’è recato a presentare gli auguri natalizi a S. Em. Il Card. Schuster, Arcivescovo di Milano, che all’accomiatarsi ha impartita la benedizione a tutto il Pio Istituto

31 Dicembre 1936


S’è chiuso l’anno di grazia 1936 con una funzione in Cappella. Dopo il Rosario Mariano, un fervorino del P. Direttore col Te Deum di ringraziamento per i benefici elargiti durante l’anno.


P. M. Lanotte

LAUS DEO ET MARIAE

ANNO 1937

Stato della Famiglia religiosa

La famiglia religiosa resta così costituita:

P. Michele Lanotte                 Direttore

Ch. Raimondi Antonio 
Prefetto

Fr. Favarel Pietro                   Cuoco e portinaio


Alunni

Classe 1.a ginnasiale

1. Alemanni 
Ermanno

2. Andreazza 
Luigi

3. Basta 

Giovanni

4. Bartesaghi 
Andrea

5. Bellasio 
Giuseppe

6. Binda 

Domenico

7. Colleoni 
Mario

8. Colombo 
Mario

9. Manzoni 
Mario

10. Mariani 
Luigi

11. Pagani 
Eugenio

12. Silvestri 
Vincenzo

13. Valsecchi 
Carlo

     Classe 5.a elementare

14. Battaglini 
Tullio

15. Caprani 
Natale

16. De Rocco 
Domenico

17. Longhi 
Giuseppe

1 Gennaio 1937


La sera in cappella oltre l solita funzioncina c’è stato il Veni Creator per iniziare sotto la benedizione di Dio il nuovo anno.

6 Gennaio 1937


Festa della Epifania! La sera della vigilia c’è stata per i ragazzi nello studio un po’ di festicciola e anche ben riuscita pesca in cui ognuno ha estratto il suo regalo. In Cappella funzione religiosa con discorsetto d’occasione.

7 Gennaio 1937


Giornata di iritiro mensile. Il P. Direttore s’è recato a Como per parlare col P. Generale.


P. M. Lanotte

10 Gennaio 1937


E’ venuto l P. Camperi, inviato dal Rev.mo P. Generale per una visita alla comunità. Nel ripartire ha portato seco il postulante Basta Giovanni, che ha dimostrato con la sua condotta di non aver vocazione.

21 Gennaio 1937


E’ arrivato il postulante laico Fassio Carlo da Corbetta a prendere il posto di portinaio e cuoco di Fr. Favarel Pietro, ch’è partito pel Santuario del SS. Crocifisso, chiamato colà dal rev.mo P. Generale.

26 Gennaio 1937


Il P. Direttore fa una corsa a Como per conferire col Rev.mo P. Generale facendo ritorno in serata.

27 Gennaio 1937


Funzioncina in onore di Maria SS. Mater Orphanorum per la perseveranza nella vocazione.

29 Gennaio 1937


Questa sera s’è tenuto in cappella il capitolo della colpa.

3 Febbraio 1937


Una giornata di ritiro mensile.

5 Febbraio 1937


Ha pernottato il p. Giuseppe Galimberti venuto da Nervi per assistere la madre malata in Milano. L’8 è ripartito per Nervi dopo aver assistito ai funerali della madre.

8 Febbraio 1937


Oggi s’è celebrata la festa del transito di S. Girolamo e quest’anno ricorre il 4.° Cenetenario. Durante i giorni della Novena litanie e inno del Santo cantato. La mattina c’è stata la S. Messa internezzata da canti e tutti si sono accostati alla S. Comunione. La sera litanie, discorsetto d’occasione, e benedizione eucaristica.

10 Febbraio 1937


Questa sera è partito per Arnara, sua patria, il postulante Battaglini Tullio, che era molto indietro negli studi data la sua età.


P. M. Lanotte


M. Rev.do Padre,


Con grande gaudio spirituale comunico a V. P. copia di un apreziosa lettera di S. Em. Il Card. Pacelli.


Invito a farne partecipare anche codesta famiglia religiosa, perché tutti uniti intensifichiamo la nostra santa intenzione, offerta per il Santo Padre in questo solenne anno centenario di S. Girolamo Emiliani.
Con devoti ossequi.


Dev.mo


P. Ceriani p. G.


Como 17.2.1937

Dal Vaticano, 12 Febbraio 1937

Segreteria di Stato di Sua Santità

N° 159188

Da citarsi nelle risposta

Rev.mo Padre,

Il Santo Padre è felice di sapere che la carità dei Figli di S. Girolamo Emiliani riserva alla Sua Persona tanta parte del bene spirituale onde sarà ricco per parte loro l’anno centenario del Santo Fondatore.

Ringraziando di un così prezioso omaggio, la Santità Sua rinnova di cuore tutti i Suoi voti per la fausta celebrazione del Centenario, ed auspicando da questa nuovo incremento alle opere dell’istituto e nuovi progressi di santità in tutti i suoi membri, invia alla P. V. Rev.ma e a tutti i suoi Figli in Gesù Cristo l’Apostolica Benedizione.


Con sensi di sincera stima mi confermo


Della P. V. Rev.ma


Aff.mo nel Signore


E. Card. Pacelli

Rev.mo Padre

P. Giovanni Ceriani

Preposito Generale dei Somaschi

Roma

22 Febbraio 1937


E’ nostro ospite il giovine Falaguerra Luigi che deve subire gli esami di maturità classica nella sessione  straordinaria dei reduci d’Africa. E’ stato raccomandato dal P. ferro. Paga la sua diaria di £ 15 gionaliere.

24 Febbraio 1937


Capitolo della colpa. Il P. Direttore ha parlato della meditazione.

27 Febbraio 1937


Funzioncina in cappella a Maria, madre degli orfani, per la perseveranza nella vocazione.

2 Marzo 1937


Il P. Direttore fa una corsa a Como per affari della casa.

3 Marzo 1937


Un giorno di ritiro mensile.

15 Marzo 1937


Il giovane Falaguerra Luigi è partito dopo aver preso la sua licenza liceale. Ha soddisfatto per la sua diaria £ 330.

19 Marzo 1937


Abbiamo celebrato la festa di S. Giuseppe facendola precedere da una solenne novena.La sera alla funzione il P. Direttore ha parlato della devozione al Santo così valida e tanto inculcata dalla Chiesa.

26 Marzo 1937


Oggi Venerdì Santo giorno di ritiro in preparazione della S. Pasqua. La sera capitolo della colpa.

27 Marzo 1937


Il P. Lanotte è partito d’ordine del Rev.mo P. Generale per Corbetta per dar un aiuto nelle confessioni al Rettore del Santuario di quel paese tanto benemerito del nostro Ordine. Lo sostituisce il P. Ronzoni nella direzione della casa.

28 Marzo 1937


S. Pasqua! Anche quest’anno la festa di Resurrezione è stata solennemente e spiritualmente festeggiata.

31 Marzo 1937


E’ stato nostro ospite il M. R. P. Provinciale Lombardo per una giornata.


P. M. Lanotte

6 Aprile 1937


E’ ritornato da Corbetta il P. lanotte e si è ripartito il P. Ronzoni.

7 Aprile 1937


E’ stato di passaggio il Rev.mo P. Generale.

16 Aprile 1937


Il P. Lanotte si è recato a Corbettaper aiutare nelle confessioni e benedizioni il Rettore di quel Santuario Mariano, tanto nell’Ordine benemerito, in occasione dell’Apparizione della SS. Vergine. L’ha sostuito il P. Ronzoni. Il giorno 19 ha fatto ritorno.

18 Aprile 1937


Il postulante Andreazza Luigi di Quero è stato richiamato per motivi famigliari in patria.

21 Aprile 1937


E’ nostro ospite il P. Alfredo Pusino e il P. Salvini per 1 giornata.

28 Aprile 1937


Questa sera nella cappellina in una atmosfera di sentita devozione e di santo fervore s’è svolta la funzione della rinnovazione dei voti. Il P. Direttore per la circostanza ha diretto alla comunità brevi parole per eccitare nell’animo dei Religiosi e dei probandi lo spirito di fervore e di entusiasmo per riconsacrarsi a Dio.

29 Aprile 1937


A. Messa pro gratiarum actione.

30 Aprile 1937


Inizio del mese di Maggio. S’è iniziato con slancio in onore di Maria: ogni sera in cappella S. Rosario, predichetta con esempio, benedizione eucaristica. I postulanti fanno in cortile una nobile gara nell’offrire i loro fioretti a Maria.

7 Maggio 1937


Inizio della novena dello spirito Santo in preparazione alla Pentecoste.

25 Maggio 1937


Funerale in S. Maria Incoronata in suffragio del Prev. Usuelli. I postulanti hanno assistito pregando per la sua anima e offrendo la S. Comunione.

25 Maggio 1937


Capitolo della colpa. Breve istruzione del P. Direttore.

31 Maggio 1937


Chiusura del mese mariano. A studio il giorno 30 ci fu una breve accademia con recitazione di scelte poesie e ben accurati mottetti.


Si fece anche la gionata di riparazione mariana con una seri di SS. Rosari in Chiesa. 


Questa sera in giardino c’è stata un’illuminazione fantastica attorno alla piccola edicola della Vergine.


Si sono poi bruciati i fioretti e cantate devote melodie.

1 Giugno 1937


S’inizia il mese di Giugno in onore del S. Cuore, con S. Rosario , breve lettura con esempio, litanie del S. Cuore e benedizione solenne eucaristica.

17 Giugno 1937


Il postulante Alemanni Ermanno è stato rimandato in famiglia avendo dichiarato di non aver vocazione religiosa.

18 Giugno 1937


E’ venuto il P. Camperi, mandato dal Rev.mo P. Generale, per esaminare i ragazzi circa le matierie scolastiche. In serata è ripartito.

21 Giugno 1937


Il postulante Pagani Eugenio è stato rimandato in famiglia essendo affetto da otite purulenta cronica sinistra.

24 Giugno 1937


Capitolo della colpa: brevi parole del P. Direttore sulla necessità della preghiera.

30 Giugno 1937


Oggi s’è chiuso il mese del S. Cuore. In Cappella sfarzosamente ornata di fiori e luci la mattina s’è avuta la Comunione Generale con mottetti eucaristici, la sera le litanie del S. Cuore e benedizione eucaristica. 


In giardino s’è avuta la illuminazione e si sono poi bruciati i fioretti. 


In istudio accademia in onore del S. Cuore: il quadro troneggiava fra ornamenti multiclori e tutto lo studio era parimenti ornato: Vi fu una ben riuscita accademia letterario-musicale.


E’ di passaggio il P. Mondino, Parroco di Treviso, che accompagna i pellegrini a Somasca. E’ ripartito il giorno 2 per Treviso.

3 Luglio 1937


Una giornata di ritiro.

9 Luglio 1937


Il P. Lanotte fa una scappata a Como per conferire col Rev.mo P. Generale.


P. M. Lanotte

11 Luglio 1937


Il P. Lanotte si reca a Corbetta per partecipare agli Esercizi Spirituali. E’ sostituito dal P. Incitti, venuto da Como.

17 Luglio 1937


Il P. Lanotte ritorna dagli Esercizi Spirituali. La mattina dopo il P. Incitti riparte per Como.

19 Luglio 1937


La comunità religiosa si reca a Corbetta per le vacanze.


Il P. Lanotte si reca a Somasca a dare un aiuto in Parrocchia.

29 Settembre 1937


Ritornano i postulanti da Corbetta a prendere la loro roba. 


Il giorno 30 arriva anche il P. Brusa che insieme ai postulanti e al Chierico Raimondi partono per Como.


Il 29 Settembre ritorna anche il p. Lanotte da Somasca e dopo qualche giorno parte per la sua destinazione in Pescia nel postulandato romano.


P. M. Lanotte


Si chiude provvisoriamente


NB.


Questo Pio Istituto rimase chiuso per la durata di vent’otto mesi, cioè dal 29 Settembre al 27 Gennaio 1940.


Gli interessi dello stabile, per la parte amministrativa, vennero affidati al Sig. Ragioniere Damiano Gola, abitante in Via Solforino N. 23 ( Milano ) e la custodia dei locali  ad uso dell’istituto, alla portinaia del reparto inquilini, Signora Angela Vlontè.


In questo frattempo, per iniziativa del Rev.mo Padre Generale P. D. Giovanni Ceriani, si avanzano varie pratiche coll’Emin.mo Sig. Card. Ildefonso Schuster, Arcivescovo di Milano, dirette a migliorare la situazione della Casa.


Dete partiche non sortirono altr’effetto atteso per gli interessi dell’ordine nostro, onde il Rev.mo P. Generate si vede costretto a riaprire la Casa per non incorrere nel pericolo di perdere i diritti di proprietà dello Stabile, come appare dalla Convenzione stipulata con il benemerito defunto Prevosto D. Giovanni Usuelli.


Sappiamo però che la permanenza dei probandi in questa casa non ha un carattere di stabilità, poiché il suaccennato Rev.mo P. Generale ha intenzione, appena sarà possibile, di costruire ai lati Nord ed Est, un nuovo fabbricato, da adibirsi a sede di Orfanotrofio.


P. Ceriani

ANNO 1940

27 GENNAIO 1940


Viene riaperta la Casa

Stato di Famiglia

1. Il P. D. Pietro Roascio 


incaricato Direttore

2. Ch. professo semplice, Gasparetto Bruno, 
assistente

3. Il Fratello, professo solenne, Luigi Brenna 
cuoco, spenditore

I probandi:

1. Bianchini Ottavio, 

di Dante e Serami Vincenza, nato ad Anguillara ( Roma ) il 12.8.1927, 1.a ginnasiale

2. Capogna Ezio, 

di Filippo e Rossi Maria, nato ad Arnara ( Frosinone ) il 2.2.1928, 1.a ginnasiale

3. Chiavari Armando, 

di Isidoro e di Pippa Emilia, nato ad Anguillara ( Roma ) il 4.2.1928, 1.a ginnasiale

4. Chiavari Ovidio, 

di fu Gioacchino e fu Mariotti Adorna, nato ad Anguillara il 22.2.1928, 1.a ginnasiale

5. Gioco Silverio, 

di Giuseppe e di Vignato Caterina, nato a Gambellara ( Vicenza ) il 10.3.1928, 1.a ginnasiale

6. Longhi Remo, 

di Alfredo e di Alchili Adele, nato a Crema il 18.2.1928, 1.a ginnasiale

7. Ricchini Pietro, 

di Giovanni e di Pizzoni Margherita, nato a Cividate di Malegno ( Brescia ) il 23.7.1926, 1.a ginnasiale

8. Rigamonti Giacinto, 

di Angelo e di Ratti Purissima, nato a Molteno ( Como ) il 7.2.1928, 1.a ginnasiale

9. Salvatori Giovanni, 

di Umberto e di Roma Maria, nato ad Arnara ( Frosinone ) il 22.12.1928, 1.a ginnasiale

10. Silvestri Mario,

di Giuseppe e di Salvatori Pasqua, nato ad Arnara ( Frosinone ) il 15.2.1925, 1.a ginnasiale

11. Sironi Dante,

di fu Giuseppe e di Cattaneo Clelia, nato a Bulciago ( Como ) il 25.3.1928, 1.a ginnasiale

12. Torricelli Antonio,

di Pietro e di Cavenaghi Adele, nato a Nibionno ( Como ) il 30.4.1928, 1.a ginnasiale


Ai sopra elencati probandi, tutti di prima ginnasiale, fanno scuola il P. Roascio e il Ch. Gasparetto.

NB: Una settimana prima che arrivassero i probandi erano avenuti a preparare tutto l’occorrente i fratelli Brenna Luigi ( da Como ) e Carlo Dall’Acqua ( da Corbetta ).

30 Gennaio 1940


Arriva da Como il Rev.mo P. D. Giov. Ceriani Prep. Gen. per conferire con il Sig. Meschia Pasquale, capomastro ( ideatore del progetto per la fabbrica dell’Orfanotrofio ) e con il Sig. Ragioniere Damiano Gola.


Il P. Rev.mo parte per Como nella serata dello stesso giorno.


E’ pure venuto il P. D. Antonio Rocco, maestro dei Chierici dello Studentato Filosofico e Teologico di Corbetta, per conferire col P. Rev.mo. Riparte col P. Rev.mo.

6 Febbraio 1940


Martedì di Carnevale: ora di adorazione riparatrice.

7 Febbraio 1940


Il Fratello Luigi Brenna si reca a Somasca per aiutare i nostri Confratelli nel giorno della solennità del Transito del N. S. Fondatore. Ritorna nella sera del giorno seguente. 

Venne a sostituirlo il Fr. Carlo Dall’Acqua da Corbetta. Quest’ultimo fa ritorno a Corbetta il giorno nove.

8 Febbraio 1940


Commemorazione del Transito del S. Fondatore. I probandi, per turno, si avvicendano in mezze ore di adorazione al SS.mo e di corte al N. S. Padre degli Orfani, pregando secondo le intenzioni del Rev.mo P. Generale. Solennità intima, molto sentita e ricordata.

12 Febbraio 1940


Due giornate di lavoro eseguite dal muratore per riparazione di latrine ingorgate.

14 Febbraio 1940


E’ di passaggio il M. R. P. D. Giovanni Ferro, Rettore del Gallio. Pernotta e riparte nella mattinata seguente per Corbetta, dopo aver celebrato la S. Messa.

19 Febbraio 1940


Arriva da Como il M. R. P. Luigi Frumento, Rettore del Collegio Trevisio di Casale Monferrato: pernotta in questa casa e riparte nel giorno seguente per Casale.

1 Marzo 1940


Primo Venerdì del mese. Giornata di ritiro mensile per i probandi e per i Religiosi. Ha tenuto due opportunissime esortazioni e istruzioni il M. R. P. D. Giovanni Prof. Rinaldi, insegnante di S. Scrittura nel nostro Studentato Teologico di Corbetta.

4 Marzo 1940


Arriva da Corbetta il Fratello, professo solenne, Carlo Dall’Acqua, per sostituire il Fr. Luigi Brenna, richiamato a Como dal Rev.mo P. Generale. 

Il Fr. Brenna partirà il giorno 6.

17 Marzo 1940


Alcuni Chierici di Teologia da Corbetta sono venuti per ricevere le S. Ordinazioni dall’Em. Sig. Card. Arcivescovo. Dal loro decano mi è stato consegnata la Vacchetta delle S. Messe Legati di questa casa.

18 Marzo 1940


E’ qui di passaggio il R. P. Turco D. Stefano, maestro del Collegio di Rapallo.

30 Marzo 1940


Si ferma in questa casa per alcune ore il M. R. P. Nava D. Luigi, Parroco di Somasca, il quale si reca a Corbetta per prestare aiuto al Rev.mo Sig. Rettore del Santuario di quella città.

1 Aprile 1940


Il P. Roascio, col permesso del P. Rev.mo, deve recarsi improvvisamente in famiglia per il decesso di suo Padre. Lo viene a sostituire il R. P. Saba De Rocco.

3 Aprile 1940


Ritorna nella serata di questo giorno il P. Roascio. 

Nella mattinata del dì seguente riparte per Como il R. P. De Rocco.

Curia Generalizia

Dell’ordine dei CC. Reg.ri Somaschi

Como, 8 Aprile 1940

M. Rev.do Padre,

ricevo dalla Segreteria della sacra Congregazione dei Religiosi la seguente circolare che Vi comunico:

““ Avendo la regia Ambasciata d’Italia presso la Santa Sede manifestato il desiderio di impartire precise disposizioni circa l’esenzione degli appartenenti ad Enti ecclesiastici dal richiamo alle armi in caso di guerra, mi reco premura di comunicare alla Paternità Vostra Rev.ma che è necessario il sollecito invio a questa Sacra Congregazione, dell’elenco, formulato con la massima esattezza, dei religiosi di nazionalità italiana di codesto Ordine od Istituto e rispondente ai seguenti punti:

1. Cognome e nome, paternità e maternità;

2. Data e luogo di nascita;

3. Distretto militare a cui si appartiene;

4. Congedo temporaneo o illimitato e per quali motivi;

5. Carica che attualmente si occupa e per cui si chiede la esenzione “”

Prego pertanto la P. V. M. Rev.da di fornirmi con ogni premura i dati di cui sopra, onde possa trasmetterne l’elenco alla Sacra Congregazione dei Religiosi.

In attesa, ringrazio e saluto


Aff.mo nel Signore.


P. Ceriani

14 Aprile 1940


Dietro ordine telegrafico ho consegnato alla di lui madre, che era venuta per ritirarlo il postulante Armando Chiavari, dimesso dal P. Rev.mo.

14 Aprile 1940


Arriva da Cherasco il R. P. D. Renato Bianco, Direttore di quel nostro postulandato. Egli si fermerà una giornata e mezza e ripartirà il giorno 16.

15 Aprile 1940


E’ di passaggio il M. R. P. D. Giovanni Salvini, Direttore del nostro Orfanotrofio di Rapallo.

28 Aprile 1940


Solenne rinnovazione dei S. Voti da parte dei Religiosi e promessa dei probandi. Nel giorno seguente, Die Natalis Ordinis Nostri, Messa cantata de gratiarum actione. Pregheiere speciali ad mentem Rev.mi Patris Generalis. 

30 Aprile 1940


Ritiro mensile in preparazione del Mese Mariano. Predica P. Rinaldi D. G.

1 Maggio 1940


Inizio del Mese mariano con funzione a parte fatta alle 11.1/2 a. m. Meditazione sulla Salve, Regina. Canti in onore della B. V. e benedizione con la reliquia.

19-22-Maggio 1940


E’ ospite graditissimo il Rev. P. D. Renato Bianco. Riparte il 22 c. m.

23 Maggio 1940


Solennità del Corpus Domini. La cappellina è adorna di fiori e di luci. I cari probandi hanno cantato la Messa degli Angeli, hanno offerto la S. Comunione per il S. Padre e per i bisogni del nostro Ordine.


A sera, verso le cinque, si è fatta una solenne ora di adorazione con recita del S. Rosario e canti liturgici in onore del SSmo Sacramento. Fervorino e benedizione solenne.


P Roascio

24 Maggio 1940


Capitolo e accusa della colpa fatta dal fratello e dal Ch. Assistente.

31 Maggio 1940


Festa del S. Cuore di Gesù e conclusione del Mese Mariano.


Con solennità straordinaria si è oggi celebrata una doppia festività. La ‘giornata dell’amore’ ( festa del S. Cuore di Gesù ) e la conclusione del Mese mariano.


La nostra devota e cara cappellina era stata adornata, per la circostanza, di numerosissimi fiori e di piante ornamentali. Al mattino si cantò la S. Messa. I probandi eseguirono con amore figliale e con gusto musicale la missa cum jubilo. Alle ore undici e mezza a. m. ebbe luogo in cappella la funzione di chiusura del mese dedicato a Maria, con fervorino del Direttore, con il bacio della Reliquia della Vergine.


Durante la giornata si è tenuta la “ corte a Maria e a Gesù “ consistente in una mezzora di preghiere e di adorazione, a turno, in cappella. Le preghiere di questa mezz’ora di adorazione furono offerte per il Papa e per il P. Generale.


A sera si espose solennemente il SS.mo per l’ora comune di adorazione riparatrice. Si recitò la Coroncina del S. Cuore, frammezzata da canti liturgici osannanti al Cuore Eucaristico, si cantarono le litanie a cui fece seguito un fervorino di circostanza e la lettura dell’Atto di Consacrazione al Divin Cuore.


Dopo cena, nello studio, adornato con gusto fine ed artistico, tutto splendente di luci e di colori, innanzi al quadro della Vergine Immacolata si tenne una solenne Accademia mariana. 


Si avvicendarono i cari probandi nel tessere le lodi di Maria con discorsetti e declamazioni di Inni e poesie.


Iniziò il Ch. Gasparetto con una molto acconciata prolusione. Le recite furono intercalate da canti e lodi osannanti a Maria.


L’accademia che non aveva pretese artistiche, ma intendimenti di lodare la Mamma Celeste, riuscì molto bene, piacque a tutti e lasciò una eco dolce di amore nell’animo di ognuno.


A conclusione della giornata, già sull’imbrunire, si recitò il S. Rosario in cortile. A questo fece seguito la Processione aux flambeaux mentre veniva cantata l’Ave, Maris Stella.

Si offersero, innanzi alla statua della Vergine che vigila le nostre gioie e le nostre ricreazioni, i fioretti eseguiti in suo onore durante il mese.


Le benedizione con la Reliquia della Vergine e l’illuminazione con i palloncini alla veneziana posero termine alla indimenticabile giornata destinata ad onorare i cuori amabilissimi di Gesù e di Maria.


P. Roascio D. Pietro

2 Giugno 1940


Arriva da Como il Rev.mo P. D. Giovanni Ceriani Prep. Gen. in visita a questo probandato. Chiamò a sé tutti gli undici probandi interrogandoli sulla vocazione. Visitò la Cappellina. Lasciò norme orali, ( in doratura del calice, pulitura del piviale giallo, riparazioni alla Cappellina, ecc. )

2 Giugno 1940


In visita trovo bene ogni cosa. Qualche annotazione ho fatto che dovrà osservarsi: l’adempimento del legato Anniversario della morte del Prevosto Usuelli anche pei due anni 1938-39, la celebrazione della Messa De Spiritu Sancto, quella del 29 Aprile e pei nostri Defunti. Assicurarsi della Rend.ta dei Legati Riuniti per celebrare tante Messe coll’elemosina di £ 8, come da indulto.


Il Signore benedica questa casa et habitantibus in ea.


P. Ceriani

3 Giugno 1940


Il Rev.mo P. Generale, ossequiato dai Religiosi e probandi, riparte per Como.

5 Giugno 1940


Stamane è stato celebrato nella Parrocchia di S. M. Incoronata l’anniversario 

( ufficio e Messa ) in suffragio del Prevosto D. Giovanni Usuelli. Vi hanno assistito i nostri probandi, pregando per il riposo dell’anima del Sacerdote nostro Benefattore, per il quale in mattinata avevano già offerta la S. Comunione.


P. Roascio

15 Giugno 1940


Per causa dell’inizio delle ostilità tra l’Italia, Francia e Inghilterra e in conseguenza del pericolo di bombardamenti, i postulanti vengono trasferiti nella casa di Corbetta. Partono oggi stesso e la casa ritorna ad essere affidata alla Sig.a Portinaia.

29 Giugno 1940


Vengono da Corbetta otto Chierici per le Sacre Ordinazioni. In tale circostanza P. Roascio ritorna a Milano insieme a Fr. Carlo Dall’Acqua.

13 Luglio 1940


Arriva il probando Francesco Salimbeni da Lainate.

19 Luglio 1940


Giornata di ritiro mensile.

21 Luglio 1940


Il probando Pietro Ricchini da probando chierico passa a probando laico. La madre di lui ha dato il suo consenso.

14 Agosto 1940


Ritiro mensile in preparazione della festa di  Maria Assunta.

2 Settembre 1940


Arriva il probando Bergomi Andrea da Materno ( Brescia ).

7 Settembre 1940


Il Ch. Bruno Gasparetto che aveva con molta prudenza e senno guidati i probandi per otto mesi lascia il suo ufficio di assistente e si ritira tra la comunità dei Chierici teologi.


Lo sostituisce il Ch. G. Mozzato.

10 Settembre 1940


Arriva il probando Spreafico Antonio da Molteno, accompagnato dal suo Vece Parroco.

12, 13, 14 Settembre 1940


I probandi attendono ad un triduo si S. Spirituali Esercizi.

23 Settembre 1940


P. Roascio si reca a Como per conferire col Rev.mo P. Generale.

30 Settembre 1940


P. Roascio e Fr. Carlo Dall’Acqua si trasferiscono a Milano per sorvegliare gli operai che eseguiscono i lavori di riparazione alla casa. Vengono ripuliti mediante imbiancatura i seguenti locali: la Cappella, la cucina, il refettorio, lo studio, le scale, il corridoio, l’atrio d’ingresso e due camere.


Nell’occasione vengono pure rifatti n°. 25 materassi e cuscini che si trovavano in uno stato deplorevole con pericolo di perdita per la lana.


NB. Questa casa possiede n° 38 materassi di lana ( trent’otto ) e due di crine con relativi cuscini. Nell’anno 1938, col consenso del Rev.mo p. Generale furono trasportati a Corbetta n° 15 materassi di lana e n° 20 cucini. Detta suppellettile è ancora a servizio di questa casa.


P. Roascio D. Pietro

Note posteriori alla data di ordine cronologico:


Nei giorni 20, 21, 22, 
24, 25 Giugno, a Corbetta si svolsero le prove di esami dei probandi della 1.a ginnasiale. Assistevano a detti esami i Padri: P. Francesco Salvatore e P. Franco Mazzarello. 

L’esito fu soddisfacente. Su undici presentati uno fu respinto, uno rimandato in una materia e gli altri tutti promossi.


P. Roascio D. Pietro

8 Ottobre 1940


A motivo della frequenza ai corsi di lezioni nell’Univrsità Cattolica del S. Cuore di questa città, per più o meno volte e per periodo di tempo più o meno lungo si fermarono o transitarono i seguenti Padri:

P. Vanissi D. Bernardo, ministro nel nostro Collegio di Cadale Monferrato

P. Tentorio D. Marco, Insegnante e Direttore Spir. del …

P. Bianchini D. Pio, Insegnante nel nostro Collegio Gallio di Como

P. Raviolo D. Sebastiano Vice ministro nel nostro Collegio Gallio di Como

P. Rocco D. Antonio Maestro dei Chierici dello Studentato di Corbetta

P. Bianco D. Renato Direttore del probandato di Cherasco


P. Roascio D. Pietro

A motivo di assolvere il compito di Insegnanti nel nostro Studentato di Teologia di Corbetta, transitarono e si fermarono per la celebrazione della S. Messa i seguenti nostri Padri:

M. Rev. Padre D. Giovanni Ferro, Rettore del Collegio Gallio, per insegnare Diritto Can.o

Il Rev. P. D. Giovanni Rinaldi, Preside Liceo Scientifico, per insegnare S. Scrittura e Patrologia

Il Rev. P. D. Giuseppe Brusa, Direttore Spirit. Collegio Gallio, per insegnare la Morale


P. Roascio D. Pietro

8 Ottobre 1940


E’ di passaggio il P. Roascio, venuto per sistemare alcune cose necessarie a questa casa e ai probandi che restano a Corbetta a causa della continuazione della guerra Italo-tedesco-inglese.

12 Ottobre 1940


In questa casa, che per tanto tempo ospitò i nostri probandi con la data odierna vengono ricoverati alcuni Orfanelli provenienti dalla casa di Corbetta.


Essi sono per ora in numero di 14.

17 Ottobre 1940


Arriva un altro orfano dal paese di Feglino in provincia di Savona.

21 ottobre 1940


E’ di passaggio il R. P. D. Renato Bianco il quale in giornata riparte per Cherasco.

22 Ottobre 1940


E’ di passaggio il M. R. P. Salvatore D. Francesco, Superiore dello Studentato di Corbetta.

4 Novembre 1940


Il P. Roascio si reca a Corbetta per cose interessanti gli orfanelli.


P. Roascio

6 Novembre 1940


Il Rev.mo P. Generale P. D. Giovanni Ceriani visita questa casa.

13 Novembre 1940


E’ di passaggio per visita medica il M. R. P. D. Francesco Salvatore.

25 Novembre 1940


E’ di nuovo di passaggio il M. R. P. D. Francesco Salvatore per il motivo di cui sopra.


E’ di passaggio il M. R. P. D. Luigi Frumento, Rettore del Collegio Trevisio in Casale Monferrato.

30 Novembre 1940


E’ di passaggio il Rev.mo P. Generale. Riparte in giornata per Como.

7 Dicembre 1940


E’ di passaggio il R. P. Franco Mazzarello per incombenze dello Studentato.

15 Dicembre 1940


Tre Chierici dello Studentato di Corbetta sono venuti a Milano per ricevere gli Ordini minori da Sua Em.za il Sig. Arcivescovo. Si sono intrattenuti alcune ore in questa casa e sono ripartiti in giornata per Corbetta.

22 Dicembre 1940


Sono passati e si sono trattenuti per poco tempo i neo-ordinati Diaconi col neo-sacerdote P. D. Giuseppe Galfetti, che in questo giorno ricevettero  i S. Ordini da S. E, il Signor Arcivescovo.

Curia Generalizia

Dell’ordine dei CC. Reg.ri Somaschi

Como, 19 Dicembre 1940


B. D.

Carissimi Confratelli, 


Siamo vicini alla grande solennità del Santo Natale e mi affretto presentarvi i miei auguri con quelle parole che S. Paolo rivolgeva ai Filippesi:” La pace di Dio che sorpassa ogni intelligenza custodisca i vostri cuori e i vostri pensieri in Gesù Cristo Signore nostro “


Quest’augurio s’addice molto bene a noi religiosi. La pace di Dio! E’ proprio delle anime che si sposarono a Dio, godere la Sua pace. I religiosi consacrano interamente i loro cuori al Signore e si uniscono a Dio così strettamente, che nel linguaggio della Scrittura sono detti sposati a Lui. 

Scrive S. Bernardo:” Se vedete un’anima la quale dopo d’aver abbandonato tutto s’abbraccia con tutto il cuore al Verbo, vive del Verbo e per il Verbo, si regola secondo il Verbo, cosicché possa dire “ Gesù Cristo è la mia vita ed il morire mi è un guadagno “, credete che quest’anima è maritata al Verbo, è sposa del Verbo “. 


Ora non è questa una vita altissima e ricolma di meriti, degna della pace del Signore? Tale dev’essere la nostra vita.


Vita d’intima unione con Dio, Pace che sorpassa ogni intelligenza.


Essendo sempre il nostro stato, fra tutti gli altri stati, il più nobile, il più grande, il più perfetto, il più ricco, il più felice, è necessario corrispondere alle grazie  che Dio annette a questo stato.


E’ uno stato che porta con sé la confidenza, la serenità dell’animo, la tranquillità del cuore, la libertà, la luce, la scienza di G. C., del Cielo, dell’eternità, la sapienza, i consigli di Dio, la conversazione intima con Dio, la partecipazione alla Divinità. 


In essa si vive solo per Dio e in Dio; l’uomo conosce se stesso, il proprio nulla ed è beato nel vedersi così eletto da Dio. 


Così il religioso gode quella pace che sorpassa ogni intelligenza.


Che grazie immense!


Ma quale stretto dovere di corrispondervi e far sì che fruttifichino!.... 

Lo so per esperienza dice S. Agostino, che è raro trovare altrove anime più perfette di quelle che adempiono esattamente i loro doveri nei conventi, ma non mi accadde mai d’incontrarne di più cattive di quelle che divengono infedeli nelle case religiose. Perciò io credo che appositamente per tali anime lo Spirito Santo abbia dettato quella sentenza: Chi è giusto si giustifichi di più; chi è macchiato si macchi di più ( Epist. 137 )


Ed ora, carissimi confratelli, lasciate ch’io vi dica quanto segue.


Finora ho fatto il possibile per adempire quanto mi aveva già raccomandato Pio XI, di santa memoria, come mi venne poi imposto dalla Sacra Congregazione con Lettere del 2 giugno 1938:


“ …. Vogliamo che tenga presente l’assoluta necessità di vigilare in modo particolare sulla formazione dei probandi, dei Chierici, novizi e Padri novelli. Più di tutto insistiamo nel raccomandarle la formazione dei giovani Padri anche con i maggiori sacrifici, perché ciò specialmente ci dà la speranza di una progressiva rinnovazione spirituale e religiosa per l’Ordine … “


Ma che posso fare da me solo, o fratelli, se non sarò coadiuvato da coloro a cui ho affidato sì gravissimi impegni e dai Superiori a cui dovetti per dura necessità affidare Padri Novelli?


Per amor di Dio! Sentite tutti con me il dovere gravissimo e la gravissima necessità di obbedire a un tale comando! Non avvenga mai che qualcuno dissenta con critiche e in nessun altro modo a quanto io possa fare e faccia per ottemperare al Supremo Comando, rinnovatomi dal Regnate Sommo Pontefice nell’udienza del 27 Ottobre 1939.


Siate a me tutti uniti con vivissimo desiderio che non solamente nel numero ma più nella santità cresca la nostra Congregazione. Ogni giorno elevate ferventissime preghiere, perché il Signore benedica i nostri postulandati, Noviziato e Studentato. Pregate per i Padri novelli, perché siano umili, pii e veri imitatori del nostro Santo Padre e speranza della nostra Congregazione.


Il Signore vi benedica tutti, come ve l’augura con effusione di cuore il vostro


Aff.mo nel Signore


P. Ceriani Don Giovanni Preposito Generale

31 Dicembre 1940


Funzione di ringraziamento per il termine dell’Anno 1840.

23 Dicembre 1940


Capitolo Collegiale. Lettura della lettera circolare del Rev.mo P. Generale.

ANNO DOMINI 1941

Famiglia Religiosa

P. Roascio D. Pietro 

Direttore

Ch. Mozzato G. Battista
Assistente

Fr. Dall’Acqua Carlo

Cuoco, spenditore, guardarobiere

N° 15 Orfanelli di tutte le cinque classi elementari

1 Gennaio 1941


Funzione in Cappella di apertura d’anno. Canto del Veni Creator. Brevi parole di circostanza. Rinnovazione Voti battesimali. Benedizione eucaristica solenne.

1 Gennaio 1941


Oggi incomincia il servizio del P. Direttore di questa casa alla Chiesa Parrocchiale di S. Maria Incoronata ( Vedi Nota alla pag. seguente ).

Nota

Nella attigua Parrocchia di S.a M.a Incoronata si sono avuti, con l’ultimo giorno dell’anno testè decoroso, alcuni trasferimenti, per promozione fra quei sacerdoti così che il Rev.mo Sig. Prevosto Sac. Dott Giuseppe Schiavini, nell’impossibilità di provvedere altrimenti alla temporanea mancanza di Sacerdoti Coadiutori, si è rivolto al nostro Rev.mo P. Generale chiedendo il permesso di officiare ad tempus in qualità di cappellano, il Direttore di questa casa.

Il Rev.mo P. Generale ha benignamente annuito di prestare il richiesto aiuto a mezzo della seguente lettera:

“ Rev.mo Sig. Prevosto,

Qualora non avesse possibilità di provvedere altrimenti, mi è caro di venirle in aiuto col concedere al R. P. Roascio, quanto la S. V. ha espresso nella preg.ma, sempre che egli non trascuri i suoi doveri.

Ricambio di cuore gli auguri e la La prego di gradire anche i miei ossequi.

14.XII.1940

Dev.mo


P. Ceriani D. Giovanni

2 Gennaio 1941

Il M. R. P. D. Pietro Lorenzetti, padre Provinciale, si ferma alcune ore in attesa di partire per Treviso dove è diretto per suo ufficio.

Sono pure di passaggio i M. R. Padri D. Luigi Frumento, D. Giovanni Salvini.

23 Gennaio 1941


E’ arrivato il M. R. P. Salvatore D. Francesco da Como, di ritorno dall’Ospedale di quella città, ove ha subito un’operazione di cataratta. Riparte in giornata.

12 Febbraio 1941


Si trattiene per passare la notte il M. R. P. Salvini D. Giovanni. Riparte il 13 pomeriggio.

20 Febbraio 1941


E’ stato celebrato il solito Anniversario del Prevosto D. Giovanni Usuelli. Alla cerimonia, svoltasi come di consueto nella Parrocchiale di S. M. Incoronata, vi hanno preso parte anche i diciassette Orfanelli, i quali hanno offerto la S. Comunione e la recita del S. Rosario in suffragio dellInsigne Defunto.


Nota


Ho creduto bene di anticipare la celebrazione del sopradetto Anniversario, che dovrebbe eseguirsi il giorno 21 Maggio, a motivo della instabilità dell’attuale situazione.


Nota biografica


Don Giovanni Usuelli, figlio di Baldassare e di Oggioni Francesca, fu ordinato sacerdote nel 1860; nominato parroco l’otto marzo 1860; fece il suo ingresso in parrocchia il 20 agosto 1860; morì il 21 Maggio 1883, all’età di anni 67.

8 Marzo 1941


Una breve visita mi dà occasione di vedere questa casa e approfitto per vivamente raccomandare che almeno una mezz’ora di meditazione sia fatta in comune alle 9.3/4 circa, nei giorni di scuola. 

Non permetto di accettare nessun servizio fuorché in parrocchia. 

Non si concede se non per necessità grave agli orfani l’uscita e si tenga l’ora fissa possibilmente per la visita.


P. Ceriani Don Giovanni

8 Marzo 1941


Il Rev.mo P. Generale è giunto stamane in visita a questa casa. Ne riparte in serata dello stesso giorno dopo aver fatto alcune raccomandazioni

18 Aprile 1941


Sono stati ammessi alla 1.a comunione i due Orfanelli Roman Francesco  e Dell’Agnola Igino. Il primo ha pure ricevuto il Sacramento della Cresima da S. Em. il Card. Schuster nella metropolitana.

29 Aprile 1941


Stamane, dopo la meditazione comune, si procedette alla Solenne Rinnovazione dei S. Voti.

19 Maggio 1941


E’ di passaggio il Rev.mo P. Generale che lascia disposizioni per la sistemazione degli Orfani e Religiosi durante il tempo delle ferie estive ed autunnali.. Riparte in serata per Como.

25 Maggio 1941


Gli orfani con il loro Assistente, Ch. Mozzato, sono partiti stamane per Somasca.

25 Maggio 1941


Il P. Direttore parte per Genova, diretto alla Chiesa Parrocchia della Maddalena, dove si fermerà sino ad ordine del P. Rev.mo


Verso la fine del mese partirà pure il Fr. Carlo Dall’Acqua, chiamato a Como dal P. Rev.mo.


Durante il presente anno, a motivo di studio e di frequenza alle lezioni universitarie, furono varie volte di passaggio i seguenti Padri:

P. Vassena D. Enrico

P. Pasquale Corsini

P. Negretti D. Giuseppe

P. Raviolo D. Sebastiano
P. Tentorio D. Marzo




P. Roascio D. Pietro

13 Settembre 1941

Arriva il fratello laico Dell’Acqua Carlo per riordinare la casa in attesa del ritorno degli orfani.

14 Settembre 1941


Arriva il P. Luigi Incitti, nuovo Direttore dell’Orfanotrofio, proveniente dal Collegio Gallio di Como


Arriva pure da Corbetta il Ch. Bertola Giuseppe, che assumerà la cura degli orfani in qualità di assistente


P. Luigi Incitti

15 Settembre 1941


Arrivano da Somasca, dove sono stati per le vacanze gli orfani in numero di 9, accompagnati dal Ch. G. Battista Mozzato. Il numero degli orfani s’è poi portato a 14.

29 Settembre 1941


Nei giorni 29, 30 settembre è stato ospite di questa casa il P. Giuseppe Brusa del Collegio Trevisio di Casale, per partecipare al Convegno milanese dei dirigenti dei Collegi retti da ecclesiastici, indetto dalla S. Congregazione degli Studi. 

Per lo stesso scopo sono stati pure ospitati il giorno 29 settembre il P. Giovanni Ferro, Rettore del Collegio Gallio, e il P. Pio Bianchini, della casa del Crocifisso di Como.

14 Ottobre 1941


Questa sera il Ch. Giuseppe Bertola, prefetto degli Orfani, ha rinnovato la sua professione semplice ad annum secondo disposizioni scritte del Rev.mo P. Generale. A ricevere detta professione è stato delegato dal P. Generale il P. Direttore. 

L’atto sottoscritto dal professante e dai testimoni  è stato posto in Archivio in apposita cartella.

25 Ottobre 1941


Sono di passaggio il Rev.mo P. Generale e il M. R. P. Giovanni Ferro.

8 Dicembre 1941


Abbiamo particolarmente solennizzato la festa dell’Immacolata.


A sera diverse tombolate.


Il P. Direttore ha preso oggi parte alle feste solenni in onore del Prevosto di S. Marzo D. Carlo Pirelli, per il 25° di parrocchia. Mons. Pirelli è nostro Aggregato e confessore della casa.

20 Dicembre 1941


Riceviamo una venerata lettera del Rev.mo P. generale che abbiamo letta e meditata e che includiamo in questo Libro. (lettera  assente in questo Libro degli Atti: il 1.7.2005, P. Secondo Brunelli ).

28 Dicembre 1941


Dal 28 Dicembre al 3 Gennaio è stato ospite di questa casa il P. Giuseppe Brusa del Collegio di Casale per ragioni di studio.

31 Dicembre 1941


Giornata di ritiro per i Religiosi della casa.

ANNO DOMINI 1942

28 Gennaio 1942


Riceviamo dal Rev.mo P. Generale la seguente lettera:


M. R. Padre,


sono lieto di annunciare alla P. V. il seguente decreto della S. Congregazione dei Riti con l’indulto per la Messa in onore del nostro S. Fondatore l’8 febbraio.


N° 1258/942


Sacra Rituum Congregatio, vigore facultatum sibi specialiter a Sanctissimo Domino Nostro  Pio XII tributarum, attentis expositis, benigne annuit pro gratia iuxta preces, dummodo non occurrat duplex 1.ae clssis: si vero duplex 2.ae classis occurrerit, unica tantum missa solemnis seu cantata propria de . Hieronymo Aemiliani permittitur. Servatis de cantero Rubricis. Ad proximum Decennium. Contrariis non obstantibus quibuscumque.


Die 20 Jannuarii 1942


( firm. ) Carolus Card. Salotti S. R. C. Praefectus


( firm. ) A. Carinci S. R. C. Secr.

8 Febbraio 1942


Con triduo predicato ci siamo preparati alla festa del nostro S. Fondatore che oggi abbiamo celebrato con particolare solennità.


A sera numerose tombolate.

3 Marzo 1942


E’ di passaggio il Rev.mo P. Generale, il quale prende visione dei registri, fa alcune raccomandazioni e riparte nel pomeriggio per Como.

Giugno 1942


Durante tutto l’anno scolastico 1941-42 sono stati di passaggio per un giorno o due la settimana i Padri Sebastiano Raviolo e Giuseppe Negretti, frequentanti l’Università.

Riduzione Legati


Poiché non è reperibile l’ultimo rescritto della S. Sede circa la riduzione dei legati riuniti Pariani-Casati.Bonanomi che gravano su questa casa, è stato incaricato il Rev.mo P. Zambarelli di informarsi in proposito presso la S. Congregazone dei Religiosi.


P. Zambarelli rispondeva in data 21 marzo 1942 che detto rescritto fu ottenuto il 29.3.’941 col n. 136/41 per il triennio 1942,43,44, come rinnovo degli altri rescritti precedenti ( V. questo Libro degli Atti, p. 483 ).

11 Luglio 1942


Per l’Anniverario della morte del nostro benefattore Prev. Giovanni Usuelli è stata celebrata il giorno 11 luglio una solenne ufficiatura funebre nella chiesa di S. Maria Incoronata

12 Luglio 1942


Riceviamo venerata lettera del Rev.mo P. Generale, il quale dà preziosi consigli per il periodo estivo e impartisce norme per le vacanze dei Religiosi.

25 Luglio 1942


P. Incitti va a Nervi per gli esercizi Spirituali, dopo dei quali prosegue il viaggio per andare a passare alcuni giorni in famiglia.


Vengono a sostituirlo nei giorni 25-31 il P. Corsini, nei giorni 1-10 agosto il P. Bianchini.


Il P. Incitti fa ritorno la mattina del giorno 10 agosto.

2 Settembre 1942


Arriva da Corbetta il Ch. Mario Grissini per sostituire il Ch. Bertola Giuseppe , il quale ha compiuto il suo anno  di magistero in mezzo a questi orfanelli e ritorna a Corbetta per cominciare gli studi telogici. Il Ch. Bertola parte la mattinata del 4 agosto.

4 Settembre 1942


E’ di passaggio il P. Giovanni Ciscato che si ferma per la notte e riparte la mattina del 5.

15 Ottobre 1942


E’ stato ospite di questa casa per una ventina di giorni il Ch. Massaia dello Studentato di Corbetta, per ragioni di visite mediche e cure.

6 Ottobre 1942


Il fratello laico Carlo Dall’Acqua nei giorni 22-29 settembre è stato a Somasca per gli esercizi Spirituali. Poi è andato in famiglia per alcuni giorni. Ha fatto ritorno  questa sera. In questo frattempo è stato sostituito nell’ufficio di cuciniere dal Ch. Bertola Giuseppe dello Studentato di Corbetta.

Ottobre 1942


Il Ch. Grissini Mario, prefetto degli Orfani, ha rinnovato ad annum la sua professione religiosa davanti al P. Direttore, delegato a ciò dal Rev.mo P. Generale.

31 Dicembre 1942


Ritiro mensile dei Religiosi e capitolo collegiale. Viene letta e commentata la lettera natalizia del P. Rev.mo.


P. Luigi Incitti C. R. S.

ANNO DOMINI 1943

8 Febbraio 1943


Solennità di S. Girolamo preparata devotamente con triduo predicato.


Numerose tombolate alla sera.

16 Febbraio 1943


In seguito a bombardamento di Milano del giorno 14 di questo mese, il P. Generale con paterna sollecitudine, decideva che gli orfani e i religiosi di questa casa abbandonassero Milano. 


Quest’oggi gli orfani sono partiti per Como-Ponzate. Il P. Direttore e il fratello laico si fermano qualche giorno per il trasporto delle cose necessarie e più preziose e per riporre in luogo più sicuro il resto.

20 Febbraio 1943


Il 20 Febbraio la casa si chiude.


Lo stesso giorno il Fr. Carlo Dall’Acqua per disposizione del Rev.mo P. Generale si porta a Corbetta


Il P. Luigi Incitti parte per Como


P. Luigi Incitti

20 Agosto 1943

I bombardamenti dell’Agosto di quest’anno 1943, precisamente quelli che hanno colpito la città di Milano nei giorni 7-11 e 13 hanno incendiato e così duramente provata la nostra casa da non lasciare in piedi se non i muri esterni e l’ossatura centrale. 

I mobili, i libri, la biancheria, gli oggetti della Cappella e della cucina  che ancora vi si trovavano, sono stati quasi completamente salvati, grazie al pronto intervento dei nostri Religiosi di Como e di Corbetta e sono stati trasportati in quest’ultima località.


In fede.


L’Attuario della casa di Corbetta


P. Michele De Marchi CRS

1947

28 Agosto 1947


P. Nava da Como viene all’Usuelli, inviato dal P. Provinciale, M. R. P. Venini, in qualità di Rettore di questo Istituto.


La casa è quasi ricostruita al completo: molto però resta ancora a farsi: mancano tutti i vetri, pavimenti ancora sossopra, niente luce. Ponti sul Corso Garibaldi, altri nell’interno. Arredamento quasi a terra.


Di più P. Rettore viene a conoscenza che deve essere successo qualche cosa a Roma … Non sa di preciso di che si tratta, ma si vede tutto ad un tratto solo … Tutti si disinteressano … tutti si ritirano in buon ordine …


Si aggiunge che il P. Rettore non conosceva nessuno … e pareva che nessuno dei Milanesi s’interessasse dell’Usuelli … proprio come se neppure sapessero che esistesse.


La Provvidenza però si fece subito incontro fin dai primi giorni … Mi inviò un Signore, il Cav. Nebbia, che volle mangiare con noi, ci amò .. e cominciò a parlare di noi …


Venne così il Dott. Spinelli, dicendosi inviato dal Cav. Nebbia e si offrì quale medico di casa …

Una persona che merita particolare riconoscenza è il Sig. Oreste Tenaglia, che alla sera veniva da noi e si prestava per sbiancare, ecc. Si deve a lui i lavori della Cappellina ..


Per tutto il mese di Settembre si è lavorato per sistemare un po’ alla meglio onde accogliere i primi Orfanelli.


Si dovettero superare tante difficoltà per aver i viveri ( si aveva le tessere … ) per ottenere gli aiuti UNRRA, ecc…


Ma la Provvidenza seguiva giorno per giorno lo sviluppo dell’Istituto, talvolta in modo tangibile e commovente.

Settembre 1947


Per parecchi giorni sono obbligato a letto a causa di un foruncolo e per una infezione a un dito. Ho dovuto ricorrere al Dott Spinelli per vari interventi. La foruncolosi mi è durata parecchi mesi, dovuta forse al vitto di quei primi tempi: pane e formaggio, formaggio e pane!

25 Settembre 1947


All’ingresso della attigua sede del P. C. I scoppia una bomba a mezzanotte: grande spavento.

Ottobre 1947

( Fine del libro degli Atti, 1° volume )

Il primo volume del Libro degli atti della Casa dell’Istituto Usuelli si conclude in questo modo alla pagina numerata 506.


Seguono pagine ’bianche’, numerate fino a 533.


A pagina 534 incomincia l’Indice degli avvenimenti descritti, dal 1879 fino al 22 agosto 1902, pagina 550, ( non saranno dattiloscritti )


Seguono pagine ‘bianche’ numerate dal 551 al 582.


In fede


Padre Secondo Brunelli c r s


Curatore della stesura dattilografica 

Corbetta 1.7.2005

